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Luhmann, ladecigoneelamemoria 


L a questione della memoria e dell'oblio 
conti nua a tormentarci, i n forme la cui 
acutezza non riuxiamo a spiegarci fino 
in fondo. Certo, la«finedelleideologie», 
il crollo delle filosofie della storiaeda grandi 
progetti poi itici, i nducono a una revisionecon¬ 
ti nuadel lastoria recentechesuscita ri senti men¬ 
ti e tensioni. Paradossalmente^ soprattutto tra 
chi si occupa professional mente di politica, lo 
scontro identitario sembra costruito assai più 
sullariconsiderazionedel passatochesullaindi- 
cazionedi diversi futuri possibili. MicheleSerra 
eAI bertoArbasi no han no espresso i n questi gior¬ 
ni su «LaRepubbI ica»un comprensibi lemotodi 


insofferenza verso quest'uso clamoroso e sbii- 
mentale^ fi noal la sguai ataggi ne^ del la memoria 
del passato. L'attrazioneperla«9nemoratezza», 
del resto, èun atteggamento vitaledel la natura 
umana altrettanto necessario del ricordo. In un 
bel libro uscito qualche tempo fa («Lete^ artee 
critica dell'oblio») Harald Wanrich, parlando 
di arteeletteratura,ci haricordatoquantodolce 
possaesserelabevandadeH'obl io. 

Forseci sono ragioni serieecomplessedi que¬ 
sta tensioneeccesavasullamemoria, legatealla 
strutturaleincertezzadel presente Losuggerisce 
laletturadi una relazionetenuta na giorni scor¬ 
si al Collegio San Carlo di Modena da un profes¬ 


sore tedesco, Dirk Baecker, uno da massimi 
esperti del pensiero di Niklas Luhmann. Lu¬ 
hmann è morto un anno fa, equasi nessuno ci 
aveva fatto molto caso in Italia, nonostante la 
sua «teoria si stemica» avesse suscitato molta di¬ 
scussione anchea sinistra, tra anni ‘70 e'80. A 
Modena 9 è parlato del suo ulti mo testo - «Orga- 
nizzazioneedecÌ9one»-acui il ^andesocioTo- 
go aveva lavorato ne^i ultimi anni sino alla 
morte echesta per essere pubblicato in Germa¬ 
nia. SKondo Baecker l'aspetto i nteressanteèche 
lateoriadelleorganizzazioni edelladecisionedi 
Luhmann è anche una teoria del tempo, del la 
memoria, edella comunicazione Nella società 


si daperscontatocheil passatoèstabilitoeil fu- 
turoèaperto:il presentai! momento delladeci- 
sione che però èquasi sempretroppobreveper 
decideredawero qualcosa. Quando si decide il 
<4nomento»ègià passato, i I passatoèstabi I itoei I 
futuro resta aperto. In un certo senso il passato 
vincesempresul futuro. Maco9 leaziendenon 
possono lavorare la poi itica non reai izza nul la 
Ecco perchè si capovolgono lerelazioni tempo¬ 
rali esi tratta i I passato «comeuna riservadi pos¬ 
si bi I ita di deci sionealtemati veesi f issa i I futuro 
ponendosi da f i n i edegl i scopi ». 

Cheoggi l'attenzione nella poi itica, siaosses- 
sivamenterivoltaallealtemativepossibilidari- 


ALBERTO LEISS 

cercarenel passatoèindicedi unaparticolarede- 
bolezza e i ncertezza sul la questione del la deci¬ 
sone Molto si dicedi voler decidere ma, sotto 
sotto, si ha pauradi farlo. Non èdetto - malgrado 
l'i rrìtazionedi SerraeArbasi no -chei n questoat- 
teggamento, per quanto scarsamenteconsape- 
vole non ci siaanchequalcosadi buono. L'epo- 
ca moderna ha molto sofferto per decisioni poi i- 
ticheche hanno prodotto catastrofi. E sel'ideo- 
logiasma^ianteclelfùturoedeir«innovazione> 
come dovere assoluto, propria del mondo eco¬ 
nomico, ne producesse di nuove? Allora per il 
tormentone poi itico rivolto al passato bisogne- 
rebbeavereancoraun po'di benevolapazienza. 




LE SCENE 

DEL LEGNO SACRO 


Dopo 

il Cenacolo 
recuperato 
un altro 
capolavoro 
delTarte italiana 

DALL'INVIATA _ 

VICHI DE MARCHI 

AREZZO Pochesettimaneancora 
e scompariranno ponteggi e im- 
palcaturecheingom brano laCap- 
pella maggiore della Basilica di 
San Francesco ad Arezzo.Quindici 
an n i son 0 durati i restauri del ciclo 
di affreschi di «La leggenda della 
vera croce», uno dei capolavori di 
Piero della Francesca, cheverrà ri- 
consegnato al pubblico il 7 aprile 
con i suoi colori luminosi, i suoi 
spazi dilatati da uno studio atten¬ 
to della prospettiva, le sue figure 
oggetto d i d i batti to tra stu d i osi. 

Ieri ad Arezzo erano in tanti ad 
osservare dalla sommità dei pon¬ 
teggi lefigureaffrescatedal pittore 
rinascimentale. C'era la ministro 
Giovanna Melandri soddisfatta 
perchéancheil 2000 avrà il suo re¬ 
stauro memorabile come il '99 è 
stato l'anno di Leonardo edel suo 
Cenacolo. Ad Arezzo si celebra 
«una gran detappa del l'eccel len za 
del restauroin Italia,sintesi straor¬ 
dinaria tra sapienza artigianale e 
nuove possibilità offerte dalla ri¬ 
cerca scientifica», sottolinea la re- 
sponsabiledei beni edelleattività 
culturali. Otto miliardi è la spesa 
sosten uta dal 1 0 spon sor Ban ca po- 
polaredell'Etruria edel Lazio per 
questo restauro che il direttore 
dell'Opificio delle Pietre dure di 
Firenze, Giorgio Bonsanti, mette 
ai primi posti perdifficoltàerisul- 
tati raggiunti. Tra gli interventi 
più recenti fatti dal centro di re¬ 
stauro fiorentino ci sono quelli su 
operedi Donatello, Rubens, Giot¬ 
to, Botticelli, ma-dice Bonsanti - 
«se dovessi scegliere un interven¬ 
to simbolo del nostro modo di la¬ 
vorare sceglierei Piero della Fran¬ 
cesca ad Arezzo». L'affermazione 
non stupisce perché restauratori, 
tecnici, studiosi di ogni tipo han¬ 
no dovuto affrontare difficoltà 
enormi e un cumulo di problemi 
precedenti, addirittura, il lavoro 
del pittore che nel 1452 ereditò 
dal I a poten tefami gl i a areti n a Bac- 
ci l'incarico di decorare a fresco, 
con la storia della leggenda due- 
centescadiJacopodaVaragine, la 
cappella. I lavori erano già stati 
commissionati al pittore Bicci di 
Lorenzo ma con la sua morte l'in¬ 
carico passò a Piero della France¬ 
sca checi mise300 giorni epiù per 
terminareledodici scenesullare- 
liquia, quel legno sacro diventato 
la Croce di Cristo e passato attra¬ 
verso rivelazioni, occultamenti, 
peripezie, battaglie e conversioni 
lungo i secoli sino alla riconsegna 
del I aC roceSan ta a G erusal em me. 

Quando Piero della Francesca 
iniziò il suo impotente lavoro, le 
pareti dellacappellaeranogiàdis- 
sestate. Prima di stendere l'into¬ 
naco e di affrescare, il pittore do¬ 
vette stuccare crepe e fessure. I se¬ 
coli successivi si sono incaricati di 
aggravare le offese al celebre affre¬ 
sco; danni ambientali, infiltrazio¬ 
ni d'acqua, terremoti epersinoun 
fulmine. Senza con tare il vandali¬ 
smo delle truppe napoleoniche 
che nel 1799 trasformarono la 
cappella in loro quartiere genera- 



Toma la leggenda 
di Piero della Ranoesca 


Finiti i restauri del celebre affresco di Arezzo 


Immagini 
dei iavori 
di restauro 
degii affreschi 
di Piero 
deiia 
Francesca 
suiia 
«Leggenda 
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le. Tiro a s^no alla figuredipinte, 
travi conficcate da una parete al¬ 
l'altra dell'abside è quanto ci ri¬ 
mandano i documenti dell'epoca. 
Il tutto aggravato da una certa 
noncuranza verso il celebre affre¬ 
sco chesolo dalla metà del l'Otto¬ 
cento cominciò a suscitare l'inte¬ 
resse degli studiosi mentre a con¬ 
sacrarlo tra le grandi opere del 
mondo sarà Rofcrto bonghi con 
unamonografiadel 1927. 

M a an eh e ri n n ovato i n teresse e 
restauri non sono serviti a«Laleg- 
genda della vera cro¬ 
ce». Il primo inter¬ 
vento di restauro risa¬ 
le al 1856, il successi¬ 
vo, ben più invasivo, 
al 1910-11, quando 
per curare il «malato» 
si iniettarono quinta¬ 
li di cemento chedo- 
va/anoconsolidarele 
murature ed evitareil 
distacco degli intona¬ 
ci. Il risultato fu che 
oltre alle normali in¬ 
filtrazioni di acqua, 
l'affresco pierfrance- 
scano dovette fare i conti anche 
con l'acquaei sali solubili chelen- 
tamente il cemento rilasciò. Nel 
1960 un altro restauro, a basedi re¬ 
sine, non servì asalvareil ciclodi 
affreschi.Snoall'85,datadi inizio 
dei nuovi lavori. Per sei anni gli 
studiosi si sono concentrati sull'a¬ 
nalisi delle pitture, sulla staticità 
dell'edificio e sulle condizioni 
ambientali. La soprintendente ai 
beni artistici, architettonici eam- 
bientali di Arezzo, Anna Maria 
Maetzke, insiste sul valore di re¬ 


stauro conservativo dell'opera; 
non un semplice ritocco estetico 
ma un intervento «radicale» per 
garantimelalongevità.Chesigni- 
fica soprattutto controllare sbalzi 
di umidità e di temperatura, con 
monitoraggi continui, una volta 
el i mi n ati i sai i d i zol fo eh estavan o 
lentamente trasformando l'into¬ 
naco in gesso polveroso. Ma i re¬ 
stauri di oggi sono serviti anche 
per con oscere I e tecn i eh e pi ttori - 
che di Piero della Francesca che 
non si limitò a dipingere a fresco 
ma anche a secco, a 
olio, utilizzandosulle 
pareti una sapienza 
pittorica ti pica dei di¬ 
pinti su tavola, sugge¬ 
stioni einfluenzedei 
pittori dellaFiandra. 

Il restauro - spiega¬ 
no gli esperti - ha se¬ 
guito duedirettrici: il 
risanamento eil con¬ 
trollo della struttura 
della basilica; il recu¬ 
pero estetico dei di¬ 
pinti. La tecnica di 
«reintegro» è quella 
tipica della scuola «toscana»: per 
ri produrre le parti mancanti si so- 
n 0 fatti tratti sotti I i ssi m i ad acq ue- 
rello, tono su tono, asportabili in 
ogni momento. L'effetto fi naie è 
straordinario. Piero della France¬ 
sca ritrova i suoi colori luminosi, 
quegli azzurri limpidi chelo han¬ 
no reso celebre nel mondo assie¬ 
me a quel senso dello ^azio che 
con feri sceforza espressi va a voi ti e 
scenecorali. Luceeariachesono 
la grande arte di Piero della Fran¬ 
cesca. 


// 

Svelati anche 
i «segreti» 
pittorici 
del ciclo 
dipinto 

a fresco e a secco 

—fr- 


Politiche di assistenza 
per i giovani? 

No grazie. In Emilia 
si cercano altre strade 


VITO DI MARCO 

Si èconclusacon Clayeil suofresbeecheroteavain 
una piazza avveniristica e postindustriale, ideata e 
realizzata dagli scenografi del Linkprojetdi Bologna, 
la Prima Conferenza dei giovani dell' Emilia Roma¬ 
gna. Una due giorni piena di incontri, seminari ed 
esibizioni che hanno messo in vetrina unagenera- 
zionechelungolaVia Emilia negli ultimi anni ha in¬ 
ventato propri percorsi di vita e di lavoro, spesso in 
bilicotrasommersoeambizioni imprenditoriali. Co¬ 
si perduegiorni in un grigiopadiglionedellaFieradi 
M odena trasformato grazie alla creatività d^li sce¬ 
nografi del cen tro soci al epi ù con osci uto ech i acch i e- 
rato d'Italia si sono incontrati in un luogo, per loro 
insolito, amministratori pubblici, operatori della 
formazione, imprenditori e un variegato arcipelago 
di associazioni giovanili, lavoratori atipici ed espe¬ 
rienzeimprenditoriali della neweeonomy emiliana 
perfareil punto su una lunga tradizionedi politiche 
giovanili etracciareunanuovarotta. «Lascommessa 
èdi cambiare approccio allepoliticheperi giovani» 
spiega il trentenne consigliere regionale Andrea 
Gnassi,autoredell'unicaleggeregionalesullepoliti- 
chegiovanili presentein Itali a ed ostinato promoto¬ 
re di questa Conferenza «non più politichedi assi¬ 
stenza odi intervento sul disagio ma politiche che 
facciano da sponda al protagoni¬ 
smo dei giovani, per permettere 
che l'intelligenza e la creatività 
trovino possibilitàdi esprimersi e 
realizzarsi». Certo può sembrare 
facile fare politiche di accompa¬ 
gnamento in una regione che ha 
ritmi di crescita produttiva ed oc¬ 
cupazionale più vicini agli indici 
americani che a quelli europei e 
doveil numero di impreseindivi¬ 
duali (partitelva)^naun -f 25% 
nell'ultimo triennio nel campo 
dell'informatica e delle attività 
con n esse. M a a sen ti re G i ovan n a, gi ovan e cartoon i - 
sta, cheinsiemeacinquesoci, quattro donneed un 
uomo, ha dato vita ad un impresa cooperativa che 
producegraficaecartoni animati i veri problemi an- 
chein questa «terra fortunata» restano «lescarsein- 
formazioni». 

Al I ora, forse con vi en e con ti n u are a vi si tare q uesta 
fieradovedecinedi ragazzi pazientementesi metto¬ 
no in filadavanti allostanddi MTV latei evi sionecult 
dei giovani italiani checercacinqueragazzi dafarla- 
vorareall'organizzazionedell'evento MTV DAY che 
comeogni annosi terràaBolognain settembre. Una 
veraopportunitàquestaoffertadall'emittentetelevi- 
sivachei giovani emiliani non sembra vogliano la¬ 
sciarsi sfuggire. M a la realtà si riaffaccia nella piazza 
dove si ricomincia a discuteredi una nuova genera- 
zionedi impreseedi un nuovo intervento, il prestito 
d'onore,chelaRegioneattuerànei prossimi mesi,ri¬ 
volto ai singoli lavoratori autonomi ed ispirato dal¬ 
l'esperienza chenegli ultimi anni la Società per l'Im¬ 
prenditorialità Giovanile ha condotto nelle regioni 
meridionali. «Si tratta di investireesostenerepoliti- 
camentela nascita eia crescitadi una nuova genera- 
zionedi impreseesingoli lavoratori autonomi»spie¬ 
ga, ad una platea di giovanissimi, Duccio Campa¬ 
gnoli, assessore regionale alle Attività Produttive 
«eh econ l'e-commerce e la comu n i cazi on e costitui¬ 
rà non solo il futuro della nostra regione ma anche 
una nuova opportunitàdi crescita perla nostra tradi- 
zionaleindustria manifatturiera». Il dibattito sul fu- 
turodi un territoriochedaRimini aPiacenzanon co¬ 
nosce confini e rappresenta un unico, grandeagglo- 
merato produttivo urbano, continua esi arricchisce 
di nuovi attori chenei prossimi anni reciterannoruo- 
li di primo piano. Un esperimento, la Conferenza di 
Modena, chehaavutoii merito di metterein comu¬ 
nicazione esperienze e soggetti tra loro sconosciuti e 
l'averfatto con oscere ad un pubblico più ampio ap¬ 
puntamenti comeil «p^anello»di Rimini cheporta 
ogniannoBOsquadredifreesbisti dallaCaliforniaal- 
I a N uova Zel an da a gareggi are su 11 e spi agge del I a ri - 
viera. Ormai non più un eventosoloperlacomunità 
mondialedifreesbemaunhappeningorganizzatoin 
retecheperunasettimanatrasfonrialaspiaggiadi Ri¬ 
mini in una kermesse di musica, teatro e sport. 
(www.paganello.com) 


■ CONVEGNO 
A MODENA 

Il «paganello» 
porta ogni anno 
a Rimini 
80 squadre 
di freesbisti da 
tutto il mondo 
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INFORMATICA 


GicNedì arriva il sistema Windows2000 

FRANCO BRIZZO 

P artenza a ostacoli perW indows2000, il nuovo si sterna operativo per personal 
computer che la Microsoft intende lanciare giovedì. Dopo l'annuncio della 
C ommissioneeuropea déi'awiodi un 'indaginesul nuovo prodottoche, secon¬ 
do leaccusedi alcuni concorrenti comela Sun Microsystems, potrdobeconfigjrare 
una concorrenzaslealesul commercioeldoronico, orainsorgonodubbi anchesul al- 
cunecaratteristichetecnichechepotrdbberorallentarnelevendite. SecondoiI Wall 
Streetjournal alcuni elementi precisi potrebbero rendere rii uttanti molti potenziali 
acquirenti aii'acquistodé nuovosoftware. 








La Borsa 


MIB-R 

31.713+1,520 

MIBTEL 

32.836+1,728 

MIB30 

48.571+1,774 



Le Valute 


DOLLARO USA 

0,986 

-t0,006 

0,980 

LIRA STERLINA 

0,620 

-t0,007 

0,613 

FRANCO SVIZZERO 

1,606 

-tO.OOl 

1,605 

YEN GIAPPONESE 

106,850 

-0,570 

107,420 

CORONA DANESE 

7,445 

-tO.OOl 

7,444 

CORONA SVEDESE 

8,485 

-t0,043 

8,442 

DRACMA GRECA 

333,100 

-t0,150 

332,950 

CORONA NORVEGESE 

8,079 

-t0,040 

8,039 

CORONA CECA 

35,645 

-t0,015 

35,630 

TALLERO SLOVENO 

200,676 

-0,462 

201,138 

FIORINO UNGHERESE 

255,810 

-t0,030 

255,780 

SZLOTY POLACCO 

4,089 

-t0,019 

4,070 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,576 

-tO.OOl 

0,575 

DOLLARO CANADESE 

1,430 

-tO,013 

1,417 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,015 

-t0,025 

1,990 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,563 

-tO.Oll 

1,552 

RAND SUDAFRICANO 

6,254 

-0,008 

6,262 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Gasy finisce il monopolio dell'Bii 

Dal Consiglio dei ministri primo via libera alla liberalizzazione 


LanficincoTuiici 

«Soluzione 

equilibrata» 

«Sono veramentesoddisfatto. Si 
tratta di una tappa importante 
verso l'allargamento della con¬ 
correnza e la modernizzazione 
del Paese»: Lanfranco Ture!, sot¬ 
tosegretario all'Industria con 
unadelegaparticolareal merca¬ 
to deN'energia, hal'umoredi chi 
ha ottenuto un successo signifi¬ 
cativo . «I n poco tempo - spiega- 
lavorando sullascortadeN'impe- 
gno già portato avanti da Betéa- 
ni, col ministro Letta siamo riu¬ 
sciti ad ottenere un risultato che 
è stato apprezzato in tutta la sua 
interezza dal consiglio dei mini¬ 
stri». Turci si mostra fiducioso 
anche per la tappa successiva, 
quando il decreto dovrà passare 
all'esame del Parlamento per il 
parere che precederà il testo de¬ 
finitivo, atteso entro la fine di 
maggio: <Certo, saràun passag¬ 
gio impegnativo eforseci saran¬ 
no anche resistenze. M a mi au¬ 
guro che Camera e Senato ap¬ 
prezzino l'impianto del decre 
to». 

Secondo Turci, la normativa va¬ 
rata ieri dal consiglio dei ministri 
consiste di «misure equilibrate» 
che tengono conto della neces¬ 
sità di aprire il mercato, favorire 
la concorrenza e le scelte dei 
consumatori, abbassare i prezzi 
del gas salvaguardando nel con¬ 
tempo asset aziendali importan¬ 
ti. «Non vi sono misure punitive 
per l'Eni - puntualizza il sottose¬ 
gretario - ma scelte che aprono 
significativamente il mercato 
del gas, andando persino oltre 
gli obiettivi minimi indicati dal¬ 
l'Unione Europea. Ed ancheque¬ 
sto mi sembradaapprezzare». 


GILDO CAM PESATO 

ROMA Sedersi al computer, navi- 
garetrai siti intero et delleaziende 
eh even dono gasefi rmareu n con¬ 
tratto col fornitore più conve¬ 
niente, dovunquesi trovi in Italia. 
Non èfantascienza, maèquel che 
si potràfaredal primo gennaio del 
2003. Daquelladata, infatti, ladi- 
stribuzionedel gas sarà compì eta- 
menteliberaechiunque, an cheli 
singolo cittadino, potrà scegliersi 
a piacimento il fornitoredi meta¬ 
no. È una delle conseguenze del 
decreto legislativo varato ieri sera 
dal consiglio dei ministri. Ora il 
provvedimento dovrà andare a 
CameraeSenatoperii parere, ma 
entro fine maggio la nuova legge 
sarà realtà. Una legge «equilibra¬ 
ta», come ha spiegato il ministro 
dell'Industria Enrico Letta, che 
cerca di risponderesiaalleesigen- 
zedi liberalizzazione - sostenute 
soprattutto dall'Industria - sia ai 
timori del ministro del Tesoro, 
Giuliano Amato, di non penaliz- 
zareiI vaioredell'Eni sui mercati. 

Il provvedimento avrà un im¬ 
patto soprattutto suN'Eni che da 
sola raggiunge quasi il 90% del 
mercato italiano del gas. La sua 
quotadovràscenderein fretta. Dal 
primo gennaio 2003 e fino al 31 
dicembre 2010, infatti, nessuna 
i m presa potrà ven dereai cl i en ti fi - 
naii «direttamente o tramite im¬ 
prese del gruppo (leggi Italgas, 
n.d.r.)» una quota superiore al 
50%dei consumi nazionali. In ta¬ 
le sogli a, tuttavia, non ècalcolato 
l'autoconsumo del gruppo. L'Eni, 
cioè, potrà "fare la tara" sul gas 
consumato per il funzionamento 
dellepropriecentrali elettriche. 

Un limiteantitrustvieneprevi- 
sto anche "a monte". Sempre dal 
primo gennaio 2003, l'Eni non 
potrà i mmettere nel I a rete pi ù del 
70% del gas prodotto od importa¬ 
to in Italia. Ciòsignificacheil suo 
apporto dovrà "scendere" di circa 



il 20% rispetto alla quota attuale. 
Tendendo conto che i consumi 
sono previsti in crescita (un più 
30% in 8 anni), il "sacrificio" per 
l'Eni dovrebbeessereassai inferio¬ 
re. Non ècomunquedaescludere 
che la società si 
trovi costretta a 
cedere a terzi 
parte delle sue 
disponibilità. 

In compen¬ 
so, l'Eni porta a 
casa due obiet¬ 
tivi peri quali si 
è battuta con 
accanimento: 
il manteni¬ 
mento dei con¬ 
tratti "take or 
pay"(in pratica 
ingenti con¬ 
tratti di impor¬ 
tazione per 
molti anni, an- 
cheseandràce- 
dutalaquotain 
eccesso ai limiti 
antitrust) e - al 
contrario di 
quanto chiede¬ 
va il senatore 
Franco Debe¬ 
nedetti - il 
mantenimen¬ 
to della pro¬ 
prietà dei ga¬ 
sdotti della 
Snam. Viene 
infatti previsto 
che trasporto e 
dispacci amen¬ 
to siano gestiti 
da una società 

separata da quella che importa il 
gasedachi lo distribuisce. La nuo¬ 
va soci etàdi trasporto, però, potrà 
rimanere di proprietà dell'Eni e 
comprendere anche l'attività di 
stoccaggio, purseagestioneeeon- 
tabilità separate. 

Novità anche per quel che ri¬ 
guarda distributori locali e muni¬ 
cipalizzate: anticipando la rifor- 


PRIMO PIANO 


Benzina, riparte la corsa al rialzo de prezzi 
E la «verde»sfonda II muro delle2.0Ó0 Urea litro 


ma dei servizi pubblici locali, do¬ 
po una fase transitoria il servizio 
saràsoggettoagara. 

«Con questo decreto ci siamo 
posti l'obiettivo di ottenere un 
mercato più concorrenziale per 
migliorarelaqualitàdel servi zioe, 
comeègià avvenuto con i telefo¬ 
ni ni, abbasserei prezzi peri consu¬ 
matori», haspiegato L^ta. 


ROMA È nuovo record peri prezzi 
della benzina. Spinti dalla corsa 
del petrolio, oggi sullecolonnine 
dei distributori raggiungeranno 
livelli mai toccati prima. Acomin¬ 
ci are dal la verde, labenzinasenza 
piombo, che per la prima volta 
sfonda ufficialmentela soglia psi- 
cologicadelleduemila lire al litro, 
mentre la super viaggia spedita 
verso le 2.100 lire (già a 2.090 da 
oggi nei distributori Fina). E, laraf- 
ficadei nuovi aumenti previsti per 
oggi - sono ben 18 le vari azioni al 
rialzo (moltedi 10 lire in più) se¬ 
go alatedallaconsu età rilevazione 
del Ministerodeirindustria-fasa- 
lireil costodi un pienoperun'au- 
todimediacilindratadicirca3mi- 
lalirerispettosoload un mese fa: 
da oggi la benzina costerà infatti 
dalle50 alle60lirein più rispetto 
alla metà di gennaio quando, ad 
esempio, per un litro di carburan¬ 
te con piombo erano necessarie 
circa 2.030 lire al litro contro le 
2.090 lire che segneranno gli im¬ 
pianti dellaFinaele2.085di Shell, 
Erg,ApieAgip-lp. 

Tornando alla verde, èia prima 
volta checomparequota duemila 
lirenellatabelladei prezzi di ven¬ 
ditaconsigliati dallecompagnieai 
propri gestori. E a sfondare la so¬ 
glia saranno ben 5 marchi. A co¬ 
minci aredairAgipedairip,ledue 
compagniedel gruppo Eni cheda 
solecopronooltreil 40%del mer¬ 
catoitaliano. 

Non migliorelasituazionedegli 
altri carburanti daautotrazione: il 
gasolio viaggia ormai da un mini¬ 
modi 1.650lireal litro ad un mas¬ 
simo di 1.660 mentreil gpl cheda 
giorni hasuperatoquotamillelire 
al litro,èarrivatoal.025lirenegli 


impianti Shell e 1.020 da oggi in 
quelNAgipelp. 

Una nuova ondata di aumenti 
cherisentedei continui rialzi delle 
quotazioni dell'oro nero sempre 
ai massimi con il Brent, il greggio 
di riferimento europeo, che si 
mantienesoprai 28dollari al bari- 
leed il Wti (il petrolio Usa) soprai 
29 dollari. Del resto, leriservepe- 
troliferesonoai minimistorici. Se¬ 
condo l'Agenzia internazionale 
per l'en ergi a I escorted i greggi o dei 
paesi industrializzati non sono 
mai statecosi basse negli ultimi 
dieci anni emolto probabilmente 
si ridurranno a una velocità anco¬ 
ra superiore nei prossimi tremesi. 
«Sei Paesi produttori non smette- 
rannodi limitarelaquantitàdi pe¬ 
trolio immessa sul mercato, le 
scorte si ridurranno rapidamente, 
aumentando il rischiodi una vera 
epropriacorsamondialeallaricer- 
ca del greggio», ha reso noto l'A¬ 
genzia. 

Ma anche della debolezza del- 
l'euroequindi dellalirasul dolla¬ 
ro, valuta di riferimento del mer¬ 
cato petrolifero. La moneta unica 
continuainfatti amantenersi sot¬ 
to il livello di parità nei confronti 
della divisa statunitense che ieri 
valeva circa 1.960 lire contro le 
1.880-1.890 lire di un mese fa. 
Considerato cheogni 30lirecheil 
bigiietto verdeguadagna sulIa I i ra 
-secondo lestimedegli operatori - 
sitraduconoin unaumentodicir- 
ca 51 i reai I i tro del prezzo fi n al edei 
carburanti, solo ladebolezzadella 
moneta italiana ha pesato, sem¬ 
pre nel l'ultimo mese, sulletasche 
degli automobilisti per oltre 10 
delle50-60lireal litrodi aumento 
regi strato n el 1 0 stesso peri od 0 . 


Borsarecorcl,(jeminaallestelle(+264%) Fini,accoidoinforni^ ddrue 

Continua la marcia (Jei tecnologici. Grandi manovre intorno a Romiti per la candidatura di Koch-Weser 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Ancora record all'insegna di 
Internet, ed ancora il giallo Gemina- 
Hdp, nel recinto di Piazza Affari. I ti¬ 
toli della finanziaria di Cesare Romiti 
sono rimasti sospesi per gran parte 
della giornata per eccesso di rialzo. 
In chiusura hanno segnato uno stra¬ 
biliante + 26,47%. Quanto alla hol¬ 
ding di Rcs (l'editore del Corriere del¬ 
la Sera, vero gioiello di Hdp), si è ap¬ 
prezzata deiri,34%. Una performan¬ 
ce così lascia intuire una trama anco¬ 
ra occulta. 

Ma torniamo ai record informatici. 
In un panorama europeo piuttosto 
piatto, la Borsa milanese stacca le al¬ 
tre piazze e chiude con il Mibtel a 
+1,73, con un boom di scambi che 
superano i 14mila miliardi. Fin dalle 
prime battute si capisce subito che 
l'euforia ha sempre lo stesso segno: 
Internet e, per affinità elettiva, edito¬ 
ria e mass-media. Così, vola Seat 


(+15%), promessa sposa di Tin.it, si 
infiamma Mediaset (-19,98%), sulla 
scia di voci su un nuovo maxi-accor¬ 
do del Biscione, eTim fa faville con 
+10,97. Insomma, il «comparto» in¬ 
formatico e massmediologico della 
Penisola conti¬ 
nua a tirare, sen¬ 
za fermarsi 
neanche davanti 
agli «scivoloni» 
di Wall Street 
(che ieri però è 
andata bene). 

Soltanto in feb¬ 
braio il Web ha 
fatto guadagnare 
agli operatori ol¬ 
tre 195mila mi¬ 
liardi, ed in una 
sola settimana (l'ultima) ha fatto sa- 
lireil Mibtel di oltreil 9%. 

Insomma, sull'onda di matrimoni 
ad alta tecnologia, è normale che si 
acquisti. Nulla di strano nei 180 mi¬ 
lioni di pezzi Seat scambiati ieri, an¬ 


che se sono il triplo di quelli di ve¬ 
nerdì. Molto strano, invece, è il 6% 
di Gemina che passa di mano. Qua¬ 
ranta milioni di pezzi rastrellati. Da 
chi? E, soprattutto, perché? L'ormai 
famoso Luigi Giribaldi - il finanziere 



conosciuto per i suoi blitz dai rendi¬ 
menti d'oro - l'aveva detto la scorsa 
settimana: me ne vado da Hdp con 
ricche plusvalenze dopo aver rastrel¬ 
lato quasi il 2% (l'il con altri amici), 
e magari entro in Gemina, la finan¬ 


ziaria che detiene il 5,7% sempre di 
Hdp. M a siamo proprio sicuri che gli 
ordini di acquisto di ieri siano partiti 
da Montecarlo? E siamo altrettanto 
certi che Giribaldi voglia fare un 
semplice replay su Gemina di quanto 
ha fatto su Hdp, cioè prendere i soldi 
e scappare? E se i «buy» fossero inve¬ 
ce partiti da M ilano, cioè dallo stesso 
Romiti, intenzionato a proteggere il 
suo regno da attacchi esterni? 

In ambedue! casi, una cosa è certa: 
la convivenza Agnelli-Romiti in quel 
di Hdp non è destinata a durare. Si 
mormora che la famiglia torinese 
non regge più la coabitazione, so¬ 
prattutto dopo l'atteggiamento un 
po' «esuberante» di Romiti nella cor; 
sa alla presidenza di Confindustria. È 
in questa crisi matrimoniale che si 
inserisce Giribaldi. Non solo per in¬ 
tascare plusvalenze, ma per rendere i 
suoi servigi (cioè, le sue azioni) a chi 
dei due si mostrerà più pronto ad ac¬ 
cettarli. Naturalmente in cambio di 
molti soldi. 


ROMA I ministri degli Esteri dei 
Quindici hanno raggiunto un ac- 
cordodi massimasullacandidatu- 
ra del vice ministro delleFinanze 
tedesco, Caio Koch-Weser, alla 
guida del Fondo Monetario Inter¬ 
nazionale. Lo ha annunciato un 
portavoce della presidenza porto- 
gh esedel l'U n ion eeuropea. Tutta¬ 
via - ha ricordato il portavoce - la 
decisione formale di indicare il 
nomedi Koch-Weser alla succes- 
sionedi M ichel Camdessus(daieri 
ufficialmente dimissionario) 
spetterà ai ministri deH'economia 
edellefinanzedell'Ue, lacui pros¬ 
sima riunione è prevista perii 28 
febbraio. 

Sembrerebbero così superatele 
ri serve francesi al candidato tede¬ 
sco. Rispondendo ad unadoman- 
da, il ministro degli Esteri france¬ 
se, Flubert Vedrine, si èperò limi¬ 
tato a dire che «la Francia sotto¬ 
scriverà un accordo europeo qua- 
loraquestosaràraggiunto».Tutta¬ 


via,comehariferitoil ministrode- 
gli Esteri tedesco, Joshka Fischer, 
la realtà è che la Francia non ha 
espresso alcuna riserva nei con¬ 
fronti del candidato tedesco, ed è 
«pronta a schierarsi al fianco dei 
partner europei per una designa¬ 
zione comune. Non ci sono state 
riserve di alcun tipo, neanche da 
Vedri n e», h a con ci u so Fi sh er. 

Secondo fonti di Berlino, la 
Francia avrebbe espressamente 
abbandonato le sue riserve nei 
confronti di Koch-Weser durante 
l'incontro dei ministri, approvan¬ 
do la sua candidatura. A un an¬ 
nuncio ufficiale si sarebbe però 
opposta la Gran Bretagna, secon¬ 
do la quale il problema della suc¬ 
cessione di Michel Camdessus 
non eradi competenzadirettadei 
ministri degli Esteri. LaFranciaera 
l'unico paese dell'Ue contraria al 
candidato tedesco, ma sono note 
anche le riservedi Usa, Giappone 
e di alcuni paesi emergenti, so¬ 


prattutto in America Latina. A fa¬ 
vore di Koch-Weser si è espresso 
inveceingiornatail ministerodel- 
le Finanze austriaco, ribadendo 
chela posizione di Vienna non è 
cambiatacon il nuovoesecutivo,e 
l'economista americano Fred Ber- 
gsten, secondo il quale il politico 
tedesco ha le qualità necessarie 
per l'incarico. Da ieri la direzione 
generalead interim del Fmi passa 
a Stanley Fischer, numero due di 
Michel Camdessus, che assicura¬ 
va anche in passato la gestione 
operativa del Fondo, in caso di as¬ 
senza di Camdessus da Washin¬ 
gton. Quest'ultimo, nellasuaulti- 
ma con feren za stam pa a Ban gkok, 
haassicuratocheil Fmi saràin ot¬ 
time mani in questa fase, ma ha 
ammesso che il processo di desi¬ 
gn azionedel suo successoresi èri- 
velato «confuso ediffi ci I e», ech ei I 
Fmi dovrebbe esaminare «la que¬ 
stione di eventuali cambiamenti 
daapportarvi». 


■ È OPERA 
DI GIRIBALDI? 

Secondo alcune 
voci potrebbe 
essere 
Il finanziere 
a manovrare 
gli acquisti 
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NEL Mondo 


l'Unità 



LA SCHEDA 


Una donna 
controlla 
I pesci 
raccolti 
nel Danubio 
a Belgrado 
In basso 
la miniera 
rumena 
di Baia Mare 
M,Retrovie/Ap 


Condizioni di aliarme 
pertuttii fiumi europei 


Danubio, interviene ia Ue 

Belgrado chiude gli acquedotti. Scontro sui risarcimenti 


I La catastrofe abbattutasi sul Da¬ 
nubio ha riportato l'attenzione 
sullo stato di salute dei fiumi eu¬ 
ropei, la diagnosi è infausta: di¬ 
ghe che ne modificano il corso e 
ne danneggiano le caratteristi¬ 
che, inquinamento e il conse¬ 
guente inarrestabile depaupera¬ 
mento degli habitat fluviali, fanno delle nostre vie d'acqua dei malati difficil¬ 
mente recuperabili. Basti dire che dei 30 grandi sistemi fluviali europei (esclu¬ 
so il territoprio dell'ex l'Unione sovietica), solamente uno, al confine tra Sve¬ 
zia e Finlandia non ha subito modificazioni provocate da dighe costruite nei 
corsi principali o negli affluenti, sette sono colpiti, ma non in modo grave ed 
i restanti 22 sono danneggiati in modo grave. Sul Danubio sono state co¬ 
struite in tutto 69 dighe in trentanni (dal 1950 al 1980), non c'è più un solo 
tratto del fiume che sia rimasto come era in origine con la conseguente ridu¬ 
zione del 4% delle foreste che sorgono lungo i suoi argini. All'inizio del seco¬ 
lo l'immissione di fosforo nel Bar Baltico era di diecimila tonnellate, quella di 
azoto di trecentomila, negli anni '80 l'aumento è stato rispettivamente di 
80milael20milatonnellate.Nel MarNero l'ammontare di sostanze nutritive 
trasportate dal solo Danubio nel 1950 era di 13mila tonnellate di fosforo e 
143mila di azoto; a partire dal 1987 i rispettivi aumenti sono stati di 30mila e 
740mila. Tra gli anni Sessanta e gli anni Ottanta si è avuto un aumento incro¬ 
ciato in rapporto di 10 a 100 della biomassa dello zooplancton e in entrambi 
i mari l'eccessivo proliferare delle alghe ha provocato la riduzione a lungo 
termine della penetrazione della luce. Lo studio del Wwf del 1994 «Valutazio¬ 
ne economica delle aree alluvionali del Danubio», ha messo in evidenza la ri¬ 
levanza economica della preservazione delle aree pianeggianti lungo i fiumi: 
oltre al valore dei boschi, dei campi e del pesce, alla naturale protezione in 
caso di inondazioni, lo studio ha determinato un valore economico medio al¬ 
le aree alluvionali del Danubio di 383 euro per ettaro l'anno. Il valore degli 
1,7 milioni di ettari degli argini del Danubio, dalla Germania all'Ucraina, am¬ 
montava a 666 milioni di euro.Intervenendo sullo stato dei fiumi europei il 
Wwf ha chiesto alla Ue una Direttiva Quadro sull'Acqua molto più decisa di 
quanto non sia la proposta di legge in esame che giudica blanda, il rafforza¬ 
mento delle leggi ambientali esistenti, come la Direttiva sui Nitrati, l'utilizzo 
dei fondi strutturali per la rinaturalizzazione dei fiumi come i progetti per risa 
nare gli argini del Danubio e del Reno e infine chide condizioni collegate ai 
pagamenti della politica agricola comunitaria allo scopo di bloccare l'inqui¬ 
namento dei fiumi da parte degli agricoltori. 


BELGRADO Bruxelles è pronta ad 
intervenire: per rimediare alla cata¬ 
strofe abbattutasi sul Danubio, av¬ 
velenato dal cianuro, la Commis¬ 
sione Ue ha deciso di garantire un 
piano di risanamento con il denaro 
dei fondi di pre-adesionedestinato 
ai paesi dell'Europa dell'Est per il 
loro ingresso nell'Unione. Serve so¬ 
lo I a ri eh i està d'ai uto da parte del I a 
Romania integrata da un progetto 
di intervento e da una valutazione 
dell'entità dei danni, poi la decisio¬ 
ne diventerà operativa. Intanto, 
sembra che a causare l'onda di cia¬ 
nuro partita da una miniera della 
Romania e arrivata nel Danubio sa¬ 
rebbero state le forti nevicate che 
hanno interessato la regione: la ne¬ 
ve, infatti, ha fatto tracimare uno 
dei due bacini deH'impianto di 
Baia-Mare utilizzato per estrarreoro 
eargento dallescorie metallifere. 

Le autorità serbe pur dando sti¬ 
me contraddittorie sui danni pro¬ 
vocati dal veleno hanno deciso di 


chiudere gli acquedotti a sud di 
Belgrado: il Ministero per l'Agricol¬ 
tura e le risorse idriche ieri mini¬ 
mizzava, ripetendo che la concen¬ 
trazione del veleno è scesa sotto i 
limiti della tolleranza, poi ha deci¬ 
so di interrompere il flusso d'acqua 
potabile: una misura presa per «pu¬ 
ra precauzione», ma intanto parto¬ 
no le richieste di risarcimenti: Ser¬ 
bia e Ungheria hanno intenzione 
di chiedere i danni alla Romania. 
Mentresul Danubio galleggiano 
enormi quantità di pesci morti, 
con tutta probabilità provenienti 
dal Tibisco l'affluente dove, stando 
agli esperti, la fuoriuscita di cianu¬ 
ro ha annientato 180 per cento 
dellafaunaedellaflora. 

Il ministero di Belgrado ha calco¬ 
lato che il veleno presente nel Da¬ 
nubio dopo l'invasionedellachiaz- 
za è pari a 0,06 milligrammi per li¬ 
tro, valore che supera del solo 0,01 
per cento i valori consentiti nel¬ 
l'acqua potabile, ma i cittadini di 



Vinca e di altri agglomerati urbani 
a sud di Belgrado sono costretti a 
rifornirsi di acqua attraverso auto¬ 
botti. A sud-est della capitale inve¬ 
ce, in particolare a Pancevo, dalle 
rilevazioni risultano valori troppo 
alti del veleno presente nell'acqua, 
ed è probabile, come sostengono i 
pescatori della Vojvodina che le 
autorità tendano a minimizzare 
per evitare il panico. Del resto co¬ 
me evitarlo se la vendita del pesce 
di fiume è stata vietata in tutta la 
Serbia e nessuno ormai vuole bere 
l'acqua di rubinetto facendo salire 
alle stelle la richiesta di acqua in 
bottiglia? Insomma la gente è 
sconcertata e allarmata per la man¬ 
canza di informazioni, ma critiche 
al governo di Belgrado arrivano an¬ 
che da chi è stato incaricato di di¬ 
struggere le carcasse dei pesci accu¬ 
mulatesi sulle rive del Tibisco, si 
tratta di decinedi tonnellate di pe¬ 
sce, e dell'eventualità di bruciarli 
non se ne parla: potrebbe provoca¬ 


re unanubedi gas venefico. Anche 
l'altra soluzione quella di seppellir¬ 
li è da scartare: in futuro le falde 
acquifere potrebbero venire conta¬ 
minate. 

In Romania, nella miniera di Au- 
rul di baia mare è arrivato intanto 
il ministro deH'ambiente unghere¬ 
se per un'ispezione, mentre i com¬ 
proprietari australiani rigettano 
qualsiasi responsabilità per quella 
che ritengono un'esagerazione da 
smontare con l'aiuto dei loro 
esperti. È quindi scontro su chi do¬ 
vrà risarcirei danni di quella che è 
stata definita «la più grave catastro¬ 
fe ambientale» dopo quella nuclea¬ 
re di Cernobyl nel 1986 per usare le 
parole del presidente della com¬ 
missione Ambiente del governo 
ungherese, Zoltan llles, che ha sot¬ 
tolineato come «la presenza di me¬ 
talli pesanti riversatisi in grande 
quantità nei fiumi implica che sarà 
avvelenata l'intera catena alimen¬ 
tare» per i prossimi anni. Il gover¬ 


no del la Jugoslavia da parte sua ha 
annunciato che denuncerà davanti 
alla corte internazionale i respon¬ 
sabili. 

L'Unione europea invierà giove¬ 
dì il proprio commissario aH'Am- 
biente nelle aree disastrate. La mis¬ 
sione della signora Margot Wal- 
Istrom servirà a fare una prima va¬ 
lutazione dei danni lungo i corsi 
fluviali del Ti sa e del Danubio. La 
Ue ha intenzione di intervenire 
non solo per ripulire le acque dal 
veleno ma anche per ricostruire i 
ponti distrutti dalle bombe e libe¬ 
rare il fiume dalle macerie. Dal 
canto suo il responsabiledell'osser- 
vatorio del ministero deH'Ambien- 
te rumeno ha affermato che in as¬ 
senza di accordi bilaterali la Roma¬ 
nia non è disposta a risarcire l'Un¬ 
gheria e la Jugoslavia. «Il nostro è 
stato il Paese che ha subito maggio¬ 
ri danni dallasocietàchegestiscela 
miniera ed ha quindi titolo a essere 
risarcito...». 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA COLPA 
LA MEMORIA 

I sali di cianuro nel più grande 
fiume d'Europa, dopo il Volga, 
dimostrano, infatti, che ci sono 
almeno tre grandi dimenticanze 
nelle menti e una grande caren¬ 
za nell'azione di tutti noi, abi¬ 
tanti il continente europeo. 

Abbiamo dimenticato, in pri¬ 
mo luogo, che esiste ancora un 
rischio chimico associato alla 
produzione industriale e mine¬ 
raria. E che questo rischio non 
riconosce! confini. Né quelli tra 
la Romania, l'Ungheria e la Ser¬ 
bia. Né quelli tra l'Unione Euro¬ 
pea e il resto del continente o 
del mondo. 

Serve, ed è servito, emanare 
leggi e regolamenti per rendere 
minimo questo rischio entro i 
confini dell'Unione. Ma abbia¬ 
mo poi dimenticato che appena 
fuori da questi confini, il rischio 
della chimica è ancora così alto 
da non poter escludere una 
nuova Minamata, una nuova 


Seveso o una nuova Bophal (se 
questi nomi vi dicono poco o 
nulla, avete un'ulteriore confer¬ 
ma del nostro ingiustificato e 
pericoloso oblio). 

Abbiamo, poi, dimenticato 
cosa fossero, in termini ambien¬ 
tali, le economie centralizzate 
dell'Est. E quanto disastroso fos¬ 
se, in particolare, il loro rappor¬ 
to con l'acqua dei laghi e dei 
fiumi. Abbiamo dimenticato, 
per esempio, che il lago Arai, 
una volta uno dei più grandi la¬ 
ghi del mondo, ha perso r80% 
del suo volume di acqua e ora è 
lì, ai confini tra Kazakistan e 
Uzbekistan, a fregiarsi del titolo 
di più grande deserto chimico 
del mondo, da cui ogni anno il 
vento raccoglie 100 e forse più 
milioni di tonnellate di polveri 
tossiche, residui degli sversa¬ 
menti del passato, per riversarle 
sulle regioni vicine. Abbiamo 
dimenticato che la caduta del 
comuniSmo non ha risanato né 
le aree contaminate né i com¬ 
portamenti contaminanti. Nè 
abbiamo capito che la globaliz¬ 
zazione non è un toccasana am¬ 
bientale. E che se molte aziende, 


da ogni parte del mondo, corro¬ 
no a investire nelle economie 
disastrate dell'Est non è solo per 
filatropismo. Ecco perché, poi, 
ci siamo tanto meravigliati nel- 
l'apprendere che, a essere perlo¬ 
meno imprudente nella gestio¬ 
ne dei sali di cianuro presso la 
miniera di AuruI, non è stata so¬ 
lo la vecchia proprietà rumena 
di cultura sovietica, ma anche la 
nuova comproprietà australia¬ 
na, di indubbia cultura occiden¬ 
tale. 

Abbiamo dimenticato, infine, 
che il Danubio non è solo un 
grande fiume che attraversa 
l'Europa per poi tuffarsi nel M ar 
Nero, r^alandogli il 70% delle 
acque di ricambio e l'80% dei si¬ 
licati, cioè dei granelli di sabbia, 
in sospensione. Ma è un grande 
bacino che è una parte conside¬ 
revole dell'Europa, estesa fino al 
Mar Nero. Lo hanno dimentica¬ 
to la Romania e la Yugoslavia, 
che nel 1972 hanno costruito 
sul fiume una diga, «le porte di 
ferro», che, quando si sono 
chiuse, hanno determinato l'ab¬ 
battimento del 60% dei silicati 
in sospensione nel Mar Nero e 


con esso delle diatomee, le al¬ 
ghe unicellulari che sono alla 
base dell'ecologia di quel mare 
chiuso, su cui insistono 160 mi¬ 
lioni di persone e che oggi si ri¬ 
trova più inquinato e meno ric¬ 
co di pesci. Hanno dimenticato 
che il Danubio è un pezzo di Eu¬ 
ropa anche i comandanti mili¬ 
tari della Nato, quando l'anno 
scorso per punire Milosevic 
hanno deciso di bombardare 
raffinerie e impianti chimici i 
cui inquinanti sono finiti nel 
fiume. E ci siamo dimenticati, 
infine, che il Danubio è un pez¬ 
zo d'Europa noi tutti, quando 
negli anni scorsi abbiamo assi¬ 
stito, con giustificata ammira¬ 
zione e compiacimento, al risa¬ 
namento chimico del Reno. E 
non abbiamo fatto molto per 
evitare che, nel medesimo tem¬ 
po, si aggravasse l'inquinamen¬ 
to chimico del Danubio. 

Tutte queste dimenticanze, 
tutte queste nostre dimentican¬ 
ze, hanno concorso, nei giorni 
scorsi, alla catastrofe continen¬ 
tale e, quindi, transnazionale di 
cui parla Loyola de Palacio. Se 
avessimo avuto miglior memo¬ 


ria e ci fossimo fatti carico dei 
problemi del Danubio, con in¬ 
terventi e progetti di solidarietà 
ecologica di cui, pure, da alme¬ 
no un decennio si parla, forse i 
sali di cianuro non avrebbero 
mai avvelenato il fiume. 

Ma i sali di cianuro nel Danu¬ 
bio hanno reso evidente non 
solo le nostre carenze di memo¬ 
ria, ma anche specifiche carenze 
di azione. 

Hanno mostrato (ancora una 
volta) che non abbiamo, come 
europei e come comunità inter¬ 
nazionale, una struttura operati¬ 
va in grado di intervenire lì do¬ 
ve si crea l'emergenza ambien¬ 
tale: in Europa o magari in tutto 
il mondo. Abbiamo la Nato, che 
è il nostro braccio armato pron¬ 
to a intervenire con tempestivi¬ 
tà in caso di emergenza umani¬ 
taria. Realizziamo l'idea di Gor- 
baciov e creiamo la Nato del¬ 
l'ambiente (chiamandola più 
opportunamente Croce Verde, 
come propone l'ex presidente) 
per intervenire con tempestività 
in caso di emergenza ecologica. 

PIETRO GRECO 


La Federazione Metropolitana Milanese dei 
D.S. esprime il suo profondo cordoglio ai fa¬ 
miliari per la scomparsa di 

VITTORIO PUNTELLI 

per tanti anni prezioso collaboratore del PCI 
prima e poi del PDS di cui resterà il ricordo e 
l’esempio di un militante capace e insieme 
generoso e buono 
Milano, 15 febbraio 2000 


il Gmppo Consiliare dei Democratici di Sini¬ 
stra del Comune di Milano ricordacon affetto 

VITTORIO PUNTELLI 

Milano, 15 febbraio 2000 


L’Istituto Milanese per la Storia della Resi¬ 
stenza, i suoi organi dirigenti e i collaboratori 
tutti, si associano al cordoglio per la scom¬ 
parsa di 

GUIDO VALABREGA 

di cui per tanti anni hanno apprezzato l’im¬ 
pegno civile e culturale ed esprimono alla fa¬ 
miglia la più viva partecipazione al lutto. 

il Direttore Luigi Canapini 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

laFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 

IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

laFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo, Ringrazi amento. 
Anniversario): L. 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto 
prenotazione spazio: L 10.000. 


COMUNE DI MIRANDOLA 

ASTA PUBBLICA PER LAPPALTODEI LAVORI DI SISTEMAZIONE DELLAREA 
DI PERTINENZA DEL NIDO “LA CIVETTA" E DELLE ZONE CIRCOSTANTI. 

Estratto di avviso d'asta 

Si rende noto che questo Comune intende appaitene mediante asta pub- 
biica da esperirsi con ie modaiità di cui aii'art. 21, 1° comma ietterà a) 
deiia Legge 109/ 94 e successive modifiche ed integrazioni, ovvero trat¬ 
tandosi di opere da eseguire a misura, con ii criterio dei massimo ribasso 
suiia base deii'Eienco Prezzi posto a base di gara, i iavori di cui aii'ogget- 
to, per i'importo di L. 358.703.200 (pari a Euro 185.254,74). 

L'opera è finanziata con contributo regionaie. 

Tempo di esecuzione: 90 giorni. 

Per partecipare aii'asta, ie Imprese devono possedere, oltre all'iscrizione 
all'A.N.C. cat. G3 per l'importo pari a L. 300.000.000 anche tutti i requi¬ 
siti di ammissibilità prescritti dall'art. 7 del D.L 502/ 99, fatto salvo 
quanto previsto dall'art. 11, comma 2, del medesimo D.L. 

Data di scadenza presentazione offerta, completa della documentazione 
prescritta dall'avviso integrale, ore 12.00 del 09 marzo 2000. Copia 
completa dell'Avviso e la documentazione tecnica è disponibile presso il 
Servizio Lavori Pubblici e può essere visionata previo appuntamento 
telefonico (Tel. 0535/29514-5). 

IL DIRIGENTE 
Arch. Adele Rampolla 


COMUNE DI MATERA 

UFFICIO PRCWCDimATO 

TEL 0835/241321 -fax 0835/241369 
AVVISO DI GARA 

Ai sensi deii'art. 8, comma 6 dei D. Lgs. n. 
157/ 95, si informa che neiia G.U.R.i n. 33 
dei 10/ 2/ 2000, parte ii e aii'Aibo Pretorio 
dei Comune, è pubbiicato ii bando di gara di 
pubbiico incanto per i'appaito dei servizi di 
puiizia degii Uffici Comunaii e Giudiziari per gii 
importi compiessivi a base d'asta di seguito 
indicati, per ia durata di tre anni, da aggiudi¬ 
carsi ai sensi deii'art. 23, comma 1, ietterà b) 
dei D.Lgs. n. 157/95: 

A) r iotto - Uffici Comunaii L. 144.000.000 
annue, pari Euro 74.369,79; 

B) 2° iotto - Uffici Giudiziari L. 138.000.000 
annue, pari a Euro 71.271,05. 

È consentita ia presentazione di offerte per 
uno soio 0 per entrambi i iotti. 
ii bando è stato invitato aii'Ufficio deiie 
Pubbiicazioni ufficiaii deiie Comunità Europee 
ii 2/ 2/ 2000. ii termine di ricezione deiie offer¬ 
te è fissato aiie ore 12.30 dei 5/ 4/ 2000. 
ìl DrRrGEmE: Fortunato 
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♦ In carcere anche dopo il secondo grado 
di giudi zi ose il reato commesso 
è particolarmente grave o efferato 


^Sarà più difficile ricorrere in Cassazione 
La leggeGozzini resta invariata 
«Strumento ancora utile ed efficace» 


♦ Resta aperto il tema della condizionale 
La Simeone, gè cambiata dal Senato, 
sarà oggetto di discussione alia Camera 


Scurezza, giro di vite sui benefici 

Proposta unitaria dd governo. Pene più severe per scippi efurti 


ROMA Quattrooredi discussione. 
Attorno al tavolo i ministri Dili- 
bertoeBianco.cheperl'occasione 
hanno smesso gli abiti dei «liti¬ 
ganti», i capigruppo delle Com¬ 
missioni giustizia, i sottosegretari 
Brutti eli Calzi egli esperti dei par¬ 
titi di maggioranza.Allafineil ver¬ 
tice della maggioranza sulla sicu¬ 
rezza hadeciso. Regolepiù severe 
perlaconcessionedi penealterna¬ 
tive al carcere (non sarà più auto¬ 
matica, ma regolata dal magi stra¬ 
to chedeciderà in basead u n a seri e 
di parametri, non ultimo la peri- 
colositàdel condannato);filtri più 
stretti per i ricorsi in Cassazione; 
penepiù severe per fu iti in appar¬ 
tamento e scippi, esoprattutto la 
possibilità del carceredopolasen- 
tenzad'Appello. 

Insomma, un clima unitario 
che ha spazzato via le polemiche 
di questi giorni. Accordo pieno 
della maggioranza sulla legge 
Gozzini: non si tocca, è questa la 
parola d'ordine. Non si tocca, 
cioè, una evenienza che ha dato 
frutti positivi in questi anni, so¬ 
prattutto nelladirezionedel recu¬ 
pero di chi hasubitounacondan- 
na. 

«Moltosoddisfatto»il ministro 
Diliberto. «Abbiamoaffidatoal re¬ 
latore il compito di riferire, sareb¬ 
be sbagliato cheparlassi ioadesso: 
comunque, sono molto soddisfat¬ 
to dell'andamento della riunio¬ 
ne». E allora la parola al relatore 
del provvedimento, Giovanni 
Meloni. «Abbiamo trovato-haaf- 
fermato-un accordocomplessivo 
aN'interno della maggioranza, 
che verrà perfezionato domani 
(oggi, per chi l^ge) per gli ^etti 
tecn i ci, su tutti i pu n ti pri n ci pai i ». 
È stato riaffermato datutti - ha ag¬ 
giunto - il valoredel la leggeGozzi¬ 
ni ed abbiamo affrontato in parti¬ 
colare la questione della motiva¬ 
zione con cui oggi vengono con¬ 
cessi i benefici penitenziari: su 
questo aspetto presenteremo un 
emendamento, nel senso di avere 
una motivazione più stringente 
per tale concessione. S dovrà te¬ 
ner conto, in particolare, anche 
del tipo di fatti commessi dal reo. 
La valutazione, naturalmente-ha 
continuato Meloni - spetterà al 
giudice di sorveglianza, maèuna 
questione che dal punto di vista 
tecnico perfezioneremo domani 
mattina». In sospeso, però, ha det¬ 
to Anna Finocchiaro, Presidente 
dellaCommissionegiustiziadella 
Camera, «due punti assai delicati 
ancora da approfondire: la modi¬ 
fica della sospensione condizio- 
naledella pena eia possibilitàdel- 
la custodia cautelare dopo la sen¬ 
tenza di secondo grado conforme 
allacondannadi primogrado». 

La presidentedellaCommissio- 
ne Giustizia della Camera, riferi¬ 
sce cosi, al terminedel venti cedel- 
la maggioranza dedicato al prov- 
vedimentosul «pacchetto si cu rez¬ 
za», al quale, entro oggi, dovran¬ 
no essere presentati gli emenda¬ 
menti. Pieno accordo nella mag¬ 
gioranza, invece, sulla legge Goz¬ 
zini, «chefino ad oggi badato dei 
risultati chenon possiamo trascu¬ 
rare, anzi sono illuminanti circa il 
fatto che questa legge ha funzio¬ 
nato: 240 mila soggetti negli ulti¬ 
mi anni hanno usufruito dei be¬ 



L'I^^^ERVIS^A ■ CARLO LEONI, responsabilegiustiziaDs 

<^Acciordo cheonoella lepolemiche> 


ROMA Una settimana di passio¬ 
ne, con i ministri dell'Interno, 
Bianco, edellaGiustizi a. Diliber¬ 
to, in polemica aperta. Poi il ver¬ 
tice di ieri e l'accordo. Parte il 
«pacchetto giustizia». Ne parlia¬ 
mo con Carlo Leoni, deputato e 
responsabile dei problemi della 
Giustiziadei Ds. 

Onorevole Leoni, sono finite le 
polemiche e le guerre sante tra 
ministri? 

«Certo, perchéil governo si òpre 
sentato con le stesse proposte, 
quindi con assoluta unità di in¬ 
tenti equestofasuperarein avan¬ 
ti ladiscussionechec'èstatanel 
corsodegli ultimi giorni.Spunta 
adunamaggioreautonomianel- 
l'iniziativa della poliziagiudizia¬ 
ria e all'impegno straordinario 
anche delle forze armate, per 
consenti re alleforzedi polizia di 
dedicarsi all'impegno di indagi- 
neecontrollodel territorio. Tut¬ 
to questo serve a dare più stru¬ 
menti all'indagine, adarepiùcfr 
lerità ai processi, decisioni utili 
per combattere la criminalità, 
machedasolenon bastano. Ser- 
vela rapidaattuazionedi misure 
come quella annunciate dal mi¬ 
nistro dell'Interno cheriguarda- 
n 0 mezzi, person al eel ' uti I i zzo d i 
strumenti tecnologici avanzati». 
Accordo trovato, ma qualcuno 
ha dovuto cedere qualcosa. Le 
leggi Gozzini eSimeonesonosta- 
tecambiate? 

«Perquanto riguarda la Smeone 


èstatagiàcambiata, con un voto 
dell'Auladel Senato, in modopo¬ 
sitivo, questo tema lo affrontere 
mo alla Camera quando esami¬ 
neremo il provvedimento. Sulla 
G ozzi n i, i n vece, tutta I a maggi o- 
ranzaèd'accordo nel sostenereil 
suo grandevalore, non solo peri 
principii chelaispirano,maperi 
concreti risultati chehadatoesta 
dando, non dimentichiamo che 
l'obiettivo della penaèil recupe 
rodei condannati. I casi di ehi ap¬ 
profitta dei benefici pertornarea 
commettere reati ri¬ 
guardano meno del¬ 
l'uno per cento, 
quindi lepolemiche 
su questa legge sono 
solo strumentali. 

Ciò che è necessario 
fare per migliorare 
l'attuazione della 
legge Gozzini, e in 
generale per tutte le 
leggi cheriguardano 
laconcessionedi pe 
ne al ternati ve al car¬ 
cere, è fare in modo 
che il magistrato di 
sorveglianza vai uti non soltanto 
i comportamenti in carcere, ma 
anchelapericolositàdel condan¬ 
nato». 

Il punto,però,èlamicrocrimina- 

lità, quella che desta maggiori 

preoccupazi on i eal I armesoci al e. 

Qual i m isureavetedeciso? 

«Si ètrovato un accordo sul con- 
siderarequelli cheerano ritenuti 


piccoli reati, reati di una certa 
gravita. Lo scippo eil furto in ap¬ 
partamento avranno una confi¬ 
gurazioneautonoma con unare 
visionedei livelli di pena». 

Troppe scarcerazioni facili, le 
cronache raccontano di troppi 
assassini in libertà. 

«Abbiamo deciso di superare gli 
automatismi che oggi vigono 
nella concessione di misure al¬ 
ternative al carcere come la so- 
spensionecondizionaledellapfr 
na e le misure premiali. Misure 


che non saranno più applicate 
senza una valutazionepiù strin- 
gentedei vari casi. Adecideresarà 
il giudice chedovrà valutare tut¬ 
ta una seriedi parametri. Questo 
anche per rispondere al l'appel lo 
dell'Associazione nazionale ma¬ 
gistrati chechiededi non scarica- 
retuttoil peso di questasituazio- 
n esui gi udi ci di sorvegl i an za». 


C'èperòun problemadi strutture 
e di uomini. Pochi magistrati e 
ancora meno giudici di sorve- 
glianza.Comesi risolve? 

«II probi ematroveràunari sposta 
con il provvedimento annuncia¬ 
to dal governo che prevede un 
au men to dei magi strati i n I tal i a» 
Rendereesecutiva la penafin dal 
primogradodi giudizio, questaè 
unadelleproposteaffacciatesi in 
questi giorni di polemica. Avete 
preso decisioni chevannoinque- 
stadi rezione? 

«Abbiamo deciso di 
rivedere l'intero si¬ 
stema dei ricorsi in 
Cassazione, aumen¬ 
tando i filtri fino are 
stituire la possibilità 
del ricorso al l'esclu¬ 
sivo criteriodi legitti¬ 
mità, come del resto 
è previsto dalla Co¬ 
stituzione. I giudici - 
equestoèun passag¬ 
gio importante - 
avranno la possibili¬ 
tà di emettere una 
decisionedi custodia 
cautelare dopo il secondo grado 
di giudizio, seravvisano il rischio 
di fuga, la possibilità di reitera¬ 
zione del reato, e la pericolosità 
dellapersona». 

Una decisionechefarà insorgere 
gli avvocati. 

«Discuteremo anche con loro e 
con I el oro associ azi on i ». 

E.F. 
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L'INTERVENTO 


Il direttore di San Vittore: «La rieducazione^ bene inestimabile» 


nefici ddlaleggeGozzini esoltan- 
to 1200 hanno approfittato per 
sottrarsi al I a gi u sti zi a. M i pare u n a 
conferma dèi successo della leg¬ 
ge». Per Finocchiaro si tratta di 
«difesaenon modifica della Goz¬ 
zini». Le norme contenute nel 
pacchetto sicurezza «interessano 
tutti i benefici cheriguardano il 
nostro ordinamento penale, pro¬ 
cessuale e penitenziario. Insom- 
mapiù ri goreepiù attenzione». 

Sul «pacchetto sicurezza» que¬ 
sta mattina Forza Italia presenterà 
in unaconferenzastampai propri 
emendamenti. «Ma i nostri - ha 
spiegato il responsabile giustizia 
diForza Italia, Marcello Pera - sa- 
rannodei veri emendamenti sulla 
sicurezzaenon sullagiustizia, nel 
senso più generale del termine, 
come ha fatto la maggioranza». 
«Non si può certofareun pacchet¬ 
to si cu rezza - h a aggi unto Pera - ri - 
scrivendo semplicemente 19 arti¬ 
coli dd codice. Non ècosi chesi- 
combatte la criminalità». Gli 
emendamenti di Forza Italia, in¬ 
fatti, riguarderanno questioni co¬ 
me il coordinamento delle forze 
ddi'ordine, lapresenzadi un vigi- 
ledi quartiereeil control lo sul ter¬ 
ritorio. «Insommanoi vorremmo 
che questo 'pacchettò diventasse 
davvero un insiemedi misureper 
garanti relasicurezza». 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Statistiche? Lasciamo per¬ 
dere - dice Luigi Pagano - direttore 
del carcere milanese di San Vittore. 
Lestatistichediconochein Italiaci 
sono più di 30 mila persone che 
usufruiscono dei tanto discussi be¬ 
nefici carcerari, su un totale di 55 
mila detenuti. E dicono che i casi 
di fallimento si limitano a percen¬ 
tuali fisiologiche che non arrivano 
al 5 per cento. 

Dunquenessun problema, anche 
seproprioaMilano,nonpiùtardi 
di unasdtimanafa, un detenuto 
in semi-iibertà ha sparato a due 
agenti? 

«Al contrario, voglio dire che non 
dobbiamo appiattirci sullestatistiche 
0 ritenerle tranquillizzanti, perchè 
anche un morto o una sparatoria ci 
impongono di capire cosa non ha 
funzionato enon solo chi ha sbaglia¬ 
to. Èun dato comunquedrammati co, 
chenon deveessereannegatonel ma- 
remagn u m del I estati sti eh e». 

Mentre parliamo è in corso un 
vertice delia maggioranza che 


probabiimentesi concluderà con 
un invito alla magistratura ad 
usarecriteri piùrigorosi primadi 
concedere benefici carcerari. È 
questoii punto? 

«Guardi, finora, le indicazioni di 
maggiore apertura rispetto all'appli¬ 
cazione della legge Gozzini non le 
hanno fatte il l^islatore o la magi¬ 
stratura ordinaria, bensì la Corte co¬ 
stituzionale. Ma il problema non è 
questo. I rischi ci saranno sempre, per 
quanti sforzi si possanofareperperfe- 
zionareleleggi». 

E allora,dobbiamocoesisterecol 
rischio che un detenuto, che ha 
commesso gravi reati, torni in li¬ 
bertà e possa rappresentare un 
pericolosociale? 

«No, possiamo anche decidere di te¬ 
nerli ingai erail più possi bile, ma par¬ 
liamoci chiaro: ci saràsempreun do¬ 
po esenon si parladi rieducazione, si 
firmaunacambialein bianco chepri- 
maopoi arrivaaH'incasso». 

Ch i ècontrari o al I a I eggeGozzi n i, 
forse vorrebbe chela rieducazio- 
nefossefattadietroallesbarre... 
«La ri sposta trattamentale del carcere 
non vale niente se non è sottoposta 


alla prova dell'ambiente esterno. Per 
capire se un detenuto ha saputo co- 
gl i ere I e ch an ces ch e i I carcere gl i of¬ 
fre, in termini di rieducazione, devo 
comunquevalutarei suoi comporta¬ 
menti da uomo libero, all'esterno. 
Devo offrirgli del le possibilità di rein¬ 
serimento. E questo, con o senza la 
legge Gozzini, è 
un problema che 
pri ma 0 poi la so¬ 
ci età deve af¬ 
frontare, perchè 
esistecomunque 
il momento in 
cui il detenuto 
torna in libertà. 
Se il carcere ha 
fallito i suoi sco¬ 
pi, inevitabil¬ 
mente tornerà a 
delinquere». 

Dottor Pagano, tutto questo è 
giustoecivile,maaMilano,ci so¬ 
no circa 7 mila detenuti esterni. 
Quanti sono gli assistenti sociali, 
gli operatori che si occupano di 
loro? Il procuratore D’Ambrosio 
sostiene che non sono più di una 
ventina. 


«Vero, verissimo. E infatti dobbiamo 
ragionare di mezzi e strutture. Eppu¬ 
re, malgrado tutte le carenze, queste 
persone si autodeterminano, nella 
stragrande maggioranza dei casi rie¬ 
scono a ritrovare un loro percorso. E 
lo fanno autonomamente, proprio 
perchèlerisorsesucui possonoconta- 
resono scarsissime. Allora io preferi¬ 
sco una misura alternativa all'ester¬ 
no, anche in questi termini, perchè 
utileal soggettoedi ri fi esso al la socie¬ 
tà, piuttosto che una detenzione che 
asseconda solo istanze afflittive, che 
potranno al massimo sedare senti¬ 
menti di vendetta». 

È agghiacciante dirlo, ma San 
Vittoreèquasi un’isolafelicenel- 
l'universocarcerario.Qui ci sono 
corsi di formazione, lavoro ester¬ 
no, cooperati vedi deten uti. Ma ci 
sonoparecchi penitenziari incui 
non esistenientedi tutto questo. 
Non dovrebbe essere obbligato- 
rio? 

«Obbligatorio, ha usato la parola giu¬ 
sta. Ma quest'obbligo sembra non in¬ 
teressare a nessuno. Nessuno mi im- 
ponedi rispettarloenessunosi chiede 
se i I carcere possa essere produttivo e 


utileallasocietà. È paradossalecheun 
carceri ere come me, debba sol I ecitare 
I a soci età estern a ad atti varsi. Dovreb¬ 
be avvenire il contrario. Così come 
dovrebbe esserci un dialogo costante 
con forze dell'ordine, magistratura e 
enti locali, fatto di informazioni reci¬ 
proche, pervaderei I detenuto in tutte 
le sfaccettature ed evitare che sia ri¬ 
messo in libertàsullabasedi pareri in¬ 
completi, chespesso sono lacausadi 
tragici errori. Oggi invece si ragiona 
per comparti menti stagni». 

Facciamo un bilancio, almeno 
per quanto riguarda San Vittore. 
La leggeSimeoneèstata davvero 
unaleggesvuota-carceri? 
«Eravamo in 2000 esiamo 1800solo 
perchéun reparto èchi uso per ri strut¬ 
turazione. Ancora troppi, lo sono 
convinto checi sia una categoria an¬ 
chevasta di deten uti, per i qual i i I pas¬ 
saggio carcerario non è necessario, 
non ha senso. Dovremmo invece 
creare penediverse, pene costrutti ve, 
i famosi lavori socialmente utili ad 
esempio. Perchècosì com'è, il carcere 
èsolo crudeleeperi col oso enon serve 
neppurearipagarelevittimedei torti 
subiti». 


■ BENEFICI 
FALLITI 

Le statistiche 
parlano chiaro 
I fallimenti 
si limitano 
a percentuali 
fisiologiche 


IL DATO 

Gozzini, in 7 anni 
sono evasi in 1694 
meno delio 0,74% 


■ Su 240.090 detenuti che dal '91 al 
'98 hanno usufruito dei benefici 
della legge Gozzini (ammissione al 
lavoro esterno, affidamento in pro¬ 
va al servizio sociale, semilibertà e 
permessi premio) sono evasi in tut¬ 
to 1694 persone. Una percentuale, 
quindi, dello 0,74%. Questi i dati 
ufficiali forniti dal Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria del ministero 
di Giustizia. E la legge Gozzini è uno dei punti messi in discussione nel pacchetto 
sicurezza che viene discusso dalla maggioranza. I dati sono aggiornati fino al 31 
dicembre 1998. In particolare negli 8 anni presi in esame: - 3653 sono i detenuti 
ammessi al lavoro esterno (escono la mattina dal penitenziario per svolgere 
un'attività lavorativa e vi rientrano la sera). Di questi, 29 hanno approfittato del 
benefìcio perdersi alla fuga (evasi). Una percentuale pari 0,72%; -114.562 sono 
invece i detenuti che dal '91 al '98 hanno usufruito dell'affidamento in prova al 
servizio sociale: ne sono evasi 405, ossia lo 0,45%; - 22.327 sono invece i reclusi 
che hanno usufruito della semilibertà, ossia quei detenuti che, avendo scontato 
oltre metà della pena, possono uscire dal carcere la mattina per rientrarvi la sera. 
Di questi ne sono evasi 354, pari all'1,56%: - 99.548 sono, infine, i detenuti che 
hanno ottenuto i pemnessi premio e di questi ne sono evasi 906, pari allo 0,91%. 

I dati del 1999, non sono ancora di^onibili. Il direttore del Dap, Giancarlo Ca¬ 
selli, però, ha dichiarato che nell'ultimo anno i detenuti che hanno usufruito delle 
misure alternative al carcere sono stati complessivamente 35.717. 
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eoa E FINITA 
LA LUNA... 

anni al ministero di via Arenula, 
come guardasigilli del governo 
Prodi. Secondo il Polo, Ciampi 
avrebbe sem pi i cem en te i nteso fa¬ 
reun favore ai Ds Edallacerchia 
di Arcore trapela l'irritazione e 
persino lo stupore del Cavaliere 
per questa nomina presidenziale. 
Quello lì èstato ministro del cen¬ 
trosinistra? Da cancellare. Anche 
se FI ick è stato, perlaverità, si, mi¬ 
nistro, ma con un profilo netta¬ 
mente tecnico, chesemmai da si¬ 
nistra taluno indicò come un di¬ 
fetto dellasuaesperienzadi guar¬ 
dasigilli. E quando faceva il giudi¬ 


ce era stimato, quando fu sostitu¬ 
to procuratorevenivacitato perii 
suoequilibrio,quandofailprofes- 
soreèautorevoleeasacoltato. Se¬ 
guendo simili criteri è probabile 
che nell'identikit del candidato 
berlusconiano idealeallaConsul- 
ta rientrino soltanto gli avvocati 
di famigliaedegli uffici legali della 
Mediaset. Quel chepiù colpisceè 
la visione proprietaria e faziosa 
delle istituzioni e della cosa pub¬ 
blica, che emerge da simili com¬ 
portamenti. Una visione, per al¬ 
tro, angustamente«pattizia», che 
si ètradotta-comeperriflessopa- 
vl ovi ano - n el I e bordate ri volte i n 
queste ore verso il Colle più alto. 
Dove, simbolicamente il palazzo 
dovelavorail presidentedellaRe¬ 
pubblica si fronteggia con quello 
della Consulta, divenuta agli oc¬ 


chi di Berlusconi in questeoreun 
altrocovodi pericolosi comunisti, 
al pari delleProcuredei complotti. 

Il Polo, insomma, ricorda a 
Ciampi: badacheti abbiamo vota¬ 
to, rammenta che abbiamo per¬ 
messo la tua elezione. E rozza- 
mentetira per la giacchetta il pre¬ 
sidente ai primi passi del suo set- 
ten n ato, i n vocan do - comeh a fat¬ 
to alla Camera Berlusconi in per¬ 
sona-una pretesa incostituziona¬ 
lità della par condicio, e minac¬ 
ciando chissà che bufera sul 
conflitto di interessi, come ha 
fatto l'altro giorno Gianfranco 
Fini, tanto per ricordare all'a¬ 
zionista di maggioranza che 
può contare a determinate - e 
sempre più flebili - condizioni, 
sul socio di minoranza più for¬ 
te. Il «caso FI ick», montato su 


dal vuoto assoluto della co¬ 
scienza istituzionale della no¬ 
stra destra, è l'ultimo frutto av¬ 
velenato di questo arrembaggio. 
Chissà quando qualcuno dei 
consiglieri «moderati» dell'Uo¬ 
mo di Arcore troverà il coraggio 
di spiegargli che le elezioni del 
presidente della Repubblica so¬ 
no qualcosa di più importante e 
di meno volgare di una cambia¬ 
le da mandare all'incasso. Che 
la dialettica politica non è un 
compiacente «Porta a Porta». 
Chele istituzioni sono qualcosa 
di più complicato di una tele¬ 
vendita. 

Qualcosa di più complesso di 
uno spot. Qualcosa di meglio e 
di più rispettabile di un mercato 
del le vacche. 

VINCENZOVASILE 
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l'Unità 


Genova, falso 
allarme bomba 
per Scalfaro 


^ scorila nomina del quindicesimo componente si ricostituisce 
a pienum delia Consuita: ia prossima settimana 
^ (martedì o mercoiedì) sarà votato ii nuovo presidente 

i Gampi nomina Hidc 
u giudice deiia Corte 
Cortituzionaie 

L'ex Guardasigilli dé governo Prodi scéto 
perlasostituzionedi Giuliano Vassalli 



ROMA L’ex ministro della Giusti¬ 
zia, Giovanni Maria Flick, èda ieri 
giudice della Corte costituzionale. 
Il presidentedellaRepubblicaCar- 
loAzeglio Ciampi, l’ha nominato 
con decreto in data 14 febbraio 
Duemila, in sostituzione del pro¬ 
fessor Giuliano Vassalli, scaduto 
dalle funzioni di giudice costitu¬ 
zionale il 13 febbraio 2000. Il de¬ 
creto - informa un comunicato 
della presidenza della Repubblica 
- è stato controfirmato dal presi¬ 
dente del Consiglio dei ministri. 

Della nomina il presidente 
Ciampi ha dato comunicazione al 
vice presidente della Corte Costi¬ 
tuzionale, professor Francesco 
Guizzi, al presidente del Senato 
della Repubblica, Nicola Manci¬ 
no, e al presidente della Camera 
Luciano Violante. È previsto che, 
dopo le operazioni di convalida 
da parte della Corte Costituziona¬ 
le, il giuramento del nuovo giudi¬ 
ce-concludeil comunicato - pos¬ 
sa aver luogo entro la corrente set¬ 
timana. Con la nomina del quin¬ 
dicesimo giudi ce costituzionale, la 
Consulta si avvia all’elezione del 
nuovo presidente della Corte. Il 
neo giudice Giovanni Maria Flick 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Prima delusione d’amore 
nel giorno di San Valentino per il 
Polo, nei confronti di Carlo Aze¬ 
glio Ciampi? Certo non ha fatto 
piacere che il Capo dello Stato ab¬ 
bia scelto Giovanni Maria Flick co¬ 
me giudice della Corte Costituzio¬ 
nale. Proprio lui, l’ex Guardasigilli 
del governo di Romano Prodi, lui 
che porta la palma del programma 
dell’Ulivo sullequestioni della giu¬ 
stizia. «Inopportuna» è la parola 
che corre fra i rappresentanti di Fi 
edi An pergiudicarelanomina. La 
critica verso il Quirinale è conte¬ 
nuta, più che altro si nasconde un 
timore: ma come, adesso anche 
Ciampi, che noi abbiamo votato, 
usa ii «metodo Scalfaro», piazza 
nei luoghi chiave delle istituzioni, 
e per di più in un momento cru¬ 
ciale, gente di sinistra? «Flick è un 
tecnico politico, militante nell’Uli¬ 
vo, quindi il Capo dello Stato ha 
nominato un giurista politico, 
mentre avrebbe potuto sceglierne 
altri non schierati», commenta 
Marcello Pera, responsabile per 
Giustizia di FI. «Be’, devo dire che 
mi ha deluso il fatto che Ciampi 
non abbia voluto riequilibrare con 
un altro nome quello squilibrio 
tutto a sinistra nella CorteCostitu- 


SEGUE DALLA PRIMA 


PENA 

E DIFFERENZA 

Là, l’ergastolo non si mostra co¬ 
me un’imitazione anestetizzata 
dellapenacapitale, macomel’u- 
nica e inflessibile alternativa ad 
essa. Questa doppia differenza - 
quando è davvero taleenon un 
contrasto di parole pronunciate 
da noi a cuor leggero, e prontea 
smentirsi allaprovaduradei fatti 
- mostra meglio di ogni altra un 
con trasto cu I tu ral e e rei i gi oso fra 
EuropaeAmerica, fra un’idea in¬ 
disponibile e una disponibile 
dellavitadapartedelloàato. Di¬ 
co Europa, sapendo quanto re 
cente, fragile ed esposta sia que 
sta i dea n d I a stessa Eu ropa. 11 Tri- 
bunale ddI’Aia che ha escluso 
dal proprio statuto la pena di 
morte, segna una rottura nd 


dovrà ora prestare giuramento da¬ 
vanti ai giudici costituzionali e 
poi potrà partecipare alla camera 
di consiglio per eleggere il nuovo 
presidente. La nomina dd giudice 
cheguiderà la Corte Costituziona¬ 
le dovrebbe arrivare tra martedì e 
mercoledì ddia prossima settima¬ 
na. 

Il nome ddi’ex ministro ddia 
Giustizia va quindi ad affiancarsi 
a qudio degli altri 14 giudici co- 


zionale che ha provocato Scalfaro. 
Così la Corte è lottizzata politica- 
mente». 

Un’altra critica mossa dal Polo è 
più tecnica: «Dal punto di vista 
personale e professionale stimo 
Filck, ma si troverà a giudicare del¬ 
le leggi che lui stesso ha voluto, e 
perdi più dalla parte della maggio¬ 
ranza, come quella sul giudice mo- 
nocratico. Insomma, sarà il giudi¬ 
ce di sé stesso», spiega Gaetano Pe¬ 
corella, esponente di FI, «avrei pre¬ 
ferito Gilberto Lozzi», giurista tori¬ 
nese. Per carità, dire che sia caduta 
la fiducia verso Ciampi «è troppo», 
aggiunge Pecorella, «però c’era un 
aspetto politico da tenere presen¬ 
te, e che un ministro della maggio¬ 
ranza passi ad essere giudice della 
maggioranza non dà il massimo di 
garanzia di imparzialità». 

E finito r«idillio» fra il Polo e 
Ciampi? Diciamo che compareu- 
n’ombra di diffidenza in più. Ma 
nelle pieghe del Polo c’è anche chi 


confronti di Norimberga, e an¬ 
che dal sostegno alla pena di 
morte che a Norimberga o alla 
Gerusalemme del processo a Ei- 
chmann, veniva da uomini co- 
mePri mo Levi. Da n oi si èappen a 
spostatane! contrasto fra conser¬ 
vazione 0 abolizione dell’erga¬ 
stolo, una divisione che fino a 
poco tempo fa riguardava l’au- 
spicio 0 il ripudio della pena di 
morte. Semprein agguato,del re¬ 
sto, negli umori popolari e nella 
sobillazione dei demagoghi. An- 
chenella chiesa cattolica il ripu- 
dioformaledellapenadi mortee 
l’impegnodel Papa sono conqui¬ 
ste recenti ssi me. Hoquestaobie- 
zioneal sobrio e accorato inter¬ 
vento di Cristina Comencini, 
che ha scritto sabato su questo 
giornale: «Qual èia differenza tra 
I ’ergastolo, appi i cato fi n o i n fon - 
do,elapenacli morte? Nessuna». 
Cosi si vede solo il lato della so- 
miglianzaenon quellodelladif- 


stituzionali: i due giudici anziani, 
Francesco Guizzi e Cesare Mira¬ 
belli (entrambi nominati dal Par¬ 
lamento), vice presidenti della 
Corte e candidati alla successione 
di Giuliano Vassalli. Fernando 
Santosuosso nominato dalla Cas¬ 
sazione, Massimo Vari, nominato 
dalla Corte dei Conti, Cesare Ru- 
perto nominato dalla Cassazione, 
Riccardo Chiappa, nominato dal 
Consiglio di Stato e Gustavo Za- 


parla chiaro: «Non mi sono mai 
fatto illusioni sull’imparzialità di 
Ciampi. S figuri che quando era 
Governatore della Banca d’Italia 
aveva in tasca la tessera della 
CgiI», dice senza peli sulla lingua 
Lucio Colletti, il deputato-filosofo 
di Forza Italia. «E poi, senza nulla 
di personale, ma devo dire che a 
me Flick non è mai piaciuto: trop¬ 
po pavido, un pessimo ministro 
della Giustizia, un indecisionista 
per eccellenza, sempre ben occul¬ 
tato nei colori del sottobosco». E 
Ciampi, giudicato «imparziale»dal 
centrodestra in coro? «S sono in¬ 
tenzionalmente illusi, nella spe¬ 
ranza che l’aver teso una mano in 
suo aiuto portasse a qualcosa». 
Certo è che se si vanno a guardare 
i commenti del dopo elezioni, il 13 
maggio ’98, si ritrova un Berlusco¬ 
ni felice come una Pasqua, un Fini 
che non ha avuto dubbi sul dare il 
suo consenso alla prima votazio¬ 
ne. «È una rottura con il passato. 


ferenza. L’ergastolo è differente 
dalla pena capitalecomela vita, 
anchel’infimadellevite, èdiffe- 
rente dalla morte. Fra gli innu¬ 
merevoli sventurati chefannola 
coda per il loro boia in America 
(o, in una coda cento volte più 
lunga, in Cina) se ne troverà 
qualcuno - uno? due?-chechie 
da piuttosto di essere messo a 
mortecheviverecosì. Gli altri si 
aggrapperanno alla vita, anchea 
quella vita. L’ergastolo america¬ 
no «without parole» - senza 
scampo - èpiù tetramenteearro- 
gantemente ineluttabile di una 
sanzionedivina, e la usurpa: ma 
finchéc’èquellavita c’èunaspe 
ranza. Qualunque: il rifugioterri¬ 
bile della dedizione religiosa, o 
un terremoto, forse, o iI capriccio 
di un sovrano, o lasemplice ani¬ 
mai e ripetizione del respiro in 
giorni e notti resi indistinti da 
una falsa luce perpetua. C’è, la 
differenza. È lei che permette di 


Il professor 
Giovanni 
Maria Flick, 
ex ministro 
della Giustizia 
è stato 
nominato 
giudice 
della Corte 
Costituzionale 
Giuseppe 
Ciglia/Ansa 


con un settennato che lascia dietro 
di sé un’impronta di parzialità, di 
partigianeria, di mancata tutela 
dell’opposizione», commentava 
caldo del Cavaliere, una volta 
sventato il pericolo di vedere al 
Quirinale qual¬ 
cuno che somi¬ 
gliasse a Scalfa¬ 
ro. Ancora più 
sicuro Fini: «Il 
nuovo presi¬ 
dente ascolta e 
non interviene 
politicamente, 
non sposa una 
parte a discapi¬ 
to dell’altra», 
afferma dopo ii 
suo primo in¬ 
contro con Ciampi. 

Parla chiaro anche Maurizio Ga- 
sparri, di An: «Non sono un "ciam- 
pista” e su di lui non mi sono mai 
fatto illusioni. Diciamo la verità, 
come minoranza era il meno peg- 


battersi, in tutto il mondo, per 
abolirelapenadi morte, eintan- 
to per sospendernel’attuazione: 
perchénd nostro mondo ladila- 
zioneè la forma cui si rimpiccio¬ 
lisce, per la lezionedellecose, la 
speranza. 

Noi, la possibilità che le vite 
possano ripararsi, tutte, l’abbia¬ 
mo messa nella Costituzione. 
Prima, avevamo messo nei libri 
dei nostri migliori il ripudiodella 
pena di morte, dalla concezione 
chedàallo Stato e al la legge il di¬ 
ri ttodi toglierelavitaperven det¬ 
ta etrasforma i loro addetti, giu¬ 
di ci o carn efi ci, i n assassi n i I egal i. 
Altrove, si tratta ancora di tenere 
i n vi ta quel I i eh easpettan o, quel - 
li del sito di Huntsvilledi cui ha 
scritto qui San so netti, visitabili a 
piaceredai navigatori; quelli del¬ 
l’album di foto di Toscani, che 
«non sono ancora pronti a mori¬ 
re». M i colpì un aneddotodagui- 


grebelsky, nominato da Scalfaro. 
E ancora Valerio Qnida, nomina¬ 
to dal Parlamento come Carlo 
Mezzanotte, l’ex ministro degli 
Affari sociali Fernanda Contri no¬ 
minata da Scalfaro, come Guido 
Neppi Modona e Piero Alberto 
Capotosti. Chiudono ilcollegio i 
giudici di nomina più recente: 
Annibaie Marini, voluto dal Parla¬ 
mento nel giugno del ’98 e Franco 
Bile, nominato dalla Cassazione 
nel novembre scorso. 

Giovanni Maria Flick, ministro 
della Giustizia nel governo Prodi, 
nato a Ciriè (Torino) il 7 novem¬ 
bre 1940, ma genovese di adozio¬ 
ne, è docente di diritto penale al- 
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gio che potevamo votare, l’impor¬ 
tante era evitare uno Scalfaro-bis; 
come maggioranza avremmo scel¬ 
to uno dei nostri». Con il nuovo 
giudice, Gasparri è in ottimi rap¬ 
porti, ma non esenta l’«amico 
Flick» dal giudizio: «È un politico, 
un uomo di governo, non è un 
tecnico», e la scelta su di lui «sbi¬ 
lancia a sinistra la Corte Costitu¬ 
zionale, così è più a sinistra del 
Paese. E da Ciampi «ci si attendeva 
una scelta meno caratterizzata, per 
stemperare quel dosaggio di equili¬ 
bri a sinistra voluto da Scalfaro». 

Non si scompone invece Ignazio 
La Russa, di An, che anzi giudica 
«un fatto positivo» la nomina del 
giudice, «insignestudioso e profes¬ 
sionista». E non è nemmeno «de¬ 
luso» Alfredo Mantovano, respon¬ 
sabile Giustizia di An: «Critico solo 
l’opportunità. Però da qui a dire 
che si è incrinata la fiducia verso il 
capo dello Stato ce ne passa. Non è 
micainfallibilecomeil Papa...». 


daturistica, elo ripeto. Nell’isola 
grande della Martinica c’è un 
vulcano che nel 1902 esplose e 
sommerse l’intera città di Saint 
Pierre. Un uomo scampò: un 
con dan n ato a mortech i uso n el I a 
suacellafortificata. Dopo, fu gra¬ 
zi ato : mi su ra su petti ua. 

ADRIANO SOPRI 
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l’Università Luiss di Roma, avvo¬ 
cato penalista, dopo essere stato, 
per 15 anni, magistrato. Subito 
dopo la laurea in giurisprudenza, 
alla Cattolica di Milano con una 
tesi di diritto penale, risulta primo 
al concorso per la magistratura, 
nel 1964, e si trasferisce a Roma. 
Tra il 1964 e il 1975 esercita le 
funzioni di giudice di tribunale, 
sostituto procuratore e pretore. Li¬ 
bero docente nel 1969, dopo esse¬ 
re stato professore ordinario di 
istituzioni di diritto e procedura 
penale presso l’Università di Peru¬ 
gia e professore incaricato di dirit¬ 
to penale presso l’Università di- 
Messinadal 1972, dal 1981èordi- 


Ma chela nomina di questo giu¬ 
dice costituzionale sarebbe stata 
un momento di prova per Ciampi, 
eletto anche con i voti del Polo era 
già emerso negli ultimi giorni: lo 
sottolineava «Il Foglio» di Giulia¬ 
no Ferrara giovedì scorso, che per 
primo ha giudicato «inopportuna» 
un’eventuale scelta sul nome di 
Fick, che sarebbe avvenuta «in un 
clima di guerra». Quale guerra? 
Quella su par condicio e conflitto 
di interessi per quanto riguarda il 
principio di ineleggibilità, tanto 
per cominciare. Durante il dibatti¬ 
to sul divieto di spot alla Camera, 
infatti, Berlusconi fra le grida sul 
«bavaglio» ci ha infilato un appel- 


Attimi di paura ieri a Ge¬ 
nova per la segnalazione, 
poi risultata falsa, di 
un’auto con a bordo una 
bomba parcheggiata a 
pochi metri dal Teatro 
Stabile di Corte Lambru- 
schini dove l’ex presidente 
della Repubblica, Qscar 
Luigi Scalfaro, era giunto 
pochi minuti prima per 
prendere parte ad una let¬ 
tura di discorsi dell’ As¬ 
semblea Costituente. 

Verso le 20 e 30 una tele¬ 
fonata è giunta al centrali¬ 
no del «113». Una voce 
maschile, senza un parti¬ 
colare accento la segnala¬ 
zione riguardava una 
«YIO» posteggiata nel 
parcheggio di un hotel a 
poca distanza dal teatro. 
Proprio in quel momento 
stava facendo il suo in¬ 
gresso in teatro l’ex presi¬ 
dente. l’allarme è scattato 
immediatamente e la zo¬ 
na è stata circondata da 
polizia e carabinieri. Dai 
primi accertamenti l’auto 
è risultata orbata. Nel giro 
di pochi minuti è arrivata 
una squadra di artificieri 
che ha accertato che nella 
vettura non c’era nessun 
ordigno. 


nario alla Luiss. È stato anche pro¬ 
fessore di diritto penale commer¬ 
ciale presso la scuola ufficiali cara¬ 
binieri di Romaepressoquellatri- 
butaria della Guardia di Finanza, 
nonché docente di "tecniche di 
polizia" presso la scuola di perfe¬ 
zionamento per leforzedi polizia. 
È autore di diverse pubblicazioni e 
di numerosi scritti rivolti allo stu¬ 
dio dei delitti contro la pubblica 
amministrazione e del diritto pe¬ 
nale finanziario e dell’ economia. 
Come penalista, il neo giudice co¬ 
stituzionale ha seguito diversi 
processi di Mani Puliteehaelabo¬ 
rato alcune proposte per uscire da 
Tangentopoli. 


lo al Quirniale perché mediasse 
con la maggioranza. Certo il Polo 
non si aspettava una scesa in cam¬ 
po del Capo dello Stato, «apprezzo 
ia sua discrezione, non poteva in¬ 
tervenire», dice ancora Pera, che 
aggiunge, «non l’ho chiamato in 
causa. E i rapporti con Ciampi non 
cambiano per la scelta su Flick, che 
è solo inopportuna», conclude il 
senatore, facendo anche gli auguri 
al nuovo giudice. Però, chiudeil fi¬ 
losofo «azzurro», «in un’atmosfera 
così arroventata scegliere un altro 
nome sarebbe stato un segnale di 
pace, come la colomba con il ra¬ 
moscello di ulivo - (con la u minu¬ 
scola) - dopo il Diluvio». 
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CORTE COSTITUZIONALE 


A Controlla che le leggi e gli atti 
aventi forze di legge non siano 
in contrasto con la Costituzione. 

^ Risoluzione dei conflitti 
di attribuzione tra i poteri 
dello Stato, fra lo Stato 
e le Regioni e fra le Regioni. 

^ Giudizio di ammissibilità 
delle richieste di referendum 
abrogativo. 

A Giudizio sulle accuse per alto 
tradimento o per attentato 
alla Costituzione promosse 
contro il Capo dello Stato. 

P&G Infograph 


Composizione 

ordinaria 


5 giudici 
costituzionali 
nominati 
dal Presidente 
della Repubblica 


5 giudici 
costituzionali 
eletti dal 
Parlamento in 
seduta comune 


5 giudici 
costituzionali 
eletti dalle 
supreme 
magistrature 


Composizione allargata 
(solo giudizi sulle accuse) 


5 giudici 
costituzionali 


16 giudici 
estratti a sorte 
da un elenco 
di cittadini 
compilato 
ogni 9 anni 
dal Parlamento 
in seduta 
comune 


Il Polo critica il Collei r«idillio»ègiafinito 
«Scelta inopportuna, in stile Scalfaro» 


■ MARCELLO 
PERA 

«Consulta 
lottizzata 
politicamente 
con la 
scelta 
di Flick» 
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Martedì 15 febbraio 2000 


VECCHIE STAR 

Gregory Peck 
addio allescene 
a 83 anni 


CampioUi: < 4 amiadarèramor&> 

Esce venerdì il suo nuovo film, tre modi d'innamorarsi 


Natacha 
Régnier 
in una scena 
di «Il tempo 
dell'amore» 


Vainpensioneilprotagonistadi 
Vacanze romane e M oby Dick: 
sabato prossimo Gregory Peck 
darà l’addio alla sua carriera di 
attore all’Elsinore Theater di 
Salem in Oregon, dove 58 anni 
fa passò con il suo primo tour 
teatrale. La star (83 anni) sarà 
protagonista di una serata inti¬ 
tolata «Una conversazione con 
il signor Gregory Peck»: 28 mi¬ 
nuti di estratti dai suoi film più 
celebri, un’ora e mezza di lettu¬ 
re e racconti della sua straordi¬ 
naria carriera, domande e ri¬ 
sposte del pubblico. Un model¬ 
lo di recital messo a punto dal 
collega CaryGrant. 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA In ritardo ma puntuale. Il 
tempo dell'amore «debutta» pro¬ 
prio a San Valentino e il regista, 
Giacomo Campiotti, apre la 
conferenza stampa con gli ine¬ 
vitabili auguri agli innamorati. 
Mossa persino ovvia visto che il 
film racconta, attraverso tre sto¬ 
rie ambientate in tre diverse 
epoche e stagioni della passio¬ 
ne, la scintilla irrazionale che 
lega due persone. «Il meccani¬ 
smo, in fondo, è sempre lo stes¬ 
so. Quello del riconoscimento 
dell’altro. Ma dopo il primo ba¬ 


cio vengono le gelosie o la pau¬ 
ra di non potersi possedere, co¬ 
me dopo la primavera e l’estate 
viene l’inverno». 

Presentato a Locamo in ago¬ 
sto, Il tempo dell'amore esce solo 
ora nelle sale. «Eppure - dice 
Campiotti - i vertici dell’Istituto 
Luce ci puntavano. Vedremo». 
È stata complessa la vicenda 
produttiva di quest’opera ambi¬ 
ziosa (cast internazionale; due 
episodi su tre in costume; set in 
Marocco, a Parigi e Torino) che 
ha cambiato vari finanziatori 
prima di approdare a Leo Pesca- 
rolo con contributi di Canal 
plus e British Screen e vendite 


all’estero. «Volevano impormi 
una star come Claudia Schiffer. 
Ovviamente ho rifiutato». E la 
scelta è caduta su attori di quali¬ 
tà come Ciaran Hinds ejuliet 
Aubrey - la stessa coppia dell’A¬ 
mante perduto - e su N atacha Ré 
gnier. Selezionata prima, ci tie¬ 
ne a precisare, di quel piccolo 
capolavoro che èia vita sognata 
degli angeli. E preferita alla colle¬ 
ga più glamour Virginia Le- 
doyen (che presto vedremo ac¬ 
canto a Di Caprio in TheBeach). 

«Una star avrebbe stravolto il 
progetto perché il vero protago¬ 
nista è l’amore», ripete Cam¬ 
piotti che si è documentatato a 


lungo con una serie di intervi¬ 
ste sul campo per «cercare una 
storia d’amore che racchiudesse 
tutte le storie d’amore». 

Ha voluto una struttura atipi¬ 
ca, anche. Non tre episodi ma 
vari frammenti che prendessero 
respiro insieme. «Parto con un 
filmone ridondante all’america¬ 
na con scene di massa e molta 
musica e poi stringo l’obiettivo 
fino ad arrivare a una storia pic¬ 
cola su due soli personaggi, un 
ragazzo in coma e una ragazzi¬ 
na che gli parla nella sua stanza 
d’ospedale sperando di riani¬ 
marlo». La Storia resta sullo 
sfondo. «C’è la guerra, nel mio 


film come nel mondo. Oppure 
nel presente ci sono rapporti 
esplosi e una città senza volto 
che è poi Torino». Ma anche 
miti. ErosePsicheoppureOrfeo 
ed Euridice. 


C’è molto di personale, natu¬ 
ralmente. «Una delle storie è 
quella di mia nonna ches’inna- 
morò dell’attendente di suo pa¬ 
dre durante la prima guerra 
mondiale. Lui fu addirittura 
cacciato dall’esercito ma quat¬ 
tro anni dopo si sono ritrovati 
per caso... e il loro matrimonio 
è durato cinquant’anni», rac¬ 
conta Campiotti. Che si ricono¬ 
sce, invece, nell’amore tumul¬ 
tuoso dei due musicisti stranie¬ 
ri, una flautista francese e un 
violinista russo; «Già, ora ho ca¬ 
pito che in un rapporto bisogna 
rimboccarsi le maniche e lavo¬ 
rare». 




IL CASO 


Da Rosani a Modulo: 
a)piatì ea)pioni dafedival 


MARIA NOVELLA OPRO 

MILANO MikeBongiomoèuomo 
daGuinnessdei primati non solo 
sanremesi. E ci tiene a ribadirlo. 
Nessuno come lui impersona lo 
spirito della televisione. Perciò è 
stato scelto in questo Festival del 
2000, che si svolgerà dal 21 al 26 
febbraio, a presièdere la giuria di 
qualitàcheconcorreràcon lagiu- 
ria demoscopica ad assegnare il 
prem i o al I a can zon e vi n ci tri ce per 
questa cinquantesimaedizione. 
Signor Mike, la ha presentato 
pi ù festival di chi unquealtro... 
«Ne ho fatti 11 ufficialmente, in 
realtàquasi 12. Perchéil primodo- 
vevo farlo io ed ero pronto, avevo 
giàii biglietto del treno, malasera 
primaèarrivatol’ordinedel diret¬ 
tore generale, che mi vietava di 
partire. Sembra che abbia detto; 
ma cosa c’entra col Festival della 
canzone italiana questo america- 
no?Co3 hannomandatoun altro 
egli hanno rovinato la carriera, 
perchénon era pronto comeme». 
Adesso lei presiederà la giuria, 
poi non leresteràchecantare. 

«lo sono quello che coordina la 
gi u ri a d i q ual i tà. Son 0 tutte perso- 
nedi granderilievoeci dobbiamo 
incontraregiovedì perstabilireco- 
mel avorarei n si eme». 
Malecanzoni velefarannoascol- 
tare pri ma che siano eseguitesul 
palcodell’Ariston? 

«Credo di si, perché noi dovremo 
votare subito e poi dobbiamo leg¬ 
gerei testi, ehesono molto impor¬ 
tanti per giudicare. Il nostro voto 
valeil 50%equindi si trattadi una 
cosa molto dèlicata. Questaèuna 
delle ragioni per le quali hanno 
scelto me. C’è il pericolo di farsi 
travolgere dal fascino della quali¬ 
tà. Malaqualitànon basta, ci vuo- 
leanchechelecanzoni siano po- 


escrìttiorì 
tutti per la qualità 


M ike Bongiorno con Piero Chiambretti sul palco dell'Ariston a Sanremo. Sotto, Sergio Endrigo e RickyGianco 


Bongiorno a Sanremo 
«La canzone ideale? 
Quellada fi schiattare» 

polari,cheentrinonell’orecchio». 

Mala aquantecanzoni di seguito 
puòresistere? 

«Cosavuole, il lavoroèquello. Per 
meèunacosa nuova, maallecan- 
zoni di oggi ci sono abituato per¬ 
ché le ascoltano i miei figli. Dopo 
mi mancherà solo di condurre il 
Dopofestival». 

Chi ederà ai utoai suoi f i gl i ? 

«Ho un figlio di 26anni,unodi 22 
eunodi 10. In casamiac’èsempre 
musi ca. La n otte, quan do son 0 so¬ 
lo, ascolto musica classica. Sa, io 
vadoadormirealleB...». 

Perchécoà tardi? 

«Perché a quell’ora non ci sono 
più MarieNovelleOppochemi di¬ 
sturbano per chiedermi intervi¬ 
ste...». 

Ops,mi dispiacemolto... 

«Lei non ha idea di quanto ho da 
fare. Non mi occupo solo delle 
produzioni, ma anche della casa, 
sa, perché mia mo- m « 

glielavoraanchelei». m M 

Echecosafaincasa? _ * * 

«Devo vedere che 
problemi ci sono, pa¬ 
gare le bollette, etc. 

Siamo in tanti in fa¬ 
miglia. Adessohoan- 
cheun canino picco¬ 
lo, un cucciolo di tre 
mesi che abbiamo 
chiamato Jackie per¬ 
chè di razza Jackrus- 
sel. Sa, ricorda il fo- 
xterrier, ma i n realtàè 
uguale al cane della 
Voce del padrone. Ci ha già di 
struttamezzacasa». 


LEONCARLO SETTIMELLI 

S embra fatto apposta: Sanremo 
è al le porte e negli uffici giudi¬ 
ziari alcuni protagonisti della 
canzone si battono a duello riven¬ 
dicando paternità di brani, lamen¬ 
tando copiature, accusandosi di 
plagio... Così RickyGianco vuole! 
soldi da Baglioni per «Questo pic¬ 
colo grande amore», Sergio Endrigo 
li chiede a Bacalov per la colonna 
sonora del «Postino», così come Al 
Bano ha messo alle strette Michael 
Jackson per «Will you be ther&>, 
che sarebbe copiata da «I cigni di 
Bakala». Ma che succede? 5/ sono 
impazziti tutti? Le canzoni sono fi¬ 
glie di altre canzoni? È proprio vero 
- come sciaguratamente affermano 
i novizi e come affermò Tony Raiis 
quando dovMe difendersi da una 
accusa simile - che «le note sono 
sette e che si finisce irrimediabil¬ 
mente per copiarne qualcuna» ? 

Balle, a mio avviso. E personal¬ 
mente sono dispiaciuto che l'amico 
Endrigo esiga uno smembramento 
della statuetta ddl'Oscar cheBaca- 



M Lagiurìadiqualitàè 
stataistituitadatre 
anni per equilibrare 
ilgiudiziodellegiu- 
riedemoscopicheeperawidnareilFestivaldellacanzoneitalia- 
naalleM ostredel cinema, facendo coincidereperquanto possi- 
bilelapopolaritàdei motivi musicalielaloroqualità. Nonostante 
ciò, l’anno scorso proprioilgiudiziodellagiuriadiqualità, presie¬ 
duta dal maestro Ennio M orricone, èstatocontestatodai gior¬ 
nalisti accreditati al Festival perchéhafatto prevalerelacanzone 
diAnnaOxasuquelladiAntonellaRuggiero,consideratapiùso- 
fisticataemeglioeseguita. Eppuredellagiuriafacevano parte 
personal itàdi lilievoeappassionati di musichediversecome 
Cai1oVerdone,JosèCan'eras,Toquinho, Umberto Bindi, Enrico 
Bòzzi, Dario Salvatori, Fernanda Pi vano, DeAngeliseAmadeus. 
Insomma, aSanremo lepolemichenonfiniscono mai. Enonè 
dettochemanchinoneppurequest’annochelagiuiiaèpresie- 
dutadaMikeBongiornoecompostadaDaiioArgento,Goran 
Bregovic, Roberto Cotroneo, LucaDeGennaro, feolaM augeri, 
Alessio VIad, Carlo Alberto Rossi, RobertaTorreeM alio Pezzolla, 
noti e^onenti di vaiieattivitàartistiche, scelti a rappresentare 
diversi modi diffequentarelamusicaelaculturapopolare. 



lov s'è conquistato, non foss'altro 
per la figura che ci facciamo all'e¬ 
stero. Caro Sergio, ma non hai 
scritto canzoni proprio insieme con 
Bacalov (che allora si firmava Enri¬ 
quez)? E non eravamo insieme a 
Cuba, in qud 1970 di fuoco, con 
Bardotti e la Sannia, in un afflato 
terzomondista e rivoluzionario, tu 
Sergio che cantavi, Bacalov che di¬ 
rigeva l'orchestra, e i Dik Dik che 
facevano i D ik D ik? Ed ora eccovi lì 
a scannarvi... Tu Sergio, che a San¬ 
remo cantavi «Canzone per te» e 
Bacalov che dirigeva l'orchestra e 
insieme vincevate... Può darsi che 
in Bacalov siano affiorate note dd- 
la tua «Ndle mie notti», ma è un 
peccato veniale. Personalmente so¬ 
no d'accordo con M orricone, il qua¬ 
le rivendica una vecchia legge ddia 
musica e ddio spettacolo, che nulla 
nasce dal nulla e che tutto è frutto 
di qualcosa che c'era prima. Chi 
copia chi? «Canzone per te», ad 
esempio, poteva far veni re in malte 
un poco di Puccini («L'ora è fuggi¬ 
ta» al posto di «è già finita») e di 
«No, je ne regrette rien» ddia Piaf 
(«Chissà/se finirà»). Ma sarai 
d'accordo che il 
contesto, il cli- 

r ma, i significa¬ 
ti, l'essenza, 
erano altri e di¬ 
vasi. Una can¬ 
zone non può 
essae sezionata 
come un cada- 
vae. In dascun 
orachio si trova 
la somiglianza 
con un altro. 
Ogni bocca con¬ 
tiate carattaistiche comuni. Ma il 
viso di ciascuno, cioè l'insieme di 
occhi, naso, bocca, orachie, è di¬ 
vaso da ogni altro. Salvo chela na¬ 
tura non faccia qualche ahazo. 
Eppure nasuno ha mai citato la 
natura in giudizio. 

Pasonalmate sono più indispet¬ 
tito dal fatto che Bacalov abbia 
disseminato il «Postino» di sonori¬ 
tà argatine che non, poniamo, d- 
lae, trattandosi ddia storia di Pa- 
blo Nauda; o meditaranee trat¬ 
tandosi di una vicada che si svol¬ 
ge ndle nostre isole. Ma questo non 
c'atra coi plagi. Torniamo invece 
al tata. 

Riccardo Sanna, alias Ricky 
Gì anco, se Tè presa con Baglioni, 
che non mi pare abbia bisogno dal¬ 
ie sue note pa rivadicare un posto 
ndia musica italiana. Eppure an¬ 


che Gianco e Piaetti sono stati re- 
catemate accusati in tv di ava 
scopiazzato un'altra canzone pa 
realizzare «Pietra, che fu presa- 
tata in concorso a Sanremo. Sanre 
mo è stata dd resto una affollata 
palestra giudiziaria: Modugno fu 
accusato dal signor De Marco di 
avagli copiato una canzone poi 
presatata col titolo «Nd blu di¬ 
pinto di blu». Tony Rais, come ri¬ 
cordavamo, vane portato in Tri¬ 
bunale da Pasquale Frustaci che lo 
accusava di ava plagiato «Noi sia¬ 
mo qudii ddiosci sci» pa reali zza¬ 
re «Uno pa tutta. 

Dd resto è una storia vachi a. 
Quando Rossini, nd 1775, ddauttò 
col suo «Barbiae di Siviglia» al- 
TArgatina, furono in molti, ascol¬ 
tando l'ouverture a trovarla molto 
somigli ante a quella dd «Barbiae» 
di Paisidio. E aaoltando la «Mar¬ 
ca di Raddizsky» di Strauss padre 
comesi fa non pensare al «Guglid- 
mo Tdl», sempre di Rossini. Il 
quale Rossini (ma lo dichiarò) citò 
allegramente Mozart e (l'aria dd 
«faiiallone amoroso») ndT«ltaHa- 
na in Aigai». E si potrebbe andare 
avanti con parachi casi. 

Caso strano, paò, nd campo 
ddia canzone nessuno insorge mai 
al momento ddia diffusione dd 
brano, ma solo quando esso ottime 
largo successo. Gianco si è rivolto 
ai giudici 17 anni dopo il boom di 
«Piccolo grande amor&>, Endrigo 
quasi un anno dopo e soprattutto 
dopo l'assegnazione ddl'Qscar a 
Bacalov. Caro Sergio, può un com¬ 
pagno di viaggio, che con te ha 
condiviso canzoni, viaggi, trasmis¬ 
sioni, spettacoli, chiederti perché. 
Forse qualcuno a te vicino, che è 
particolarmente agguerrito, ti ha 
spinto su una strada antipatica ma 
che tu sd liberissimo di percorrere. 
Ma non credo che una sconfitta o 
una vittoria in tribunale diano o 
tolgano qualcosa al posto che occu¬ 
pi ndia canzone italiana. Tu resti 
un grande poèta e un sensiòiie mu¬ 
sicista che ha lasciato segni incan- 
cdlabilì ndia storia ddia canzone 
e ndia memoria collettiva. Indi¬ 
pendentemente da «Ndle mie not¬ 
ti», che fra l'altro quasi nessuno ri¬ 
corda. Anche perché si potrebbe 
pensare (non solo nd tuo caso, sia 
ben chiaro) che nessuno di voi vo¬ 
glia difendere le Sacre Ragioni dd- 
TArte ma solamente riscuotere un 
bdl'assegno bancario. Il che con i 
tempi che corrono, non è poi da tra¬ 
scurare. Basta sia chiaro. 


lo rappresento 
il garzone 
del macellaio 
checanticchia 
i motivi 
orecchiabili 

—tf— 


Tornando a Sanremo, lei diceva 
chesi orienteràasceglierelecan- 
zon i di presa pi ù i m m edi ata? 

«lo rappresento il garzonedel ma- 
cellaiocheil mattinodopovacon 
la bicicletta a fare le consegne, fi¬ 
schiettando! motivi del Festival». 

Ma non ci sono più i garzoni che 


fischiettano in bici¬ 
cletta. 

«Per forza! Lecanzoni 
moderne non riman¬ 
gono nelleorecchie. È 
anche di questo che 
c’èbisogno». 

Allocala spingerà la 
giuria a votare le 
canzoni più orec¬ 
chiabili? 

«Mi auguro che ci sia¬ 
no canzoni orecchia- 
bili. Purtroppo negli 
ultimi anni non èsuc- 
cesso e hanno vinto 
motivi chenessunosi ricorda più. 
Masonocanzonicome"Lecolline 
sono in fiore" che ancora riman¬ 
gono e vengono eseguite anche 
nellebalere». 

La negli anni Cinquanta è stato 
studiato comefenomeno da Um¬ 
berto Eco edefi nito ital iano qua¬ 
lunque. Ancora oggi si senterap- 
presentantedell’italianomedio? 


«Sonoun ital iano cometutti gli al¬ 
tri. Non ho mai pensato di essere 
superiore agli altri. Posso dire di 
non essermi mai montato latesta. 
Ancora oggi temo perii domani e 
aspetto i dati di ascolto con ansia 
giorno per giorno. Bisogna stare 
attenti a non fare passi falsi, per¬ 
ché siamo tutti facilmente sosti¬ 
tuibili». 

Facilmente sostituibile la? La 

ormai èun’istituzione! 

«Non èquello. Èchemagari latra- 
smissionenon funzionapiù.loso- 
no contento di avere ancora il re¬ 
cord delleoredi televisione. Pensi 
che io faccio 250 ore all’anno di 
"Ruota della fortuna", più 10 pri¬ 
me serate su Rete4, più speciali e 
imprevisti per Canale 5 ed’estate 
"Momenti di gloria". Se lei fa la 
somma, siamo a 350 oreepassa al- 
l’anno. Poi ci sono le ospitate. 
Adesso per esempio sono appena 
tornato da Roma, dove ho regi¬ 
strato una partecipazione a "Chi 


ha i n castrato Peter Pan ", sa, i I pro- 
grammacoi bambini». 

Lei ha molta dimestichezza coi 
bambini. 

«SonoiI mondodi domani esono 
molto intelligenti. Lo vedo anche 
con Leonardo, il mio piccoli no». 

Mala hadimestichezzaanchecoi 
grandi epotenti. 

«È questione di mestiere. Dopo 
tanti anni di carriera, sono diven¬ 
tato psicologo. Ho imparato coi 
concorrenti agiudicarelepersone 
esocomedevoparlarecon chiun¬ 
que. Anchecoi grandi personaggi, 
non ho problemi. Anzi, allevolte 
sono loro a trovarsi in imbar a zzo. 
Anch etra! politici». 

E con Pavarotti comesi trova? 
«Con Pavarotti ci siamoscambiati 
i ruoli; treanni fa io conducevo e 
lui presiedeva la giuria. Lo cono¬ 
sco beneANatalemi hamandato 
un cestoenormecoi prodotti della 
sua campagna, che ancora non 
si amoriusciti afinire». 


dal 15 febbraio al 5 marzo 

f.omjjfiynìd d<rTl '['erLiLfO Caccdiio 

ASPETTANDO 
GODOT 

Samuel Beckett 

i.Tfn Giulio Bosetti 
Massimo De Francovich 
Antonio Saiines 
Enrico Bona vera 
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LO Sport 



Martedì 15 febbraio 2000 


CAMPIONATO 

AD ALTA TENDONE 


Sparite le scritte 
xenofobe esplode 
laviolenza 
negli spogliatoi 
esi riaccende 
la polemica 
sui «fischietti» 




Il patron della Lazio: «Razzismo? 
Non voglio questi nostri tifosi» 


«Se quelli sono i nostri tifosi, allora forò 
giocare la squadra senza pubblico». Il pre¬ 
sidente della Lazio Sergio Cragnotti ètor- 
nato sull’argomento dei cori razzisti all’in¬ 
dirizzo dei giocatori di colore del Parma, e 
ha usato toni durissimi, parlando ad Anco¬ 
na in una conferenza stampa. «Tifosi così 
non ne voglio, che restino a casa - ha ag¬ 
giunto - noi andremo avanti senza di lo¬ 
ro». Ai sostenitori della Lazio Cragnotti ha 
chiesto «la stessa maturità dimostrata in 
questi anni dalla società, che è la prima in 


Europa per i risultati ottenuti. Sono 
stato un innovatore con la trasfor¬ 
mazione della Lazio in società per 
azioni, sarò un innovatore anche sul 
versante dei provvedimenti verso i tifosi», ha 
minacciato. 

«La stupidità della gente sta superando ogni 
limite», ha detto Cragnotti. Credo che la no¬ 
stra società stia facendo di tutto per garantire 
sostegno alla squadra, ma la stupidità della 
gente sta oltrepassando ogni limite - ha detto 
il presidente -. La Lazio è ormai diventata lea¬ 
der in campo nazionale e internazionale e così 
deve fere il suo pubblico, ritrovandosi come 
dodicesimo uomo in campo. Dobbiamo can¬ 
cellare il razzismo dal terreno di gioco». 


L'arbitro 
Borriello 
allontana 
l'allenatore 
della Roma Capello 
Alato Valtollna 
Cracchioni/ Ansa 


L'AGGRESSIONE 


GANZ EILVBMEZIAMINIMIZZANO 
MA INTANTO PARTE L’INCHIESTA 


ARBITRI 


Cragnotti; «È giunta 
l'ora dei professionisti» 


VENEZIA «I giocatori sono pagati 
fiordi miliardi e se si beccano ogni 
tanto qualche cazzotto gli fa anche 
bene: la vera violenza è quella dei ti¬ 
fosi del Napoli nei confronti del loro 
portire, Bandieri». Il presidente del 
Venezia stupisce tutti, dopo la rissa 
negli spogliatoi al termine della par¬ 
tita con il Cagliari. A «Radio an¬ 
ch’io» il presidente cerca di buttare 
acqua sul fuoco, ma l’aggresione su¬ 
bita da Valtolina finisce nelle parole 
del dirigente veneto in farsa. «Un 
episodio banale- ha detto Zamparini 
- nulla di tragico o trascendentale, a 
meno che non l’abbiamo aggredito 
in tre, perché in questo caso sarebbe 
una vera vigliaccata, ma non credo, 
almeno me lo auguro. Se fosse suc¬ 
cesso in campo sarebbe stato grave. 


ma negli spogliatoi sono affari loro. 
Non ho parlato con Valtolina, ma 
con lui mi comporterò comesi com¬ 
portava mia madre: quando le dice¬ 
vo che le avevo prese, mi dava un al¬ 
tro scappellotto. Se l’Italia parla di 
questo - ha aggiunto Zamparini - 
vuol direchenon haaltro di più im¬ 
portante da discutere. Certo non è 
un esempio di sportività - riconosce 
Zamparini - ma non ha nulla a che 
vedere con la violenza dentro e fuori 
gli stadi. È una zuffa tra giocatori, 
punto e basta. Come Venezia abbia¬ 
mo già archiviato l’episodio e non 
solleciteremo gli organismi federali a 
prendere provvedimenti». 

La Figo ha già aperto un’inchiesta 
e cosi farà l’Associazione calciatori. 
Sembra certo che lo scontro fisico sia 


stato visto da uno dei membri della 
quaterna arbitrale, Buda, e messo a 
referto. Secondo indiscrezioni, nel 
corridoio che porta agli spogliatoi, 
Valtolina avrebbe provocato i gioca¬ 
tori del Cagliari, questi lo avrebbero 
scaraventato a terra e colpito con 
calci. 

Intanto, il Cagliari si lamenta della 
« situazione ambientale al termine 
del I ’ i n co n tro» eh e «ri su I tava parti co- 
larmentetesa anche in considerazio¬ 
ne del fatto chei dirigenti e calciato¬ 
ri del Cagliari sono stati fatti oggetto 
di pesanti insulti e frasi oltraggiose 
da parte di persone presenti nd cor¬ 
ridoio degli spogliatoi». La rissa? Per 
il Cagliari, «Ha visto coinvolti esclu¬ 
sivamente i calciatori Lopez eValto- 
lina senza che altri giocatori del Ca¬ 
gliari abbiano preso parte alla vicen¬ 
da. Le affermazioni rese da alcuni 
giocatori del Venezia, in particolare 
da Ganz, riguardo al coinvolgimento 
anche di Scarpi e Beretta risultano 
false e gratuitamente diffamatorie». 
Puntuale la risposta di Ganz: «Chie¬ 
do scusa, ho sbagliato. Non ho visto 
niente, non ero presente, ciò che ho 
detto mi è stato solo riferito». 


ROMA Errori, falli dubbi, rigori non 
concessi. Il mondo degli arbitri èan- 
cora sotto contestazione. Dopo le 
bordate di Sensi, adesso ancheil pre¬ 
sidente della Lazio passa all’attacco e 
chiede il professionismo. Dopo La- 
zio-Parma, Sergio Cragnotti chiede 
di rinnovare le regol e eh e governano 
la cat^oria arbitrale: «Le istituzioni 
non si sono rinnovatecomehafatto 
il movimento calcio - ha detto Cra¬ 
gnotti - Voglio il professionismo ar¬ 
bitrale. I club si sono rinnovati, le 
istituzioni sono in grave ritardo». 

Prima di partire per Ancona, dove 
Cragnotti era impegnato con Manci¬ 
ni in una conferenza all’Università, 
il presidente della Lazio ha parlato 
dell’erroredi Razzoli in Lazio-Parma. 
«Forse è una casualità - ha detto Cra¬ 


gnotti - io ho sempre creduto nella 
buonafede. Però queste continue ri¬ 
petizioni mi fanno pensare. C’è 
qualcosa da rivedere e correggere». 11 
discorso sulla ristrutturazione del 
settore arbitrale interessa particolar¬ 
mente il patron del club biancocele¬ 
ste: «Le istituzioni che governano il 
calcio sono in grave ritardo, equesto 
ritardo deve essere colmato al più 
presto - ha aggiunto Cragnotti - 
Prendiamo il settore arbitrale. In tut¬ 
ti i settori ormai si va verso una forte 
specializzazione, equindi anche! di¬ 
rettori di gara si devono adeguare e 
trovareun modo di essere autonomi, 
che abbia naturalmente la professio¬ 
nalità al primo posto». 

Intanto, Galliani risponde a Sensi. 
Allepolemichedichiarazioni del pre¬ 


sidente della Roma, che chiedeva un 
azzeramento della classe arbitrale, 
l’amministratore delegato del Milan 
risponde con una lunga nota scritta. 
Galliani ribatte eh e Sensi sta attuan¬ 
do una strategia di lamentazioni e 
insinuazioni alla qualeoccorrereagi¬ 
re, anche per gli effetti violenti che 
può provocare. «Il presidente della 
Roma - scrive Galliani - invoca pro¬ 
tezione per la sua società "che tira 
fuori i miliardi", denuncia "assurde" 
ingiustizie». «Dimentica tuttavia - 
prosegue Galliani - episodi in cui 
quella stessa classe arbitrale che, in- 
siemea molti altri, vorrebbe annien¬ 
tare, ha commesso anche errori a fa¬ 
vore della sua squadra». Ad esem¬ 
pio? «Il generosissimo rigore conces¬ 
so a Cafu nella prima giornata di 
campionato e il gol convalidato a 
Totti nonostante un fallo di mano 
alla 18/a giornata». Per Galliani, «al¬ 
la consueta tecnica del lamento, si 
sono non da ieri aggiunte insidiose 
insinuazioni (quali quella, falsa, dei 
regali agli arbitri da parte del Milan) 
e altrettanto insidiosi confronti 
(quali la lettura freudiana del gol- 
non gol di Bologna)». 


TROFEO LAIGUEGLIA 

Doping, i ciclisti 
per protesta 
partono in ritardo 


Gl NO SALA 

LAIGUEGLIA Corridori in assem¬ 
blea alla vigilia del Trofeo Lai- 
guegliacheapriràoggi lastagio- 
n e ci cl i sti ca i tal i an a. AssembI ea 
chehail suo momento di ribel¬ 
lione quando si viene a sapere 
che la gara odierna partirà con 
dieci minuti di ritardo in segno 
di protesta contro laprocuradel 
Coni perii deferimento di Got¬ 
ti, Faresin, Bortolami, Bettolini 
e Furlan, accusati di doping su 
base di indizi e non di prove a 
parere dei loro colleghi. Viene 
precisato che si tratta di un pri¬ 
mo segnale di contrarietà e che 
di ben altrotenoresaràl’opposi- 
zione qualora i cinque non ve¬ 
nissero prosciolti. 

Il gruppo sembra quindi sul 
piede di guerra. Si ai nuovi con¬ 
trolli del rUci, no al lo spirito che 
animali principale organismo 
nazionale. Commenta France¬ 
sco Moser: «Se non c’è una bar¬ 
ri era tralecitoeillecito,senon si 
ècapaci di scoprirei prodotti in¬ 
erì mi n ati, si vada verso I a I i bera- 
lizzazione». Il pareredell’expri¬ 
matista dell’ora mi sembra al- 
quantodiscutibile. L’obiettivoè 
quello di un ciclismo pulito, 
senza il supporto di farmaci ve¬ 
lenosi eancheseperii momen¬ 
to non èil caso di illudersi, dob¬ 
biamo sperare in un generale 
ravvedimento. 

Intanto sfogliando l’elenco 
dei 200 iscritti al Laigueglia 
prendo nota che il tanto atteso 
Pantani èancorauccel di bosco. 
M i dicono chedovrebbetorna- 
rein sella sulle strade spagnole 
inoccasionedellaVueltaValen- 
ciana. 

Oggi acavallodi un tracciato 
aitai enantechemisura 173 chi- 
I ometri, vedremo al I ’opera ven- 
tidue squadre di cui sette stra¬ 
niere. Fanno richiamo Savol- 
delli. Celestino, Di Luca, Rebel¬ 
li n, Basso Figueras, Steel s, Ca- 
menzind eVaindteinseatutti, 
ad u n a caravan a eh e deve met¬ 
tere giudizio, i miei auguri, i 
miei incitamenti perun credibi- 
leannodi corse. 


L'INTERVISTA 


Guidolin: <<jli insulti ai neri sono una vergola italiana» 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA Unadellepochevocifuo¬ 
ri dal coro (un’altra segnalazio¬ 
ne: Carlo Ancel otti) in questeset- 
timane di ParoleLamentiUrla- 
Minacce è quella di Francesco 
Guidolin, 45anni, alien atoredel 
Bologna. 

Guidolin, perché ha scelto la li¬ 
nea di non lamentarsi, di non 
esternare, di non piangere, di 
non protestare? 

«Perchélamentarsi eprotestareè 
facile, il difficileècercaredi dare 
un contributo al miglioramento 
del si sterna usando metodi ci vi I i. 
Il problema fondamentale è la 
mancanza di cultura della scon¬ 


fitta. C’è l’egemonia della cultu¬ 
ra della vittoria. E non dipende 
come: per vincere va benetutto, 
il lecito el’illecito. È una lacuna 
di tutto il paese, siachiaro. Posso 
citaregli esempi della mia attivi¬ 
tà di cicloamatore. Pratico que 
st’attivitàdavent’anni emi met¬ 
to spesso alle spalle altri ciclisti. 
Mai nessuno ammette di essere 
più scarso. Unavoltaècolpadel¬ 
la cena pesante della sera prece 
dente, un’altra mi dicono di aver 
corso duecento chilometri e di 
esserestanchi. Abbiamo nel Dna 
solo la vittoria. E l’avversario èil 
nemico. Nel mio piccolo, cerco 
di dareun contributo anchealle 
nuove generazioni. Cerco di 
convincerei miei figli chesenon 


superanoun esameosearrivaun 
brutto voto in pagella non ècol- 
padel professore, ma di una loro 
preparazi on ei n suffi ci en te». 

Cragnotti invoca ii professioni¬ 
smo arbitraie. Pagare gii arbitri 
servirà a migiiorarne ii rendi¬ 
mento? 

«Non credo. Mi sembra impro¬ 
ponibile Equazione stipendi 
ugualeinfallibilità. Credo invece 
che per migliorare la situazione 
ci siano due metodi. Il primo è 
quello di sdramattizzare, di ri- 
durrel’uso della moviola adocu¬ 
mento enon a prova d’accusa. 11 
secondoèquellodi inserirequal- 
chemodifica. Penso all’introdu- 
zionedel giudicedi linea per evi¬ 
tare che ci siano i cosiddetti gol 


fantasmaeil doppioarbitro». 

Checos'èil lamento? 
«Unatattica. lo alzo la voce per¬ 
ché spero di ottenere un risarci¬ 
mento. E più alzo lavoceepiù è 
probabilechecentri l’obiettivo». 
Funziona? 

«Diciamo chequalchecondizio- 
namentonegli arbitri amioavvi- 
so lo crea. La cassa di risonanza 
offerta da televisioni egiornali è 
enorme e certe cose rimbomba- 
n o,n e! I eorecch i edegl i arbi tri ». 

È vero,comesostengono Mazzone 
eCapello, che l’autoritarismo di 
alcuni arbitri èeccessivo? 

«loia metterei i n questo modo: la 
pressione condiziona gli atteg¬ 
giamenti di alcuni arbitri.C’èchi 
reagisceassumendo posizioni in¬ 


transigenti, mentre altri cercano 
il dialogo. In lineadi massi marni 
sembra che anche gli arbitri do¬ 
vrebbero fare uno sforzo nello 
stemperare le tensioni. Una pa¬ 
rola, un sorriso, magari uno 
scambio civile di opinioni può 
ai utarea rasseren aregi i an i mi ». 
Hanno proibito gli striscioni in¬ 
civili, ma intanto nelle curve si 
continuaafare«buu»ai giocato¬ 
ri di colore... 

«Èoradi defi ni re queste cose per 
quello chesono: volgarità schifo¬ 
se. Non ci sono giustificazioni e 
neppure sia può pensare al la go¬ 
liardia, visto chequesti «buu»si 
usanosolocon i neri.Questo mo¬ 
do di trattaregli atleti di coloreè 
unadellecosechemifapiùmale. 


Ed è una barbarie che ci rovina 
l’immagineall’estero, dove ven¬ 
gono trasmesse le partite del 
campionato italiano». 

Non soloarbitri contestati, anche 
risse, l'ultima riguarda Valtoli¬ 
na... 

«L’episodio non èancora chiaro, 
ma comunque vada mi sembra 
assurdo che in settimana si fac¬ 
ciano tante bellepromesseepoi 
la domenica tra colleghi ci si az¬ 
zuffi. Non voglio fare un richia¬ 
mo allacoscienzadellacategori a, 
ma al buon senso. 3 può discute 
re, di ssenti re, arrabbi arsi, ma sesi 
arriva allemani con qualefaccia 
s’invoca poi la civiltà nelle cur¬ 
ve?». 


RUTA DEL SOL 

Il ritorno di Bartoli 
Vittoria di tappa 
etrionfo«Mapei» 

■ MicheleBartoli(Mapei)havinto 
lasecondatappadellaRutadel 
Sol inSpagna. Perii pisano era la 
quintagiomatadicorsadoposei 
mesi di stopperTinfortunio ripor¬ 
tato nel giugnoscorso cadendo al 
Giro di Germania. Il successo di 
Bartoli èstato un trionfo dellaM e 
pei. Tutto si è risolto negl i ulti mi 
12 chilometri, quandolaMapei si 
èlanciataall’inseguimentodi un 
gruppettodifuggitivi. Sultra- 
guardoBettini badato spazioa 
capitan Bartoli. Il podio-Mapeiè 
stato completato col secondo 
posto dijohan M useeuw, mentre 
Bettini haconquistatolamaglia 
di leaderdellacorsa. 



DALlJLINB)ÌflLV0JB®ìdalleore9allel7, telefonando al numero verde 800-865021 
oppure Inviando un fax al numero 06/69922588 


ILSABATO.EIFBIIVIdalle ore 15 alle 18, 

LADOMHJCAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020 

oppure inviando un fax al numero 06/ 69996465 

TARIFFE; Necrologie (Annuncio, Trigegmo, Ringraziamento, Annitersario): L 6.000 a parola 
Adegoni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione ^azio: L 10.000. 

I RAGAM ENTI; S possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti catte di credito: American Btprest Diners Club, 
Carta3, MasterCard, Vsa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax oltre al testo da pubblicare indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telano. Chi degdera effettuare il paga¬ 
mento con catta di credito dovrà indicare: il nome della catta, il numero e la data di sradenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono pna/iste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 
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DALlJLINB)ÌALVBJB®ìdalleore9allel7, telefonando à numero verde800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

TARIFFE; il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta 
I RAGAM ENTI: S possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino arà qoedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telano. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale B/entuali richieste di consegne 
urgenti stanno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono diqoonibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 


riJhità 


Servizio abbonamenti 

Tariffe per l'Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L. 280.0(X) (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L. 215.000 (111,1), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l'estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). SemesttE: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9). 

Per sottoscrivere Tabbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente sull’Unità 
VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.pA. - Servizio Ab¬ 
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GIAMPIERO CASTELLOni 


A ncora non è legge e ancora 
non ha raccolto ì I totaleac- 
cordo al I ’ì nterno del I astes¬ 
sa maggioranza parlamentare. 
M all nuovoTfrhaormai mostra¬ 
to lasuafi si onomia, quel la voluta 
dal ministro del Lavoro Cesare 
Salvi eampiamentediscussacon i 
si ndacati. U na nuovaformadi ac¬ 
cantonamento previdenziale, 
con qualche nuovo elemento di 
rischio ma decisamente più red¬ 
ditizia per i lavoratori». Come 
spiegaBeniaminoLapadula.eco- 
nomista deirufficio studi della 
CgiI, "guida" ideal e per esamina¬ 
re nel dettaglio gli elementi che 
compongono il provvedimento 
chedescriveil futuro «trattamen- 
todifinerapporto». 
L'OBIETTIVO 
Il progetto di destinare il Tfr 
ai fondi pensione risale al 1993, 
quando l’ali ora presiedente del 
Consiglio Giuliano Amato pro¬ 
gettava il riordino del sistema 
pensionistico. Lì nacque l’idea 
che il Tfr potesse diventare il 
"carburante" del secondo pila¬ 
stro dei fondi pensione e, quin¬ 
di, come commenta Beniamino 
Lapadula, iniziò la lenta eutana¬ 
sia del Tfr così come lo si cono¬ 
sceva». L ’idea di partenza è che 
un lavoratore a reddito medio¬ 
basso non possa contare su un 
risparmio sufficiente per una 
previdenza integrativa e che, 
quindi, l’unica possibilità sia 
quella di riconvertire, in parteo 
del tutto, il Tfr. Una soluzione 
che di venta obbligatori a per tut¬ 
ti coloro che alla data del 1“ gen¬ 
naio 1995 non avevano matura¬ 
to almeno 18 anni di anzianità. 
LA REDDITIVITÀ 
L a scelta del governo di indi¬ 
rizzare ora tutto il Tfr verso un 
fondo pensioni nasce dai calcoli 
della redditività di quel denaro. 
In passato, infatti, gli interessi 
bancari erano di almeno 5-7 
punti più remunerativi del Tfr, 
che è basato sulla formula: 75% 
del tasso di inflazione più un 
1,5% aggiuntivo. Ma questo 
meccanismo comportava un 
problema: esponeva il Tfr al l’e¬ 
rosione da parte del l’inflazione. 
LE AZIENDE 


Quotidiano 
di politica, 
economia 
e cultura 





Lavoro.it 

COME TROVARLO, COME DI FENDERLO 


11 , 1 % 

È il tasso di disoccupazione 
in Italia rilevato nel mese 
di novembre. Peggio di noi, 
nel gruppo dei 10, stanno solo 
Belgio (11,3%) e Spagna (15%) 


11 

Sono le agenzie per il lavoro 
interinale che, 2 anni dopo la 
provvisoria, hanno ricevuto 
dal ministero l'autorizzazione 
definitiva ad esercitare 


-( 0 , 7 % 

È il rialzo destagionalizzato 
della produzione industriale 
registrato nel mese 
di dicembre. Il dato è fornito 
dal centro analisi Consensus 


-( 2 , 5 % 

È la crescita del Prodotto 
interno lordo prevista per 
il 2000 dal ministro del Tesoro, 
Giuliano Amato (le previsioni 
iniziali parlavano di un +2,2%) 



- 20 % 70 


È l'obiettivo di riduzione 
degli incidenti mortali 
sul lavoro che si è posto il 
governo. Se raggiunto ci 
riporterà nella media europea 


Erano gli anni di Sergio 
lacomelli morto in un incidente 
sul lavoro a Monsummano 
Terme. L’uomo stava lavorando 
sul tetto di una ditta della zona 


^ i f 0 r m 0 ^ ^ accantonamento presidenziale 

. presidia nel disegno di legge del governo 

Qualche rischio in più, ma maggiori rendimenti 

Addio al Tfr 

Inizia l'era 
dei F ondi pendone 

GIAMPIERO ROSSI 


COSI SARÀ COMPOSTA 
LA RENDITA DEL FUTURO 



Pensione pubblica 60% 
Altro 5-15% 


Fondi 

pensione 15-25% 




Q TEMPI: A partire dal 2001 

Q TFR 


Trattamento di Fine Rapporto noto fino al 1982 come liquidazione. 
Somma, calcoiata dividendo la retribuzione annua per 13,5 
e moltiplicando il risultato per il numero di anni in cui si è prestato 
servizio, che il lavoratore percepisce alla fine del suo rapporto 
di lavoro 

La consistenza 




Tfr maturato 

300.000 miliardi 

Tfr maturando ogni anno 

25.000 miliardi 

Lavoratori aventi diritto 

14.000.000 


Q COME SI ADERISCE 

L’adesione è volontaria, ma per il Tfr vale la regola del silenzio-assenso. 

Se si decide di voler aderire, si faranno confluire periodicamente nel fondo 

contributi e quote di Tfr maturando. 12% del reddito fino a un massimo 

di 10 milioni il beneficio fiscale sui versamenti 

Q TIPOLOGIE 

■ Fondi chiusi: Nascono da accordi tra lavoratori e aziende 
e prevedono contributi definiti e tasso di rendimento 
finanziario garantito. Attualmente ne esistono 11 
per 380 mila iscritti 

■ Versamenti (massimi): 2% della retribuzione da parte 
del lavoratore, 2% dall’impresa e quasi il 30% del Tfr 



Fondi aperti: Vengono promossi da assicurazioni, SIM e banche e sono aperti 
a tutti i lavoratori. Attualmente ve ne sono 75 per 20 mila iscritti 


% 


B HENDIMENT^ 


Dato dalla differenza tra il capitale a fine periodo imposta e quello a inizio 
periodo imposta, viene tassato applicando un’imposta sostitutiva dell’11% 

P&G Infograph 


Sebbene poco 
remunerativo, 
il Tfr era una 
forma di fi¬ 
nanzi amento 
per le aziende, 
per cui era dif¬ 
ficile sbloccar¬ 
lo dalla sua at¬ 
tuale colloca¬ 
zione e per 
questo è stato 
avviato un 
processo lun¬ 
go sette anni, 
anche perché 
ora l’onere per 
le imprese si 
aggira attorno 
all'1-2 per 
cento di inte¬ 
resse. E se le 
grandi aziende 
troveranno 
compensazio¬ 
ne di questa 
perdita nella 
crescita dei 
mercati finan¬ 
ziari (per ef¬ 
fetto del I ’ac- 
quisto di azio¬ 
ni da parte del 
fondo), tre per 
le imprese pic¬ 
cole e medio¬ 
piccole verrà 
attivato un 
fondo ulterio¬ 
re di compen¬ 
sazione, che 
attingerà ai 
surplus di ren¬ 
dimento dei 
fondi pensione stessi. 

LE ADESIONI 

L'esperienza offerta dai primi 
fondi pensione dimostra che il 
meccanismo funziona molto 
meglio là dove è più forte e ra¬ 
dicata la struttura di rappresen¬ 
tanza sindacale, mentre dove 
questa presenza è più debole ri¬ 
sulta assai più basso il tasso di 
adesione. 

Per esempio, all'Eni è stato 
registrato un tasso di adesione 
del 60 per cento circa, che scen¬ 
de a ci rea i I 28 per cento tra i I a- 
voratori metalmeccanici, perché 
in questo settore incide di più la 
struttura di impresa più fram¬ 
mentata; ma se si passa al setto¬ 
re alimentare (5-10 per cento) o 
a quello del commercio (0,1 per 
cento), ecco che la scarsa pre¬ 
senza sindacale fa sentire i suoi 
effetti anche sull’adesione ai 


fondi pensione. 

COSA SUCCEDE 

Per il lavoratori più anziani e 
più vicini alla pensione tutto re¬ 
sta praticamente invariato. Per 
coloro che, invece, nel 1995 non 
avevano ancora raggiunto 18 
anni di anzianità contributiva 
(cioè la fascia di maggioranza 
dei lavoratori italiani: 8 milioni 
e800 mila su un totaledi 11 mi¬ 
lioni) si manifesta il bisogno di 
"coprirsi", cioè di integrare la 
propria previdenza. Utilizzare il 
Tfr a questo proposito significa 
quindi ottenere una contribu¬ 
zione di 9-10 punti sul salario, e 
al momento della pensione è lo 
stesso lavoratore a scegliere se 
dirottare l’intero Tfr verso la 
rendita o se dividerlo parte a 
rendita e parte a capitale. 

RISCHI E VANTAGGI 

Alcuni fondi pensioni arriva¬ 


no a produrre rendimenti di 8-9 
punti, ma naturalmente nulla 
può essere dato per scontato, 
considerate le numerose varia¬ 
bili in gioco. T ottavi a i benefici 
del nuovo sistema di gestione 
del Tfr appaiono indubbi, 
quantomeno sotto il profilo fi¬ 
scale, visto che si calcola che sa¬ 
rà i I fi SCO a copri re tra i I 27 e i I 
33 per cento dei contri buti ver¬ 
sati. L'incognita principale è le¬ 
gata ovviamente all’andamento 
dei mercati finanziari, ma per 
limitare le oscillazioni dei fondi 
è prevista, al l’approssimarsi del¬ 
la data di pensionamento di un 
lavoratore, che il suo capitale 
venga spostato da investimenti 
azionari verso quelli obbligazio¬ 
nari, meno esposti anche all’in¬ 
flazione. 
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Un «meccanico» su quattro 
ha già sceito Cometa 

CESARE DAMIANO 


C ometa cresce ancora. Dopo la 
conclusione del contratto na¬ 
zionale di lavoro, che ha ulte¬ 
riormente migliorato le condizioni a 
favore degli iscritti, gli aderenti so¬ 
no saliti a quota 315mila pari al 26% 
dei lavoratori dellacategoria.il ri¬ 
sultato è certamente importante e 
dimostra che è possibile consolida¬ 
re questo strumento previdenziale. 

Infatti, il dibattito tra i lavoratori ha 
cominciato ad evidenziare la neces¬ 
sità di preservare Instato sociale dagli attacchi 
portati dalla destra politica ed economica, attra¬ 
verso le riforme e i nuovi strumenti che il sinda¬ 
cato ha saputo realizzare nel corso di questi anni. 
Il successo di Cometa si accompagna agli impor¬ 
tanti risultati realizzati da altri fondi contrattuali, 
primo fra tutti, quel lo dei chimici. Ponchi m, e al¬ 
la partenza di moltissimi altri fondi di categoria. 
Un'altra opportunità di crescita perii Fondo sarà 
data dal fatto che, a partire dai primi di marzo. 
Cometa invierà al domicilio di ciascun lavoratore 
iscritto il primo estratto conto relativo ai propri 
versamenti. Questa operazione avverrà una volta 
all'anno e consentirà ai lavoratori di prendere vi¬ 
sione, in modo trasparente, dei versamenti trime¬ 
strali suddivisi tra il contributo dell'aderente, il 
contributo dell'azienda, il Tfr e le spese ammini¬ 
strative. L a somma di queste quattro voci, suddi¬ 
vise per trimestre, rappresenta il totale dei versa¬ 
menti a favore del lavoro al netto del le spese. Ta¬ 


le cifra, nel rendiconto, viene anche espressa in 
numero di quote. Il valore di ciascuna quota è ot¬ 
tenuto dividendo il totaledel patrimonio del Fon¬ 
do perii numero complessivo delle quote in cir¬ 
colazione. 11 valore della quota si modifica nel 
tempo per effetto degli investimenti realizzati dal 
Fondoedel vari are del numero dellequote. Per¬ 
tanto, per ogni trimestre, l'aderente acquista quo¬ 
te con un valore diverso. 11 valore di una quota al 
primo gennaiodel 1999era di Iire20mila; al 31 
dicembre dello stesso anno ogni quota sarà riva¬ 
lutata sulla base del rendimento della gestione 
pre-finanziaria. Se, ad esempio, il rendimento del 
'99 risultasse del 3,5%, ogni quota acquisterebbe 
a fine anno il valore di 20.700 lire. L'invio della 
comunicazione che contiene l'estratto conto 
comporterà la richiesta di chiarimenti e di infor¬ 
mazioni ai delegati e alle strutture sindacali e 
rappresenterà un'occasione di contatto con i la¬ 
voratori, considerato il fatto che circa la metà de¬ 


gli aderenti non è iscritta ad alcun 
sindacato. I noltre, verrà inviato an¬ 
che il codice personale (password) 
che consentirà ad ogni associato di 
verificare tramite I nternet la varia- 
zionetrimestraledella propria posi¬ 
zionecontributiva. Cometa ha pre¬ 
visto anche l'istituzione di un cen¬ 
tralinotelefonico (cali center) che 
disporrà di sette linee, attraverso le 
quali potranno essere forniti infor¬ 
mazioni e chiari menti in presa di¬ 
retta. Come si vede si tratta di uno sforzo, anche 
di tipo organizzativo, che punta ad un rapporto di 
coinvolgimento chiaro e trasparente dei lavorato¬ 
ri sul proprio futuro previdenziale. È probabile 
che questo "evento" produrrà nuove adesioni, so¬ 
prattutto di coloro che sono stati fin qui a guar¬ 
dare. Inoltre all'opera di promozionesindacale 
dei fondi si accompagna un'importante iniziativa 
di carattere politico del Governo.il recente dise¬ 
gno di legge, che dovrà passare al vaglio del Par¬ 
lamento, contiene importanti scelte per il raffor¬ 
zamento della previdenza complementare e rego¬ 
le positive per l'adesione dei lavoratori, per la de¬ 
sti nazione del Tfr anche se per quanto riguarda iI 
regimefiscalelesoluzioni adottate non soddisfa¬ 
centi. I n questa situazione è necessario mantene¬ 
re elevato il livello del dibattito per impedire che 
possano prevalere quelle forze che non hanno ri¬ 
nunciato ad attaccare il significato ed il valore 
dei fondi. 


ESPERIENZE/2 


Con Fonchim bassi costi 
e buon rendimento 

LORENZO DORÈ* 


F onchim, il fondo pensione 
del settorechimico-farma- 
ceutico-vetro-lampadeeFon- 
denergia, il fondo di settore energia 
e petrolio, sono pienamente operati¬ 
vi e rappresentano il risultato con¬ 
creto del l'i mpegno del I a categori a. 

Attualmente sono iscritti a Fon¬ 
chim 92.500 lavoratori rispetto ad 
una platea di 185mila potenziali 
aderenti, mentre Fondenergia conta 30mila 
iscritti a fronte di 45mila addetti. Anche se in en¬ 
trambi i fondi si è superato il 50% degli iscritti 
sarebbe sbagliato non evidenziare le difficoltà 
che persistono per la generalizzazione della pre¬ 
videnza complementare anche tra i chimici. Al¬ 
dilà di una ancora insufficiente comprensione da 
parte dell'insieme dei lavoratori sulle concrete 
conseguenze del processo di riforma della previ¬ 
denza pubblica, possiamo realisticamente rileva¬ 
re che i risultati positivi raggiunti sono il frutto di 
un sistema avanzato di relazioni industriali men¬ 
tre in altre realtà dove più arretrato è lo stato del¬ 
le stesse, minore è il tassodi iscrizione. Questa 
interrelazione è confermata datassi superiori al 
95%, in alcuni fondi aziendali del settore,come 
alla Dow 0 alla Bayer. Sul piano più generale, le 
difficoltà registrate da altre categorie ripropongo¬ 
no con forza la necessità di garanti re e di rendere 
concretamente esigi bileper tutti i lavoratori il di¬ 


ritto alla previdenza complementare. 

È innanzitutto per questo che diamo un giudizio 
positivo sullescelte contenute nel disegnodi leg¬ 
ge del Governo sulla riforma del Tfr; una norma 
di legge che escluda la possibilità per le Aziende 
di continuare ad utilizzare il Tfr dei non iscritti 
supera l'interesse dell'azienda a non favorire e in 
qualche caso a boicottare l'adesione dei lavorato¬ 
ri alla previdenza complementare; questa norma¬ 
tiva del resto obbliga anche lo stesso lavoratore a 
fare una scelta precisa e a vincere atteggiamenti 
di pigrizia e di conservatorismo. 

Il dibattito in corso sembra inoltre talvolta igno¬ 
rare che già oggi la legislazione vigente prevede 
che per tutti i " neoassunti " il T fr debba essere 
integralmente versato ai Fondi pensione al fine 
di consentire ai più giovani di costruirsi una pen¬ 
sione complementare quantitativamente apprez¬ 
zabile. La generalizzazione dell'obbligo per le 
aziende di versare l'intera quota del Tfr annuo 


rientra quindi in un corretto proces¬ 
so di incentivare l'adesione dei la¬ 
voratori ai fondi. 

Anche nei nostri settori abbiamo 
contrattualmente incrementato la 
quota di Tfr versata ai fondi pensio¬ 
ne, ma questo processo, lasciato 
unicamente alla libera contrattazio¬ 
ne, non solo richiederebbe tempi 
lunghi ma soprattutto rischierebbe 
di creare differenze troppo marcatetra i settori 
sindacai mente forti egli altri, aggiungendo diffe¬ 
renze a differenze che sul piano pensionistico sa¬ 
rebbero socialmente inaccettabili. I risultati otte¬ 
nuti da Fonchim in questo primo biennio di atti¬ 
vità sul piano finanziario dimostrano che è possi¬ 
bile realizzare un rendimento ben superiore al 
tasso legale di rivalutazione del T fr; pur con una 
politica degli investimenti decisa preventiva¬ 
mente dal Cda in maniera prudente! 70%obbli¬ 
gazioni a breve; 30%azioni) la quota di Fonchim 
si è infatti rivalutata del 15,7% rispetto alla ri va¬ 
lutazione del 5,8% del Tfr. Analogamente le spe¬ 
se sia di carattere finanziario che amministrativo 
chei fondi contrattuali negoziali hanno fatto so¬ 
stenere ai propri iscritti sono strutturalmente di 
gran lunga inferiori -da4a5volte-ai costi di ge¬ 
stione dei fondi aperti o di analoghi strumenti fi¬ 
nanziari. 

*F ilcee C gii N ezionele 































































Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1.700 ■ EURO 0.88 MARTEDÌ 15 FEBBRAIO 2000 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 77 N. 45 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 
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Più controlli sulle scarcerazioni 

Proposta unitaria del governo: la Gozzini non si tocca, ma sarà più difficile accedere ai benefici 
Ciampi nomina Flick alla Corte Costituzionale II Polo attacca: «È una scelta troppo politica» 


ERGASTOLO 0 PENA DI MORTE 
LA DIFFERENZA DELLA SPERANZA 

ADRIANO SOPRI 


cosi È FINITA 
LA LUNA DI MIELE 

VINCENZO VASI LE 


E rauna speciedi luna di 
miele. Èfinitanel giorno 
di San Valentino. Per 
mesi emesi.sin dall'iniziodel 
mandato presidenziale di 
Ciampi, questi aveva goduto 
costantemente di un tratta¬ 
mento d i favore n el I eestern a- 
zioni dei leader del Polo. Da 
Berlusconi, a scendere giù fi¬ 
no a Casini e ancor più giù fi¬ 
no a Gasparri, del Presidente 
venivano sottolineate le doti 
di equilibrio, e conseguente 
mentesi rimarcavaIagiustez- 
zadeilasceltacheportòil cen¬ 
trodestra a far convergere i 
propri voti sul suo nome. 

Oraqualcosas'èspezzato. E 
lereazioni inviperitedi ieri dei 
rappresentanti de! Polo alla 
nomina del professor Gio¬ 
vanni Maria Flick a giudice 
della CorteCostituzionalese- 
gnano l'ultima tappa di un 
processo eh e sta vi a vi a trasci - 
nando in una deriva estremi¬ 
sta Berlusconi e la sua cerchi a, 
in barba alle professioni di 
moderatismo. Velo immagi¬ 
nate un capo democristiano 
del I a cosi ddetta Pri ma Repub- 
blica tuonare, come ha fatto 
ieri il responsabilegiustiziadi 
Forza Italia, Marcello Pera, su 
un atto che secondo lui «ag¬ 
grava la percezione politica» 
della stessa Corte, lasciando 
intenderechedal Colleèstato 
compiuto un colpo di mano? 
Per l'altro specialista forzita- 
liota del settore, l'avvocato 
Gaetano Pecorella, s'ètrattato 
di «una scelta politica», che 
squilibra unaCorteche«vede 
già la presenza massiccia di 
giudici ideologicamente vici¬ 
ni ai Ds». 

Ledoti scientifiche, il curri¬ 
culum professionale del giu¬ 
dice, del pm, dell'avvocato, 
del professoredi diritto, leri- 
conosciute caratteristiche di 
equilibrio di Flick?Tutto can¬ 
cellato, per via di quei due 
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ROMA Piùseveritànellaconces- 
sionedei benefici penitenziari: 
èquesto uno degli aspetti su cui 
la maggioranza, riunitasi ieri 
per discutere gli emendamenti 
al pacchetto sicurezza, si è tro¬ 
vata d'accordo. Lo ha detto al¬ 
l'uscita del vertice di maggio¬ 
ranza il relatore del provvedi¬ 
mento, Giovanni Meloni. «Ab¬ 
biamo trovato - ha affermato - 
un accordo complessivo all'in¬ 
terno della maggioranza, che 
verna perf ezi on ato per gl i aspet¬ 
ti tecnici, su tutti i punti princi¬ 
pali». «È stato riaffermato da 
tutti -haaggiunto-il valoredel- 
la legge Gozzi ni ed abbiamo af¬ 
frontato in particolare la que¬ 
stione della motivazione con 
cui oggi vengono concessi i be¬ 
nefici penitenziari». Molto sod¬ 
disfatto dell'andamento della 
riunioneil ministroDiliberto. 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE2 e3 


Parìa il direttore 
di San Vittore; 
«Rischi inevitabili» 

■ «Rnitalagaleracisaràsem- 
preun dopo esenon si paria 
di rieducazionedel detenu¬ 
to, si fi rmaunacambialein 
bianco cheprimao poi arriva 
all'incasso»: sull'emergenza 
sicurezza, puntando l'indice 
sul complesso problemadel 
reinserimento, interviene 
Luigi Pagano, direttoredel 
carcere milanesedi San Vit¬ 
tore. Certo, laleggepuòes- 
seremigliorata, mai rischi, 
ancheminimi, ci saranno 
sempre». 

RIPAMONTI 

A PAGINA 3 


L I Unità ha dedicato un 
’ intelligente impegno 
alla critica dell'ergasto¬ 
lo, a ridosso della spaventosa 
vicenda delle ragazze pugliesi, 
e l'ha efficacemente collegato 
al ripudio della pena di morte. 
La definitività irrevocabile eh e, 
almeno simbolicamente, l'er¬ 
gastolo pretende, lo spinge in¬ 
fatti sull'orlo della pena capita¬ 
le. Condanna a vita e condan¬ 
na a morte sono separate da 
una parete sottile. Dunque la 
rinuncia alla pena di morte e 
all'ergastolo hanno in comune 
il rifiuto di dire: mai. La parola 
«mai» non deve appartenere al 


giudizio della legge umana sul¬ 
le vite umane. La reclusione a 
vita è una condanna a morte 
differita finché sia il tempo a 
compier l'opera del boia. 

E tuttavia quella soglia mini¬ 
ma che separa ergastolo da pe¬ 
na capitale è allo stesso tempo 
una distanza enorme. Gli ame¬ 
ricani, eh e vanno pazzi in tanti 
per la loro pena di morte, e ci 
costruiscono su fortune di opi¬ 
nione e di elezione, ammetto¬ 
no in alcuni stati di rinunciarvi 
solo in cambio del carcere a vi¬ 
ta non modificabile. 
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Gas^ primo a alla liberalizzazione 

Cadeil monopolio Eni, trasporto edistribuzionein società separate 


ROMA Fartelaliberalizzazionedel gas. Il Consiglio 
dei ministri ha varato il decreto legislativo cheapre 
allacon correo zai'importazioneelavenditadi meta¬ 
no. Dal pri mo gen n aio 2003, eh i un q uepotrà scegl i e- 
re il proprio fornitore di fiducia. La quota deU'Eni 
scenderà al 70% delle importazioni e al 50% delle 

_ vendite. Lasocietàpotràperòcon- 

servarei contratti "takeand pay" 
che le consentono di importare 
ancora per molti anni una fetta 
consistentedel metanoconsuma¬ 
to in Italia, ma dovrà cedere la 
quota eccedente le soglie anti¬ 
trust. L'Eni manterrà la proprietà 
dei gasdotti Snam, ma dovrà col¬ 
locarli in una società diversa da 
quella che si occupa di importa- 
zi on eo d i d i stri buzi on e. 11 servizi o 

_ di distribuzionelocale(municipa- 

lizzate comprese) sarà affidato a 
gara. «Èunaliberalizzazionechevaoltregli obiettivi 
minimi indicati dairUe,machenon penalizzalosvi- 
luppodeU'Eni-diceilministrodeU'IndustriaLetta-.l 
con sumatori pagh eran no i I gasmeno di oggi ». 

CAM PESATO 

A PAGINA 13 


■ PALAZZO 
CHIGI 

«L'apertura 
del mercato 
risponde 
all'obiettivo 
di sviluppare 
la concorrenza» 




Sciopero bus; Italia a piedi 


MASOCCO 


A PAGINA 14 




IL CASO 


Danubio in agonia 
l'Ue ^nzia i fondi 
per il salvataggio 


IL SERVIZIO 


A PAGINA8 


LA COLPA DI ESSERE SENZA MEMORIA 

PIETRO GRECO 


I l Danubio sta diluendo, in 
queste ore, migliaia di ton- 
nellatedi sali di cianuro egli 
effetti di quellacheLoyolaDePa- 
lacio,vicepresidentedeirUnione 
Europea, ha opportunamente 
definito una «catastrofe conti¬ 
nentale». Già, perché quella ini¬ 
ziata nella notte tra il 30 e il 31 
gennaio a Maramures, in Roma¬ 
nia, con losversamento nei fiumi 
Lepos e Zamos e poi nel Tisa, il 
grandeaffluentedel Danubio, di 
unagrandequantitàdi sali di cia¬ 
nuro utilizzati per separare l'oro 
estratto nella miniera di AuruI, è 
davvero una catastrofe d i d i m en - 
sioni continentali. Non solo per 
leconseguenzeecologiche, note¬ 


voli, provocate da quei sali tos¬ 
sici. 

E neppure solo per le conse¬ 
guenzeeconomiche, niente af¬ 
fatto banali, causate da uno dei 
veleni più noti e antichi, tra i 
tantissimi maneggiati dall'uo- 
mo: l'acido cianidrico. Il Danu- 
bi 0 awd en ato è u n a catastrofe 
con ti n en tal e an eh e, e forse so¬ 
prattutto, per i suoi correlati 
culturali. Perlegrandi dimenti¬ 
canze e per le gran di carenzedi 
politiche e, potremmo dire, di 
saggezze ambientali eh e ancora 
oggi si manifestano nel cuore 
stesso del vecchio co ntinente. 
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Para morto, nuovi sospetti 

S stringe la cerchia de^i indagati, verità più vidna 

ROMA Sonoad unasvoltalein- 
dagini sullamortedel parà Ema¬ 
nuel e Sci eri. Gli investigatori 
sono ormai convinti chesi tratti 
di un omicidio preterintenzio¬ 
nale. Per adesso non ci sono in¬ 
dagati ma sospettati, ma chi in¬ 
daga sta in queste ore passando 
al setaccio «lacerchiadi quanti 
in quelladata ed aquell'ora po¬ 
tevano trovarsi lì, in quel luo¬ 
go». 

I vertici della Procura pisana 
hanno illustrato ieri lostatodel- 
I e i n dagl n i ai fami I i ari del venti - 
sei enne siracusano che, 60 ore 
dopo la sua scomparsa, venne 
trovato cadavere lo scorso ago¬ 
sto all'interno del Centro adde¬ 
stramento paracadutismo di Pi¬ 
sa. In un primo momento, trale 
possibili cause della morte di 
Sci eri, si era i poti zzato i I sui ci di o 
0 una bravata. 

IL SERVIZIO 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Europei 

S criveCarloSgorlon sul «Corriere», chesi fida degli austriaci 
perchésono intensamente«europei». Capita peròcheanche 
l'Europa, autricedella censura anti-Haider, sia pi uttosto eu¬ 
ropea. E dunque, comela mettiamo?Seil match èeuropd contro 
eurof^, schierarsi sulla base ddl'«europdtà» dd contendenti 
non èmolto qualificante. Comein tutti i derbystracittadini (stra- 
continentale, nd nostrocaso), lepassioni non dipendono, eviden¬ 
temente, dalgeniusioci, quantodallapalpitanterivalità tra citta¬ 
dini adulti nati nd lo stesso posto. Eranoeuropd, dd resto, Hitlere 
Churchill, Metternich eCavour, Pdain eDeGaulle, Francoela 
Pasionaria. Europd sono stati il fascismo e parecchio comuni¬ 
Smo. Il nazismo eia democrazia, i lager (europdssimi) eia Resi¬ 
stenza. A chi non piacerebbefarecomeSgorlon, echiuderela pra¬ 
tica Haider stabilendo checiò cheèeuropeo non puònuocereal- 
i'Europa? Purtroppo, non ècosì facile C 'èuna partita aperta, in 
Europa comealtrove, tra diritti epaura, tra curiosità echiusura. 
Tra democrazia eautoritarismo. Tutta roba autoctona, tutteidee, 
esenti menti, ri porosamente fatti in casa. Europd controeuropd: e 
tocca schierarsi, comeèowio, speciesesi èeuropd. 


ALL'im'ERNO 


E^ERI. 

Serbia, stop all'embargo 

SERGIA PAGINA 7 

ECONOMIA. 

Borsa, ennesimo record 

POLLIOSALIMBENI A PAGINA 13 

ECONOMIA. 

TreperConfindustrIa 

ALVARO e UGOLINI A PAGINA 15 

CULTURA. 

lì restauro di Piero 

DE MARCHI A PAGINA 17 

SPETTACOL!. 

Tom Cruise a Berlino 

CRESPI A PAGINA 20 

SPORT. 

Pallone avvelenato 
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LAVORO.IT. 

Addio al Tfr 

ROSSI NELL'INSERTO 


Mite viglio canzoni da fischiettare 

Bongiomo, presidente della giuria racconta il suo Sanremo 

ROMA Mike Bongiomo in procin¬ 
to di andare a Sanremo. Stavolta, 
però, non sul palco deU'Ariston 
ma come presidente della giuria 
del festival che parte lunedì pros¬ 
simo. «Ufficiai mente ho fatto un¬ 
dici Sanremo, anzi quasi dodici 
perchéi I pri mo dovevo fari o i o ma 
il direttore generale mi vietò di 
partire all'ultimo momento per- 
chéero americano», racconta Mi¬ 
ke. Mentredellasuavestedi capo 
dei giurati di qualità ammette di 
scegliere come se fosse il garzone 
del macellaio. «I motivi dd festi¬ 
val da/ono essere buoni da fi¬ 
schiettare. Purtroppo negli ultimi 
anni non èsuccesso: hanno vinto 
canzoni che nessuno ricorda più, 
mentre qudlecomeLeco///ne so¬ 
no in fiore vengono ancora ese¬ 
guite nelle balere». Intanto, alla 
vigilia dd festival, si riparla di 
plagi e pi agiati. Ed è polemica. 

OPRO SETTIMELLI 

A PAGINA 19 


L'ARTICOLO 


CUBA, ELIAN E LA CULTURA ITALIANA 


C intioVitier, il 
poeta insi¬ 
gne, attuale 
padre spirituale 
ddia cultura cuba¬ 
na, al quale la Fiera 
dd Libro de L'Ava¬ 
na ha reso omag¬ 
gio, appariva emo¬ 
zionato ndio strin¬ 
gere la mano a Da¬ 
cia Maraini «la 
escritora prestigiosa, compahe 
ra por tantos ahos de Alberto 
Moravia». La moglie, al suo 
fianco, si sentiva teneramente 
identificata in qud ricordo di 


unacoppiaunitada- 
gli stessi sentimenti 
suoi e dd marito e 
dallo stesso andito 
di conoscenza. Nd- 
la casa ddl'«Alcal- 
de» de L'Avana, si 
dava il benvenuto 
alladdegazioneita- 
lianaallalX Fieraln- 
ternazionale dd Li¬ 
bro, ma il caso dd 
piccolo Elian, il bambino cuba¬ 
no sequestrato a Miami da un 
prozio e dalla violenta lobby 
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GIANNI mina 
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LA Cultura 


l'Unità 


Un quadro 
di Caspar 
D. Friedrich, 
«Il tramonto 
(Fratelli), 
proveniente 
dall'Ermitage 
di San 
Pietroburgo 
Sotto 
di Francisco 
Goya « La 
mongolfiera», 
particolare, 
dal museo 
delle Belle Arti 
di Agen 



La sonda spaziale 
ha incontrato Eros 

■ Unanuovoprimatondlastoriadell’esplorazioneinterplanetariaèstatopor- 
tatoateimineieri pomeriggio, quandoinltaliaeranolel6e33 minuti. La 
sonda «Near»dellaNasa, lanciataquattroannifa,èentratainorbitaperlapri- 
ma volta attorno ad unasteroide. Finoralesondespaziali,comela«Galileo»e 
lastessa«Near»avevanosoloa\A/icinatoquesti enormi macigni cosmici, con 
passaggi ravvicinati nel corsodei quali eranoriusciteascattarefotoeinviare 
dati atena. Questa volta lasondaèentratain orbitaattornoad «Eros», un 
asteroidedigrossedimensioni,cheèpiùperi;inentedefinireun piccolo pia¬ 
neta. Ruotandoattomoad esso, cercheràdi studiamelecaratteristichefisico- 
chimiche, lastnjtturaelasuaorbita, ancheperfomirci lasicurezzatotaleche 
essonon presenti un pericolodicollisionecon il nostro pianeta. Èdaesclude- 
re,maèmeglio non fidarsi: l’asteroidechecaddenellapenisoladelloYucatan 
65milionidiannifa,eliminandodallaTerTaidinosauri,èstatocalcolatoche 
avesseledimensionidiunquari;orispettoad«Eros».Lasonda«Near»aveva 
giàtentato un annofadientrarein orbita attomoallostesso asteroide, ma 
senzasuccesso,edèunapiacevolecombinazionecheil«rendez-vous»con 
questo pianetinochesichiama«Eros»siaavvenutoproprionelgiomodiSan 
Valentino. Antonio Lo Campo 


Sapete che Gosfera 
«6otte^eoscure>? 

■ «Bott^heoscure»:perlamaggiorpartedeilettoridiquestogiornale,l’e- 
spressioneevocauna stori ca^e. M aèstatoancheil nomedi una rivi sta 
letterariaedita,trail 1948eil 1960,daunaraffinatissimaeminenzagrigia 
dellacultura italiana, M argueriteCaetani, chepresequesto nomedalla 
stradaromanadovevalasuafamigliapossedevaun palazzo principesco. 
Oggiallel7,30aRoma,inpiazzaCampitelli3pressoilcentrodistudiitalo- 
francesidell’UniversitàdiFbmaTre,PietroCitati,AntonioDebenedetti, 
AlfredoGiuliani ejacqueline Ri ssetrievocheranno l’esperienzadi «Botte¬ 
gheoscure»: l’occasioneèdatadallapubblicazione(aoperadell’Ermadi 
Bretschneider) del primodi unaseriedi libri dedicati all'attivitàinternazio- 
naledellari vi sta. «Bottegheoscure»nascevadopo lafinedi «Commerce», 
l’altra rivi stacheM argueriteCaetani (ameri canasposataal principeRof- 
fredo), avevaanimato negli anni Venti eTrenta, quando vivevaaParigi. 

Q uesta, nuova, erafmtto del fermento culturaledel dopoguerrae-nella 
suachiaveantologica, nessun saggio ma solo testi in prosao in versi- 
avrebbeaccompagnato, espesso precorso, i mutamenti dellascena lette- 
rariafino al‘60. CuratoreneeraGiorgioBassani, tra lefimnechevi sarebbe¬ 
ro comparseGaddaePasolini, Cai vi noeMontale,Fc)rtinieVolponi. 


Arte e Cosmo 
a Palazzo Grassi 

Nuova mega-mostra dal 26 marzo 



«Cosmos:DaGoyaaDeChirico,daFriedrichaKiefer-L’arteallascoperta 
dell’infinito»: questoiltitolodellanuovamega-mostrachesaràapertaa 
PalazzoGrassidal prossimo 26 marzo al23luglio2000. Saranno esposti 
circaAOO pezzi fraoli, sculture, disegni, installazioni, fotoeoperedide- 
sign, attraverso lequali si esamina il rapporto negli ultimi duesecoli tra 
l’artistaelospaziocosmico,dall’osservazioneromanticadel cielostellato 
dei pittori ddI’Ottocento, alleavanguardienovecentesche, ai riflessi arti- 
sticidelletecnologie^azialipiùrecenti. Lamostra-ilcuifilologico non 
risultaperlaveritàchiarissimo-èstataillustrataieriaungruppodigiomali- 
stiaviotrasportatiaBeriino,allaNeueNationalgalerie(unritononnuovD 
perlerelazionipubblichediPalazzoGrassi).Commissariogeneraledell’i- 
niziativaèJeanClair,direttoredel museo Picassodi Parigi. L’allestimentoè 
di GaeAulenti eiagrafica, anchedel catalogo, èdi Pierluigi Cerri. 


C'era una volta il dialogo Dc-fd 

Il Gramsci di Firenzesullafiguradi Mario Gozzini 



RENZO CASSIGOLI 

Ci fu, all’inizio degli anni Sessan¬ 
ta, una fase della politica italiana 
che ancora oggi è conosciuta co¬ 
me la stagione de «Il dialogo alla 
prova», dal titolo di un famoso li¬ 
bro del 1964 che videa confronto 
cinqueintellettuali cattolici ecin- 
queintellettuali comunisti. Il dia¬ 
logo chesi andava avvi andò si in- 
centravasullapace,vistanellasua 
dimensionemondialeesul valore 
della persona umana attraverso 
l’esercizio della libertà, dei suoi di¬ 
ritti (al lavoro innanzitutto) e del 
suo ruolo nellasocietàcheappena 
uscita dalla seconda guerra mon¬ 
diale era entrata nel tunnel della 
guerra fredda. I soggetti chestava- 
no dentro quellainizialeprovadi 
d i al ogo rap presen tavan o I a pu n ta 
piùaltaesensibiledellaculturadei 
dueschieramenti. 

Peri comunisti quellapuntaera 
rappresentata da Pietro Ingrao, 
eh e apparteneva al filonedella ri¬ 
flessioneteorica, più aperta al fu¬ 
turo e al l‘utopia e a Firenze da Al¬ 
berto Cocchi, «fraterno amico di 
mio padre, ricordaGiovanni Goz¬ 
zini chedastoriconesottolineail 
ruolodi tramiteautorevole(erase- 
gretariodellafederazionefiorenti- 
na) con ladirezionenazion aledei 
Pei. In campo cattolico emergeva 
Mario Gozzini che già negli anni 
Cinquanta, agli albori della lotta 
per la pace, aveva avuto contatti 
con don Mazzolaci, e con il grup¬ 
po fiorentino dei Balducci, dei Pi- 
stelli, dei Meucci e, a Roma, con 
monsignorCapovilla(poi segreta¬ 
rio parti col aredi Giovanni XXIII) 
che giocherà un ruolo chiave fin 
dallafasepreparatoriadel dialogo. 
In questo contesto a Firenze fu si¬ 
gnificativa la stagi onedi La Pira e 
di Pistelli,cheM ario Gozzini seguì 
in primapersona.Dall’incubazio- 
nefiorentinaquellastagionepoli- 
ti ca si ri verberò i n I tal i a e, per al cu- 
ni aspetti, nel mondo giocando 


qualcheannodopo (con LaPirae 
il comunistaCarloAlbertoGalluz- 
zi) un rilevante ruolo internazio- 
naleper giungere alla fine della 
guerranel Vietnam. 

Del «Dialogo alla prova», seneè 
discusso in Palazzo Vecchio a Fi¬ 
renze, nella sessione mattutina 
dellagiornatachel’lstituto Gram¬ 
sci Toscano ha voluto dedicarea 
MarioGozzini (apertadal sindaco 
Domenici e dalla presidente del 
Gramsci Vittori a Franco), nel cor- 
sodellaqualehanno parlato Paola 
Gaiotti del Biase, Alberto Cocchi 
(chedel libro «Il dialogo alla pro¬ 
va» fu uno dei dieci protagonisti), 
Adriano Ossicini e Mario Tronti. 


La sessione pomeridiana è stata 
invece dedicata al carcere, alla ri¬ 
forma e alla legge che di Mario 
Gozzini portail nome. Sono inter¬ 
venuti AlessandroMargara, Fran¬ 
cesco Mai sto, Giovanni Tamburi¬ 
ni, eG i gl iaTed esco, eh eh aparl ato 
dei suoi ricordi di testimone. 
«Con Mario Gozzini ritroviamo 
una chiave per leggere un’intera 
fase storica dal la Costituente, alla 
Costituzione,finoaquel cheacca- 
deoggi,quandositentadiaccredi- 
tare u n a i n terpretazi onedellasto- 
ria italiana tutta imperniata sullo 
scontro. Non è cosi, ha detto la 
Gaiotti de Biase. E «Il dialogo alla 
prova»neèlatestimonianza. C’è 


stato ancheloscontro,maci sono 
stati anche gli an ti corpi che han¬ 
no consentito di non rompere 
mai ilfilodel dialogo. 

Alberto Cocchi ha tratteggiato 
lafiguradell’amico Mario Gozzini 
ripercorrendone l’itinerario, in- 
tdlettualeedi fedeericordando il 
contributo insostituibile su un 
piano culturalemolto alto esu un 
piano politico sempre percorso da 
unatensioneeticachenon hamai 
concepito il dialogo come com¬ 
promesso. Laposizionedel grup¬ 
po di intellettuali cattolici prota¬ 
gonisti del«Dialogo alla prova» 
privilegiava! comunisti perchéri- 
spettoal Psi, avevano un a Vision e 


più prospettica della società. 
Quello cheemergeva come tema 
comuneera l’umanesimo, lacen- 
tralitàdellapersonaumana, erano 
le prime critiche ad un consumi- 
smod’improntaamericana. 

«Il punto di incontro, insom¬ 
ma, era una critica di impianto 
umanistico al capitalismo, osser- 
vaGiovanni Gozzini che, interve¬ 
nendo nel dibattito, ha colto la 
differenza fra questa stagione e 
che si aprirà negli anni Settanta 
quando, consumata definitiva¬ 
mente la prospetti va di unarifon- 
dazionedellaDc,siapriràlastrada 
ad u n a scelta d i cam po eh esu pere- 
rà il dialogo verso una partecipa¬ 
zione attiva di quella che si pre¬ 
senterà sulla scena politica come 
«Sinistra indipendente». Una 
scel ta d i ff i ci I e e sofferta eh e matu¬ 
rerà sullo sfondo delleleggi sul di¬ 
vorzio e poi sull’aborto, inciden¬ 
do su percorsi di vitaecostringen- 
doametterein conto profondela- 
cerazioni con la gerarchia della 
Chiesa. E quella «sinistra»fu dav¬ 
vero indipendente. Di essa fecero 
parteperson al itàdi gran despi eco, 
come Pasquino, Riccardelli, La 
Valle che dettero un rilevante 
contributo all’attività legislativa 
del parlamento. Quellachesi con¬ 
sumò negli anni Sessanta fu una 
stagi on e poi i ti ca tutta i n tern a al I a 
guerra freddaesenzacapirequesta 
tragedia non si può neppurecom¬ 
prendere lo scandalo che il dialo¬ 
go provocò. Enon si riesceacapire 
neppure quel che accadde dopo, 
quando a metàdegl i ann i Settanta 
si verificheranno i primi sensibili 
mutamenti nellapoliticaitaliana: 
lo Statuto dei lavoratori, la legge- 
Fortuna-Baslini sul divorzio, la ri¬ 
forma delle pensioni, l’avvio nel 
1974 del servizio sanitario nazio¬ 
nale. M utamenti che, avvertendo 
la spinta dal basso, apriranno in 
Italiaun processoriformatoreedi 
secolarizzazione. Forseèquestala 
lezione tuttora valida di una sta¬ 
gi on econ segn ataal I astori a. 


SEGUE DALLA PRIMA 


CUBA 
ED ELIAN 

anticastri sta, aveva occupato, da subi¬ 
to, i discorsi di tutti e ben presto an- 
chequelli di chi, comeCintio Vitiere 
Dacia Maraini, avrebbero voluto con¬ 
frontare, con più tempo, esperienze 
comuni. Era inevitabile che un caso 
così clamoroso di violazione giuridi¬ 
ca, in nomedi una presunta battaglia 
politica, marcasse anche questa inat¬ 
tesa festa del libro in un’isola dei Ca- 
raibi, assolutamente speciale e, in 
questi giorni, ferita dalla vicenda di 
Elian, il bambino sequestrato a M iami 
dopo il naufragio della zattera nella 
quale la madre, sconsideratamente lo 
aveva fatto salire, sollecitata dal suo 
nuovo compagno ad un «viaggio del¬ 
la speranza» vietato a tutti i latinoa¬ 
mericani in cerca di una nuova vita al 
Nord, ma non ai cubani. L’ufficio che 
cura gli interessi degli Stati Uniti, 
malgrado antichi accordi che preve 
dono la concessione di almeno cin¬ 
quemila permessi di immigrazione 
l’anno, continua a lesinare i visti di 
entrata per chi decide di viaggiare 
normalmente in aereo, ma chi rischia 
per mare è invece una merce facil¬ 


mente spendibile politicamente senza 
nessun dubbio morale. Perfino il New 
York Time, rivelando qualche giorno 
fa la fedina penale poco presentabile 
dei vari prozìi che, su indicazione 
della famigerata fondazione cubano¬ 
americana, tengono in ostaggio il 
piccolo Elian, ha chiesto di porre fi¬ 
ne a questa vicenda che intacca or¬ 
mai il prestigio deH’uffido immigra¬ 
zione del paese, del ministro della 
Giustizia Janet Reno, e perfino del 
presidente Clinton, smentiti o bloc¬ 
cati da un mondo, quello dei cubani 
di M iami, dedito al ricatto elettorale. 
Così la storia del piccolo Elian, em¬ 
blematica per comprendere le diffi¬ 
coltà e le contraddizioni della Cuba 
attuale, ha aleggiato in tutte le ceri¬ 
monie e i seminari della Fiera del Li¬ 
bro de L’Avana tanto che c’era pure 
Fidel Castro, mercoledì scorso, ad as¬ 
sistere allo spettacolino messo insie¬ 
me dal cantante Amaury Perez, con i 
bambini delle scuole in uno spiazzo 
dell’area di San Carlos de la Cabaria, 
la bellissima fortezza spagnola re¬ 
staurata che ospita l’evento. L’Italia, 
quest’anno paese festeggi ato, era rap¬ 
presentata dal sottosegretario agli 
Esteri Danieli, solerte di idee e inizia¬ 
tive da realizzare con l’effervescente 
mondo culturale cubano ma, i più 
ansiosi ad avvicinare Fidel, nel lan¬ 


guoroso tramonto de L’Avana, erano 
molti degli addetti ai lavori deilatan- 
te volte supponente editoria italiana, 
venuti a Cuba in massa e sorpresi 
(come è successo recentemente al 
mondo della musica con i vecchietti 
di «Buena Vista Social Club») di sco¬ 
prire che il socialismo de la Revolu- 
cion non abbia completamente ap¬ 
piattito le coscienze ma risvegliato 
invece una produzione letteraria inu¬ 
sitata altrove. E perfino Vittorio Sgar¬ 
bi, confuso fra i Nomadi, Red Ron- 
nie, Edoardo Bennato e i ragazzi bo¬ 
lognesi che scrivono in cooperativa 
con lo pseudonimo di Luther Blisset, 
non disdegnava di mettersi in fila 
con fidanzata e mamma per tentare 
di «stringere la mano alla storia». 
D’altro canto, il destino di Cuba, da 
quarant’anni a questa parte, è quello 
di far discutere, dividere, magari 
mettere in marcia utopie, ma certa¬ 
mente non quello di afflosciarsi su se 
stessa come un qualunque burocrati¬ 
co paese dell’ex comuniSmo reale. 
«Molti presuntuosi intellettuali e 
analisti d’Europa, ex comunisti e no, 
dovranno cominciare a riconoscere, 
dopo undici anni dalla caduta del 
Muro di Berlino, che molte del le ana¬ 
lisi su Cuba erano errate, grottesche, 
se non addirittura condizionate da 
un’informazione a senso unico che 


veniva dagli Stati Uniti». Ha rilevato 
con sarcasmo Daniel Chavarria, scrit¬ 
tore uruguayano affermatosi anche 
in Italia con «Il rimedio universale» e 
«L’occhio di Cibele». Daniel Chavar¬ 
ria (vincitore quest’anno del presti¬ 
gioso premio Casa de las Americas, il 
premio che ha lanciato tutta la gran¬ 
de letteratura latinoamericana) vive 
da anni a L’Avana dove ha condivi¬ 
so, con i suoi amici locali, i recenti 
momenti di precarietà della società 
cubana, dopo il tramonto del mondo 
comunista nell’Est europeo. Così nel 
corso del seminario «Cuba vista con 
gli occhi degli altri», al quale anch’io 
ho partecipato, se la rideva del modo 
grottesco con il quale ogni evento 
dell’isola, dalla visita del Papa al 
summit dei capi di Stato latinoameri¬ 
cani, dal Festival del Cinema al caso 
del piccolo Elian, viene spesso rac¬ 
contato nei media occidentali, in 
ogni frangente più attenti al mercato 
nero o aH’amore mercenario delle ji- 
neteras, che all’esigenza di spiegare 
quello chestava accadendo. 

«Una vera ossessione erotica - so¬ 
steneva beffardo Chavarria - in un 
continente dove in paesi come il Bra- 
sileledonneemigrano in Europa per 
prostituirsi o dove continuano ad 
esistere la repressione dei poveri co¬ 
me i "sin tierra", o come le comunità 


"campesine" di appoggio alla ribel- 
lionezapatista in Chiapas, o dove, in 
tante nazioni, ora ipocritamente 
considerate democratiche, non è mai 
cessata la tragedia della gente che 
sparisce, dell’assassinio politico, del 
commercio dell’infanzia». 

L’ampia Fiera del Libro de L’Avana 
ospita pubblicazioni e seminari su 
tutti questi temi, non solo di piccoli 
editori militanti, ma l’interesse, in 
particolare dell’editoria italiana, è 
concentrato molto di più sulla nuova 
letteratura dell’isola che ha, per ora, 
in Marco Tropea un antesignano di 
questo filone con autori come Mi¬ 
guel Mejides, Julio Travieso Serrano 
0 Leonardo Radura e lo stesso Cha¬ 
varria, sostenitori delle possibilità del 
genere poliziesco di raccontare con 
più libertà le contraddizioni eieferi¬ 
te di una società, anche di quella cu¬ 
bana. 

Ma oltre a Tropea anche Einaudi, 
antico editore di Miguel Barnet (l’au¬ 
tore di «Autobiografia di uno schia¬ 
vo» e di «La canzone di Rachel»), Fel¬ 
trinelli (che ha già pubblicato due 
antologie di autori cubani), Baldini 
5i Castoldi, Bompiani ed altri, stan¬ 
no investendo sul filone della narra¬ 
tiva fiorita nell’isola della Revolu- 
cion, sorprendentemente nella stessa 
stagione del riscatto della musica e 


dei ritmi del paese. La stagione della 
proposta rustica di Compay Secan¬ 
do, Ibraim Ferrer, Ruben Gonzaleso 
Omara Portuondo, o della riproposta 
del mambo cheAugusto Enriquez, ex 
vocalist del gruppo «Moncada» sta 
per rilanciare con la big band dove 
prevalgono trombe, tromboni e sax. 
Come facevano Stan Kenton negli 
Stati Uniti 0 Perez Prado e Benny 
Moré a Cuba negli anni Cinquanta, 
quando le due culture musicali si 
contaminarono a vicenda e uno spa¬ 
gnolo di nome Xavier Cugat, con 
una moglie-vamp di Brooklyn come 
Abbe Lane, si appropriò di questo re¬ 
pertorio e portò al successo nel mon¬ 
do questa esperienza fatta da altri. 
Proprio tenendo presente questi fer¬ 
menti legati alla memoria ma anche 
all’attualità, altri editori come Sper- 
ling 5i Kupfer puntano invece sulla 
saggistica e, dopo il nuovo inedito di 
Che Guevara intitolato «Otra ves» 
basato sul diario scritto da Ernesto 
Guevara durante il suo secondo viag¬ 
gio giovanile per l’America Latina 
che uscirà in marzo, ha intenzione di 
pubblicare un’antologia di scritti di 
autori latinoamericani poi diventati 
famosi divulgati in questi ultimi 
trent’anni dalla rivista di Casa de las 
Americas, l’istituzione culturale più 
prestigiosa del continente diretta at¬ 


tualmente dal poeta Roberto Fernan- 
dez Retamar. 

Insamma, una Fiera del Libro ricca 
di fermenti anche se segnata dagli 
eventi politici, dove Dacia Maraini 
può di battere con le coliche cubane 
della letteratura al femminile, o Ma¬ 
nuel Vasquez Montalban può dire la 
sua confrontandosi con Alfredo Gue¬ 
vara (famoso direttore dell’Istituto 
cubano del cinema) su cultura e glo¬ 
balizzazione, 0 Daniel Chavarria un 
uruguagio giramondo può disquisire 
con gli autori cubani e no di patrie 
reali e di patri e sognate. 

Il merito della ricca presenza italia¬ 
na (otto editori chesi sono assicurati 
più di 15 titoli di autori locali) va 
equamente diviso tra l’Arci, prodiga 
di manifestazioni come quella di 
stampare un’edizione di Pinocchio 
pertutti gli alunni dellescuoledi Cu¬ 
ba, ed editori come Marco Tropea e 
Sperling & Kupfer (presente a Cuba 
con un bel libro sulla santeria di Iri¬ 
na Baini) insieme all’organizzazione 
del premio Grinzane Cavour che, 
con la regia del professor Giuliano 
Soria, ha coordinato questo sbarco 
dell’editoria italiana a Cuba per esse¬ 
re presente ad un evento letterario 
interessante non solo per il mondo 
ispanico. 

GIANNI mina 
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♦La protesta èstata indetta da Fìlt-CgìI, Fit-Cisl eUilt 
Bersani annunda: convocherò i sindacati 
E intanto ia ieggeam'va finaimentea Montedtorio 

Scioperi, trasporti 
a rischio parai» 
neiie grandi città 

Stop degli autoferrotranvieri perii contratto 
Oggi fermi per 8 ore bus» metropolitaneetram 


FELICIAMASOCCO 

ROMA In un clima avvelenato dalle 
polemiche, si fermano oggi gli auto¬ 
ferrotranvieri aderenti a Filt-CgiI, Fit- 
Cisl e Uilt. Chiedono il rinnovo del 
contratto di lavoro, il vecchio è sca¬ 
duto da due anni eia trattativa al mi¬ 
nistero del Lavoro è stata sospesa per 
volontà degli imprenditori che han¬ 
no respinto la proposta di mediazio¬ 
ne proposto dal sottosegretario Raf¬ 
faele Morese. Lo sciopero, di otto 
ore, fermerà bus, metropolitane e 
tram e avrà modalità diverse da città 
a città. Qualche esempio: Roma 8.30 
16.30, Milano 18.00 fine servizio, 
Napoli 9.30 13.30, Torino 18.00 fine 
servizio, Palermo 9.00 17.00, Firenze 
17.30 1.30, Bologna 8.30 16.30, Ge¬ 
nova 9.3017.30. Per i trasporti un'al¬ 
tra giornata difficile sarà quella di ve¬ 
neri, quando si fermeranno dalle 10 
alle 18 i ferrovieri aderenti ai sinda¬ 
cali confederali che chiedono il ri¬ 
spetto del piano di risanamento delle 
Fs firmato a novembre. E mentre i 


conflitti prendono corpo, approda fi¬ 
nalmente nell'aula di Montecitorio 
la legge per la nuova disciplina degli 
scioperi nei servizi pubblici essenzia¬ 
li: ladiscussioneinizieràdomani. «La 
legge è uno strumento urgente, e va 
reso più efficace», afferma il leader 
della CgiI, Sergio Cofferati sottoli¬ 
neando i «gravi disagi» cui sono 
esposti cittadini e lavoratori «per ef¬ 
fetto del mancato rispetto da parte 
delle imprese dei diritti contrattuali 
dei lavoratori. Mancato rispetto che 
induce al conflitto». 

Conflitti che si sviluppano tra le 
polemiche, ieri particolarmente acce¬ 
se dopo le dichiarazioni sull'oppor¬ 
tunità d^li scioperi in settori tanto 
delicati rilasciate in un'intervista dal 
titolare dei Trasporti, Pierluigi Bersa¬ 
ni. Il ministro ha ammonito dura¬ 
mente i sindacati, dicendo loro, in 
sostanza, di scioperare di meno e ne¬ 
goziare di più. La risposta dei sinda¬ 
cati non si è fatta attendere ed è stata 
secca: «Cosa aspetta Bersani per con¬ 
vocare sindacati dei trasporti e im¬ 
prenditori e fissare il calendario an¬ 


nuale del I e fran eh i gi e aggi u n ti ve, co¬ 
me prevede il patto sulle regole»? 
chiede il segretario confederale della 
CgiI, Walter Cerfeda, il quale solleci¬ 
ta, sulle Ferrovie, la convocazione da 
parte del ministro di un vertice «per 
capire che cosa impedisce il rispetto 
dell'accordo del 23 novembre. Se 
non succede nulla - conclude - è 
chiaro che i sindacati vanno avanti 
con le azioni di protesta». «Non di¬ 
mentichiamo che lo sciopero è un 
disagio anche per chi lo fa, visto che 
ci rimette sul salario» gli fa eco il se¬ 
gretario CisI, Pierpaolo Baratta che ri¬ 
batte sollecitando un confronto a 
tutto campo partendo dalle ragioni 
che hanno portato agli scioperi». Sul¬ 
la vertenza autoferro, Pietro Larizza, 
si dice disponibile a concluderla in 
una settimana «se il governo ci con¬ 
voca». Quanto a Bersani, « ha ragio¬ 
ne quando dice che alcune vertenze 
vanno gestite in modo meno conflit¬ 
tuale. Ha torto quando chiama in 
causa solo il sindacato». In serata la 
risposta del ministro: «Convocherò 
presto i sindacati». 



Abbadessa, RIt-CgiI: il ministro 
se ia prenda con le imprese... 

ROMA «Quando parla di scioperi e di rischi di isolamento dei sindacati "in¬ 
compresi", il ministro dovrebbe inserire nelle valutazioni anche il comporta¬ 
mento delle aziende e le responsabilità che hanno neltinasprimento dei 
conflitti». Non ci sta, il segretario generale della Filt-CgiI, Guido Abbadessa, 
ad ingoiare passivamente l'ammonimento del ministro dei Trasporti. Sulle 
Ferrovie, in particolare, Abbadessa parla delle violazioni del piano di impresa 
già avvenute con la nascita di CargoSi, un'operazione definita «poco traspa¬ 
rente» tanto che anche i ferrovieri svizzeri, venerdì, scenderanno in piazza. 
Ma violazioni, per Abbadessa, si vanno profilando anche nella definizioni dei 
ricavi: «Ignorando gli accordi, leFssi preparano ad abbattere i ricavi totali 
per il 2000 del 20% (passando dai 2.418 miliardi fissati a 1.900), e quelli da 
traffico del 23% (da 1.820 miliardi a circa 1.400): dovremmo assistere passi¬ 
vamente dopo aver firmato un accordo che comporta sacrifici enormi peri 
lavoratori?». «Sugli autoferrotranvieri, invece, è necessario che Federtraspor- 
ti cambi atteggiamento e mi auguro che dopo lo sciopero si scelga la via del 
confronto». «Noi faremo di tutto portarci comprendere - continua -, ma su¬ 
gli scioperi è necessaria la nuova legge. E non vogliamo entrare nel merito 
delle strategie aziendali delle Fs, ma il nostro compito ètutelare il lavoro e su 
questo non ci siamo. Il ministro è il garante dell'accordo firmato: con il Teso¬ 
ro esprima un giudizio e dica se è stato violato o no». 

Fe. M. 


Poste, agitezione 
riuscite a metà 

L'azienda: aperto il 75% degli uffici 


ROMA Sullo sciopero alle Poste la 
CisI finisce come aveva cominciato, 
sola contro tutti. L'isolamento que¬ 
sta volta riguarda quella che secon¬ 
do il suo osservatorio è stata una 
mobilitazione coronata da «un'otti¬ 
ma riuscita». L'azienda però conte¬ 
sta il dato diffuso dal sindacato di 
□'Antoni secondo cui avrebbe scio¬ 
perato il 60% dei dipendenti, epar¬ 
ia di un'adesione non superiore al 
32%: un ufficio su quattro è rima¬ 
sto aperto, il 75% dunque, con 
punte fino air89% a Milano e 
al 181% di Roma. 

Sarà difficile districarsi in questo 
conflitto di cifre, ma un dato appa¬ 
re abbastanza chiaro: la CisI, non 
ha sfondato tra le fila di quelli che 
ormai vengono considerati «com¬ 
plici di una restaurazione», cioè 
CgiI, e Uil che non hanno aderito 
allo sciopero. Non è cioè riuscita a 
cavalcare il malumore che pure 
convinta, riteneva serpeggiasse tra 
il personaledi Poste italiane sul pia¬ 
no di risanamento aziendale. Alle 
ultime elezioni, infatti la SIp-CisI 
aveva ottenuto insieme a Cisal e 
Confsal - le altre due sigle che han¬ 
no firmato la protesta - poco più 
del 50%. Se poi il dato che si assu¬ 
me è quello fornito dall'azienda e 
che questa dice «verificato», allora 
lo sciopero sarebbe stato un vero e 
proprio flop. 

Ma il coperchio sulla divisione 
sindacale è sollevato: «La rottura 
dell'unità d'azione sancita con que¬ 
sta iniziativa dalla CisI lascerà il se¬ 
gno a lungo nei rapporti tra leorga- 
nizzazioni sindacali di categoria» 
afferma Paolo Tulio della Uil- Post, 
chetuttavia auspica il ritrovamento 
delle condizioni «per proseguire 
unitariamente il confronto con l'a¬ 
zienda e con il governo» per la fir¬ 
ma del protocollo d'intesa e quindi 
del contratto. Anche il segretario 
della SIc-CgiI, Fulvio Fammoni af¬ 


ferma che «la trattativa deve ripren¬ 
dere immediatamente: ulteriori ri¬ 
tardi non possono essere legati a lo¬ 
giche di parte di nessuna organizza¬ 
zione» aggiunge. E giudica l'inizia¬ 
tiva della CisI «sbagliata» nel meto¬ 
do e nel merito. «Nel metodo - dice 
-perché segna una grave lesione dei 
rapporti unitari ed è pericoloso per 
le dinamiche e le conseguenze che 
innesca, creando un'irresponsabile 
divisione e preoccupazione tra i la¬ 
voratori. Nel merito perché mischia 
un atteggiamento conservatore ver¬ 
so i processi di 
trasformazione 
con la necessità 
del rinnovo del 
contratto». Un 
sindacato diviso 
risulterà certa¬ 
mente più de¬ 
bole nei futuri e 
difficili passaggi 
sulla riorganiz¬ 
zazione azien¬ 
dale e sul con¬ 
tratto, rileva an¬ 
cora Fammoni auspicando, quindi, 
«che la ragionevolezza prevalga e si 
riprenda, pur nelle diverse posizio¬ 
ni, l'iniziativa unitaria possibile». 

La SIp-CisI però annuncia nuove 
iniziative di lotta e ricorda «ai pre¬ 
toriani che sono intervenuti nella 
vicenda che conta solo il giudizio 
dei lavoratori». Riferendosi poi ai 
dati forniti dall'azienda, CisI parla 
di «cifrefuorvianti». «Le Pi cercano 
di minimizzare il grande successo 
della mobilitazione»., afferma il se¬ 
gretario Nino Sorgi. 

Quanto al Governo, il rilancio 
del settore postale «è fondamentale 
e serve ora maggior coraggio nel 
perseguirlo», sottolinea il sottose¬ 
gretario alle Comunicazioni Vin¬ 
cenzo Vita. «Siamo disponibili e 
pronti a fare la nostra parte». 

Fe. M. 


■ I DATI 
CONTESTATI 
Per la CisI 
adesioni fino 
al 60% 

«Le Poste 
minimizzano il 
nostro successo» 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Rii. 

Ver. 

Rii. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 

In lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

RIf. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 

In lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
In lire 

A MARCIA 

0,25 

-0,40 

0,24 

0,27 

469 

BURGOP 

7,35 


7,35 

8,00 

14232 

RLPOLLONE 

2,59 

2,53 

1,82 

2,64 

5116 

LINIFICIO 

1,34 


1,19 

1,46 

2633 

POP LODI 

10,81 

-3,67 

10,92 

11,97 

21136 

[iTARGEni 

5,12 

9?4 

3 81 

5,42 

9889 

ACEA 

23,78 

-0,83 

13,14 

24,50 

47439 

BURGO RNC 

6,50 

-2,40 

6,06 

7,20 

11726 

FIN PART 

1,78 

-2,52 

0,92 

1,84 

3487 

LOCAT 

0,92 

1,08 

0,77 

0,95 

1815 

POP MILANO 

7,59 

-6,48 

7,28 

9,01 

15085 

II 

TECNODIFFUS 

86,75 

-1,64 

77,35 

91,03 

171844 













RNPARTPRI 

1,59 

-0,94 

0,63 

1,72 

3032 







POP NOVARA 

6,05 

-2,54 

6,10 

7,46 

11804 

ACQNICOLAY 

2,57 

-3,02 

2,55 

2,75 

4986 

BUZZI UNIC 

8,51 

-4,26 

8,58 

11,03 

16609 

LOGITALIAGE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

TECNOST 

4,07 

-2,33 

2,90 

4,34 


ACQUE POTAR 

6,34 

-0,94 

6,13 

6,69 

12636 

BUZZI UNIC R 

3,83 

-2,72 

3,86 

. « . 

7476 

RNPARTRNC 

1,58 

-1,61 

0,64 

1,71 

3090 

niUIAFFEI 






POP SPOLETO 

8,56 

-0,12 

8,56 

9,22 

16582 

8014 



1,17 

-1,19 

1,16 

1,20 

2269 



















RNPARTW 

0,32 

-2,58 

0,13 

0,36 


PREMAFIN 

0,51 

-0,76 

0,50 

0,57 


TELECOM IT 

19,52 

•0,05 

12,19 

19,74 

38220 

ACSM 

7,93 

6,15 

4,84 

8,03 

15552 


098 

-2 39 

091 

105 

1890 

0 

“magneti 

409 

•149 

323 

446 

7995 

989 

AEDES 

32,19 

8,97 

12,32 

32,47 

62871 

QcAFFARn 
^CAFFARO RIS 

0,98 

5,86 

0,89 

1,04 

1754 

FINARTEASTE 

4,33 

9,09 

3,51 

4,22 

8173 

MAGNETI RNC 

2,60 

•fi 5fl 

2,44 

2,79 

5061 

PREMUDA 

0,73 

-3,03 

0,67 

0,76 

1437 

TELECOM IT R 

8,17 

6,44 

5,69 

8,11 

15693 

AEDESRNC 

28,43 

6,52 

10,30 

28,44 

55068 

CALCEMENTO 

0,98 

008 

0,90 

1,01 

1883 

RINCASA 

0,41 

6,38 

0,28 

0,41 

801 

MANNESMANN 

318,10 

-433 

213,98 

335,98 

623401 

PREMUDA RNC 

0,87 


0,07 

1,20 

1685 

TERME AC RNC 

0,63 

-4,?4 

0,60 

0,71 

1196 

AEM 

6,17 

5,36 

3,55 

6,37 

12324 

CALP 

2,94 

-1,84 

2,90 

3,17 

5726 

FINMATICA 

70,20 

2,09 

27,85 

72,69 

140747 

MANULIRUB 

1,67 

-7,02 

1,76 

2,10 

3404 

PRIMA INDUST 

72,04 

-0,30 

66,30 

79,19 

139721 

TERME ACQUI 

0,82 


0,82 


1606 







RNMECCW 

0,10 

-7,46 

0,05 

0,13 










AEROP ROMA 

6,85 

-2,09 

6,21 

7,40 

13327 

CALTAGIR RNC 

3,00 

11,.52 

1,35 

3,00 

5809 

0 

MARANGONI 

2,90 


?,80 

3,02 

5547 

EIrDE MED 

2,33 

0,91 

2,22 

2,75 

4490 

TIM 

14,98 


9,46 

14,64 

28349 

ALITALIA 

2,06 

-2,28 

1,95 

2,39 

4202 

CALTAGIRONE 

3,38 

18,54 

1,42 

3,39 

6564 

FINMECCANICA 

1,61 

-2,71 

1,20 

1,79 

3139 

MARCOLIN 

1,61 

-4,97 

1„56 

1,88 

3216 

LI 

2,35 


2,28 

2,50 

4550 


R DE MED RIS 








ALLEANZA 

9,83 

-5,17 

9,79 

11,86 

19301 

CAMFIN 

2,31 

1?3 

185 

?30 

4450 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MARZOnO 

7,94 

-377 

703 

8,42 

15362 

R DE MED RNC 

2,50 

-079 

?45 

2,60 

4746 

TIM RNC 

5,43 

14,05 

4,08 

5,19 

10045 

ALLEANZA RNC 

5,48 

-3,43 

5,52 

6,93 

10694 

CARRARO 

3,09 

-4,16 

3,03 

3,75 

6268 

RNREXRNC 





0 

MARZOnO RIS 

7,51 

9,80 

7,39 

8,35 

14346 

RAS 

9,28 

-?97 

846 

9,78 

18478 

TISCALI 

919,74 

•0,36 

362,10 

929,28 

1779103 

ALLIANZSUB 

9,10 

-1,93 

8,93 

9,93 

17765 

CASTELGARDEN 

5,19 

-1,09 

4,37 

5,39 

10028 

FONDASS 

4,54 

-1,28 

4,52 

5,15 

8886 

MARZOnO RNC 

4,48 

1,54 

4,37 

4,83 

8522 

RAS RNC 

7,67 

2,31 

6,89 

8,04 

15146 

TORO 

11,02 

-1 63 

Ilio 

12,35 

21483 

AMGA 

2,84 

10,67 

1,03 

2,84 

5503 

CEM AUGUSTA 

1,82 

1.11 

1,74 

?,00 

3584 

FONDASSRNC 

3,21 

-3,54 

3,26 

3,77 

6316 

MEDIASET 

21,47 

8,47 

13,16 

20,88 

40429 

RATTI 

1,88 

-374 

184 

2,35 

3582 

TOROP 

7,75 

-3,09 

7,70 

8,81 

15577 

ANSALDO TRAS 

1,13 

-3,10 

1,12 

1,29 

2196 







nCABEHI 

1,76 

-2,22 

1,74 

2,03 

3437 













CEMBARLRNC 

2,78 

-7,33 

2,90 

3,39 

5631 

MEDIOBANCA 

9,68 

-2,55 

8,30 

9,95 

18606 

RECORD RNC 

4,41 

-1,19 

4,27 

4,41 

8545 

TORO RNC 

7,67 

-1,50 

7,53 

8,74 

15022 

ARQUATI 

0,89 

-1,81 

0,89 

1,00 

1715 

CEM BARLETTA 

4,11 

-4,86 

4,00 

4,49 

7958 

^GANDALF 

143,43 

0,43 

135,19 

179,25 

282928 

MEDIOBANCA W 

1,22 

-5,42 

1,02 

1,53 

0 

RECORDATI 

7,90 

-1,70 

7,63 

8,29 

15252 









ASSITALIA 

5,85 

-0,02 

5,81 

5,88 

11347 

CEMBRE 

2,82 

-4,92 

2,74 

3,08 

5474 

GARBO LI 

1,18 

5,36 

1,12 

1,26 

2285 

MEDIOLANUM 

15,29 

-0,30 

10,73 

15,78 

30411 

RICCHEHI 

1,20 

-394 

105 

1,38 

2331 

TOROW 

4,09 

0,66 

3,99 

5,01 

0 

AUTO TO MI 

14,72 

-4,61 

11,25 

16,37 

29323 

CEMENTIR 

1,28 

-0,39 

1,23 

1,32 

2507 

GEFRAN 

3,93 

14,49 

2,93 

3,85 

7453 

MERLONI 

4,51 

-3,20 

4,04 

5,10 

8756 

RICCHEHIW 

0,17 

-4,45 

0,16 

0,21 

0 

TREVI FIN 

2,33 

4,96 

2,21 

2,42 

4328 

AUTOGRILL 

11,15 

1,38 

10,60 

12,67 

21576 

CENTENARZIN 

1,85 

-0,96 

1,76 

2,31 

3526 

GEMINA 

0,89 

26,47 

0,45 

0,91 

1753 

MERLONI RNC 

1,73 

0,06 

1,60 

1,92 

3292 

RICHGINORI 

1,06 

■1,49 

1,06 

1,17 

2058 

niUNICREDIT 

3,79 

•4,29 

3,81 

4,85 


AUTOSTRADE 

7,13 

•QJ8 

6,50 

7,69 

14024 

CICA 


-0,09 


0,91 

1751 

GEMINA RNC 

0,87 

8,38 

0,58 

0,85 

1651 

MILASS 

2,43 

-1,58 

2,32 

2,86 

4856 

RINASCEN 

5,47 

-31? 

54? 

6,39 

10700 











BAGRMANTW 


-8,16 

0,46 


0 

CICA RNC 

1,10 

-1,35 

1,08 

1,14 

2130 

GENERALI 

29,10 

-2,15 

28,49 

32,36 

56558 

MIL ASSRNC 

2,06 

-1,48 

2,02 

2,21 

4041 

RINASCEN P 

3,78 

•2,30 

3,78 

4,31 

7356 

UNICREDITR 

2,89 

■1,77 

2,89 

3,33 

5667 









BAGR MANTOV 

8,20 

-3,94 

7,99 

9,91 

16220 

CIR 

4,44 

-2,12 

2,17 

4,68 

9064 

GENERALI W 

33,33 

-1,45 

32,63 

37,58 

0 

MILASS W02 

0,28 

1,61 

0,25 

0,31 

0 

RINASCEN RNC 

3,60 

-?,83 

3,?1 

3,76 

7031 

UNIONE IMM 

0,49 

1,50 

0,45 

0,49 

943 

BDES-BRR9g 

1,41 

-1,68 

1,41 

1,61 

2738 

CIR RNC 

3,39 

1,77 

1,97 

3,43 

6641 

GEWISS 

6,00 

5,71 

5,57 

6,05 

11333 

MIRATO 

5,69 

2,34 

5,04 

5,65 

10895 

RISANAM RNC 

12,55 


1?,10 

12,74 

24300 

UNIPOL 

3,81 

-1,35 

3,67 

4,04 

7416 

B DESIO-BR 

3,33 

-4,77 

3,07 

3,50 

6701 

CIRIO 

0,49 

4,62 

0,47 

0,51 

942 

GILDEMEISTER 

4,15 

-0,55 

3,58 

4,27 

8125 

MITTEL 

1,67 

1,40 

1,48 

1,72 

3214 

RISANAMENTO 

22,50 


22,10 

23,50 

43566 







B FIDEURAM 

10,78 

-1,41 

9,96 

11,42 

21150 

CIRIO W 

0,10 

7,14 

0,09 

0,13 

0 

GIM 

1,00 

2,24 

0,86 

1,01 

1946 

MONDADRIS 

37,00 

9,24 

24,25 

36,62 

70906 

ROLAND EUROP 

2,13 

?36 

?03 

2,23 

4117 







B INTESA 

3,46 

-6,54 

3,29 

4,00 

6825 

CLASS EDIT 

20,33 

-0,83 

13,65 

20,71 

40100 

GIM RNC 

1,09 

0,74 

1,04 

1,11 

2109 

MONDADORI 

37,52 

5,42 

25,14 

37,37 

72358 

ROLO BANCA 

16,03 

-1 43 

1531 

19,00 

30990 

QvEMER ELETTA 

5,47 

33,20 

2,46 

5,65 

10948 

B INTESA RW 

0,37 

-8,86 

0,32 

0,41 

0 

CMI 

1,62 

-1,94 

1,57 

1,67 

3129 

GIUGIARO 

10,43 

2,40 

8,35 

10,17 

19583 

MONFIBRE 

0,52 

0,25 

0,51 

0,58 

1006 

ROMAVETUSF 

3,36 


336 

3,36 

6506 

VIANINI IND 

1,05 

13,46 

0,74 

1,04 

2012 

B INTESA RNC 

1,96 

-4,72 

1,73 

2,08 

3898 

CORDE 

2,19 

8,49 

1,03 

2,13 

4124 

GRANDI NAVI 

2,87 

5,12 

2,68 

3,45 

5549 

MONFIBRE RNC 

0,49 

-1,83 

0,48 

0,54 

953 

RONCADIN 

2,53 

-?,73 

2,35 

3,01 

4918 

VIANINILAV 

2,44 

9,35 

1,50 

2,42 

4682 

B INTESAVI/ 

0,71 

-5,61 

0,63 

0,84 

0 

COFIDE RNC 

1,27 

10,45 

0,78 

1,24 

2395 

GRANDI VIAGG 

1,32 

-1,42 

1,27 

1,46 

2542 

MONRIF 

3,13 

18,89 

2,20 

3,05 

5908 

ROTONDI EV 

2,29 

69? 

?13 

2,68 

4413 


4,79 

-3,10 

4,57 

5,24 


B LEGNANO 

5,05 

0,16 

4,96 

5,96 

9877 

COMIT 

4,39 

-3,43 

4,23 

5,54 

8636 

GRUPPO COIN 

12,30 

-0,32 

10,94 

13,43 

23805 

MONTE PASCHI 

3,30 

-2,43 

3,28 

3,91 

6353 









nSDEL BENE 

2,58 

-4,01 

1,40 

2,84 

5096 







B LOMBARDA 

9,51 

-5,01 

9,69 

11,46 

18753 

COMITRNC 

4,64 

-1,04 

4,16 

5,38 

8957 

riHDP 






MONTED 

1,77 

0,06 

1,45 

1,78 

3418 

VOLKSWAGEN 

45,87 

■0,74 

46,05 

55,88 

89165 

1,74 

134 

083 

1,82 

3522 







SABAF 


3,54 

8,41 

9,79 








B NAPOLI 

1,16 

-2,77 

1,14 

1,25 

2262 

COMPART 

1,19 

0,34 

1,05 

1,24 

2285 

LI 






MONTEDRIS 

1,92 

-1,54 

1,71 

2,08 

3640 



|!1WCBM30C27MZO 






HDP RNC 

0,89 


0,62 

0,89 

1724 







9,16 


6,50 

9,16 

0 

B NAPOLI RNC 

0,89 

-3,90 

0,90 

1,05 

1748 

COMPARTRNC 

0,86 

-3,11 

0,81 

0,96 

1667 

n IDRA PRESSE 

2,28 

-1,89 

2,22 

2,78 

4407 

MONTED RNC 

1,06 


0,83 

1,06 

2043 

SAES GEH 

15,19 

1,76 

12,37 

15,73 

29627 

u 

WCBM30C30MZO 

8,33 


5,15 

8,33 

0 

BROMA 

1,17 

-3,94 

1,11 

1,26 

2271 

CR ARTIGIANO 

3,02 


3,03 

3,46 


riNAV MONTAN 








5869 


25,99 

1,64 

24,00 

27,97 

49104 

1,13 

009 

1,10 

1,37 

2132 

SAES GETTP 

. 


.. .. 


28541 







BSANTANDER 

10,92 

7,98 

10,10 

11,53 

20341 

CR BERGAM 

17,63 

-1,52 

16,85 

18,25 

34636 


Il- 










WCBM30C33MZO 

6,39 


3 58 

6,39 

0 

IFIL 


0,42 

7,85 

9,63 

17144 

NECCHI 

0,30 

5,10 

0,26 

0,30 

576 

SAES GETTR 

6,22 

8,07 

5,03 

6,23 

11687 







BSARDEG RNC 

19,04 

-4,68 

19,07 

21,73 

37697 

CRFOND 

1,15 

14,71 

0,92 

2,43 

2227 


WCBM30C36MZO 

6,36 

7,61 

2,45 

6,32 

0 

IFILRNC 

3,94 

■0,13 

3,64 

4,19 

7534 

NECCHI RNC 




0,94 

1750 

SAFILO 

6,90 

-3,55 

6,73 

7,99 

13577 

BTOSCANA 

3,14 

-2,55 

2,87 

3,69 

6053 

CRVALTOOW 

2,53 

4,68 

2,42 

3,93 











0 

IMLOMB03W 

0,05 

3,96 

0,05 

0,07 


nOLCESE 

0,81 

-3,59 


0,87 



8,31 

-4,02 

8,44 

10,82 


WCBM30C40MZO 

4,33 

6,15 

1,20 

4,33 

0 

BASICNET 

3,03 

-2,79 

3,03 

3,74 

5873 

CRVALT01W 

3,05 

-4,05 

3,08 

4,16 

0 












IM LOMBARDA 

0,29 

7,04 

0,26 

0,32 

553 

^OLIDATA 

6,20 

1,46 

5,43 

6,22 

11935 

SAI RIS 



4,01 

4,80 

7755 

WCBM30C44MZO 

2,53 

9,58 

0,53 

2,53 

0 

BASSETTI 

5,90 


5,52 

6,79 

11424 

CRVALTEL 

8,78 

-0,31 

8,78 

9,97 

17000 

3,98 

•0,90 


IM METANOP 

1,64 

-3,18 

1,46 

1,89 

3203 

OLIVEHI 

3,88 

-2,61 

2,42 

4,00 

7586 

SAIAG 

5,49 

5,19 

4,81 

5,67 

10713 

WCBM30C48MZO 

1,24 

21,48 

0,28 

1,17 


BASTOGI 

0,28 

-3,57 

0,15 

0,33 

543 

CREDEM 

2,50 

-3,80 

2,46 

2,98 

4910 

0 

IMA 

8,07 


7,92 


15620 

OLIVEni P 

2,79 

-2,35 

2,15 

2,96 

5422 

SAIAG RNC 

3,05 

1,43 

2,85 

3,14 

6061 







BAYER 

43,07 

0,58 

40,19 

46,81 


CREMONINI 

1,92 

-1,54 

1,90 

2,12 

3706 



WCBM30C52MZO 

0,43 

29,56 

0,16 

0,42 



IMMSI 



0,60 

0,60 

1162 

OLIVEni RNC 

3,03 

4,52 

2,13 

2,99 

5784 








BAYERISCHE 

6,77 

-5,46 


7,60 

13325 

CRESPI 

1,38 

3,00 

1,34 

1,47 

2610 



SAIPEM 

3,18 

•4,25 

3,21 

3,72 

6213 

WCBM30P27MZ0 

0,16 

-36,00 

0,16 

0,32 

0 


IMPREGILRNC 

0,63 

-0,38 

0,62 

0,72 

1219 

OLIVEHIW 

3,36 

-3,25 

2,09 

3,48 

0 

SAIPEMRIS 

3,15 

-7,35 

3,31 

3,74 


BCA CARICE 

9,81 

-3,02 

8,51 

10,20 

19603 

esp 

6,04 

8,27 

4,53 

5,93 

11480 

6399 







IMPREGILW01 

0,21 

-2,62 

0,20 

0,26 

0 

OPENGATE 

151,56 

7,36 


151,83 

293984 

SCHIAPP 

0,17 

3,34 

0,15 

0,18 

328 

WCBM30P30MZ0 

0,18 


0,18 

0,37 

0 

BCA PROFILO 

14,68 

-0,30 

3,19 

15,75 

29981 

CUCIRINI 

1,30 

-7,14 


1,81 

2546 

86,81 




IMPREGILO 

0,59 

-4,01 

0,55 

0,67 

1151 

nPBG-CVA 






SEATPG 

6,24 

14,75 

2,75 


12952 

WCBM30P33MZ0 

0,19 

-5,00 

0,19 

0,50 


BCO BILBAO 

16,34 

13,22 

12,25 

15,92 

30823 

ri CALMINE 






18,80 

•5,56 

19,20 

25,19 

37186 

6,69 


0,27 

14,23 

0,18 

0,27 

518 

INA 

2,47 

■0,72 

2,47 

2,61 

4785 







SEATPG RNC 

4,06 

1516 

175 

4,26 

8239 

WCBM30P36MZ0 

0,25 

•2,08 

0,22 

0,78 

0 

BCO CHIAVARI 

3,07 

-3,45 

2,68 

3,18 

6150 

“DANIELI 

4,51 

n,?9 

4,48 

5,37 

8982 

INTEK 

1,18 

21,23 


1,20 

2318 








6,03 

-6,00 

6,12 

7,97 








BEGHELLI 

2,63 


1,72 

2,70 

5230 








PBG-CVAW2 

0,61 

-6,61 

0,63 

0,90 




WCBM30P40MZ0 

0,25 

-13,44 

0,26 

1,53 

0 


DANIELI RNC 

2,12 

-1,35 

2,09 

2,48 

4142 

INTEKRNC 

0,62 

14,02 

0,46 

0,63 

1223 


SIRTI 

2,77 

-9,73 

2,62 

3,11 

5598 

BENETTON 

1,99 

0,71 

1,95 

2,42 

3886 

DANIELI W03 

0,44 

-7,16 

0,44 

0,50 


PCREMONA 

11,66 

-1 87 

11,71 

14,44 

22707 

WCBM30P44MZ0 


-11,69 


2,90 


0 

INTERBANCA 

13,96 

•0,26 

13,20 

14,03 

26788 

PETR-LAZIO 

14,09 

•3,06 

14,15 

15,79 

27551 

SMI MET 

0,63 

3,40 

0,55 

0,64 

1212 

0,48 

0,48 

0 

BENI STABILI 

0,36 

406 

03? 

037 

689 

DEFERRRNC 

2,21 

-0,45 

2,21 

2,36 

4326 

INTERPUMP 

4,82 

-1,13 

4,60 

5,20 

9323 

WCBM30P48MZ0 

1,14 

-11,39 

1.12 

4,68 








PNOVAR01W 

0,65 

-5,61 

0,66 

0,89 

0 

SMI MET RNC 

0,56 


0,52 

0,58 

1075 

0 

BIM 

13,53 

1170 

694 

13,34 

25828 

DE FERRARI 

6,43 

-2,13 

6,31 

6,80 

12657 

INTESA-BClW 

2,67 

4,95 

1,63 

2,80 















0 

PVER-SGEM 

11,15 

-?9? 

1096 

13,13 

22412 

SMI METWOO 

0,06 

24,48 

0,03 

0,07 

0 

WCBM30P52MZ0 

2,30 

-8,20 

2,33 

6,76 

0 







DEROMA 

6,49 

•0,81 

6,30 

6,68 

12623 

INVIMM LOMB 

5,31 

9,83 

3,59 

5,29 

10090 


3,26 

-1,54 

3,21 

3,61 


SMURFITSISA 

0,72 

7,06 

0,65 

0,72 

1387 

WSGM30C30ST0 


15,18 

5,63 

9,50 

0 

BIPOP-CARIRE 

106,16 

121) 

77 ?3 

105,32 

202224 

DUCATI 

2,78 

■4,54 

2,50 

2,89 

5443 

IPI 

3,11 

-3,39 

2,95 

3,53 

6055 











1,11 

-2,97 

1,13 

1,27 


SNAI 

17,96 

5,83 

10,02 

18,11 

35060 







BNA 

2,65 

-,5,70 

?,.55 

2,85 

5123 







IRCE 

3,23 

-1,13 

3,23 

3,48 

6308 



WSGM30C32ST0 

7,39 


466 

7,39 

0 







n EDISON 

8,85 

-3,14 

7,63 

9,43 

17239 

PARMALATWPR 

0,64 

-3,46 

0,64 

0,83 

0 

SNIA 

1,08 

-1,19 

0,99 

1,18 

2068 

WSGM30C35ST0 

7,10 

2,45 

3,63 

7,10 








"emak 

2,38 

4,38 

1,66 

2,40 

4643 

IST CRFOND 

5,55 

-1,60 

5,58 

6,30 

10874 

PERLIER 

0,30 

-?31 

0,25 

0,40 

575 

SNIA RIS 

1,06 


0,99 

1,15 

2010 

0 







ENEL 

4,06 

2,47 

3,78 

4,35 

7594 

ITALCEM 

9,58 

-5,03 

9,76 

12,29 

18896 

PERMASTEELIS 

12,64 

-?81 

8?1 

13,94 

24436 

SNIA RNC 

0,80 

-1,19 

0,78 

0,86 

1571 

WSGM30C37ST0 

6,24 

20,46 

2,89 

6,21 

0 

BNLRNC 

2,75 

-?a3 

?53 

2,94 

5296 

ENI 

5,19 

-0,36 

4,80 

5,61 

9945 

ITALCEM RNC 

3,51 

-3,12 

3,56 

4,27 

6897 

PININF RIS 

26,25 


24,98 

26,25 

50827 

SOGEFI 

2,36 

-1,13 

2,19 

2,43 

4610 

WSGM30C40ST0 

5,02 

4,43 

2,15 

5,09 

0 







ITALGAS 

5,21 

-1,75 

3,56 

5,64 

10009 



BOERO 

1- 


9.5,5 

1075 

19363 

ERG 

2,54 

-4,04 

2,47 

2,72 

4982 

PININFARINA 

16,78 

-4,66 

17,42 

24,00 

34216 

SOL 

1,66 

-1,66 

1,61 

1,92 

3323 

WSGM30P27ST0 

0,18 

41,62 

0,14 

0,52 









ITALMOB 

23,54 

-0,72 

21,79 

24,21 

44863 


BON FERRAR 

1- 


9,74 

10,34 

19117 

ERICSSON 

69,94 

14,88 

52,66 

68,41 

132460 

PIREL CO 

2,38 


2,20 

2,44 

4612 

SONDEL 

3,54 

-4,09 

?,97 

4,08 

6885 


0,22 

■4,35 

0,21 

0,79 



ESAOTE 

2,10 

-3,46 

1,82 

2,19 

4155 

ITALMOB RNC 

13,16 

-2,40 

12,71 

13,87 

25648 













WSGM30P30ST0 

0 

BONAPARTE 

0,30 

-3.57 

030 

035 


PIRELCO RNC 

1,93 

-3,51 

1,61 

2,00 

3768 

SOPAF 

1,07 

-2,46 

0,78 

1,18 

2116 














iniERRE 

4,14 

1,07 

3,22 

4,28 

8179 

WSGM30P32ST0 

0,33 


0,33 

1,09 


BONAPARTE R 

0,25 

036 

0?3 

0?6 

504 

ESPRESSO 

22,00 

3,58 

9,95 

22,34 

43256 

PIREL SPA 

2,74 

-0,29 

2,41 

2,83 

5228 

SOPAFRNC 

0,56 

-3,04 

0,53 

0,65 

1109 


0 




















BREMBO 

9,53 

-4,45 

9,68 

10,82 

18741 

Qfalck 

7,15 

-0,28 

7,00 

7,82 

13899 

n JOLLY HOTELS 

5,85 

-0,58 

5,14 

6,18 

11221 

PIREL SPAR 

1,98 

-0,80 

1,73 

2,01 

3861 

SORIN 

3,06 

-1,48 

2,87 

3,26 

5946 

WSGM30P35ST0 

0,45 

-0,24 

0,41 

1,52 

0 































BRIOSCHI 

0,35 

11? 

0?? 

0 38 

673 

FALCKRIS 

7,32 


6,90 

7,32 

14173 

JOLLY RNC 

5,29 


5,25 

5,51 

10243 

POL EDITOR 

6,05 

12,47 

3,30 

5,94 

11494 

SPAOLO IMI 

11,91 

-1,27 

11,66 

13,36 

22989 

WSGM30P37ST0 

0,77 

■1,10 

0,74 

2,11 

0 

BRIOSCHIW 

0,12 

0,8? 

0,06 

0,14 

0 

PIAR 

3,45 

-0,58 

3,43 

3,60 

6680 

Hladoria 

2,54 

■1,51 

2,54 

2,69 

4974 

POLIGRAFSF 

123,68 

-2,23 

116,82 

137,60 

252683 

STAYER 

0,84 

-1,18 

0,82 

0,93 

1595 

HZIGNAGO 

11,32 

•2,18 

8,43 

11,87 

21884 

BUFFETTI 

32,95 

17,68 

14,?3 

35,65 


FIAT 

31,96 

5,41 

28,21 

32,84 

60141 

“lagaiana 

4,43 

1,16 

3,90 

5,28 

8744 

POP COMINW 

0,37 

-3,50 

0,35 

0,42 

0 

STEFANEL 

1,75 

0,63 

1,44 

1,81 

3499 

69028 







BULGARI 

9,57 

1,87 

8,37 

10,72 

18507 

FIATPRIV 

15,23 

3,58 

12,53 

16,57 

28912 

LAZIO 

5,70 

-5,45 

5,73 

6,56 

11085 

POP COMM IND 

32,74 

-2,03 

29,35 

35,12 

63200 

STEFANEL RIS 

1,70 

-1,45 

1,56 

1,86 

3356 

ZUCCHI 

5,22 

•9,84 

5,19 

6,40 

10241 







BURGO 

5,32 

-4,33 

5,44 

6,62 

10541 

FIAT RNC 

14,40 

1,62 

13,00 

15,78 

27309 

LINIFIC RNC 

1,13 

0,89 

1,06 

1,20 

2188 

POP INTRA 

12,85 

•2,26 

12,87 

14,54 

24920 

STMICROEL 

212,07 

-0,46 

125,56 

224,98 

404196 

ZUCCHIRNC 

4,00 


3,75 

4,32 

7741 















15EST02A1502 FLOWPAGE ZALLCALL 12 22:06:07 02/14/99 


l'Unità 


NEL Mondo 


Martedì 15 febbraio 2000 


♦// Consiglio dà ministri dàlVe 
ha dato ieri il via libera 
alla ripresa dà voli commerdali 


^D'Alema: la dea sione rappresenta 
un segnale politico che incoraggia 
l'avvio dà processo democratico 


Serbia, embargo aereo 
sospeso per sei mesi 

L'opposizione «Segnaleimportantissimo» 


DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES La Serbia non è più 
del tutto isolata. L'Unione euro¬ 
pea ha deciso di sospendere, per 
sei mesi, il divieto dei collegamen¬ 
ti aerei tra Belgrado e tutte le capi¬ 
tali dei Quindici. Introdotta insie 
me ad altre misure prima della 
guerra nel Kosovo, la sanzione è 
stata temporaneamente sospesa 
così come richiesto dagli esponen¬ 
ti dell'opposizione (che hanno de 
finito il passo di ieri come un «se 
gnale importantissimo») al gover¬ 
no di Milosevic chea sono pron¬ 
tamente rallegrati. È stato ieri il 
Consiglio dei ministri Ue a dare il 
via libera alla ripresa dei voli com¬ 
merciali sia dellecompagnieeuro- 
pee sia della Jat, la compagnia di 
Stato della repubblica serba. I mi¬ 
nistri, lo hanno confermato sia il 
portoghese Gama, presidente di 
turno, sia il francese Ved ri ne che 


l'italiano Dini, sono andati incon¬ 
tro alle sollecitazioni degli avver¬ 
sari di Milosevic i quali hanno 
sempre sostenuto che l'embargo 
per i voli aveva finito con il dan¬ 
neggiare anche la mobilità dei de 
mocratici serbi. L'embargo dei vo¬ 
li da e per il Montenegro era stato 
già tolto nel settembre dell'anno 
scorso. 

I ministri degli esteri Ue, però, 
hanno preparato un inasprimento 
delle condizioni per la concessio¬ 
ne dei visti alle personalità di go¬ 
verno e a quelle vicine al regime 
di Belgrado nonché misure finan- 
ziariecheriguardano il possesso di 
beni all'estero. L'entrata in vigore 
di queste sanzioni dipenderà dal 
giudizio sulla situazione interna 
del Paese. 

Restano in vigore: l'embargo pe 
trolifero, scattato nell'aprile del 
1999 fatta eccezione per carichi 
umanitari verso alcune città am¬ 
ministrate dall'opposizione a Mi¬ 


losevic e l'embargo militare, ossia 
sullefornituredi armi alla Jugosla¬ 
via. 

Nel corso della riunione di Bru¬ 
xelles, il segretario generale del 
Consiglio, e Alto rappresentante 
per la politica estera, javier Sola- 
na, ha chiesto un nuovo contin¬ 
gente di poliziotti per il Kosovo. 
L'aveva fatto, la scorsa settimana, 
con una lettera e ieri ha reiterato il 
problema in maniera diretta: 
«L'insicurezza del Kosovo - ha det¬ 
to - rischia di porre dei problemi 
agli sforzi di pace della comunità 
internazionale». Solana ha fatto 
notare che l'Gnu aveva fissato in 
4.500 il numero dei poliziotti ma 
che allo stato attuale ce ne sono 
soltanto duemila. L'Alto rappre¬ 
sentante, ha sottolineato la neces¬ 
sità dell'invio di personale specia¬ 
lizzato nel campo del manteni¬ 
mento dell'ordine in quanto alla 
«Kfor», la forza di pace, ha un 
compito di mantenimento della 


sicurezza generale dell'area. «Lag¬ 
giù - ha detto Solana - abbiamo bi¬ 
sogno di poliziotti allenati». 

Soddisfazione per la decisione 
dell'Ue è stata espressa dal presi¬ 
dente del Consiglio Massimo D'A- 
lema: è significativo - si legge in 
un comunicato diffuso daPalazzo 
Chigi - che la decisione risponda 
ad una richiesta specifica dell'op¬ 
posizione serba. Lo stesso D'Ale- 
ma, in diverse occasioni e sedi in¬ 
ternazionali, compresa l'ultima 
conversazione telefonica con il 
presidente degli Stati Uniti Bill 
Clinton, aveva sottolineato l'op¬ 
portunità di una sospensionetem¬ 
poranea di alcune delle sanzioni. 
«La decisione - ha commentato 
D'Alema - rappresenta un primo 
passo nella direzioneda noi auspi¬ 
cata e costituisce un segnale poli¬ 
tico di rilievo volto anzitutto a in¬ 
coraggiare le prospettive di una ri¬ 
presa del processo democratico in¬ 
dicate dal l'opposi zi one serba». 



i—1 
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Austri^ la FerTetx>Waldner non convince i Quattordici 

Ue «imbarazzante» prima del ministro de^i Esteri. Haider temei fischi, non andrà a Bruxelles 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES «S, è vero: il dottor 
Haider giovedì non andrà a Bruxelles. 
Ha un altro importante appuntamen¬ 
to internazionale. Con chi? Non sono 
autorizzata a comunicarlo. Dove? Al¬ 
l'estero. Ma dove, all'estero? All'estero 
e basta. Di più non posso dirle». La si¬ 
gnora Kògler è gentile come sempre e 
sconsolata come mai quando, al tde- 
fono da Klagenfurt, deve dar conto 
della prima battuta d'arresto, da molti 
mesi a questa parte, della resistibile 
ascesa di Jòrg Haider. Il leader dell'e¬ 
strema destra non verrà a Bruxelles, 
dove era atteso per una riunione dei 
Comitato delle regioni in cui è stato 
nominato, in qualità di capo del go¬ 
verno carinziano, dal vecchio esecuti¬ 
vo di Vienna nella primavera scorsa. E 
dove rischiava una clamorosa conte- 
stazione politica e istituzionale: qual¬ 
cuno aveva chiesto addirittura che le 
autorità gli negassero l'ingresso nel 
paese (ipotesi peraltro assolutamente 
impraticabile); il sindaco di Etterbeek, 
il comune in cui si trovano le istitu¬ 
zioni Ue, aveva minacciato di strin¬ 
gergli intorno una cintura sanitaria; 
molti si preparavano a manifestare in 
piazza e c'era sempre da aspettarsi il 
boicottaggio da parte dei colleghi de¬ 
gli altri paesi. Meglio soprassedere. 

Il casohavoluto che la notizia della 
ingloriosa marcia-indietro sia giunta 
da Klagenfurt proprio mentre, da 
Vienna, arrivava a Bruxelles la nuova 
ministra degli Esteri Benita Ferrero- 
Waldner, popolare. Con il mandato di 
spiegare ai colleghi le ragioni del go¬ 
verno di cui Hai- _ 


gretario nel precedente governo». Ma 
nessuno, a quel punto, aveva motivo 
di alzarsi per stringerle la mano. Poco 
prima, arrivando, Ferrero-Waidner 
aveva fatto sapere ai giornalisti che 
«gli austriaci sono dei patrioti deH'Eu- 
ropa». E agli stessi giornalisti, più tar¬ 
di, ha rimproverato di aver condotto 
una «campagna in grande stile dei 
media» per «demonizzare» Jòrg Hai¬ 
der. Una campagna improvvida e in¬ 
giusta, secondo lei, giacché «quando 
altri capi di regione parlano, in Euro- 
panessunoli staasentire». 

Ai colleghi la ministra ha letto una 
sua lunga dichiarazione dai toni tut- 
t'altro che concilianti, sostenendo che 
«nelle ultime settimane sono state 
dette e scritte molte cose che sono in 
netto contrasto con la realtà deH'Au- 
stria». Vienna, ha sostenuto, «è stata 
presa sgradevoimente di sorpresa» 
dalla dichiarazione dei 14 partner del 
31 gennaio e continua a ritenere le 
misure bilaterali annunciate allora in 
contrasto con le procedure e con lo 
spirito del Trattato dell'Unione. L'Au¬ 
stria, ha sostenuto la ministra, «è de¬ 
terminata a perseguire la sua politica 
di integrazione europea nello spirito 
dei Trattati», ma ciò potrà avvenire 
solo se il paese potrà «partecipare pie¬ 
namente, anche in futuro, all'anda¬ 
mento normale degli affari comunita¬ 
ri, non solo qui a Bruxelles ma anche 
nel le capitali dei nostri partner». 

In questa frase qualcuno ha letto 
una specie di ricatto: sei 14 non revo¬ 
cheranno le sanzioni bilaterali (ridu¬ 
zione a livello tecnico dei contatti po¬ 
litici, sospensione della collaborazio- 
nedapaesea paeseetc), l'Austria non 
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Kosovo, la Nato 
avverte; «Niente 
attacchi alla Kibi» 

■ M isure straordinarie a Kosovska 
M itrovica dopo l'esplosione del¬ 
la guerriglia urbana che dome¬ 
nica ha provocato due morti e 
quindici feriti. Un pacchetto di 
interventi d'emergenza è stato 
adottato questa sera nel corso 
di una seduta straordinaria del 
governo provvisorio del Kosovo 
presieduto daH'amministratore 
delle Nazioni Unite Bernard 
Kouchner. All'incontro hanno 
partecipato i tre leader albanesi 
(HashimThaqi, Ibrahim Rugova 
e Rexhep Qoqe) ma non quelli 
serbi, che sin dal suo insedia¬ 
mento disertano il governo. Tra 
le decisioni prese dall'organi¬ 
smo esecutivo c'è l'immediato 
rafforzamento a M itrovica del 
contingentedi polizia intema¬ 
zionale e il contestuale poten¬ 
ziamento del settore giudiziario. 
Sia l'uno che l'altro sono tra i 
principali punti deboli dell'am- 
ministrazioneOnu in Kosovo: 
dei 4780 poliziotti previsti, i 40 
paesi che partecipano alla mis¬ 
sione ne hanno inviati appena 
1965. A M itrovica gli attuali 250 
agenti dovrebbero diventare 
550 entro pochi giorni. Anche i 
giudici in servizio sono meno 
della metà di quelli previsti, e 
l'attività di procure e tribunali a 
M itrovica come nel resto del 
paese è quasi inesistente. Oggi 
dovrebbero raggiungere Koso¬ 
vska M itrovica un giudice cana¬ 
dese e un collega svedese per 
garantire lo svolgimento del 
processo ai 40 arrestati nei di¬ 
sordini di domenica. Secondo 
un portavoce della Kfor si tratta 
di 39 albanesi e di un serbo ac¬ 
cusati di aver partecipato agli 
attacchi sferrati contro i militari 
del contingente internazionale. 
Tra le misure d'emergenza resta 
confermato per almeno altri sei 
giorni il coprifuoco serale e not¬ 
turno, in vigore dalle 18 alle sei 
del mattino. Ieri M itrovica ap¬ 
pariva come una città blindata: 
la gente è rimasta chiusa nelle 
case e i soldati italiani, francesi, 
danesi e britannici hanno effet¬ 
tuato perquisizioni e posti di 
blocco. Da Bruxelles il segreta¬ 
rio generale della Nato Rober¬ 
tson ha fatto sapere che non sa¬ 
rà tollerato nessun atto di vio¬ 
lenza nei confronti dei soldati. 
Negli incidenti due militari fran¬ 
cesi erano stati feriti dai cecchini 
e, più volte nel corso della gior¬ 
nata, la Kfor era stata costretta a 
rispondere al fuoco degli ag¬ 
gressori. Per l'amministratore 
Gnu di M itrovica, il prefetto ita¬ 
liano Mario Morcone, non ci so¬ 
no dubbi: «Qui è in atto una ve¬ 
ra e propria strategia della ten¬ 
sione perché M itrovica è diven¬ 
tato il teatro di scontro su quale 
si tenta di risolvere la questione 
del Kosovo, con serbi e albanesi 
giunti appositamente a M itrovi¬ 
ca da fuori città per assumere il 
controllo totale della zona pri¬ 
ma delle elezioni politiche». 


Resta il 
giudizio 


che ha portato 
alla decisione 
del 31 gennaio 


ììlamberto 

non posso) non DINI 

fa parte ma al y 

quale partecipa- , , 

no abbondante- giudizio 

mente i ^oi politico 

daissimi. La mis- 

sione era dittici- Che ha portato 

le. Ed è fal^a. a||a decisione 

L Austria resta , , ,, 

isolata nel seno del 31 gennaio 

della comunità 

da Quindici e il suo isolamento, se 
possibile, si è fatto ancora più dram¬ 
matico. La crisi, insomma, non è pas¬ 
sata. 

Lo si è visto fin dall'inizio della sa 
duta del Consiglio. Pur di evitare i 
convenevoli, i colleghi della ministra 
austriaca, laqualeeraentratanellasa- 
la della riunione con qualche minuto 
d'anticipo, hanno cincischiato nei 
corridoi del palazzo fino al momento 
in cui il presidente di turno, il porto¬ 
ghese Jaime Gama, ha dichiarato 
aperta la seduta aggiungendo che «c'è 
anche il nuovo ministro austriaco che 
voi conoscete già perché era sottose- 



parteciperà «all'andamento normale 
degli affari comunitari» facendo vale¬ 
re il suo diritto di veto, a cominciare 
dai lavori della Conferenza intergo¬ 
vernativa. Forse è una interpretazione 
eccessiva, ma qualcosa di minaccioso, 
né tono déla ministra del primo go¬ 
verno austriaco con la partecipazione 
dell'estrema destra, c'era ed era ben 
percepibile. Insieme con la solfa «met¬ 
teteci alla prova prima di giudicarci», 
che Ferrero-Waidner ha cantato in 
tutte le tonalità, prima per i colleghi e 
poi per i giornalisti. «Haider è in Ca- 
rinzia e lasciatelo stare laggiù», ha ri¬ 
petuto più volte: quando si parla di 


Europa «dovete sentire solo quello 
che diciamo io, il presidente déla Re¬ 
pubblica e il cancéliere», le uniche 
personalità istituzionali «che hanno il 
diritto di definire la politica estera». Il 
leader populista fa dichiarazioni che 
«certe volte sono inaccettabili», ma 
tanto non contano nienteei giornali¬ 
sti sbagliano a starle a sentire. Invece 
di «demonizzarlo», Haider, dovrebbe¬ 
ro ignorarlo, dimenticarlo, rimuover¬ 
lo, cancélarlo. Haider? E chi sarà mai? 
Dé suo partito, invece, si può parlare. 
Per dire che, proprio grazie ai popolari 
che lo hanno tolto dal ghetto, Sa di¬ 
ventando ragionevole: prima era con¬ 
tro l'euro e adesso è a favore. «M a sul¬ 
l'allargamento déla Ue Haider ha det¬ 
to...». «Uffa, sull'allargamento Sia a 
sentire solo quello che dico io». Pun¬ 
to. 

Il gioco di fare il governo con Hai¬ 
der e poi pretendere che Haider non 
esiSa non ha riscosso, però, grande 
successo. Né tra i giornaiiSi né, so¬ 
prattutto, tra gli altri miniSri. «Non 
possiamo moSrare alcuna indulgen¬ 
za», ha detto il titolare francese degli 
Affari europei PierreMoscovici emen- 
tre lo spagnolo Abel Matutes ha riba¬ 
dito la «preoccupazione» di tutti, il 
bégaLouisMicheIha fatto n otare eh e 
pur se le prime dichiarazioni del nuo¬ 
vo governo sono Sate «epurate» da 
espressioni di xenofobia e razzismo, 
queSe hanno ispirato la campagna 
elettorale del partito di Haider. L'ita¬ 
liano Lamberto Dini ha insiSito sulla 
soSanza del giudizio politico che ha 
portato alla decisione dei 14. Le san¬ 
zioni bilateraii, per ora, restano. Poi si 
vedrà. 


Parte la maratona per la nuena Europa 

La Conferenza intergovernativa ha un anno per fare le riforme 


CECENIA 

Per Mosca Grozny 
cadrà 

entro un mese 

MOSCA Ancora un mesee la campa¬ 
gna militare russa controlaguerriglia 
islamico-separatistainCeceniasarà 
conci usa. Q uesta volta con una vitto¬ 
ria. Ad assicurarloèil ministro della 
difesa IgorSergheiev, mentreletrup- 
pefederali sono all'attacco negli ulti¬ 
mi santuari dellaguerriglia, tra le 
montagnedel sud, ecercano di con- 
solidareilcontrollosullemaceriedi 
Grozny, facendo di quel cheresta 
dellacapitalececenaunacittàchiusa. 
«Lafasemilitaredell'operazioneanti- 
terrorismo sarà completata entro un 
mese», haaffermato ieri Sergheiev, 
parlando dopo una riunioneal Crem- 
iinodei vertici politici emilitari del 
Paese, sotto lapresidenzadi Vladimir 
Putin. Ilministrohaaggiuntochesi 
trattadi untemposufficienteperpro- 
cedere«minimizzando leperdite». 
Ha poi garantito che i I termi nefissato 
non haalcun legamecon lepresiden- 
ziali del 26 marzo, al di làdei vantaggi 
indubbi cheun successo assicurereb- 
beallacandidaturadi Putin. 


DALLA REDAZIONE 


BRUXELLES Espellere un Paese 
che violai princìpi fondamen¬ 
tali deirUnione? Nel giorno 
del l'avvio dei negoziati dei 
Quindici sulleriformeistituzio- 
nali, l'onorevole Nicole Fontai- 
ne, francese, presidentedel par¬ 
lamento europeo, è la prima a 
mettere sul tavolo il tema scot¬ 
tante che si richiama alla crisi 
austri aca. Ai mi n i stri degl i esteri 
cheapronoi lavori della«CIG», 
la Conferenza intergovernati¬ 
va, dice: «La forza del le voci che 
si sono levate per mettere in 
guardia gli amici austriaci dalla 
strada pericolosa in cui rischia¬ 
no di ficcarsi, trova qui la sua 
moti vazi on eessen zi al e. Si tratta 
di un ammonimento che ha 
messo i n ri sai to I a precari età de¬ 
gl i ideali democratici». Cheta¬ 
re? Lariflessioneobbligaacom- 
piere due operazioni nel corpo 
dei Trattati deH'Ue: varare e in¬ 
tegrarvi una«Cartadei diritti»e, 
poi, valutare la possibilità di 
espulsionedi un Paese. In un'U- 
nioneallargataancheaZB pae¬ 
si, si trattadi un'eventualità da 
non scartare. 


E troppo presto per dire se il 
negoziato sulle rifomne si farà 
carico anche di questo proble¬ 
ma messoin risalto dagli ultimi 
avvenimenti. In ogni caso, co¬ 
me ri corda i I m i n i stro degl i este¬ 
ri Lamberto Dini, la grande 
maggioranza dei Quindici 
escludeun approccio «minima¬ 
lista» al tema riformatore, tanto 
caro a certi paesi (Spagna, Gran 
Bretagnaequalche«nordico»)i 
quali vorrebbero limitarelatrat- 
tativaatreargomenti rimasti in¬ 
soluti e, dunque; al di fuori del 
Trattato di Amdierdam (il nu¬ 
mero dei commissari, attual¬ 
mente venti, la ponderazione 
dei voti nel Consiglio e l'esten¬ 
sione del voto a maggioranza 
per gran parte del le materie). S 
presume, dunque, che il nego¬ 
ziato, il cui inizio concreto av¬ 
verrà oggi, sarà al I argato ai temi 
dellaCartadei diritti edelleco- 
si ddette «cooperazi on i rafforza¬ 
te», cioègli accordi tra paesi che 
vogliono procedere più spediti 
verso una più intensa integra¬ 
zione. Tra i sostenitori di que- 
st'impostazionec'èl'ltalia, c'èil 
Belgio con gli altri partner del 
Benelux, c'èanchelapresiden¬ 
za di turno portoghese. Ec'èan- 


chelaCommissioneil cui presi¬ 
dente, Romano Prodi, spinge 
per una riforma ambiziosa. In 
sintoniacon questo spi rito. Pro¬ 
di afferma che la «CI G» è l'occa¬ 
sione irripetibile per attrezzare 
l'Ue prima dell'allargamento (i 
negoziati con i candidati pren- 
donoanch'essi il via)edei primi 
ingressi a partire dal 1 gennaio 
2003. 

Prodi ècontrario ad un nego¬ 
ziato chesi limiti adareun'«ag- 
gi ustati n a», così d i ce, al l'attuai e 
impianto istituzionale. Al sum¬ 
mit di Nizza, nel dicembre di 
quest'anno, sotto presidenza 
francese, non bisognacommet- 
terel'erroredi lasciaresul tavolo 
degli «avanzi», un a vecchi a abi- 
tudinedi ogni conferenza inter¬ 
governativa. L'impresa non è 
delle più semplici. Dini sottoli¬ 
nea chel'occasionenon va sciu¬ 
pata e ricorda che la brevità del 
negoziato, in praticadieci mesi, 
i m porrà dei ri tm i serrati. U n pri - 
mo appuntamento, per valuta¬ 
re gli umori e le posizioni dei 
Quindici,èquellodel Consiglio 
europeo di Lisbona, il 23-24 
marzo prossi mi, eh iamato a de¬ 
fi ni re meglio l'ambito dei lavo¬ 
ri. Se.Ser. 
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SAN VALENTINO 

Milioni di auguri e «ti amo» 
sui telefonini evia Internet 


Bari, agguato mortale tra la folla 

Sparatoria a colpi di mitra tra clan. Due vittime 


TARANTO 

Trovato neonato semisepolto 
sulla tomba di un altro bimbo 


leiièstatalagiomatadiSanValentino.festadegliinnamorati.l^iicorren- 
za romantica per eccellenza. Anchesec’èchi lamentalitigate, magari per 
un regalo non adeguatamenteapprezzato dal o dal la partner. M a pergi i 
innamorati del 2000lafatidicafrase«ti amo»viaggiavialnternetesul di- 
splaydel telefonino. Un mini schermo di neanche 3 centi metri per4per 
comunicarsi l’amorereciproco. Sono stati, infatti, tantissimi gli innamorati 
cheierihannodecisodi dichiarare! propri sentimenti al paitnerutilizzan- 
do il piccolodisplaydel telefonino. I messaggi transitati sullareteTim, cer¬ 
tamente nonsolod’amore, hanno superatoi20 milioni. Una veraimpen- 
nata, vi sto chelamediagiornalieraèdicirca4milioniemezzodi messaggi. 
AncheallaOmnitelregistranounaescalationdimessaggi.Quellichehan- 
no\/iaggiatosullaretesonooscillatitrail2eil4milioni(controunamedia 
giornaliera-informal'azienda-chesiattestasui7milioni).Traflìcodagior- 
nidi punta,quindi. Echi nonsiaccontentadelleparole(epossiedecellulari 
piùavanzati)hainviatodisegnini:cuoricinitrafitti,toitedicompleanno, 
pupazzetti. Latecnologiaconsenteanchequesto, con buonapacedi quelli 
cheancorasi sussurrano «ti amo»dallacomettadel telefono. M ac’èanche 
chi, romanticamente, ha afiìdatoilpropriosenti mento al tradizionale 
mazzodifiori. Unomaggiosempregràt ito. Gettonatissi mesone statele 
rose rosse, leorchideeeitulipani. 

Eseierièstatalagiomatadellecoppie,oggil5febbraio,festeggianoisin- 
gels,persceltaopercatti va so Ite, conii loro patrono San Faustino. 


BARI Due uomini sono morti e 
quattro sono rimasti feriti in 
una sparatoria compiuta ieri se¬ 
ra alla periferia nord del capo¬ 
luogo, sul lungomare tra i quar¬ 
tieri Fesca e San Girolamo. A 
quanto si è appreso, nella spa¬ 
ratoria si sarebbero affrontati 
esponenti di gruppi criminosi 
rivali, che avrebbero sparato 
decinedi colpi di pistola. Una 
delle vittime apparterrebbe alla 
famiglia Cassano, nota alle for¬ 
ze dell'ordine per reati di con¬ 
trabbando. Due dei feriti sono 
stati trasportati nell'ospedale 
San Paolo di Bari. Sul luogo del¬ 
la sparatoria si sono recati diri¬ 
genti di Polizia e uffici ali dei ca¬ 
rabinieri del Comando provin¬ 
ciale. Le vittime dell'agguato si 
chiamavano Nicola Cassano, 


45 anni, e Vito Marzulli, di 48. 
Due dei feriti sono Nicola Co- 
langiuli, 36 anni, e Tommaso 
Montaruli, di 48. A quanto si è 
saputo, per il momento anche 
per le forze di polizia c'è un ac¬ 
cavallarsi di informazioni per 
quanto riguarda l'identificazio¬ 
ne dei partecipanti alla sparato¬ 
ria, anche perché nella stessa 
zona del conflitto a fuoco è av¬ 
venuto più 0 meno contempo¬ 
raneamente un incidente stra¬ 
dale. Questo ha prodotto l'arri¬ 
vo negli ospedali cittadini di un 
certo numero di feriti, inizial¬ 
mente attribuiti tutti alla spara¬ 
toria. Le due vittime (Vito Mar¬ 
zulli, di 48 anni, e Nicola Cas¬ 
sano, di 45) e le persone rima¬ 
ste ferite si trovavano, insieme 
con altre due-tre persone, sul 


lungomare di San Girolamo, 
nei pressi dell'ex sededella Mo¬ 
torizzazione civile, una zona 
solitamente usata dai contrab¬ 
bandieri per gli sbarchi di siga¬ 
rette. A far fuoco contro il grup¬ 
po, all'impazzata - secondo una 
prima ricostruzione della squa¬ 
dra mobile della questura - è 
stato un giovane che era sul sel¬ 
lino posteriore di una motoci¬ 
cletta. Il sicario ha sparato ripe¬ 
tutamente con una mitraglietta 
calibro 7.65. Il killer e il condu¬ 
cente della moto si sono poi al¬ 
lontanati. L'ipotesi maggior¬ 
mente suffragata dagli investi¬ 
gatori è che l'agguato sia stato 
compiuto da un gruppo mala¬ 
vitoso che intende assumere il 
controllo del traffico di sigaret¬ 
te di contrabbando. 


Il corpicinodi un neonato mortoèstato trovato semisepolto nel cimitero 
di MartinaFranca. Daunprimoesamemedicolegaledel corpo, il piccolo 
sarebbenatosenzaausiliostetriciipotrebbeesserestatalamad re stessa, 
dopoilparto,atagliareilcordoneombelicale.Nonèstatoperoraaccerta- 
to seil piccolo sianato morto 0 sesiamorto dopo essere stato abbandona¬ 
to. La scopertaèstata fattadal custodedel cimitero. Il custodehadato l'al- 
larmeai carabinieri dellaCompagniadi M artinaFrancachesi sono recati 
sul posto, con un medico legale. Negli ospedali dellazona, dai primi accer- 
tamenti,nonrisultaalcunricoverodiunadonnaperemorragiaopercon- 
s^uenzepost-parto.TragliinteiTogativiaiqualidareunarisposta,innan- 
zitutto-secondogli investigato ri-seil piccolo siavenutoallalucegiàprivo 
di vita. Il corpo del neonato era stato adagiato sullatombadi un altro bam¬ 
bino mortoprematuramenteed era stato ricoperto con alcunemanciate 
diterreno in modo chenon si notasse. Il custodeFrancesco Fumarola, di 45 
anni, stava percorrendoivialidellanecropoli peri consueti controlli quan¬ 
do ha vi sto un insolito mucchiettodi terra sotto cui si intravedevaunaparte 
del cadavere. Quelladoveilneonatoèstatonascostoèunazonaun po'iso- 
lata rispetto al restodel cimitero, incui vengono seppelliti bambini di po¬ 
chi anni. Proprio perii fatto chelazonasiadistantedailuoghidi maggior 
flussodeivisitatori, hafatto ipotizzare agli inquirenti cheli neonato potreb- 
beesserestato nascosto sabato odomenica scorsi senzachechi lo hasep- 
pd I ito abbia dovuto attardarsi nel ci mitero aspettando l'orario d i chi usura. 


Collisione tra navi neliojonio 

A picco un cargo portoghese: tre morti e 10 dispersi 
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La motonave «Espresso Catania» nella baia dove è stata trainata per impedire che affondasse Paone/ Ansa 


S scontrano due scafi 
Feriti i contrabbandieri 


I Treuomini -dei quali non sonostati resi noti i nomi - 
sono rimasti feriti in unacollisionetraduemotoscafi 
contrabbandieri avvenuta la nottescorsaa25 miglia 
al largodiMoladi Bari. Itre uomini, uno deiquali èferi- 
to in modo più grave, sono stati soccorsi dauna moto- 
vedettadeliaGuardiadi finanzaericoverati nell'ospe- 
daledi M enopoli (Bari). Secondo il racconto chehan- 
no fatto gli stessi contrabbandieri ai militari, lanette 
scorsaduescafi si sono urtati accidentalmentetraloro 
ed uno hasubito danni ingenti, tanto cheèaffondato 
in brevetempo. L'equipaggioddI'altro motoscafo, a 
quel punto, hasoccorso gli occupanti del natanteaf- 
fondato - i tre uomi ni feriti - i mbarcandoli. Poco dopo i 
contrabbandieri hanno intercettato un motopesca: vi 
hanno trasbordato i feriti esi sono allontanati facendo 
perdereleproprietracce. Vistelecondizioni dei feriti, 
il comandantedel motopescahaawertito viaradio 
una motovedettadel la Guard ia di fi nanza che hatra- 
sportatoi feriti nel porto di Moladi Bari. Di qui itre uo¬ 
mini sonostati ricoverati nell'ospedaledi M enopoli. 


Il Papa suH'aborto 
«Non è ineluttabile» 

Appello al la coesione da cattolici 


GIUSEPPE VITTORI 

GUARDAVALLE (Cz) Una rotta 
abitualein acquetranquilleedue 
mercantili chesi avvicinano nel¬ 
la notte. Sono l'Espresso Catania 
eia portogheseZafir, tonnellate 
di acciaio che procedono silen¬ 
ziose, con gran parte degli equi¬ 
paggi chiusa nel le cabine. Pochi 
secondi di navigazione a vi sta, il 
disastro. Il sorpassodellapiù len¬ 
ta Zafir, cari cadi mattonelled'ar- 
gilla, si trasforma in sperona- 
mento. S squarcia l'Espresso, la 
nave portoghese affonda prima 
ancora chea bordo di quella ita- 
lianaci si renda conto di cosa sia 
successo. 

La Zaf i rscompare,agallalascia 
soltanto un cadavere identifica¬ 
to per quello del comandante 
spagnolo del mercantile e poco 
dopo un superstite. Gli altri dodi¬ 
ci membri dell'equipaggio, tutti 
sottocoperta, vengono presti de 
finiti «dispersi». Piùtardi il bilan- 
ciodei dispersi scendeesalequel- 
lo dei morti, recuperati uno da 
una naverussa dirottata sul luo¬ 
go della collisione, l'altro da un 
peschereccio mobilitato dal por- 
todi Crotonedovegiàsi parladel 
«triangolo maledetto», di leg- 
gendeeracconti chenullaavreb- 
bero da invidiare ai «buchi neri» 
pi ù temuti degl i ocean i. 

È il triangolo Riace, Punta Sti¬ 
lo, Guardavano, qualcosa più di 
una leggenda se persino i greci 
antichi, oltre a lasciarvi i famosi 
Bronzi, mettevano in guardia i 
naviganti dal passaresu quei fon¬ 
dali infidi, sabbiosi emobili.dal¬ 
la MagnaGreci a, in quel tratto di 
mare vari carghi sonofiniti sulle 
sabbi e dei suoi fondali. E potreb¬ 
be essere stata una secca, avvi sta- 
taall'ultimo momento, aindurre 


la Zafir a una drastica manovra 
mettendosi sulla rotta dell'E¬ 
spresso. 

Per il comandante Roberto 
Carbone «è stata un' esperienza 
allucinante, mai in vita mia ave 
vo visto una nave affondare con 
tanta rapidità. Abbiamo cercato 
di prestare soccorso, ma non ab¬ 
biamo avuto il tempo». È a terra. 
Carbone, ma la sua naveè ri me¬ 
sta là, poco lontano dal luogo del 
disastro: «Samo solo riusciti aca¬ 
lare in mare una lancia, quella 
cheharaccolto l'unico naufrago, 
poi, quando mi sono reso conto 
che stavamo imbarcando molta 
acqua dallo squarcio provocato 
dalla collisione, ho capito che 
anchenoi stavamo rischiando di 


affondare. Quindi ho diretto la 
mia nave verso riva e l'ho fatta 
arenare». 

Tutti salvi, 20 persone, a bordo 
della nave italiana, ISmila ton- 
nellatedi stazza. Un solo super¬ 
stite dalla Zafir, il macchinista 
Qscar Del Rio Gomez, 24 anni, 
spagnolo come tutti i compagni 
di navigazione, compreso il co¬ 
mandante ri emerso cadavere 
dal I eacque, i 149en n ej osèCebaI - 
IOSGandarti Mas, di Santander. La 
Zafir sarebbe sprofondata a 140 
metri, mail punto non èstato lo¬ 
calizzato con esattezza anche se 
gli inquirenti, che intendono 
procedereal recupero del relitto, 
hanno chiesto l'intervento della 
Marina Militare, che dispone di 


attrezzature idonee a lavorare a 
grandi profondità. I magistrati 
h an n 0 an eh ed i sposto I ' autopsi a 
(chesaràfattanell'istitutodi me 
dicina legaledi Catanzaro) sulle 
salmedei tre marittimi chesono 
staterecuperate. 

Per gli altri dieci ancoradisper¬ 
si, la speranza di ritrovarli in vita 
è pressocché nulla. Per e^uire 
l'autopsi a sarà n ecessari o i n vi are 
al comandanteed all'equipaggio 
dell'Espresso Catania un avviso 
di garanzia in cui verrà ipotizza¬ 
to, come reato più grave, il disa¬ 
stro colposo. «In questi casi - ha 
spiegato un magistrato - si parte 
sempredall'ipotesi piùgraveper 
poi precisare neglio l'eventuale 
contestazione nd corso ddl'in- 


chiesta». L'unica cosa cheal mo- 
mentoècertaèlarapiditàcon cui 
è affondata la «Zafir», colata a 
picco, secondo le testimonianze 
da marittimi italiani, in un paio 
di minuti. Al riguardo leautorità 
portoghesi hanno aperto un'in¬ 
chiesta per accertareseil mercan- 
tileZafir, immatricolataaMadd- 
ra pur non risultando intesta ad 
alcun armatoredd Portogallo, ri¬ 
spettava le norme di sicurezza 
nazionali e internazionali quan¬ 
do venne registrato. Per quanto 
riguarda, infine, l'«Espresso Ca¬ 
tania», i magistrati sono in attesa 
da tecnici dd Registro navale 
che dovranno verificarese l'im- 
barcazi onepuò essereri morch i a- 
ta. 


ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO Non biso¬ 
gna lasciare «nulla di intentato» 
per fermare, sul piano del costu¬ 
me e della legislazione, ogni for¬ 
ma di minaccia alla cultura della 
vita, daH'aborto all'eutanasia, al¬ 
le manipolazioni genetiche. È 
l'appello rivolto, ieri, alla Chie¬ 
sa, agli educatori, ai medici, ai 
politici, ai legislatori da Giovan¬ 
ni Paolo II rivolgendosi ai parte¬ 
cipanti aliavi assemblea genera¬ 
le della Pontificia Accademia per 
la Vita, riunitasi per celebrare il 
quinto anniversario deirencicli- 
ca «Evangelium vitae». Secondo 
Papa Wojtyla, «esistono fatti che 
comprovano, con crescente 
chiarezza, come le politiche e le 
legislazioni contrarie alla vita 
stiano portando le società al de¬ 
cadimento, non solo morale ma 
anche demografico ed economi¬ 
co». 

Alla luce, quindi, di questa 
esperienza e del Tali arme lancia¬ 
to recentemente dall'Qnu sulla 
diminuzione delle nascite, spe¬ 
cialmente nei paesi avanzati co¬ 
me quelli europei, Giovanni 
Paolo II ha riaffermato l'attualità 
del messaggio dell'enciclica indi¬ 
candolo come «punto di riferi¬ 
mento per la rinascita morale e 
la salvezza civile». La novità di 
questo appello sta nel fatto che 
il Papa non ha lanciato condan¬ 
ne verso questa o l'altra parte 
politica. Ma ha sollecitato, pri¬ 
ma di tutto i cattolici e quanti 
possono condividere la sua linea 
a mobilitarsi per un serio con¬ 
fronto contro una «sorta di men¬ 
talità rinunciataria», che porta a 
ritenere che «le leggi contrararie 
al diritto alla vita - le leggi che 
legalizzano l'aborto, l'eutanasia. 


la sterilizzazione e la pianifica¬ 
zione delle nascite con metodi 
contrari alla vita e alla dignità 
del matrimonio - presentino una 
loro ineluttabilità e siano ormai 
una necessità sociale». Al contra¬ 
rio - ha affermato - «esse costi¬ 
tuiscono un germe di corruzione 
della società e dei suoi fonda¬ 
menti». La coscienza civileemo- 
rale - ha aggiunto il Papa - «non 
può accettare questa falsa inelut¬ 
tabilità, così come non accetta 
l'idea della ineluttabilità delle 
guerre e degli stermini! inter-et- 
nici». Il limite dell'appello, però, 
risalta dall'assenza di ogni anali¬ 
si sulle cause del raffermarsi, an¬ 
che nel campo cattolico, rispetto 
alle rigide direttive della Chiesa, 
di una tendenza sul piano del 
costume che ha portato all'ap¬ 
provazione di leggi che il Papa 
ha ieri recriminato. Il fatto stesso 
che il Papa abbia detto, ieri, che 
non accetterà nella Chiesa «ne¬ 
gligenze e colpevoli silenzi», ha 
alluso a quel divario che si è 
creato tra gli orientamenti del 
magistero ecclesiastico e il com¬ 
portamento dei cattolici nella vi¬ 
ta di coppia, nel matrimonio, 
nell'uso dei contraccettivi, come 
rilevava anche una recente in¬ 
chiesta sociologica deH'Universi- 
tà cattolica. S è aperto, infatti, 
da tempo un serio confronto tra 
«legge civile e legge morale», ma 
quella cattolica non può essere 
l'unico punto di riferimento, in 
una società pluralista e multicul¬ 
turale. Il Papa ha ribadito, ieri 
con forza, la morale cattolica. 
Ma sarebbe più proficuo se la 
Gei, per quanto riguarda l'Italia, 
indicasse un Forum dove poter 
dibattere un tema, come il rap¬ 
porto fra I egge ci vi I e e I egge mo- 
rale, in una prospettiva plurali¬ 
sta. 
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♦ Il leader di An al Costanzo show: «Non voglio uno Stato spacdatore» 

Ancora incerto l'accordo dottorale, govedi verticedd centrodestra 
per decidere se accattare 0 meno lecondizioni poste da Panndla 

Rni «frena» sui radicali: 
no alla droga libera 
intese solo paiTiali 

«Bonino rinunci a presentare liste in 4 regioni» 

M a l'ex commissaria europea è pronta a rompere 


ROSANNA LAiMPUGNANI 

ROMA Ancora una volta il palli¬ 
no passa a Silvio Berlusconi. 
Tocca, infatti, al leader del Polo 
dare una risposta definitiva a 
Marco Panneila ed Emma Boni¬ 
no sul possibile accordo eletto¬ 
rale per le regionali. E quasi cer¬ 
tamente il vertice del centrode¬ 
stra, convocato all'ora di pranzo 
giovedì nella casa romana del 
cavaliere, sarà dirimente. In 
quella sede si deciderà se accet¬ 
tare le condizioni poste dai radi¬ 
cali, tra le quali la più significa¬ 
tiva politicamente è l'impegno 
affinché cinque regioni gover¬ 
nate dal Polo si facciano promo¬ 
trici per i referendum radicali 
bocciati dall'Alta corte. Ma nel 
frattempo le dichiarazioni e le 
intervi ieri lasciate dai leader ra¬ 
dicali non favoriscono un'inte¬ 
sa. Per esempio ieri Pennella ha 
dichiarato che quando «il Papa 
accusa la quasi totalità degli sta¬ 
ti liberali e laici di avere legaliz¬ 
zato il delitto, quando chiede 
che nulla resti di intentato con¬ 
tro le leggi non conformi alle 
scelte politiche del Vaticano 
scomunica eanatemizza gli stati 
di diritto ei principi liberali...Il 
fondamentalismo ideologico e 
pratico di Roma non è diver¬ 
so...da quello di Teheran». In- 


somma posizioni lontane anni 
luce da quelle di Pierferdinando 
Casini, di Rocco Buttigliene 
(che ha ricordato come la difesa 
della vita, fin dal concepimento 
è una priorità non solo del Cdu, 
ma di tutto il Ppe), di Silvio Ber¬ 
lusconi - che ricordiamo tutti in 
^nocchio davanti al Pontefice 
in piazza San Pietro - e anche da 
quelledi Gianfranco Fini. 

Il presidente di An ieri ha par¬ 
tecipato alla trasmissione di 
Maurizio Costanzo e lì ha detto 
due cose nette e una più ambi¬ 
gua. «Lo Stato spacciatore non 
lo voglio. Occorre combattere 
non solo lo spaccio, ma anche il 
consumo di tutte le droghe leg¬ 
gere e pesanti. Non esistono 
droghe leggere e pesanti». L'al¬ 
tro punto chiaro, legato al pre¬ 
cedente: «Per quanto riguarda la 
Bonino è difficile stringere 
un'alleanza su un programma di 
governo per le regionali, perché 
occorre scrivere parole chiare su 
cosa si intende fare per contra¬ 
stare la droga. E questo è un te¬ 
ma su cui è evidente che c'è una 
forte divergenza. Le alleanze so¬ 
no necessarienon tanto per vin¬ 
cere quanto per governare». 
Detto ciò Fini lascia, però, uno 
spiraglio aperto per un accordo 
con i radicali che dovrebbero 
evitare di presentare proprie li¬ 
ste nelle regioni in cui Polo e 


centrosinistra si giocano la par¬ 
tita in un confronto testa a te¬ 
sta, cioè Piemonte, Veneto, Li¬ 
guria e Lazio. «M i sembra molto 
difficilechenoi ci asteniamo dal 
presentarci in queste realtà per¬ 
ché il computo nazionale ver¬ 
rebbe penalizzato», spiegano in 
via di Torre Argentina, quartier 
generale dei radicali. Dove, pe¬ 
raltro, si respira una forte irrita¬ 
zione per le incertezze e il trac¬ 
cheggi amento del cavaliere. 

Sei partiti che si riconoscono 
nel Ppe hanno 
difficoltà a te¬ 
nere insieme 
le proprie liste 
con quella dei 
radicali «abor¬ 
tisti e referen¬ 
dari ad oltran¬ 
za» Fini, caval¬ 
cando come 
sta facendo il 
tema droga, 
accentua le di¬ 
stanze da Bo¬ 
nino ePannella, ancheseèa lo¬ 
ro vicino nella battaglia contro 
la quota proporzionale nella leg¬ 
ge elettorale. Il presidente di An 
sta vivendo la contraddizione 
maggiore e non può farne a me¬ 
no. Perché, come sempre accade 
quando è in difficoltà, deve ca¬ 
pitalizzarei filoni dello sconten¬ 
to della sua base elettorale, deve 


rimettere in piedi i fondamenti 
etico-sociali del suo partito, co¬ 
me è quello della battaglia con¬ 
tro la droga. E tuttavia An è dei 
partiti del Polo il più interessa¬ 
to, per certi versi, ad un accordo 
con i radicali non solo per il te¬ 
ma del referendum elettorale, 
ma anche in funzione anti Lega. 
Giovedì, dunque, probabilmen¬ 
te si capirà quali sono le inten¬ 
zioni del Polo, mac'èdagiurarci 
che la soluzione del rebus - ac¬ 
cordo sì, accordo no - si avrà al¬ 
lo scadere del tempo utile. Per 
Pennella, infatti, tenere sulla 
corda Berlusconi e i suoi alleati, 
occupare spazi sui mass media 
fa parte del la stessa strategia. 

E intanto i radicali con una 
nota informano che non è in 
corso nessuna trattativa con 
Berlusconi sulla loro radio. «È 
falso» - dicono in via di Torre 
Argentina - cheuna dellecondi- 
zioni per l'intesa politica sareb¬ 
be la cessione dell'emittente al 
cavaliere perdendone il control¬ 
lo della gestione. «Semmai Pan- 
nella ha avuto occasione di co¬ 
municare direttamente a Berlu¬ 
sconi l'opportunità che smenti¬ 
sca una volta per tutte qualsiasi 
trattativa relativa a Radio radica¬ 
le e ad attività comuni che, co¬ 
munque, comportino rapporti 
finanziari ed economici tra lo¬ 
ro». 


■ RICHIESTE 
RADICALI 
Cinque regioni 
governate dal 
Polo dovrebbero 
promuovere 
i referendum 
bocciati 


IN PRIMO PIANO 


Slvio, Emma, Umberto, Rocco e Pier 
L'insostenibile pesantezza di un'alleanza 

// // 


Digerire 
insieme Bossi 
ePannéIa 
significa votarsi 
ad una catastrofe 
sicura 


n 



stringere la mano 
aquelli 
del partito 
di Erode? 

3amo matti? 

Mai e poi mai 
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STEFANO DI MICHELE 

ROMA Facciamolo dire a Pan¬ 
ne! la, sennò il Cavaliere va in 
giro a raccontare che a parlar 
male del suo sp^acolare cara¬ 
vanserraglio politico sono i co¬ 
munisti: «Preferite voi il tandem 
Bonino-Berlusconi o il vagone 
Bossi-ButtigIione-onorevole Lu- 
sM-presidente Cossiga-Publio 
Fi ori-senatore Pedrizzi-Baget 
Bozzo-Emilio Fede-Berlusconi?». 
È la tipica situazione in cui uno 
vorrebbe dispa-atamente avere a 
disposizione una terza opzione 
sennò non resta che farsi corag¬ 
gio. Fatto sta che Marco, come 
un trattore, passa sopra il ban¬ 
chetto dd bric-à-brac polista 
che, disperatamente, con vario e 
insolito materiale, Silvio tenta di 
tenere su. Siamo al «c'eravamo 
tanto odiati». Nd senso che il 
leader dd Polo, nd l’affannoso 
arruolamento che ha in corso, 
stiva di tutto nd centrodestra: 
dicci di varia stazza, ex missini 
con la coda tra le gambe, spar¬ 
pagliati liberali, ferventi cattolici 
allarmati per i comunisti e per il 
gay pride. E poi Bossi. E poi Pan¬ 
ndla. E poi, ovvio, il botto. 

Infatti sono giorni che gli ipo¬ 
tetici alleati se ne dicono di tutti 
i colori. Roba che il centrosini¬ 
stra pare un’Arcadia politica - e 
questo per dare l’idea di dò che 
succede di là. Procediamo senza 
ordine all’illustrazione ddio 
scambio di gentilezze questi o 
fanno l’accordo o finiscono in 
tribunale. Buttigliene a Pannd¬ 
la: «Non vuol fare l’alleato, vuo¬ 
le essere lui il capo, anzi il Fù- 
hrer ddia coalizione». Rocco, 
con rispetto parlando, è come se 
avesse visto l’Anticristo. Si aggi¬ 
ra per la sua sciagurata alleanza 
con l’acqua santa in mano. 
«Non so cosa possa dirci Pan¬ 
ndla sulla famiglia, la scuola, 
la tutda ddia vita». Glido spie 
gherà Berlusconi. Intanto il capo 
dd ddiù fa la faccia dd gringo 
nd film di Sergio Leone: «Sono 
un uomo coraggio, pronto ad 
aperture temerarie...», ohibò!, 
però il troppo è troppo, «...ma 


digerire insieme Bossi e Panndla 
è votarsi a una catastrofe sicu¬ 
ra», proprio lì, sullo stomaco, g/;' 
si è messa la faccenda, e infatti: 
«Digerire un matto come Bossi, 
passi, ma addirittura due in un 
colpo solo...». E Panndla l’Indi¬ 
geribile? Figuratevi se si fa pre 
gare scola la pasta per Silvio e 
mazzola: «Re/ivai clerico-im- 
moderato...». Replica Teresio 
Ddfino, ddfino di Buttiglione 
«SeBerlusconi farà l’accordo con 
i radicali ce ne andremo noi». 

È il turno di Giovanardi, miti¬ 
co seguace di Casini. «Sfasciafa- 
miglid», raffica sui forse alleati. 
Anche Pierferdinando s’affanna: 
«Ribadisco l’oggddiva inutilità 
di continuare a perdere tempo 
con i radicali». Rispunta Giova¬ 
nardi: «Non abbiamo nulla da 
spartire con i fanatici dd refe 
rendum e con i profeti ddia lega¬ 
lizzazione ddia droga e ddio 
sfascio ddia famiglia». Si rifà 
sotto Pierre: «Se dicessimo di sì 
diventeremmo un’armata Bran- 
caleone...» (se diranno di sì, 
questa cosa bisognerà segnarse 
la). Coraggio Giovanardi: «Rap¬ 
presentano la forza politica più 
lontana da noi». Riecco Pier: 
«Non posso che ribadire l’inuti¬ 
lità di perdere tempo...». E Sil¬ 
vio, vi chiederete, che fa? Arran¬ 
ca per il Molise sereno come un 
pupo: «Non è detto che tutti i 
partiti che sono da una parte de¬ 
vono essere d’accordo su tutto». 
E Fini? È un soffio, un alito, un 
battito d’ali: «Daremo sfogo alla 
fantasia». 

Forza, passo vdoce. La Boni¬ 
no su Buttiglione «Uno che più 
che parassitare Berlusconi paras¬ 
sita la coscienza rdigiosa di que 
sto paese». Toh, avanzava un 
Casini: «Il ricatto politico per¬ 
manente dd radicali è inaccetta¬ 


bile». Rocco (che praticamente 
con i suoi fratdii fa il Cdu): «Il 
Ppe è incompatibile non solo con 
Fiaider, ma anche con Pannd¬ 
la». Gianni Baget Bozzo, consi¬ 
gliere dd Cavaliere: «Berlusconi 
deve diventare TFiaider italia¬ 
no», capirai che programma. 
Publio Fiori sui radicali: «Allora 
An potrebbe fare alleanze con 
chiunque anche con i comunisti 
di Cossutta e Bertinotti». Pan¬ 
ndla sugli alleati di Silvio: «Il 
loro destino è qudio di finire, 


con queste idee, ndle discariche 
ddia storia civile italiana». 
Spernacchlamento ddia Bonino: 
«Tromboni, trombati e trombet¬ 
te..». Fiori inquieto: «Un’intesa 
romperebbe il Polo e spacchereb¬ 
be An». Bonino sospirosa: 
«Contro di noi è insorto il demo¬ 
cri stianume Casini, Buttiglione, 
Fiori...». Panndla, ironico-ru¬ 
moroso: «L’arricchimento fon¬ 
damentale che Fiori, Casini e 
Buttiglione apportano al dibatti¬ 
to politico...». Fiori: «I radicali 


ISTITUTO ALJTCDNOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PRCMNCIA □ RAVENNA 

Rettifica bando di gara 

PER APPALTO LAVORI DI RECUPERO EDILIZIO 
DI UN FABBRICATO PER 4 ALLOGGI IN FAENZA (RA). 

VIA PORTISANO, AVENTE SCADENZA IL 6/ 3/ 2000. 

Si avverte che in rettifica a quanto indicato nei bando in oggetto sono ammes¬ 
se a partecipare aiia gara anche ie Imprese non iscritte ali'A.N.C. ai sensi e 
con ie modaiità previste dai D.L 30/ 12/ 1999, n. 502. 

In ottemperanza aiia determinazione dei 13/ 1/ 2000, n. 2 dell'Autorità per la 
vigilanza sui lavori pubblici si avverte inoltre che, per la partecipazione alla 
gara, non è fatto obbligo ai concorrenti di acquistare gli elaborati di gara. 

Il Direttore Generale 
Dott.ssa Maria Annunziata Fabbri 



n^no, forse più ddia stessa si¬ 
nistra, i nostri valori di riferi¬ 
mento». E Berlusconi, in questo 
bailamme che fa, volete sapere? 
Si lecca i baffi: «Marco è un cuo¬ 
co straordinario». Lieve e soave, 
liberista e patito ddl’amatricia- 
na. Panndla su Silvio: «Ha il 
merito di ascoltare con pazienza 
ammirevole». Silvio su Pannd¬ 
la: «Mi chiede di cacciare tutti 
gli altri che abbiamo coinvolto 
nd Fronte ddia Democrazia». 
Pretesa che manda di traverso 


pure! bucatini. 

E non è ancora entrato in sce¬ 
na l’altro «matto» ddia vulgata 
buttiglioniana. Eccolo, in tutto il 
suo splendore Umberto Bossi. 
Sulla Bonino rovescia roba di 
ogni genere - più che altro, di un 
solo genere Sintesi: «Ricordo an¬ 
cora Id che rideva sollevando 
una bottiglia con dentro un fe¬ 
to... è difficile fare accordi con 
qudia cultura ddia morte., ma 
siamo diventati matti? io strin¬ 
gere la mano a qudii dd partito 


ISTITUTO AUrOMOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA □ RAVENNA 

Rettifica bando di gara 

PER APPALTO LAVORI DI COSTRUZIONE 
DI UN FABBRICATO PER 4 ALLOGGI IN CASOLA 
VALSENIO (RA), AVENTE SCADENZA IL 6/ 3/ 2000. 

Si avverte che in rettifica a quanto indicato nel bando in oggetto sono ammes¬ 
se a partecipare alla gara anche le Imprese non iscritte ali'A.N.C. ai sensi e 
con le modalità previste dal D.L. 30/ 12/ 1999, n. 502. 

In ottemperanza alla determinazione del 13/ 1/ 2000, n. 2 dell'Autorità per la 
vigilanza sui lavori pubblici si avverte inoltre che, per la partecipazione alla 
gara, non è fatto obbligo ai concorrenti di acquistare gli elaborati di gara. 

Il Direttore Generale 
Dott.ssa Maria Annunziata Fabbri 


Polo e Lega 
litigano 
a Milano 

■ Èil bilancio preventivo del Co¬ 
mune perii 2000 il tema sul 
qualeLegaNordeForzaltalia, 
mapiùdifficilmenteAlleanza 
Nazionale, potrebbero trova- 
reunaccordoaMilano. 

I leghisti hanno presentato in 
Consigliocomunalecircatre- 
mi la etrecento emendamenti 
che, sequalora venissero di¬ 
scussi uno ad uno, richiede¬ 
rebbero moltissimo tempo, 
ma che non saranno riti rati fa¬ 
ci I mente. 

Ieri i consiglieri del Carroccio 
hanno incontrato l'assessore 
al Bilancio, Luigi Casaro (For- 
zaltalia), egli hanno chiesto 
diaccogliereunaseriedimo- 
difichenei capitoli di spesadel 
conto preventivo. Fraletante 
richieieavanzate, ad esem¬ 
pio, cenesono alcuneadan- 
nodegli immigrati eafavore 
degli anziani. 

«Alcuni emendamenti sono 
accettabili»hadetto l'asses- 
soredopolariunioneesubito 
primacheiniziasselaseduta 
delConsigliochesièsvoltaie- 
risera. 

M a i leg histi non si fermano 
qui : vorrebbero infatti anche 
r approvazionedi ordini del 
giorno cheprivileginoediano 
unacorsiapreferenzialeachi 
risiedeaMilanodaalmeno 
dieci anni. Questo in partico- 
lareperagevolarei cittadini 
del capoluogo lombardo nell' 
assegnazionedellecasepo- 
polari enei concorsi pubblici. 
Chiedono ancheche venga¬ 
no introdotti cartelli di ingres¬ 
so in cittàcon scrittainevi- 
denzaladicituraanche«nella 
linguamilanese». 

«S vedrà» ha risposto su que¬ 
sto punto Casero ricordando 
comunquechegli ordini del 
giorno si discutono dopo la 
votazionedel bilancio. Piùde- 
cisoinvece Roberto Predolin, 
capogruppodiAn: «Sono 
perplesso». (Ansa) 


Il presidente di An 
Gianfranco Fini 
Sotto da sinistra 
Rocco Buttiglione, 
Umberto Bossi 
eEmma Bonino 


di Erode? Mai, mai... ma chi se 
ne frega di quello che dice la Bo¬ 
nino...». La Bonino a Berlusco¬ 
ni: «È l’Andreotti dd duemila», 
qui se la può prendere a male 
Giulio. 

E ancora: «L’unica cosa che 
fa è cercare di costruire un’al¬ 
leanza con l’unico collante dd- 
Tantikomunismo col kappa» - e 
poi se uno glido dice si offende. 
Panndla sul Cavaliere: «Ci sia¬ 
mo rimboccati le maniche», sarà 
successo mentre veniva scolata 
la pasta. La Bonino a Berlusco¬ 
ni: «Per le riforme abbiamo sp^ 
so 50 miliardi. Vuoi investire 
nd l’operazione o no? La trattati¬ 
va è fallita per una miseria di 10 
miliardi. È vero che sono in ven¬ 
dita, ma non in saldo...». Emma 
assicura: «Non chiediamo né un 
detto né un soldo...». 

Fiori trema: «Uno scenario 
completamente stravolto rispetto 
ai valori e ai principi di fondo, 
sempre più sembrano emergere 
spinte laiciste, ipa'liberiste e an¬ 
tisociali». Toh, Fini: «Anche lo 
spindio fa male». 

Panndla lancia un’occhiata 
alla «bdia squadra dd Polo e 
dintorni, il cui livdio civile e Id 
cui convinzioni liberali stanno 
emergendo in queste ore..», e si 
fa dolente: si guarda allo spec¬ 
chio e si piace tanto tanto, «bdii 
come siamo non possiamo che 
vincere». La Bonino: «Berlusco¬ 
ni sostiene di aver già vinto sen¬ 
za di noi». Rimane un pezzo di 
Bossi: «Con chi ha vuotato le 
culle non vorrd starci...». Radio 
Radicale, domenica pomeriggio: 
«Buttiglione ha detto: "Panndla 
deve morire, ma siccome siamo 
cattolici vogliamo che vada in 
pensione’’». 

Tema finale se questi si met¬ 
tono insieme - culle o miserabili 
dieci miliardi o turbamenti di 
Rocco a parte - come farà il cen¬ 
trosinistra a dire di loro qualco¬ 
sa di peggio di ciò che si sono 
detti? E Berlusconi, dite? Dopo il 
pranzo panndiiano è lì che can¬ 
ta: «Otteria numero uno/ para- 
ponziponzipàààà/ moderati co- 
menoi non c’è nessuno...». 
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PUBBLICITÀ 


<^\prìti Sedano!», Kusturìca 
ora scheiTa con spot 



MILANO Anteprimamondialeieri 
mattina a Milano di un nuovo 
film di EmirKusturica, il regi stadi 
«Ti ricordi Dolly Bell?», «Papàèin 
viaggio d'affari»etanti altri titoli, 
tutti premiati a qualche festival. 
Anchequesto nuovo film (intito¬ 
lato «Alì Babà e i quaranta ladro¬ 
ni») parteperciòcon grandi ambi¬ 
zioni (benchéduri solo 60 secon¬ 
di) e parteciperà al Festival mon¬ 
diale del cinema pubblicitario di 
Cannes Così ha detto Pasquale 
Barbella, di rettore cretivo del pro¬ 
getto eh e è ri usci to a con voi gere i I 
recalcitrante Kusturica nell'im¬ 
presa di promuovere i servizi In- 
ternetdi lnfostrada(ltaliaOnline 
17 milioni di minuti di traffico al 
giorno,calcolatiadicembre). 

L'avvio del lo spot èepico efavo- 
loso insieme: un gruppo di cava¬ 
lieri dall'aspetto poco raccoman¬ 
dabile attraversa a gran velocità 
una piana desertica, perarrivarea 
una parete rocci osa e i n vai i cabi I e. 


Qui il capo dei briganti deve dire 
quella che è forse la prima pas 
sword del mondo. «Apriti Tera¬ 
mo!», urla, ma inutilmente. Poi 
prova con «Apriti sedano!», ma 
non succedeancora nulla. A que¬ 
sto punto il più giovane e sveglio 
dei quaranta ladroni cerca in In¬ 
ternet la parola d'ordine giusta: 
«Apriti Sesamo!»eil gioco èfatto. 

Questo per dire che Internet 
non è solo uno strumento tecno¬ 
logico di aridaefficacia, maanche 
un'avventura fiabesca che può 
aprirci tanti nuovi orizzonti. Per 
chi ci crede. E ovviamente ci cre¬ 
dono i creativi della agenzia Bgs 
D'Arcy, come la casa di produzio¬ 
ne Filmgo e lo stesso Kusturica, 
cheperii film aveva scritto anche 
lamusica. MaallafineBarbellaha 
deciso di lasciare al mmored^li 
zoccoli dei cavalli il ritmoeall'iro- 
n i a tutto i I d i verti men to, sen za bi- 
sognodi sottolineature. 

M.N.O. 


Rane SU Los Angeles 

A Berlino «Magnolia»: quasi un Altman 



Tom Cruise in «Magnolia». Sopra un'immagine del lo spot girato da 
Kusturica e, sotto. Marco Paolini 


DALL'INVIATO _ 

ALBERTO CRESPI 

BERLINO Quel pomeriggio di un 
giorno da rane: piovono batraci 
sul Filmfest, grossi come polli, a 
milioni. È il finaledi Magnolia, la 
piaga biblica che colpisce Los 
Angeles nell'attesissima opera 
terza del 29enne Paul Thomas 
Anderson (quello di Boogie 
Nights, il film sul mondo del 
porno). Magnolia è l'altra faccia 
di American Beauty: sono i due 
film «off Flollywood» (quello di 
Anderson è prodotto dalla New 
Line, la più grande delle piccole 
majors, per altro incorporata dal 
colosso Time-Warner) che l'A¬ 
merica ha deciso di «pompare» 
nel corso del 1999, tanto che og¬ 
gi li troverete presenti in forze 
nelle candidature agli Qscar. È 
una campagna promozionale 
astuta che va molto al di là del 
valore dei film. Magnolia è buo¬ 
no, soprattutto se si pensa all'età 
del regista, ma i capolavori sono 
diversi. In più, siamo franca¬ 
mente ai limiti del pla^o: se Ro¬ 
bert Altman scatenagli avvocati, 
Anderson rischia grosso. 

Sissignori. Magnolia è una spe¬ 
cie di America o^i senza la poe¬ 
sia di Carver né la classe di Al¬ 
tman: 6-7 storie che si intreccia¬ 
no, graziea un montaggio prima 
rilassato e poi via via più freneti¬ 
co; e quel senso di catastrofe in¬ 
combente che è poi un luogo co¬ 
mune di molti film losangelini. 
È la sindrome del «Big Qne», il 
terremoto che spazzerà via tutto, 
e che infatti arrivava alla fine di 
America oggi sommandosi all'in¬ 
vasione di insetti tropicali. Qui, 
come si diceva, Anderson si in¬ 
venta la gag della pioggia di ra¬ 
ne, che investe metaforicamente 
efisicamentei personaggi, impe¬ 
dendo un suicidio, sventando 
una rapina, facendo nascere 
un'amicizia. 

Le storie che si intrecciano gi¬ 
rano tutte, semplificando un 
po', attorno aH'imminente di¬ 


partita per cancro del vecchio 
Earl Partridge (jason Robards). 
C'è il figlio di Earl, Frank, che è 
diventato una specie di star del 
sesso in tv e che il padre vorreb¬ 
be tanto rivedere (Tom Cruise); 
c'è la moglie del vecchio, che 
l'ha sposato solo per i soldi e ora 
scopre al l'improvviso di amarlo 
(julianneMoore); c'è un ex bam¬ 
bino prodigio dei quiz televisivi 
che non ha un dollaro e medita 
una rapina (William FI. Macy); 
c'è il sempiterno conduttore dei 
quiz medesimo che sta, anch'e¬ 
gli, per morire (Philip Baker 


Fiali) e vorrebbe riconciliarsi con 
la figlia; c'è costei, cocainomane 
persa (Malora Walters), alla di¬ 
sperata ricerca di un'anima ge¬ 
mella; e c'è il poliziotto un po' 
scemo che cederà alle sue voglie 
(John C. Reilly). E ci sono tanti 
altri personaggi, tutti impegnati 
a vivere la crisi profonda della 
famiglia americana; perché se il 
tema apparente del film, enun¬ 
ciato in uno spassoso prologo, è 
quello delle coincidenze (lo stes¬ 
so, a pensarci, di The Talented 
Mr. Ripley), quello vero e profon¬ 
do è il bisogno d'amore che tutti 


sentono, pur celandolo sotto le 
maschere con cui attraversano la 
vita. 

In questo senso, il personag¬ 
gio-chiave del film è davvero 
quello di Frank, un Tom Cruise 
che tutti danno come Qscar si¬ 
curo e che è effettivamente ina¬ 
spettato rispetto al cliché di que¬ 
sto attore. Frank è un guru sado¬ 
maso che insegna agli uomini 
come «sedurre e distruggere» le 
donne; ma quando incontra il 
padre malato, scoppia a piangere 
e lo implora di non morire subi¬ 
to dopo avergli urlato tutto il 
proprio odio. «Tom ha accettato 
il personaggio a scatola chiusa - 
ha spiegato Anderson - e poi l'ha 
molto sviluppato. Non ho dovu¬ 
to stuzzicarlo; al contrario, ho 
dovuto tenerlo a freno perché 
voleva essere ancora più volgare. 
Quando ha girato con me, era 
nel pieno di Eyes Wide Shut, e 
credo fosse entusiasta di creare 
un personaggio folle, esteriore, 
esagerato nel giro di poche setti¬ 
mane di riprese. Credo che per 
lui Magnolia sia stata una felice 
vacanza dal lavoro molto inten¬ 
so con Kubrick». 

Non mancano certo motivi di 
interesse in Magnolia, film com¬ 
plesso, molto costruito, fluviale 
(189 minuti) e ricco di spunti. 
Ma, al di là dell'esagerata imita¬ 
zione di Altman (regista che An¬ 
derson confessa di adorare; «Fio 
rivisto Nashville decine di volte 
prima di girare Boogie Nights»), il 
difetto del film è nella lentezza 
interna di molte sequenze e nel¬ 
l'eccessiva sentenziosità dell'in- 
sieme. Quasi quasi si vorrebbe 
che Anderson, regista di sicuro 
talento, crescesse più gradual¬ 
mente, con film meno impo¬ 
nenti; non tutti (a dire il vero, 
quasi nessuno) possono essere 
Orson Welles, Altman ha fatto 
NashvilleaBO anni eAmerica oggi 
a 68. Nel complesso, è dura arri¬ 
vare al finale; anche se la pioggia 
di rane è un colpo d'ala che in 
parte ricompensa della fatica. 


LA NOVITÀ 


Paolini: il mioSchònbergècomeun rap 


ROSSELLA BATTISTI 

ROMA 3 sono incontrati così, 
per fatai combinazion, tra una 
poesia e una suite di Bach per 
protestare contro la chiusura del 
Comunale di Treviso. Ed è stata 
subito amicizia. Anche artistica; 
il debutto stasera a M estre, dove 
Marco Paolini sarà la voce solista 
di un monologo sul lai/erWà/te 
Nacht di Schònberg diretta da 
Mario Brunello. Il progetto è 
nato da un'idea dello stesso 
Brunello, che intendeva rileg¬ 
gere in chiave contemporanea 
«una storia e una musica nate 
cent'anni fa». 

Sulle tracce del testo di De 
hmel, Paolini ha rielaborato 
una vicenda moderna in cui 
una donna confessa all'uomo 
amato di portare in grembo un 
figlio non suo,, concepito dopo 
uno stupro. «E ancora la storia 
di un rapporto fra due perso¬ 
ne, un uomo e una donna, in 


una situazione limite - spiega 
Paolini -, ma riportata alla no¬ 
stra sensibilità. Abbiamo tolto, 
per esempio, il senso della col¬ 
pa, per mettere in luce altre 
fragilità e altri background del¬ 
la nostra contemporaneità». 
Dal Vajont alle crudezze della 
storia moderna, è ancora la 
storia recente ad affascinare il 
cantastorie trevigiano, che per 
la prima volta si cimenta in 
scena con la musica classica. 
«Non so leggere una partitura- 
confessa - sono un "analfabe 
ta" della musica e devo fissare 
nella memoria lemicrofasi del¬ 
lo spartito, ma mi affascinava 
la sfida di raccontare la musica 
in modo diverso, non didasca¬ 
lico e non tautologico. Cali¬ 
brare l'intervento della voce in 
una partitura che di per sé è 
ricca di emozioni». 

Ritrovare il feeling con il 
cuore interno della musica e 
togliere un po' di sacralità al 
concerto, dove «l'attenzione 


dello spetta¬ 
tore va spesso 
alle mani del¬ 
l'esecutore 
piuttosto che 
al significato 
interno della 
musica. Un 
po' come a 
teatro mi fan¬ 
no i compli¬ 
menti per la 
memoria. 

Con Brunello 
volevamo cercare una forma 
nuova di aggiungere contenuti 
alla musica classica, diverso al¬ 
lo stesso tempo da memorie 
scolastiche vagamente kitsch 
alla Pierino e ii iupo. Diciamo 
che abbiamo cercato di fare un 
film senza la pellicola». 

Complesso anche il lavoro 
di rielaborazione della partitu¬ 
ra, sezionata nelle sue parti e 
poi ricomposta sulla scorta del 
testo di Paolini. Un lavoro me 
ticoloso di adattamento tra pa¬ 


role, musica e atmosfere trami¬ 
te elementi-eh lave, sorta di rap 
per sestetto d'archi e voce nar¬ 
rante, al quale farà seguito, nel 
corso della stessa serata. Lese 
cuzione della versione per or¬ 
chestra d'archi, eseguita dal- 
l'Qrchestra d'Archi Italiana 
sempre diretta da Brunello. 
«Avevo in mente - spiega il 
maestro - un'operazione come 
quella che Visconti ha fatto in 
Morte a Venezia, mettendo a 
commento delle immagini l'a- 
dagietto di Mahler in un con¬ 
nubio tanto stretto da non po¬ 
ter più separare le une dall'al¬ 
tro». 

Lo spettacolo - prodotto in 
collaborazione con la Regione 
Veneto, Amici della Musica, il 
Conservatorio «A. Steffani» di 
Castelfranco Veneto e la Fon¬ 
dazione Morello - replicherà a 
Castelfranco Veneto il 16 e 17, 
proseguendo a Torino il 18, 
Belluno il 20 e Milano il 21 
febbraio. 



TRIBUNALE DI RAVENNA 

Cajicelleria delle Esecuzioni Immobiliari - Aula N. 14 • Viale Giovanni Falcone N. 67 


VENDITE 

IMMOBILIARI 


I RESIDENZIALI | 

RAVENNA 

}/l) Vìa Dradì 37 

N jda proprietà di appattamerto, soggetto 
a contratto d i locazione .traniS.S.e'piano, 
composto da ingresso con disimpegno, 
cudrta, pranzo, due camere ietto, due 
bagni e due balconi, cantina. Posto auto 
coperto mq. 13. 

Piazzo base L 70.000.00(1. 
Custode Arcti. Save io Sabini - Tel. 
0544/65516- 033a'6050570. Esecuzione 
N. 14a93n.G.E. 

3/3] Loc. S. lattaria. Via 
DItRMita 534 

Abitazione di circa nnq. 1l0iotdi,ai piano 
tana; soggiorno , bucina, servizio e scaia; 
ai 1 ° piaro: una camera da letto, un bagno 
e un rpostiglio. 

Frazzo baso L 44.000.000. 

Custode Geom. Luca Rirxi Maccarini - 
Tel. e Fax 0545/80057. Esecuzione N. 
220792 R.G.E. 

ALFONSINE 

3/3 Via Pisotone 14 

Fabbricato principale aduepiani f uoriterra, 
mq. 97, libero ai decreto dì trasferimento, 
tonnato da cucina, soggiorno, due letti e 
w.c Fabbricato di servizio nella corte 
tonnato da garage, sgombero e legnaia 
di mq. 48. 

Prezza base L SO.OOO.OOO. 

Custode Geom. Sante Randi - Tel. e Fax 
0545/6t48e.EsecuzioneN,118/91 R.G.E. 

3/4) Via Saffi 17 

Appartamento libero al decreto di 
trasferimento. 3 vani con annesso ad uso 
sgombero e piccola corte di pertinenza, 
da ristrutturare. 

Prezzo base L. 70.000.000. 

Custode Geom. Pierluigi Donatini - Tel. 
0546/680539 - Fax 0546'2690e. 
Esecuzione N. 112/95 R.G.E. 

BAGNACAVALLO 

3/5) Via Mineila 13 

Appartamento libero al decreto di 
trasferimento,5 vani,pianoterradiediliciD 
a 2 unità abitative, avente ingresso 
Indipendente e certe annessa esclusiva. 

Frazzo base L 120.000.000. 
Custode Geom. Andrea Bertoni - Tel. 
054a'27120.EsecuzioneN. 1 SSWR.G.E. 

3/0) Im. Bonceiilnov Via 
SoltofiuMe 83 

Fabbricato residenziale libere al decreto 
di trasferimento, disposto su due piani 
fuori terra, composto ria 2 camere da 
letto, cucina, soggiorno, ingresso, disim¬ 
pegni. bagno e ripostiglla. 

Frazzo base L 90.000.000. 

Custode Atch. Renzo Visani - Tel. 
054626960. E secuztoneN 125/94R.G. E, 

BAGNARA DI ROMAGNA 

3/7] Via Pilastrina 3 

Lotto 4 - Unità immobiliare ad uso 
residenziale, libera al decreto di 
trasferimento, mq, 36i .1 di cui 94.2 adiriti 
a balcone, vani 14 di idji 2 a servizi, ha di 
pertinenza pane di un'area cortilizia 
identificam alta partita 1 foglio 6 n 52 e 
304 di circa 1.390 mq 

Prazui bue L. 48II.IIDO.ODO 

Custode log, Giovanni Ceccarelli - Tel. 
0544/212460 ■ Fax 0544/37439, 

Esecuzione N. 69/95 R.G E 

CERVIA 

3/8) Via (iien 

Lotto 1,s.n.c. - Appartamento p i. libero 
al decreto di trasleiimento, superficie 
commerciale mq. 39, vani 3, cantina mq. 
14, corte esclusiva mq. 23. 

Prezzo base L. 94.000.004 
Lotto2,alclvicon.7- Appartamento sito 
a) p.t., libero al decreto di trasferimento, 
superficie commerciale mq. 86, vani 5,5, 
ba^no esterno mq. 1, loggiato mq. 15 + 
corte esclusiva mq 83 . 

Preszii base L 220.440.000. 
Lotto 3,alcivioon.5 Appartamento sito 
al p. 1 , libero al decreto di trasferimento, 
superficie oommendale mq, 86, vani 5, 
balcone mq, 15, corte esclusiva nx). 48. 
Prezzo base L. 300.00(1.400. 

Lotto 4, s.n.c. - Appartamento sito al p. 
1, libero al decreto di trasferimento, 
superficie commerciale mq. 44, vani 3, 
bafcone mq, 1. 

Prezzo base L 90.000.000. 
Lotto 5,s,n.c. -Autorimessa indipendente 
costmlta con pannali in cemento, libera al 
decreto di trasferimento, superficie 
commerciale mq. 11. 

Prezzo basai. 13.000.000. 

Custode Par. Agr. Gianluigi Vecchi - Tel. 
eFaxO544/535O37,Es0CUZÌOrteN. 199/92 
R,GE 

2/9) Lee. Vilia Inferno, Via 
Beneficio seconde tronco 33 

Quota di 7/15 di fabbricato residenziale 
composto da alloggio posto su unico 
piano, con sottotetto ad uso deposito 
occasionale ed annessi servizi pertinen- 
ziali e rimesse autrjvetture. 

Prezzo base L 56.000.004. 

Custode Arch. Renzo Visani - Tei, 
(J546'26960. EsecuzioneN 1 TarRS R.G.E 

CONSELICE 

3/10) loc. $. Patrizie, Via 
PTovintiaie Selice 

Lotto 1, SUI.c.- Casa al grezzo di vecchia 
edlfroazlone, 138 mq. commerciali, libera, 
costituitadal appart^ento con sviluppo 
alpianosamirrterrato.sopraelevatoeprim o 
dell'editicio, con annessi servizi 
pertinenziaii e cortile esclusivo. Dati 
catastali N.C.E.U.: foglio N. 62 Mappale 
272. 

Prezzo baso L 39.404.004. 
Lotto 2, al civico n. 6- Casa di vecchia 
edificazione. 155 mq. commerciali, libera 
al deciEto di trasferimento, costituita da 1 
appartamento con sviluppo al piano 
seminterrato, sopraelevato e primo 
dell'edificio, con annessi servizi 
pertinerzialt ir corpo distaccato e cortile 
esclusivo. Dati catastali N.C.E.U. : Foglo 
N. 62 Mappale N 83 Sub 7. 

Prezzo baee L 100.004.404. 

Custode Geom. Arxlrea Bertoni - Tel. 
0546/27120. EsecuzioneN.92mR.G.E. 


FAENZA 

3/11) Via S. Pier Damiaao 15 

Lotto 2 -Appartamento, Ibero al decreto 
di trasferimento, af piano rialzato, con 
cantina al piano semintenato e ripostiglio 
al sottotetto, facenti parte di un editoo 
pluritamigliare costituito da altri 3 
appartamenti. L'appartamento è costituito 
da ingresso, soggiorno, cucina abitabile, 
2 servizi iglenict, 3 ttamere, 1 camerino, 
cantine al piano interrato e riptjsfiglio al 
sottotetto. Superficie vuoto per pierro mq. 
100- cantine mq. 42- sottotetto mq. 47. 

Prezzo base L 310.040.(HIO. 
Lotto 3- Appartamento, libero al decreto 
ditrasferimento .alpianoprimooon t^anfira 
al semintenato e ripc^lio al sottotetto, 
facenti parte di un edificio plurifamigliare 
con 3 appartamenti. E' costituito da 
ingresso, ampio soggiorno, balcone, 
cucinaabìtabile ,2servizilgienici, 3camete, 
1 camerino, cantine, sottotetto. Superficie 
vuoto per pieno mq. 122 appartamento- 
mq. 34 cantine- mq, 50 sottotetto. 

Prezzo basa L 340.044.044. 

Custode Geom. Giuseppe Sangioigi - Tel 
e Fax0546/680325. Esecuziorte N 27/96 
R.G,E, 

LUGO 

3/14) Froi. Voltano, Loc. 

Cirirèlia, Via Rota«io 16 

Piceotb fabbricato urbano, libero, 110 mq 
complessivj -i- 83 mq. di proserwi, 
composto da un appiartamento esteso al 
piano teirae1°,allo stalo grezzo in quanto 
parzialmente ristrutturato vani accessori 
composti da cantina, lavanderia, legnaia, 
conigliaia, poltaio, sgombero, il tutto in 
corpo staccato ed in pessimo stato. 

Frezza base L 44.000.444. 

Custode Geom. Michele Mazzoni - Tel. 
0544/81289 - Fax 0544/866287. 

Esecuzione N. 146/97 R.G.E, 


I TURISTICI I 

UDO ADRIANO 

3/18) Viale Rassini 5 

Appartamento Ubero, mq. 5721.2‘‘piano, 
composto da ingresso, soggiorno, pranzo 
con angolo cucina, disimpegno, una 
camera da letto, 2 rpostigli e un bagno, -•- 
balcone mq. 18200 cantina mq. 3,72. 

Prezzo basa 1.95.044.444. 

Custode Ing, Giancarlo Giardini ■ Tel. 
0544/212961 - Fax 0544/214707. 

Esecuzione N. 149/96 R.G.E. 

2/19) Viale Alfieri 7 
Appartamento Itero al decreto di trasferi¬ 
mento, mq. 55, l' piano del condominio 
'Flamenco C", composto da ingresso nel 
soggiorno con angolo cottura e ampio 
balcone, disimpegno reparto notte com¬ 
posto da una stanza matrimoniale e ca¬ 
merino. bagno, ripostiglio nel sottotetto, 
riscatdamento indipendente. 

Prezzo base L S4.44D.400. 

Custode Geom. Giampaolo Morelli - Tel. 
0544/36859 - Fax 0644/33885. 

Esecuzione N. 191/97 R.G E. 


I COMMERCIALI | 

BAGNACAVALLO 

3/23) Rie FFSS, Via Chiusa 15 

Chiosco bar, soggetto a contratto di 
locazione con scaderrza 28/02/2000, mq. 
42, con gestiane del caffè ristorazione per 
la stazione FFSS. llsuotoèdipfopr.FFSS. 

Frezze base L 40.444.044. 

Custode Geom. Sante Randi - Tel, e Fax 
0545/61488, Esecuzione N. 6&96. 

BAGNARA DI ROMAGNA 

2/34) Via Rilostriaa 3 

Lotto 1 - Locale ad uso commerciale, 
edicola cartolena mq. 59, vani 2. soggetto 
a contratto di locazione con scadenza al 
15/01/2004, 

Prezzo base L 74.444.040. 
Lotto 2 ■ Locale ad uso commerciale 
aBeslito aminimarfiet, mq. 277.8, libero, 6 
vani di cui 1 destinato al pubblico, un 
magazzino, due disimpegni e due servizi 
Igienici dei quali uno a norma peri portatori 
di handicap. 

Prezzo base L 334.044.040. 
Lotto 3 - Locali adibiti a npèèfiglio mq. 
114.7 liberi, completamente da 
ristrutturare, con pertinenza di parte di 
un'area cortilizia Identificata alla partita 1 
ftjgiio 6 n. 52 e 304 di circa 1.390 mq. 

Prezzo base L lOO.DOO.DOO. 

Custode Ing. Giovanni Ceccarelt - Tei. 
0544/212460 ■ Fax 0544G7439. 

Esecuzione 69/95 R.G.E. 

LIDO ADRIANO 

3/36) Viale Amari 33 

Negozio con servizio, libero, mq. 52, vani 
3,5; ubicato al piano terra di fabbricato 
condominiale denominato ''Gardenia". 

Prezzo base L 85.400.440. 

Custode Geom. Elio Miserocchi - Tel. q 
Fax 0544/34382. Esecuzione N. 57/96 
R.G.E. 

3/37} Viale Puccini 16 

Vano usonegozioalp.t.con locale igienico 
per complessivi mq. 42 -r zona sottotetto, 
al 1 ° piano, destinata a rposliglio, mq. 14 
agibilr. Complessivi rnq, 56. Soggetto a 
contratto di locazione con scadenza 
annuale, tacitamente rtnnovabie di anno 
in anno. 

Prem base L 70.040.000. 

Custode Ing, Ivanoe Conti - Tel. 
0544/217107.EsecuzioneN.29l«6R.G.E. 


INDUSTRIALI 

-ARTIGIANALI 

CONSELICE 

3/38) Lue. S. Putriiio 
Via Prarinciole Salice 2 

Lotto 3 - Quota di proprietà indivisa 1/2 
su porzione di immobile praduttrvoad uso 
mulino 728 Mq. commerciali / 2590 me ( 
attualmente dismesso con sviluppo su 
quattro piani fuori terra ed un piano 
interrato, completo di attrezzature e 
macchinari fissi per l'esercizio deH'attìvità 
molitona. Dati catastali N.C.E.U.: Foglio n. 
62 Mappale n. 83 Sub 8. 

Prezzo base L 144.444.044 

Custode Geom. Arxlrea Bertoni - Tel. 
0546/27120. Esecuzione N. 9294 R.G.E. 


j TERRENI I 

BAGNARA DI ROMAGNA 

3/39) Wa PRostriae 3 

Lotto 5-Terreroedificabile Mq. 620. ibero. 

Prezzo base L 84.444.440. 

Custode Ing. Giovanni Ceccarelli - Tel. 
6644/212460 - Fax 0544/37439. 

Esecuzione N. 6995 R.G.E. 

CASOtAVAL5ENIO 

3/30} Via Melata 

Lotto 2 - Podere "Artaioia", Terreno agri¬ 
colo collinare, libera al decreto di trasfe¬ 
rimento, Ha 38.27.40 senza impianti 

Prezzo base L 90.044.004. 
Custode Ing, Maurizio Cericela - Tel. 
0546/32468 - 662424. Esecuzione N, 
134/93 R.G.E. 

BENI PERI QUALI È 
PERVENUTA OFFERTA 

Far (H immoHI m seguito biillcaa è 
pervenata otrerta di acquisto 
IrrevoesMIe; ultaiiinl (dints pabanno 
essero presentate eotro le ore 18 dei 
ghne feriale preeedeete IhuDenza di 
Tradita In caso di pbiiaBtà di oOnte 0 
dlndtoe darà inunedlataairata cetw a 
gara 


I RESIDENZIALI | 

RAVENNA 

I/D-Via di Rena 360-263 

Lotto 1 - Appartamento mq. 155, occupato 
senza fitolo, piano 1°, composto da: 2 
camere da letto, 2 b.w.. soggiorno 
disimpegnante, cucina abitabile. Garage 
al piano rialzato di mq. 16,80, vano di 
cantina al seminterrato. 

Prezzo allerto L 300.440.440. 

Custode Geom. Giuseppe Sangiongi - Tel 
eFax0546/68C325. Esecuzion0N.264/92 
R,G,E, 

Ddltnza di Tendila Ei/t/SD ore 9,30, 

4/1} Via Btniana del Grappa 43 

Quota di 1/2 di appartamento occupato 
dall’esecutato, al 5° piano, mq. 177. 
costituito da: ingresso, cucina abitabile, 
soggiomottjranzo, disimpegno, corridoio, 
3 letto, 2 bagni, ote a terrazza mq 130 + 
sovrastante attico rrxt. 70 con 2 ripostigli, 
bagno e sala giochi + garage mq 14 al 
piano ammezzato. 

Prezzo nuoto L 240.444.400. 

Custode Atch. Tito Palmieri - Tel e Fax 
054433499. EsecuzioneN. 5997 R.G.E. 

Ddleiiu di Tendlu lfi/!t/00 ore 9,30 

CONSELICE 

1/14) Loc. Lavmolo, Vìa Raala 
T7 

Lotto 1 - Fabbriche oolonicoad uso civile 
abitazione ,nx|. 1913+tertazzomq. 15,68, 
vani 65. a 2 piani, libera al decreto di 
trasferimento. 

Prezzo offerto L 85.404.400. 

Custode Per. Agr. Gianluigi Verxriii - Tel. 
e Fax0544'535037. Esecuzione N. 169/95 
RG.E. 

Ddleiiza di Tendila ZS/à/OO ere 9,30. 

FUSIGNANO 

3/13} Corso EiMldi 112 

Appartamento libare al decreto di 
trasferimento, mq. 126 c.a, 3’ piano, 
composto da ingresso, soggiorno .cucina, 
3 camere, bagno, ripostiglio s balcone; 
r^xistiglio al 4° piano. 

Prezzo affato 1.72.400.004. 

Custode Geom Giuseppe Sangiorgi - 
Tel e Fax 0546/680325. Esecuzione N, 
146/'93 -143/94 R.G E. 

ttdlBDza di Tendlu ] 0/3/00 ere 9,31. 

MILANO MARITTIMA 

3/IS) Via Milana 57 

Quota di 1/3 di appartamento, 2' piano, 
mq, 9535. balconi mq. 1860,garage mq 
31,30 e area cortilizia. 

Prezzo oDoto L 44.040.040. 

Custode Ing. Eugenio Fusignani - Tel. e 
Fax 0544/972120. Esecuzione N. 209/97 
R.G.E. 

Ddleiua di vendiu 1 5/3/00 era 8.30. 


TURISTICI 


UDO ADRIANO 

2/17) Viola Tassa 43 

/appartamento occupato senza titolo, mq. 
45,2" piarxj, facente partedel Condominio 
denominato "Miramare", composto da 
ingresso-soggiorno disi mpegnante ango¬ 
lo cottura, due camere da letto, bagno- 
doccia, con terrazzo mq. 8 e ptosto auto in 
diritto d'uso. 

Prezzo offerto L 55.044.040. 

Custode Geom. Rita Sangiorgi -Tel. e Fax 
0546/680325. Esecuzione N. 182/95 
R.G.E. 

Manza di Tendila IS/O/OOore 9,30. 


I TERRENI I 

CONSELICE 

1/35} Lod. LovouoIil Via Raale 
17 

Lotto 2 - Piccolo appezzamento agricolo, 
Ha 00 87.48, Ibero al decreto di trasferi¬ 
mento, a configurazione irregolare, inve¬ 
stito a seminativo, La natura del terreno è 
argillosa. 

Prezzo oOortoL 17,444.444. 

Custode Per. Agr. Gianluigi Vecchi - Tel. 
E Fai0544/535037. EsecuzioneN. 169/95 
R.GE. 

Ddlnnzà di Tendila ZS/IVOO ore 9.30. 

FAENZA 

4/15) Lk. S. BiaaiamCallìna, 

Via $. Biagio ia Caliina 

Lotto 3 - Quota di comproprietà indivisa 
di 2/3 di teneiTO agricolo Ha. 11.13.86, 
gravata da usufrutto generale per una 
quota di 2/8 e per un terzo di un'ultericre 
quota di 2id, su fondo rustico privo di 
fabbricati. 

Prezzo oDorto L 45.044.444. 

Custode Geom. Andrea Bertoni. Tel, e 
Fax 0546/27120. Esecuzione N. 90/94 
R.G,E, 

Menu di TODdlta 2^3/04 are 4,30. 


lifOdOlità di pàtleCtpOZIOItO : sii at-ervnh CGvra/ir: prESfrtare doTianda ji pgrtKip/iinne in bpirptln L. ’/C-.IlK]. = s/:p.prdp i mp-Ji.i e, fpmiularp predisppsT ilalla Capcelleria. a Ld 
■dorpanda ,1;vra ripa egra I? cp/v/plets generalità deirprUreple, I rdtaiierwdel CddlCP lupaia a. in caro pi irrora iBiira paniugara, il reqirrx ralnmarHia prrsceb. ■ In pasd di dtisna presentata 
L'N l'.-i/nf; t nonifi diuna soc età ^ erre, divra essere predetta i: :ertitirat3 m bgll; rilascialo dairUfUcio del Reqislrc cfc ic Irrcrrise iCamera di Commercio| dal qua e nsuti la scctrtuzicr-È della 
sa-sisTS 0 èiìté tìd ! Fr?T6n aon^arni aircflerente in ud ar/a. L'afterta di acquisto va 'alta pr oyni sifcpolo IoHc- ed e jrrcitfaraciift p^r il p^nodc di gq. 9D dalla iresanlaiana in -anciélliina. m Alla 
d;nia fidava umta 'icavuta di versarràro sJ i bn-tto banconi: intestate olla procedura :i ;jiirStr+!,'ni VMra rishiseti al custode o cu-^tara/diLna s-amma pan ai 27^ del a'sno offerto da -ti potarsi 
nsT .1 i:)"o 8 titrlii di uiJFnnR c pE- I lU’b a titolo di accorrlo per spese di procedl-'a. Il veisame.Ttcì può weere ^Hettualo es-i.usnramoTte con assegno -zircalare 0 OonKica banca ia 

irrcvcrtubil:- R M -j ucicu, pr4Si^nt32i0"'i! c8iroNi=!rt?. tissa a? jdisr-Ta di vardita cha sara comunicata agli ol'erenti e di essa saia iitata dNul-i/azione ^tlrave'so la pubblicità co l'rirerc uie e lega'e. 

■ In nnsD di rnu -tleran'i il (iiijdina procsdAil ac ura gara, stabilendo 1' npcrtc da? i eventuali piarci m aumento. ■ Laggiudicatario avr^ terrioo 12Q ^iLtui. dalla data di+ll udien/a di vurrdita. pa' 
il p-ajamenlo del sa':: nrRfz:i lii aggiud -iia/KiriH, naiiyiorati; so.tanto deirimpcsta di Flsgistm c Ira, vigenti al Tiomentc- della vendita, p i '1%. sah/O conquaqlio, ■ Tali onen tribolan l'aalcolati 
sjll'iiilere prsso (Ji aggiudioaaoneì seno recesssp pérta rveistrazione. tfascnaoia e dalantiile dell'atto Ji irarennento del bsne. ■ In casa di rransara aggiudicazione, la somma cbi 20% 
vervala per le partesiodZiO'fei Sara immediatanante fesbturta. 

lltfQrmflZiGHi ulìH IsSarapossibte, pnina del varamento del saldo prezzo, nchiener? eventuali agevolazcni del'Imposta di Registro c- Iva (acomstq deità pnma cosa soggetto impr&nditvrv 
agri:;alo, tendi mtefiisce stncoi. ■ ftónson pievtste ultenonspase:ranne quelle nelatve al procediinerflc di sanatoriadalte eventuaiivoazonialla legga n. ^7,''1985 che l'apgni'dicata'^io pptra 
p-;j,sri)9'8 snhv 'JD in r dopo la r;iifiE,3 id^iratta dh^ùleriTi^ntD enesL-v diil Giudpcf. ■ Soi; 0 . Ii’alti, a esclusivo canco (Iella prcnjailure- -qIi rren reTa'ilvi 3 I:p 6 Irrvn^jno el mETRnto de.’a 
veneta ■ ! ospletiTent: delle rornalita di cancellare ne delle trascrzioni de pignorane in e iJelle ^CrtliOm ipstecane ■ i-compensi del custodne del curarore li^-x epe'are ccrre ausilor; dal Giudiieì 

■ •„» Vendita nir:i e gravate da Pneri ristar' i e id ne-eiaziofle. ■ ij|i nreressaii piassonD :sle!orare per ultsion irrformazioni escluS'vamente ei cusTode o rii cur^rtjre inctifato re- s rijjcb anfiefrco, 
anele perc/sncs'dare jneu'enruale saprai jocc dal lunadi ai venerdì dalle 15 alle 19. 

Phc offffifparirr 5w/za tiloSo n nr^ndB un iiniiiobile cocjpatiO senza un reqolere lontmtto. iV.'ABmyiAcro §tdecfwtQift ìrarhnmàitfv Si inlende jn i'ri'rii3hilTf peri quaJn e già elata a'/viara 
la p.xic 3d ura di i c : rì^ia no da c Lsta de o dal curBton:-. 
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M artedì 15 febbraio 2000 


Lavoro,it 


ru nità 


COSA 


ACCADRÀ 


OGGI 


Roma. Riprende il confronto tra Fe- 
dertessile e organizzazioni sindacali 
per il rinnovo del contratto naziona¬ 
le della categoria. 

Roma. La commissione Lavoro della 
Camera prosegue l'esame dello 
schema di regolamento sulla cassa 
integrazione. 

Roma. Tavola rotonda presso l'Aula 
Magna della facoltà di Sociologia 
deH'università «La Sapienza» su 
«Comunicare il part-time. Media, 
giovani e lavoro». Parteciperanno, 
tra gli altri, i professori Alberto 
Abruzzese, presidente del corso di 
laurea in Scienza della comunica¬ 
zione e Paolo De Nardis, preside 
della facoltà di Sociologia. L'inizio è 
previsto per le ore 12. 

Milano. Università Bocconi, ore 16, 
Aula Magna, tavola rotonda su «Il 
posto dell'Italia nella nuova Euro¬ 
pa» organizzata da Sda Bocconi e 
Dow J ones Publishing Co. Europe 
Ine. 

MERCOLEDÌ 


Milano. Alle ore 20.30 alla Camera 
del lavoro «Serata per Rosetta», 
con proiezione gratuita dell'omoni¬ 
mo film, trionfatore a Cannes 1999. 
Alla serata parteciperà il segretario 
generale della Camera del lavoro 
metropolitanaa, Antonio Panzeri. 
Nell'occasione, Terre di Mezzo, il 
giornale di strada, e Nidil-CgiI Mila¬ 
no, il sindacato dei lavoratori atipici, 
invitano ad aderire al manifesto 
«Senza diritti siamo tutti Rosetta». 
Roma. Inizia in commissione lavoro 
l'esame della proposta di legge a 
firma di Giorgio Benvenuto per la 
tutela dal «mobbing», la violenza 
psicologica esercitata sui lavoratori 
nei luoghi di lavoro. 

Roma. Vanno all'esame del comita¬ 
to ristretto della commissione Lavo¬ 
ro le proposte di legge per la tutela 
dei lavoratori atipici. 

Roma. Riprende in commissione la 
discussione sullo schema di regola¬ 
mento per l'esonero dall'obbligo di 
assunzione di disabili. 

GIOVEDÌ 


Parigi. La Renault diffonde i risultati 
annuali di bilancio. 

Usa. Viene lanciato ufficilamente 
oggi sul mercato mondiale il nuovo 
software della Microsoft, Windows 
2000 . 

Miiano. In Borsa prima giornata del 
corso sul tema «La gestione degli 
strumenti derivati per il back office 
delle società di gestione del rispar¬ 
mio». 

VENERDÌ 


Roma. L'Istat diffonde i dati su fat¬ 
turato e ordinativi all'industria rela¬ 
tivi al mese di novembre. 

Torino. Riunione del Consiglio di 
amministrazione Fiat sui dati del 
consuntivo '99. 



INFO 


Convegni 
W orkers 
memori ai 
year 

Alla Fiera di 
Milano,I'8,il9 
eillOmarzo,il 
W orkers Me- 
morialYear 
organizzali 
MeetìngSicu- 
rezza 2000. Vi 
parteciperan¬ 
no l'Associa- 
zioneAm- 
biente e Lavo¬ 
ro,Anpa,Clip, 
lnail,lspesl, 
Snop.Questo 
il programma. 
8 marzo: Don¬ 
na Salutee 
Lavoro, 626- 
ter. Figure 
professionali, 
ChimicaPiù- 
Sicura.9mar- 
zoiNovitàdai 
decreti INAIL, 
Figure profes¬ 
sionali,Bio- 
tecnologie, 
Certificazioni, 
Cantieri 2, 
Analisi infor¬ 
tuni e regi¬ 
strazione M. 
P.,Prevenzio- 
neinsanità.lO 
marzo:lnfor- 
mazionee 
Formazione 
626,Elettro- 
smog,Agenda 
21, Fascicolo 
di Fabbricato, 
"Carta 2000" 
lOOgiorni do¬ 
po. 


«Sportello dorerìa» rìell'Alto Belice 

Quattro sportelli peraiutareledonneadiventareimprenditricinell'AltoBelice,dove la 
presenza di lavoratrlclèlnferloreanchealla media reglonale.DopoquellodI Ragusa, 
finanziatocon un mlllardoeBOOmlllonI nell'ambito del patto territorialedell'area (100 
mlllardld'lnvestimento),paiiitàaglugnollsecondo"lncubatorerosa"slclllano.Do- 
ve?ACor1eone,aMonreale,a Plana degli AlbanesleaSanGluseppeJato. 



Lazio, 50 rìuovi posti alla Rrl e alla Ics 

cinquanta nuovi postidi lavoroverrannocreati dalla Ricambi eRettificheLaziali 
(Rrl)edallalndustrlalCarServlces(lcs).DIquesti,20losarannolnbrevetempo,altrl 
10nelsecondoannoealtrl20entrolprosslmltreannl.L'ampllamentoèlegatoaltra- 
sferlmentoaFlano Roma no (dall'anticasededlTordlQulnto)dellaRrlalla nuova, 
c ol legata, le s. Le due aziende al momento danno lavoro a 30dl pendenti. 


SÌCUr6ZZ0 Dar94ar98 è leggermente calato il numero totale 

degli inddenti provocati da impianti a rischio, 
ma nello stesso tempo sono cresduti quelli mortali 

Infortuni, il 10 per cento 
è causato da attrezzi 
e macchinari pericolosi 

FRANCESCA AMENDOLA E PIERLUIGI BERTOLDO*' 


C ircail 10%di tutti gli infortuni sul lavoro 
indennizzati ogni annodall'lnail (suddi¬ 
visi dalla Banca Dati Inai! per 55 diversi 
agenti materiali)sonodovuti all’usodi macchi¬ 
ne. N onostantedal 1994al 1998si siaverificata 
una leggerissima diminuzione percentuale 
(dell’incidenza degli infortuni dovuti a mac¬ 
chine rispetto agli infortuni totali) e assoluta 
del numerodi infortuni dovuti amacchine,so- 
noaumentati quelli mortali.Dallaemanazione 
del decreto626/94sullatutelaesicurezzasul la¬ 
voro dunque, gli infortuni gravi sono in au¬ 
mento, rendendo necessaria una rifiessionedi 
tutti eunanuovadisposizionedel legislatore. 

Tra le cause è sicuramente individuabile 
quel I a del I a scarsa defi ni zi one del I e procedure 
d i ver i f i ca da segu i re per I e m acch i n e e attrezza- 
ture, non sufficientemente specificatene! testo 
del D .L gs.626/94, perché le norme previgenti 
(in parti col are il DPR 547/55) erano di fatto già 


molto restrittive.Risultato èche, un po’ acausa 
dellospauracchiodell”’autodenuncia" (il dato- 
redi lavoro hatemuto, in questi anni,di essere 
perseguibile dichiarando nel Documento di 
Valutazione dei Rischi di avere macchi neo at- 
trezzaturenonanormaai sensi del DPR 547/55 
), un po’ a causa di valutazioni superficiali da 
parte di consulenti etecnici della sicurezza e 
del la assoluta inerzia dei responsabili (datori di 
I avoro) nel I ’el i mi nare 0 fermare l'uso del I e at¬ 
trezzato red i I avoro davvero peri col ose. 

Il sistemadi controllieverifichemessoinat- 
to con i I D .L gs.626/94, eh e h a reso obbi i gatori a 
ladefinizionedi procedure e la raccolta di do¬ 
cumentazione, mentre ha dato risultati abba¬ 
stanza soddisfacenti per quanto riguarda l’ap- 
plicazionedellenuovedisposizioni di leggeodi 
suoi decreti attuativi (valutazionedei rischi di 
incendio, informazioneeformazionedei lavo¬ 
ri, definizione di un servizio di prevenzionee 


protezione, ergonomia nell’uso dei videoter¬ 
minali, rischio chimico, biologico, ecc.) ha 
moltospesso"dimenticato"la"messaanorma" 
dellemacchineeattrezzaturedi lavoro,dei co- 
mandi, I a ri defi ni zi one del I ay-out del I e posta- 
zi oni di Iavoroecosì via. L asituazioneparados- 
salechesi èvenutaacreareci mostradocumen- 
ti di valutazionedei rischi estremamentedetta- 
gliati in caso di uffici, magazzini, laboratori e 
pocheevagheindicazioni di rimandoagli arti¬ 
coli del DPR del '55 per la valutazionedei rischi 
nell’uso di macchine e attrezzature.ll 19 otto¬ 
brescorso, èstato finalmente pubblicato il de¬ 
creto I egi si ati vo n“ 359/99 d i recepì mento del I a 
d i retti va com u n i tar i a 95/63/C E eh e m od i f i ca i I 
decreto I egi si ati vo 626/94, nel ti tol o 111, rei ati va 
ai requisiti minimi di sicurezza per l’uso di at¬ 
trezzature di lavoro da parte dei lavoratori, ai 
relativi obblighi del datoredi lavoroeai criteri 
per lavai utazi one dei rischi connessi. Il suo ac- 


cogl i mento hai mpi i catoancheunamodifi cadi 
un articolodel D.P.R. 547/55 ri guardante le at- 
trezzaturedi sol levamento di persone. 

L e pri nei pai i novi tà, cheentreranno i n vi go¬ 
re i I 19 apri I e pressi mo (tran n e per I e attrezza- 
turemobili edi sollevamento messe in servizio 
primadel 5 dicembre 1998, per cui il termineè 
fi ssato per gi ugno 2001) ri guardano I a maggi o- 
reresponsabilitàdel datoredi lavoro perlascel¬ 
ta, l’uso, il control lo del le macchi ne eattrezza- 
tureein materiadi sicurezzaeaffidabilitàdei 
sistemi di comando; laverifica periodica dello 
stato d i si cu rezza d el I e stesse; I a m aggi ore defi- 
n i zi one del I e regol e di ci rcol azi one del I eattrez- 
zature, della presenza di lavoratori nella loro 
zonadi attivi tà,del trasporto a bordo di lavora¬ 
tori, edel ricambio d’aria nel caso di motori a 
combustione. 

Per le attrezzature di sollevamento carichi 
invecesono ri chi amati espliciti obblighi volti a 
garanti rel’adeguatezzadel I ascelta, I achiarezza 
dellemodalitàd’uso, il ri covero eia manuten- 
zionedegli accessori di sol levamento, lai imita¬ 
zione dei rischi di interferenza e quindi colli¬ 
sione fra più attrezzature, l’organizzazione e 
controllodelleoperazioni manuali di aggancio 
esgancioecomunquedi sol levamento dei cari¬ 
chi non gui dati, I a preci usi oneo I asorv^l i anza 
delle zone sottostanti i carichi sospesi, la so¬ 
spensione delle attività di sollevamento all’a¬ 
perto quandolecondizioniatm osferi eh e i m pe- 
disconoil loro prosegui mento in sicurezzacon 
parti col are ri feri mento al I a possi bi I i tà di ri bai - 
tomento dell’attrezzatura (tipicamente per 
vento eccessivo). 

L ’attenzi one dovrà i noltreesserefocal izzata 
sullecondizioni specifichedi lavoro,sui rischi 
presenti al contorno del l’area di uso,dellespe- 
cifichecaratteristichedi si carezza degli organi 
di comando, anche in relazione alle possibili 
sollecitazioni eai guasti prevedibili. 

I n parti col are i I posi zi onamento del I eattrez- 
zature, "qualsiasi macchi na, apparecchio uten- 
sileod impianto destinato ad essere usato du¬ 
rante il lavoro", dovrà limitare i rischi per gli 
operatori e I e al tre persone eventual mente pre¬ 
senti; in particolare assicurando spazi suffi¬ 
cienti fra le parti mobili delle attrezzature e 
quel I e mobi I i e fi sse del l'ambi ente ci rcostanti, 
i n modo da evitare comunque la possi bi I ità di 
schiacciamento o intrappolamento, anche te¬ 
nendo conto della possibilità di rilascio di so- 
stanzeo energi eaccumul ate. 

Per quanto concerne il regime delle verifi¬ 
che, confermato che esso restaquel lo i n base al 
qu al e l'attrezzato ra è stata m essa i n esercì zi o, è 
sancito l’obbligo da parte del ministero del la- 
vorodi concerto con quelli deH’industriaedel- 
I a san i tà d i em an are u n apposi to atto n or m ati vo 
perdefinirnemodalitàeprocedure. 

I n merito ai tipi di attrezzaturedasottoporre 
averificadiinstallazione,periodicheoeccezio- 
nal i, da parte del datore di I avoro, avval endosi 
di soggetti pubblici oprivati competenti,viene 
poi aggiunto al 626/94 l’allegato XIV, conte¬ 
nente I ”’el en co d el I e attrezzato re da sottopor re 
a verifiche"; si trattasostanzialmentedellari- 
proposi zi on e del I e ti poi ogi e, tren tu n 0 i n tutto, 
già assoggettate ad obbligo di verifica, si tratti 
di verifiche periodiche, di primo impianto, di 
col I aud i 0 vi si te tecn i che, i n vi rtù del I a vi gente 
normativanazionale,quali,atitolodi esempio, 
lescaleaereea inclinazione variabile, i ponti 
mobili su carro,! ponti sospesi adergano,! pon¬ 
teggi, legru,lefuni ecatene per il sollevamento 
0 la trazione, gli ascensori e montacarichi, gli 
apparecchi a pressi oneetc. 

I nuovi obblighi discendenti al datoredi la¬ 
voro, dirigenti e preposti dalle modifiche ap¬ 
portate dal D.Lg.. 359/99 sono accompagnati 
dal I e rei ati ve di sposi zi oni sanzi on atori e conte¬ 
nute nel l’articolo 6 del 356/99ad integrazione 
degli articoli 89e90del D .Ig.626/94 

* AssociazioneAmbienteL avoro 


Infortuni indennizzati per agente materiale (*) nell’industria e nel terziario (compresi tutti i settori lavorativi 
assicurati all’INAIL esclusa l’agricoltura). Italia 1994,1997 e 1998 


Anno Gruppo di agente materiale 

N° di infortuni indennizzati al 30/6/99 per tipo 
di inabilità e 

temporanea permanente morte totale 

% 

macchine/ 

totale 

1994 

00 Macchine motrici 

2.388 

133 

8 

2.529 



01 Macchine generatrici 

132 

6 

1 

139 



02 Macchine operatrici 

16.537 

976 

40 

17.553 



03 Macchine trasformatrici 

102 

1 

- 

103 



04 Macchine utensili 

26.396 

1.897 

12 

28.305 



10 Mezzi di sollevamento 

18.198 

861 

25 

19.084 

, 


Macchine 

63.753 

3.874 

86 

67.713 

11,73/ 


Altri agenti materiali (55) 

486.459 

21.90 

940 

509.389 

/ 


TOTALE 

550.212 

25.864 

1.026 

577.102 

i 

1998 

00 Macchine motrici 

1.990 

85 

9 

2.084 



01 Macchine generatrici 

122 

401 

29 

552 



02 Macchine operatrici 

13.519 

607 

43 

14.169 



03 Macchine trasformatrici 

91 

- 

- 

91 

IVI 


04 Macchine utensili 

19.580 

1.246 

8 

20.834 



10 Mezzi di sollevamento 

16.877 

644 

28 

17.549 



Macchine 

52.179 

2.983 

117 

55.279 

10,35 


Altri agenti materiali (55) 

460.614 

17.302 

948 

478.864 



TOTALE 

512.793 

20.285 

1.065 

534.143 




(*) Elemento (macchina, attrezzatura, persona, agente atmosferico, ecc) che determinando l'infortunio provoca il danno 


Fonte: dati INAIL rielaborati da Vladimiro Cassoni ■ Associazione Ambiente e Lavoro 
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FI SCO & LAVORO 

Ivaonon Iva, asce^ierenon sonoleparti 

TIZIANA VETTOR* 


L 'ESPERTO 


RISPON DE 


I quesiti posti dai iettore richiedono 
una risposta articoiata. Comin¬ 
ciando da una considerazione di 
carattere generate: ie parti quando 
decidono di instaurare un rapporto di 
iavoro sono Ubere di stabiiire ie moda- 
iità dei suo svoigi- 
mento. 

I contraenti per¬ 
tanto si accordano 
sui tempi, sui com¬ 
penso, sui ri sui tato 
da raggiungere, 
suda durata dei 
rapporto. E ssi, invece, non sono Uberi 
di stabiiire ii regime fiscaie cui sotto¬ 
porre i debiti derivanti daii'espieta- 
mento deii’attività iavorativa. 

li regime fiscaie infatti è stabilito 
dalia legge quale necessaria conse¬ 
guenza del concreto assetto dato dalle 
parti al rapporto (ciò che avviene an¬ 
che per la qualificazione del rapporto 
di lavoro come subordinato o autono- 


■ Un lettore ci chiede se una società di son¬ 
daggi, teiemarketing e sondaggi teiefonici pos¬ 
sa obbiigare i propri dipendenti ad aprire una 
partita Iva cui assoggettare gli emolumenti 
corrisposti. Al riguardo, il lettore sottolinea 
anche che la retribuzione prevista dall'azienda 
per le specifiche mansioni di cui sopra am¬ 
monta a sole lOmila lire lorde all'ora, mentre 
l'orario di lavoro settimanale stabilito è infe¬ 


riore a quello fissato dalla normativa vigente 
per il part-time. 

L 0 stesso lettore ci chiede poi anche cosa si¬ 
gnifichi con esattezza - e cosa questo comporti 
in concreto per il prestatore d'opera - la comu¬ 
nicazione da parte dell'azienda che il codice di 
partita Iva viene fornito direttamente dalla so¬ 
cietà dalla quale si è assunti. 

(L ettera firmata) 


mo). 

Il regime fiscale, dunque, sarà di 
volta in volta differente a seconda del 
tipo di attività lavorativa desunta in 
contratto. La prestazione di lavoro 
occasionale, ad esempio, non è sogget¬ 
ta attiva, ma soltanto a ritenuta 
d'acconto. La prestazione di lavoro 
con carattere Ubero professionale, in¬ 
vece, sarà soggetta all Imposta sul va¬ 
loreaggiunto. 

Anche nel caso di lavoro autonomo 


con prestazione coordinata e conti¬ 
nuativa è prevista l'esenzione dall’l- 
va, salvo nel caso in cui la collabora¬ 
zione si inserisca in una più ampia at¬ 
tività professionale. 

N el caso presentato dal lettore sem¬ 
brerebbe trattarsi proprio di una colla¬ 
borazione coordinata e continuativa 
(se non addirittura di un rapporto di 
lavoro subordinato). Si tratterebbe, 
dunque, nel caso il lavoratore in que¬ 
stione non svolgesse altre attività pro- 


fessionali, di un caso non soggetto agli 
obblighi del 11 va. 

C asi come quello descritto purtrop¬ 
po non sono isolati. Essi sembrano 
scientemente preordinati dall'azienda 
al fine di mettersi al riparo da qua¬ 
lunque contestazione sulla vera natu¬ 
ra del rapporto di lavoro stipulato fra 
le parti. 

M olti datori di lavoro ritengono in¬ 
fatti chela presenza della partita Iva, 
come formale espressione di una pre¬ 


stazione di lavoro autonomo di carat¬ 
tere Ubero professionale, possa valere 
quale inattaccabile prova della non 
susà^enza di un rapporto di lavoro 
subordinato. Questo convincimento è 
però mai riposto, soprattutto nel caso 
in cui le parti abbiano concordato un 
obbligo d'orario e il relativo compenso. 
Questi elementi sono infatti considera¬ 
ti dalla giurisprudenza tra gii elemen¬ 
ti fondamentali dai quali dedurre la 
natura subordinata del rapporto in at¬ 
to tra ie parti. 

L'aggiramento delle tutele legali 
previste per il lavoro subordinato è 
tanto più evidente in questo caso, dove 
la società sembra addirittura avere di¬ 
rettamente provveduto agli adempi¬ 
menti necessari per l'apertura della 
partita I va al posto del suo titolare. 

* Collaboratrice Coordinamento 
servizi vertenziali e legali della 

CgiI di MilanoedellaLombardia 

















15EC003A1502 ZALLCALL 11 22:22:32 02/14/99 


l'Unità 


+ 

L'Economia 



Martedì 15 febbraio 2000 


^Sembrano crescerelequotazioni di D'Amato 
l'imprenditore del Sud sostenuto da Romiti 
da una parte da piccoli e dai «giovani» 

Tre nomi in campo 
per ii presidente 
deiia Confìndiistria 

Ieri l'ultimaconsultazioneda «saggi»a Milano 
Abete; Lucchini ePininfarina: risultati chiari 



ROMA Tutti in gara, come se 
nean chefossero passati duemesi e 
mezzo di consultazioni. I saggi di¬ 
cono che«i risultati sono chiari», 
madaqui afareil nomedel presi¬ 
dente di Confindustria, manca 
ancoraun po'. Manca ancoraquel 
tempo che separa il 14 febbraio 
(ieri,datadeirultimaconsultazio- 
ne dei «saggi») al 9 marzo (data 
della giunta di Confinduiria). 
Perché, appunto, quel che risulta 
dopo la tornata milanese di ieri, 
durantelaqualeLuigi Abete, Luigi 
Lucchini e Andrea Pininfarina 
hanno ascoltato quel 10% di in¬ 
dustriali che ancora mancava al¬ 
l'appello, èchei tre candidati re¬ 
stano in gara. E nessuno dei treha 
intenzione, stando almeno alle 
dichiarazioni e alle indiscrezioni 
di ieri,di ritirarsi erenderelascelta 
meno difficile. Carlo Callieri, vi¬ 
cepresidente di Confindustria, 
Antonio D'Amato, presidentede- 
gli industriali campani, BenitoBe- 
nedini, presidentedi Assolombar¬ 
da, erano e restano i nomi depor¬ 
tare i n gi u n ta i 19 marzo. Tutti etre 
hanno quel 15% necessario? Cal¬ 
lieri èancora primo equindi, non 
ci sonodubbi. D'Amato, partitoin 
sordina continua a crescere una 
consultazione dopo l'altra. E 
quindi, ancheperlui, lamiti ca so¬ 
gli a èsu penata. Ben ed i n i, fortedel - 
la sua Lombardia, forte di alcune 
categorietra lepiù rappresentati¬ 
ve (Federacciai, Federchimica, 
Farmindustria, Federtessile...) , 





LA FOLE P09TION 

Cario Callieri, 
un passato alla Rat 

■ Cai1oCallieii,59anni,natoaVit- 
torioVeneto, èsposatoehatrefi- 
gli. Laureatoingiurisprudenza,è 
entrato in Fiat nel lontano 1967, e 
passando per moltissime cariche 
dirigenziali èrimastoall'intemo 
delgruppotorineseedellesue 
control latefi no al lugliodel '98, 
q uando ha avviato una attività im¬ 
prenditoriale, la «Iniziativa Pie¬ 
monte». Dal m^giodel '92èvi- 
cepresidentediConfindustria. 


Antonio D'Amato 
ii rede^i imbaliag^ 

■ Antonio D'Amato, 42 anni, cam¬ 
pano, èpresidentedel gruppo 
Finseda, un'azienda in crescita 
cheproduceimballaggi perfast 
food esurgelati con basead Arza- 
no(Napoli).Duemiladipendenti, 
cinquestabilimenti,eun fatturato 
'99 di 600 miliardi. Presidente 
dell'UnioneIndustrialidi Napoli, 
D'Amatoèstatoall'inizio degli an¬ 
ni '90ptesidentedei «Giovani»di 
Confindustria. 


Benito Benedini, 
i'uomodiAssoiombarda 

■ Benito Benedini,65anni, milane¬ 
se, èsposatoehatrefigli. Laureato 
ineconomiaecommercio, ha ri¬ 
coperto incarichi direttivi in indu- 
strienegliUsa(allaPwhealla 
Union Carbide)ein ltalia(ln- 
mont, Basfo). Ètitolaredi aziende 
nei settori metalmeccanici, edili¬ 
zia eservizi. Ex presidentedi Fe¬ 
derchimica, datreanni èallagui- 
dadi Assolombarda. Èmembro 
del cda Bancacommerciale. 


pare non avere dubbi. E comun¬ 
que resta in gioco aggiungendo, 
sportivamenteche<A/inceràil mi¬ 
gliore». 

Ieri, comunque, l'ultima torna¬ 
ta milaneseha segnato, di nuovo, 
un round afavoredel più meridio¬ 
nale e più giovane dei candidati. 
Di nuovo, ma era già successo per 
esempi 0 u n a setti m an a fa a Roma, 
le uniche dichiarazioni ufficiali 
contengono il nomedel presiden¬ 
te della Finseda, l'azienda di pa- 
chagingchenel 1999 ha reali zzato 
un fatturato di 600 miliardi con i 
suoi 2000 dipendenti, la metà dei 
quali in Italia. 

La prima a di re D'Amato, èstata 


Emma Marcegaglia, presidente 
dei giovani industriali. Un nome 
cheperònon significalacandida- 
turaunanimedei suoi rappresen¬ 
tati, ed è la stessa Marcegaglia a 
spiegarlo: «Abbiamo aperto un di¬ 
battito per stabilire sefosseil caso, 
oppure no, di fare un nome - ha 
raccontato - una partedi noi era a 
favore dell'indicazione di un no- 
me. Tra q uesti, I a prevai en za è sta¬ 
ta su Antonio D'Amato». Emma 
Marcegagliachenon ha negato le 
evidenti spaccature, ha anche 
spiegatocheperò«leas5ociazioni 
territoriali e di categoria oggi si 
esprimono con maggioreautono¬ 
mi a». 


Unanime, invece, la designa¬ 
zione da parte della Federazione 
delle Associazioni nazionali del¬ 
l'Industria meccanica (Anima) 
chesi schieraafavoredellanomi- 
nadi Antonio D'Amato. «Fiorite¬ 
nuto - sostiene in una nota - di 
sciogliere all'ultimo minuto le 
mieriserveinfavoredi un impren- 
ditoregiovaneecapodi un'azien¬ 
da fortemente internazionalizza¬ 
ta», tale «da renderlo assoluta- 
mentelibero nei suoi rapporti con 
ilGovernoecon l'Amministrazio¬ 
ne».... «Antonio D'Amato appun¬ 
to». Ultimo, comevuole la tradi¬ 
zione, ad essereascoltato ieri aM i- 
lanoèstatoil presidentein carica. 


Giorgio Fossa che, naturalmente, 
non ha espresso alcuna preferen¬ 
za, ma ha spiegato eh e «I saggi so¬ 
no molto sereni equesto èun se¬ 
gnale positivo perché si possa ri- 
solverelasituazione». I saggi, par¬ 
lano attraverso un comunicato 
che assicura: «I risultati ottenuti 
sono chiari e consentiranno alla 
commissionedi presentarelepro- 
prie conclusioni alla giunta di 
Confindustria convocata per il 9 
marzo». Ventitré giorni per farei 
conti, poi finalmenteil nomee, ad 
aprile, anchelasquadra.Amaggio 
l'assemblea annuale voterà il pre¬ 
sidente. 

Fe.AI. 


In alto 
la sede della 
Confindustria 
a Roma e 
nel riquadro 
da sinistra 
Carlo 
Callieri, 
Antonio 
D'Amato 
e Benito 
Benedini 


IL PUNTO 


Callieri è sotto assedio 
M anterrà la maggioranza? 


FERNANDA ALVARO 

Spaccati, ma partecipi eautonomi. Senza aicuna 
vogiia di sottostareaiiedecisioni di pochi big. La 
nuova fotografia degii industriaii itaiiani? Qué- 
iachecerca di dareEmma M arcegagiiachetenen- 
do fede a questa immagine non fa per conto da 
suoi «govani» ii nomedi quéiochesarà da mag¬ 
gio ii presidentedi Confindustria peri prossimi 
quattro anni. Paria soitanto delia prevaienza di 
D'Amato. E così sembra fareanchei'aitro capo, 
quéiodé «piccoii», Francesco Bedotti. Quaicu- 
nodicechec'èuna sua ietterà ai «saggi», ma una 
presa di posizione personaie, non una sceita di 
campo. Spaccati, ma partecipi eautonomi anche 
i «piccoii» che, quattro anni fa, avevano avuto 
tanta forza da far diventare ii ioro presidente. 
Fossa, ii presidentedi tutta C onfindustria. 

Tempi cambiati. Ma, aiia fine, vaigonosem- 
prei numeri. E i numeri, autonomi eindipenden¬ 
ti, fanno scrivere ai tre saggi, i quaii per statuto 
hanno i'ingrato compito di ascoitarei'intero si¬ 
stema associativo imprenditoriaieitaiiano, che 
«i risuitati sonochiari». 

Sardbbechiarochei candidati sonotre Benedi¬ 
ni, Caiiieri, D'Amato. Cheunodd treavrdbbeor- 
mai ia maggioranza: Caiiieri. Chei tre hanno 
raggiuntoqué 15% cheimpone 
ia ioro presentazione ai vagiio 
deiiagiunta. O quasi. 

I giochi sono fatti, dunque. 

Ancheseieri ci sono stati uite- 
riori spostamenti, ancheseieri, 
si racconta, sono arrivati fax ed 
e-maii da parte deiie associa¬ 
zioni territori ai i e di categoria 
chesono tornatea prendere po¬ 
sizione. Bisogna dar credito ai i e 
voci che danno i'erosione deiie 
quotepro-Caiiieri versoi'uomo 
dei Sud, D'Amato? Aosta, un 
pezzo di Toscena (Livorno), un pezzo di Piemon¬ 
te (Ivrea, Alessandria), qualche altra provincia 
emiliana (dopo Parma)? I sostenitori del capo 
della Finseda sono certi della rimonta e soddi¬ 
sfatti ddl'assedlo che II presidente degli Indu¬ 
striali campani riescea portareal numero duedi 
via ddl'Astronomla. Tuttomerito ddia capacità 
Imprenditorlaleeddia carica Innovativa dd loro 
candidatoenondd sostegno sotterraneo dlCesa- 
reRomltl, dicono. In tutt'altrefaccendeaffaccen- 
dato(vedl H dpedintorni). 

L'assedio c'èe nessuno può negarlo, ma Tam¬ 
ministratore ddegato di Iniziativa Piemonte 
meglio conosciuto come Carlo Callieri, sembra 
resistere e mantenere la maggioranza. Chesarà 
fatta anchedi qud bigal quali In molti sembrano 
volersi ribdiare ma... Con una certezza, cheap- 
pena II quadro sarà più chiaro, gli Indecisi sali¬ 
ranno sul carrodd vincitore. Il presi den teche poi 
sceglierà vlceeconslgllerl. 

E dd quarto uomo, di qud conclllatorecheha 
assun to 11 voi toell nomedd presi den teddia PI - 
rdll. Tronchetti Proverà, che si è già detto Indl- 
sponlblle, non dovrebbeesserci alcun bisogno. 


■ TRONCHETTI 
PROVERÀ 

Potrebbe 

essere 

il quarto uomo 
Ma forse 
non ce ne sarà 
bisogno 


LA STORIA 


NON EMAI STATAUNASCELTAAVVENUTAENZACONTRASTI 


D isfida, dunque, in Confin¬ 
dustria sulla futura presi¬ 
denza. Trattasi davvero di 
vicende lontane anni luce da 
quanto avveniva in passato? I ter- 
mini di altri duelli forse erano 
molto più chiari. Comequellavol- 
ta che venne d^osto quello che 
eraunaspeciedi monarca. Angelo 
Costa, presidentedellaConfindu- 
stria per dieci anni di seguito, dal 
1945al 1955. Un liguretuttod'un 
pezzo che - come ha scritto Gior¬ 
gio Fiocca in «40 anni di Confin¬ 
dustria»- aveva tentato «di inseri¬ 
re i rapporti industriali in uno 
schemaideologico fondato sui va¬ 
lori del pater familias, sulla coe¬ 
renza morale cattolica, sull'estra¬ 
neità rispetto alla politica e sulle 
responsabilità sociali dell'im¬ 
prenditore...». La fronda antiCo- 
sta nasce, sul finire del mandato, 
al Nord, con i Faick, i Borlotti, i Pi¬ 
relli, i DeBiase, i Faina. Lo accusa¬ 
no, in sostanza, di stare troppo 
lontano dalla politica - malgrado 
lepolemichecon Ugo LaMalfa-e 


BRUNO UGOLINI 

di essere, nelIostesso tempo, trop¬ 
po fiducioso nei confronti di alcu¬ 
ni amici democristiani. Ecco per- 
chévieneprescelto, nel 1955, Ali¬ 
ghiero DeMich eli. Eluiadiresubi- 
to eh e bi sogn a «dare I a facci a» (co¬ 
me ricorda Daniele Speroni nel 
suo «Il romanzo della Confindu¬ 
stria»). Un'espressionecheinten- 
deincitaregli imprenditori ascen¬ 
dere in prima persona nel campo 
della politica, un'anteprima di 
quel che, quaranta anni dopo, 
avrebbe fatto, in ben altre forme, 
Silvio Berlusconi. Nel 1955 si trat¬ 
tava, invece, di puntare sulla de¬ 
stra De e soprattutto sul Pii di Ma- 
lagodi. Sono però velleità chenon 
portano lontano. Lo stesso tenta¬ 
tivo di mettere insieme le diverse 


associazioni padronali (industria¬ 
li, agrari, commercianti) nella 
Confintesa, non miete successi. È 
il tempodelleprimenazionalizza- 
zioni, della guerra chimica, dé 
centrosinistra. Ed ecco le prime 
nuove guerre per le candidature 
alla leadership. I moderati ce la 
fanno e viene scelto Furio Cico¬ 
gna, un uomo legato al monopo¬ 
lio elettrico. E quando sarà anche 
per lui la volta di lasciare, nel 
1966, gli imprenditori sono co¬ 
stretti, segnalando cosi leproprie 
difficoltà, acompiereun tuffo nel 
passato. Riemerge, infatti. Angelo 
Costa «simbolo di una perduta 
coesioneeunicafiguraingradodi 
assicurarequellapausadi riflessio¬ 
ne di cui l'imprenditoria italiana 


aveva assolutamente bisogno». È 
il classico salvatore della patria 
che risolve un altro duello dell'e¬ 
poca, quello tra Mario Valeri Ma¬ 
nera (cattolico, gradito ai conser¬ 
vatori) eEmanueleDubini (viene 
dalla Pirelli, è il classico manager 
di successo). I fermenti in Confin¬ 
dustria però non cessano. Un'in¬ 
dagine dei giovani imprenditori 
giungeacitareun arti coiodi Rina¬ 
scita, larivistadel Pci:«LaConfin- 
dustria comincia ad apparire co- 
meun vecchio Sacro romano im¬ 
pero che vive in larga parte della 
formalitàdelcerimonialedellain- 
coronazione, mentre! feudi si av¬ 
vi an o a d i ven tare Stati ». N asce I a 
Commissione Pirelli, quella che 
cambierà lo statuto e inaugurerà. 


dopo l'autunno caldo, il metodo 
del confronto con leparti sociali. 
Saranno le idee guide dell'indu- 
strialescelto per abbandonare, al¬ 
iatine, il patriarcaAngeloCosta.il 
nuovo presidente è Renato Lom¬ 
bardi, il padredi Giancarlo, titola¬ 
re della filatura di Grignasco, fra- 
tellodi quellocheveniva chiama¬ 
to «il microfonodi Dio»perlepre- 
dicheallaradio. 

Una storia che dimostra come, 
dunque, la scelta del leader del¬ 
l'organizzazione di viale dell'A¬ 
stronomia, a Roma, non sia mai 
stata un fatto scontato. Un altro 
episodio eclatante si hanel 1973.1 
saggi di allora (Giovanni Agnelli, 
Luigi Orlando, Nicola Resta) pro¬ 
pendevano perun uomodi presti¬ 


gio, Bruno Visentini. Quest'ulti¬ 
mo aveva però avuto l'ardire di 
scrivere, nel 1973, sul «Corriere 
della sera», un articolo nel quale 
sosteneva, tra l'altro, come una 
partenon piccoladegli imprendi¬ 
tori mostrava un «deciso disprez¬ 
zo verso l'attività politica e (pur 
con talune importanti eccezioni) 
una larga condiscendenza verso 
gli esponenti della classe politi¬ 
ca». Gli industriali italiani oltran¬ 
zisti, capi tan ati da C efi s, p referi ro- 
no cosi, nel 1974, un oscuro fun¬ 
zionario, ErnestoCianci. Allafine 
fu costretto a prendere in mano la 
situazione (per soli due anni, dal 
1974al 1976) l'Avvocato in prima 
persona, Gianni Agnelli, il princi- 
paleimprenditore. Menocompli- 


cateleelezioni degli anni seguen¬ 
ti: un «esterno»comeGuido Carli 
(anchesequalcheburocratelo ac- 
cusòdi mancata esperienza sinda¬ 
cale...) dal 1976 al 1980; Vittorio 
Merloni (1980-1984); Luigi Luc¬ 
chini (1984-988), Sergio Pininfa¬ 
rina (1988-1992), Luigi Abete 
(1992-1996). Siamo ai giorni no¬ 
stri. Ed ecco l'ultimo duello, nel 
1992. È quello che precede l'ele¬ 
zione di Giorgio Fossa (1996- 
2000). Anchequesta volta ci sono 
al tri candidati. C'èAI do Fumagalli 
red uceda u n a bri 11 an teesperi en za 
allaguidadei giovani imprendito¬ 
ri,c'èGian MarcoMoratti. Maalla 
finesi ritirano non senzaqualche 
dichiarazione clamorosa. Fossa, 
allora, ebbe l'appoggio determi¬ 
nante di Cesare Romiti. Lo stesso 
Romiti che oggi, secondo alcuni, 
starebbeallespalledi un'altra gio¬ 
vane promessa confindustriale, 
anchelui giàdinamico presidente 
dei rampolli industriali, Antonio 
D'Amato. Ma la storia non si ripe¬ 
te. Disolito. 


Gli industriali europei a Prodi 
«RHbrmare ia previdenza neiia Ue» 


«In pensione gli over 50? E un danno» 

Dagli Usa un gido di allarme la produzione ha bisogno di loro 


BRUXELLES Le pensioni non so¬ 
no un problemanazionale, maeu¬ 
ropeo, ed è tempo chela Ueegli 
Stati membri mettano mano ad 
una riforma dei sistemi pensioni¬ 
stici perché i costi sociali di un 
mancato intervento sonotalmen- 
te alti da risultare inaccettabili. 
Dai maggiori industriali europei, 
riuniti nella European Round Ta- 
ble (Ert), che raggruppa 47 presi¬ 
denti dellepiù grandi impreseeu- 
ropee(Cofide,Fiat, Pirelli, Olivetti 
perl'ltalia, accanto acolossi come 
laNestlè, laTotalfinaelaSiemens) 
arriva un appello a riformare il si¬ 
stema previdenziale e a farlo in 
fretta. «Le pensioni sono una 


bomba ad orologeria pronta ad 
esplodere», affermano in un rap¬ 
porto, consegnato ieri al presiden- 
tedellaCommissioneUeRomano 
Prodi, che contiene raccomanda¬ 
zioni per l'esecutivo europeo ed 
altreperi singoli governi naziona¬ 
li. Obiettivo: attivarsi perfermare 
un sistema«auto-distruttivo»che 
rischiadi minarelacompetitività. 

La riforma proposta dai busi¬ 
nessman, illustrata dal presidente 
della Ert, MorrisTabaksbIat edal 
vi cepresidenteCarlo DeBen ed et¬ 
ti, si basa su tre pilastri: allunga¬ 
mento della vita media lavorativa 
(65 anni per tutti), anchecon for¬ 
me di incentivo contro l'abban¬ 


dono del posto di lavoro; soluzio¬ 
ni mistetra componentepubblica 
eprivata; libera ci rcolazionedelle 
pen sioni traunoStatoel'altro. 

Dai grandi industriali viene un 
forte incoraggiamento ad una ri¬ 
forma che con senta ai fondi pen¬ 
sionistici di fare operazioni tran¬ 
snazionali einvestimenti sui mer¬ 
cati esteri, e che sia basata su un 
coord i n amen to dei trattamen ti fi - 
scali. 

LaCommissioneUenediscute- 
ràa Lisbona, il 23e24marzo pros¬ 
simi, a giugno èattesa una bozza 
di direttiva che estenderà ai fondi 
integrativi i benefici fiscali del 
mercato unico. 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Espelleredallaproduzione 
gli over 50 e man darli in pensione 
fa male all'economia. Non solo 
perchémettein crisi finanziarialo 
stato sociale. Ma anche perché il 
sistema produttivo rischia di col¬ 
lassare per mancanza di manodo¬ 
pera nei paesi industrializzati, do¬ 
ve n on accen n a ad arrestarsi i I cal o 
del tasso di natalità. Fra qualche 
an n 0 1 e i m prese potrebbero essere 
costrette a ri chi amare! pensiona¬ 
ti: meglio resistereallatentazione 
di mandarviai menogiovani. 

3 tratta della generazione del 


baby-boom, nata nel dopoguerra, 
ech edal 2006 raggi u ngerà i 60 an¬ 
ni esl collocheràariposo. L'immi¬ 
nente arrivo di questo esercito di 
pensionati nei paesi a bassa natali¬ 
tà è stato oggetto di una inchiesta 
del l'agen zi a Reuters eh e h a i nter- 
pellatoeconomisti eoperatori in¬ 
glesi, francesi e americani. Una 
realtàdemograficadellaqual e, se¬ 
condo Richard Judy dell'istituto 
«Fludson»di Indianapolis, leim- 
presenon si son o ancora rese con¬ 
to. Secondo David Naudedel la «Jp 
Morgan»nel prossimotrentennio 
il calo demografico potrebbe far 
diminuire dd 15% lo standard 
medio di vita in Europa, eddl'8% 


negli Stati uniti. Anche se venisse 
annullata la disoccupazione. I de¬ 
mografi statunitensi calcolano 
checon gli attuali tassi di natalità e 
mortalità nd 2030 gli Usa avran¬ 
no 76 pensionati ogni 100lavora¬ 
tori, per cui l'apparato produttivo 
finirà per non avere abbastanza 
manodopera. Ndio stesso perio¬ 
do in Germania Francia e Italia la 
popolazione in età lavorativa di¬ 
moi ràdd 12%. 

Aris Accornero, sociologo dd 
lavoro, sottolinea lacontraddizio- 
nefragli aspetti macroeconomici 
del fenomeno, e quelli micro. In 
termini macro, èsicuramentesba- 
gliato perdere le competenze ac- 


cumulatedai lavoratori menogio¬ 
vani. In termini microeconomici, 
si troverà sempre l'imprenditore 
prontoadimoirarechequd lavo¬ 
ratore non è produttivo perché 
non conosce l'inglese e non sa 
usare il computer. RaffadeMin- 
ndli, segretario dd pensionati 
CgiI, ricordachendiaproduzione 
edistribuzionedi merci lemacchi- 
negiàsostituiscono l'uomo; eperi 
servizi in cui l'uomoèinsostituibi- 
le,lariservadi manodopera stand 
bacinodd mediterraneo end pae¬ 
si ddI'Est. In particolare in Italia 
abbiamo il più basso tasso di atti¬ 
vi tàfemminileegiovaniled'Euro- 
pa. 
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♦Sarà sitata oggi la «Dichiarazione 
di princìpi». Darà personalità 
giuridica alla Chiesa ne Territori 


^Cen'èuna analoga con Israele 
Arafata Roma incontrerà 
Ciampi e/7 premierD'Alema 


Accordo diplomatiGO 

tra Santa S^e e Olp 

Hammad: primo riconoscimento per il futuro Stato di Palestina 



UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

La«viareligiosa»al ri conoscimen¬ 
to del lo Stato di Palestina. Unavia 
che passa per la Dichiarazione di 
principi che oggi verrà siglata in 
Vati can 0 tra I a San ta Sedeel'O rga- 
nizzazioneperla liberali onedella 
Palestina. «Si tratta di un accordo 
bilaterale senza precedenti tra il 
Vaticanoeil mondoarabo-islami- 
co», sottolinea Afif Safieh, il rap¬ 
presentante deiroip presso la 
Santa Sede. Alla cerimonia della 
firma, annuncia Safieh, sarà pre¬ 
sente Yasser Arafat. L'accordo - 
che sarà siglato da Emil Jarjua, 
membro del Comitato esecutivo 
dell’Olpedal cardinaleJean-Lous 
Tau ran, segretari o d i stato V ati ca- 
no - rivela il rappresentante del- 
l'Olp, «affermerà eh e non può es¬ 
serci una pace duratura in Medio 


0 ri en tesen za l'attuazion edel I eri- 
soluzioni dell'Onu che intimano 
aisraeledi ritirarsi dai territori che 
ha occupato nel 1967». L'oggetto 
dell'intesa riguarda la personalità 
giuridicadellaChiesacattolicanei 
territori autonomi palestinesi: «È 
un passo importante, decisivo per 
sancireil pluralismo religi oso nel¬ 
l'entità statuale palestinese», os- 
servacompiadutoil patriarca lati¬ 
no di Gerusalemme, monsignor 
M i eh el Sabbah. Un passo la cui va¬ 
lenza va oltre gli stessi confini dei 
territori palestinesi e investe l'in- 
teraareamediorientale,dovelare- 
ligione è stata spesso utilizzata 
strumentalmente, annota con 
amarezza il patriarca di Gerusa¬ 
lemme, «per dividere e non inve¬ 
ce, comeènaturalevocazione, per 
ricercare la convivenza tra egua¬ 
li». L'intesa ricalca quella che il 
Vaticano siglò nel novembre del 


1967 con Israele, legalizzando lo 
status della Chiesa cattolica in 
Terra Santa e dotandola di perso¬ 
nalitàgiuridica. Ed èin questo pa¬ 
rallelismo che è racchiusa la va¬ 
lenza politica dell'evento che si 
consumerà oggi nelle sai e vati ca¬ 
ne: «In questo modo-diceal'Uni- 
tà l'ambasci atoredel I '01 p a Roma, 
N emer H ammad - la San ta Sededà 
il suo imprimatur alla costituzio¬ 
ne del futuro Stato di Palestina». 
La «Dichiarazione di principi», 
annota ancora Hammad, rappre¬ 
senterà la base per accordi succes¬ 
sivi tra il Vaticano e il nascente 
Stato palestinese. E tutto questo 
ad un mesedalla visita di Giovan¬ 
ni Paololl inTerraSanta. Ed anche 
di questo storico pellegrinaggio, 
cheporteràii Papa anche nel la Re¬ 
ti emme palestinese, si parlerà nel 
colloquio tra Karol Wojtyla eYas- 
serArafat. 



Barak 
mentre 
spenge 
la candelina 
per il suo 
58esimo 
compleanno 
In alto 
Arafat 


Uno stretto ri serbo ci rcon da i n - 
vece lo spinoso capitolo di Geru¬ 
salemme. Laleadei^ippalestine- 
se, e 10 ri bad i rà I o stesso Arafat n e- 
gli incontri che avrà a Roma nel 
corso della sua visita di dodici ore 
con il capo dello Stato Carlo Aze¬ 
glio Ciampi e il presidente del 
Consiglio Massimo D'Alema, in¬ 
tende fare di Gerusalemme est la 
capitai edel futuro Stato palesti n e- 
se. Ma su questo punto la Dichia¬ 
razione dovrebbe essere più sfu¬ 
mata an eh ese i I Vati can o i n si sterà 
sul fatto che lo status di Gerusa- 
I emmedovrà esseredefi n ito da un 
negoziato che tenga conto del¬ 
l'importanza della città per le tre 
fedi monoteistiche. La Santa Sede 
ha avviato normali relazioni di¬ 
plomati checon Israelenel dicem¬ 
bre del 1993 ma - in linea con la 
posizione della Comunità inter¬ 
nazionale, an corata al I e ri sol uzi o- 


ni dell'Onu - non ha riconosciuto 
l'annessione da parte dello Stato 
ebraico, successiva allaGuerradei 
Sei giorni (1967),dellapartearaba 
di Gerusalemme. Il facciaafaccia 
con il Papa egli incontri al Quiri- 
naleea Palazzo Chigi serviranno 
ad Arafat ancheperlanciareun'al- 
larmeper lo stallo in cui versano i 
negoziati di pace israelo-palesti- 
nese. «Ci troviamo di fronte ad 
una paralisi totale - rileva Nemer 
Hammad -. E il presidente Arafat 
chiederà all'Italia, Paese da sem¬ 
pre amico del popolo palestinese, 
di farsi carico in sede europea di 
una pressione dell'Ue su Israele 
perché realizzi gli accordi già sot¬ 
toscritti escelgadi negoziareseria- 
men te u n a pace gi u sta e d u ratu ra. 
U n a paceten ga i n si eme I a si cu rez- 
zadi Israele e la realizzazione del 
diritto dei palestinesi adunoStato 
indipendente». 


Ariaodii: <i’0nu alleato dell'Iran contro il narootraffia)» 


Finanziato un progètto da 13 milioni di dollari per sostenere l'azione di contrasto di Teheran 



JOLANDA BUFALI NI 

È un'area dove il cane si morde la 
coda, dove la produzione dei narco¬ 
tici finanzia guerre e guerriglie e le 
guerre impediscono il nascere di 
uno sviluppo alternativo. È l'Asia 
dell'Afghanistan, del poverissimo 
Tagikistan, del Pakistan che ha eli¬ 
minato la produzione ma è il più 
grande consumatore. E dove il pro¬ 
gramma delle Nazioni Unite per la 
lotta al narcotraffico ha trovato un 
importante alleato nell'Iran, alle 
prese con uno spaventoso aumento 
di consumo interno ma che, con¬ 
temporaneamente, rivendica la pro¬ 
pria funzione di stabilità. Ne parlia¬ 
mo con il responsabile del program¬ 
ma Onu, l'italiano Pino Ariacchi. 

Un investi mento contro la droga 
di 13milioni di dollari suquattro 
anni in Iran, fa pensare ad una 
scelta strategica.Ecoà? 

«Noi abbiamo agito da battistrada in 
una strategia che deve diventare euro¬ 
pea. Il ruolo dell'Iran nel contrastareil 
traffico internazionale dei narcotici 
esisteva di fatto, ma era praticamente 
sconosciutosinoadueannifa.Gli ira¬ 
niani conducevano una battaglia soli¬ 
taria per fermare il flusso dei narcotici 
eh e parte dal l'Afgh an i stan e raggi u n ge 
l'Europa occidentale, senza che nessu¬ 
no si fosse reso conto di ciò che succe¬ 
deva. Hanno costruito, negli ultimi an¬ 
ni, una barriera anchefisica, schieran¬ 
do 30mila uomini della 
polizia, molti dei quali 
muoiono, a centinaia 
ogni anno, in scontri ar¬ 
mati contro trafficanti 
dotati di armamenti so¬ 
fisticati epotenti». 

QualeèstatoiI ruo- 
lodell'Onu? 

«In primo luogo abbia¬ 
mo fatto conoscereque- 
sta realtà, usando gli 
strumenti delle Nazioni 
Uniteiquandohoassun- 
tol'incaricoèstataorga- 
nizzata una missione di 
ri cognizioneguidata da Renzo Imbeni, 
vicepresidente del Parlamento euro¬ 
peo. Poi abbiamo portato i I caso I ran al- 
iaCommissionesui narcotici e, in quel¬ 
la sede, gli Stati Uniti, lo scorso anno 
per la prima volta, hanno depennato 
l'Iran dallalistadei paesi produttori edi 
transito dei narcotici. Non dimenti¬ 
chiamo che l'Iran sequestra alla sua 
frontierai 175%di tutti i sequestri di op¬ 
pio nel mondo, praticamente i tre 
quarti del prodotto mondiale, visto che 
l'Afghanistan è il maggiore produtto¬ 
re». 

QuellodeirOnuè,dunque,unta- 
volodoveStati Uniti eiransi sono 
parlati? 

«Ilnostrolavorohacontribuitoacreare 
un terreno di confronto fra Stati Uniti e 
Iran che sta cominciando a diventare 


Università 
iraniana occupata 
dalle studentesse 

■ Centinaia di studentesse di me¬ 
dicina iraniane hanno occupato 
un'università nella città santa 
sciita di Qom, fondata e diretta 
da esponenti ultrancoservatori 
del regime islamico e riservata 
alle donne. Ne dà notizia il gior¬ 
nale della sera «Aftab-e Emruz». 
«Questà è la voce per la libera¬ 
zione degli oppressi», urlano al¬ 
cuni altoparlanti trasportati sul 
tetto dell'edificio da alcune di¬ 
mostranti. L'occupazione fa se¬ 
guito ad uno sciopero ad ol¬ 
tranza, proclamato all'inizio 
dell'anno per protestare contro 
l'incompetenza del personale 
docente e la carenza di attrez¬ 
zature nell'ospedale affiliato. 
Fondata da alcuni falchi del re¬ 
gime, tra cui l'ex capo della 
magistratura, l'ayatollah Mo- 
hammadYazdi, l'università è 
stata la prima ad attuare una 
legge che l'anno scorso ha im¬ 
posto la segregazione sessuale 
nel settore medico e sanitario. 


confronto politico a vasto raggio, si so¬ 
no postelepremessedi un cambiamen- 
todei rapporti complessivo». 

L'I ran èun paesesottopostoasan- 
zioni,i trafficanti acquistanosul 
mercatolearmi. 

«Una delleprimecosecheho chiesto e 
ottenuto sono stati i giubbotti anti¬ 
proiettile per la polizia, finanziati dal 
Regno Unito, un contributocheservirà 
aridurrelaperditedi viteumane». 
Comeèaccolta al I ’i nterno la coo- 
perazioneconl’Onu? 

«Il presidente Khatami ei riformatori 
sostengono la necessità di proseguire 
l'azioneantidrogaallafrontiera. Lave- 
dono comeun contributo alla riduzio¬ 
ne del l'offerta dei narcotici aH'interno 
ma anche in funzione della politica 
estera, un aspetto della apertura al 


mondo occidentale 
Inoltre è un terreno su 
cui si può costruire un 
rapporto con gli Stati 
Uniti e questa visione è 
condivisa dagli stessi 
Usa». 

Come ha reagito 
l’Europa? 

«Bene, l'Italia ha antici¬ 
pato tutti con la visita di 
Prodi aTeheran, poi con 
la visita di Dini. Dopo si 
sono mossi i francesi ec'è 
stato anche un nota/ole 
miglioramento dei rap¬ 
porti con il Regno Unito. Il fatto cheil 
nostro progetto sia stato finanziato 
prevalentemente da paesi europei (eil 
contri butodeiritaliaèconsi stente) èsi- 
gnificativo». 

E l'Afghanistan? AM'inizio del 
suo incarico si parlò di unaccor- 
doconital ebani. 

«L'Afghanistan èil problema principa¬ 
le. I successi degli iraniani neli'impedi- 
reil passaggio delledroghenel loroter- 
ritorio hadeterminato un aumento dei 
flussi di traffico nel Nord, particolar¬ 
mente attraverso il Tagikistan, che è 
uno dei paesi più poveri del mondo, 
doveattualmentetransitalagran parte 
deH'oppioedeH'eroinachevienecon- 
sumatanel resto del mondo». 

Cosafatenel paeseproduttore? 
«C'èil contenimento ai confini ec'èla 


strategiadi medio-lungo periodo: l'eli- 
minazionedellecolturedi oppio attra¬ 
verso la riconversionedelleeconomie. 
Maquesto implicaunamobilizzazione 
di risorseimpossibile, sinchéi tal ebani 
nonabbandonerannol'att^giamento 
di sfida verso la comunità internazio¬ 
nale, sinché ci sarà la discriminazione 
nei confronti delledonne, sinché non 
man deran n 0 segn al i eh i ari ci rea I a I oro 
volontàdi control larei narcotici». 
Dunque non c’è stato un grosso 
investimentoin Afghanistan? 
«Non c'èmai stato un mio accordocon 
i talebani da250 milioni. È pura fanta¬ 
sia, non sono andato in Afghanistan 
con valigette pi enedi dollari per finan¬ 
ziare la loro guerra. Spendiamo ogni 
anno un paio di milioni di dollari perii 
monitoraggio e per progetti pilota di 
sviluppo alternativo. Piccoli progetti, 
molto importanti, perchéci fanno ca¬ 
pi re come dovremo muoverci quando 
iecondizionicelopermetteranno». 
Qual èil rapporto tra talebani e 
traffico? 

«Controllano il 90 percento del paesee 
hanno tutti i mezzi pereliminareque- 
sta produzioneefartornarei loro con¬ 
tadini allecolturedi un tempo: grano, 
frutta, verdura, sono zone molto fertili 
quelledeiroppio,solochelaguerraha 
distrutto infrastrutture e strade, ha di¬ 
strutto soprattutto i canali d'irrigazio¬ 
ne, un sistemamolto offici entedi cana¬ 
li sotterranei. L'oppio, oltreafinanzia- 


releguerre, hameno bisognodi acquae 
dàun profitto maggioredd grano». 

Profitti di qualeentità? 

«Non girano cifre spaventose, un chilo 
di oppio costa laggiù 70dollari, tutto il 
valore della produzione afghana è di 
200milioni di dollari all'anno. I taleba¬ 
ni beneficiano di questo con la tassa- 
zionee, sicuramente, controllanoalcu- 
ni snodi dellaraffinazioneedellacom- 
mercializzazione, masitrattadi un vo¬ 
lume d'affari piccolissimo: un kg di 
eroinacostatrai 700ei 1000dollari in 
Afghanistan, 100 volte tanto in Euro¬ 
pa, 250voltenegli Usa». 

Come vanno le cose in America 
Latina? 

«I programmi di sviluppo alternativo 
stanno ottenendo un successo al di là 
del le aspettative: in Boliviasiamo vici¬ 
ni all'eliminazionecompletadellecol- 
turedi cocaina, in Perù il risultato si è 
otten uto i n tre an n i. Resta i I probi ema 
della Colombia che ora beneficierà di 
un finanziamento Usadi 1300milioni 
di dollari chedaranno più forza al go¬ 
verno e consentiranno di realizzare le 
colturealternative». 

Non c’èstata la fortuna di andare 
incontro ad aspirazioni di quegli 
stessi paesi? 

«Certo, ma io non sono un pazzo. 
Quando ho lanciato il programma del¬ 
lo sviluppo alternativo mi basavo su 
esperi enzegiàin attofinanziatedai go¬ 
verni locali». 


il 


Al la frontiera 
con l'Afghanistan 
sequestrato 
il 75% del l'oppio 
prodotto 
nel mondo 


n 



INDONESIA 


E9cedi scaia Wiranto 
Non famòi massacri afìmor 


GABRIEL BERTINETTO 

F ragilebanderuolao abilissi¬ 
mo manovratore? Nel giro 
di poche ore il presidente 
indon esianoAbdurrahman Wa- 
hid ha dapprima annunciato 
che il generale Wiranto, di cui 
av0/a chiesto per settimane le 
dimissioni, poteva mantenere 
Lineari codi ministro perlaSicu- 
rezza, poi ne ha comunicato la 
sospensione e la sostituzione 
con il responsabiledegli Interni, 
Surjada Soedirdja. Un doppio 
colpo di scena, inframmezzato 
da un evento forse determi nan¬ 
fe: il via libera dei vertici delle 
forzearmateal defenestramento 
di W i ran to. A far pen deredefi n i- 
tivamentelabilanciadalla parte 
di Wahid, nel lungo braccio di 
ferro con il militareinquisitoper 
lestragi nell'isoladi Timor, sem¬ 
bra i n fatti si a stata I a presa d i po- 
sizione chiara e inequivocabile 
del comandante interarmi, am- 
miraglioWidodoAdisucipto. Lo 
stesso am mi ragl i 01 ' h a d i vu I gata 
in unadichiarazioneallastampa 
nel palazzo presidenziale: «lo 
personalmente, ed i capi di stato 
maggi oredel la mari n a del l'avi a- 
zione e dell'esercito, crediamo 
che la decisione del presidente 
siastata presa nel l'interessedel la 
nazione. Le forze armate indo¬ 
nesiane, a tutti i livelli, sono leali 
evigilerannocheladecisionesia 
applicatain modoadeguato». 

Wiranto ha incassato senza 
re^ire, C03 giustificando il pro¬ 
prio comportamento ambiguo 
delleultimesettimane: «Volevo 
attenderei! ritornodel presiden¬ 
te, per averei chiarimenti utili a 
non fareunasceltasbagliata»ha 
affermato, riferendosi al rifiuto 
di dimettersi nonostanteleesor- 
tazioni rivoltegli daWahid quasi 
quotidianamente a partire dal 
31 gennaio duranteil suo lungo 
viaggio all'estero. «Ringrazio 
molto il presidente per avere at¬ 
teso ed ascoltato q uel I o eh eave- 
vo da dirgli -ha continuato Wi¬ 
ranto-. Gli ho spiegato tutto e 
ora sono sospeso dalla carica di 
ministro». In termini stretta- 
mente tecnici, l'ex-uomo forte 
del periodo di transizione fra la 
dittatura di Suharto e la demo¬ 


crazia, èsolo temporaneamente 
estromesso dall'esecutivo. Di 
fatto è improbabile che possa 
mai rientrarvi, quand'anche le 
sue responsabilità nelleatrocità 
commesseda militari emiliziani 
pro-Jakarta in Timorest risultas¬ 
sero meno gravi rispetto alleac- 
cuse. Wiranto èincriminato per 
non avere impedito le violenze, 
nonostantenefosseal correntee 
come capo dell'esercito avesse 
siail doveresiai mezzi perfarlo. 

LostessoWahid,cheoggi rice¬ 
verà il segretario dell'Onu Kofi 
Annan per colloqui sullavicen- 
dadiTimor, ha cosi fi ssato i con - 
torni del caso Wiranto: «È un 
problema di carattere legale. 
Dobbiamo rafforzare la supre- 
maziadel diritto. Lemiedecisio- 
ni servono a togliere ogni dub- 
biochegli inquirenti possanoes- 
sere influenzati da qualunque 
parte in causa». In altre parole 
Wiranto si presenterà ai magi¬ 
strati senza la corazza protettiva 
di un ruoloistituzionale. In cam¬ 
bio avrebbe otten uto la promes¬ 
sa del perdono presidenziale se 
ven i sseri con osci uto col pevoi e. 

A conti fatti, l'esito del lo scon¬ 
tro è chiaro. Wahid è riuscito a 
logoracela resi sten zadi Wiranto 
e dei circoli militari a lui vicini, 
0/itando il corpo a corpo. Ha 
dappri ma subito la sua presenza 
nel Consiglio dei miniiri, piaz¬ 
zando però personaggi più affi¬ 
dabili in varie posizioni chiave, 
siadelleforzearmatechedel go¬ 
verno. Poi l'ha indotto a rinun¬ 
ciare all'uniforme (a partire dal 
mese prossimo sarà messo a ri¬ 
poso). Infinel'hasospintoapic- 
coli passi sul l'orlo del baratro po¬ 
litico sino a convincerlo a la¬ 
sciarsi buttare giù. Se avesse cer¬ 
cato di scaraventarcelo dentro di 
forza, avrebbe rischiato una rea¬ 
zione autodifensiva violenta, 
quell'ammutinamento chenel- 
lasecondametàdi gennaioveni- 
va paventato dallo stesso gover¬ 
no americano. Havinto lui, dice 
il politologoKusnantoAnggoro, 
del Centro di studi internazio¬ 
nale e strettici di Jakarta, 
«creandoun climad'incertezzae 
confusione, nel qualelui èl'uni- 
co a sapere da dove soffi a i I ven - 
to». Un'implicita risposta alla 
nostradomandainiziale. 
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^Parenti eamici di EmanudeScien' ^Probabilmente individuato 

sono stati nca/uti dal sindaco un gruppo di cinquanta militari 


«Vogliamo saperela verità» 


cheavrebbeassistito aii'episodio 


Pisa, si strìnge ii cerchio 
intorno ai «nonni» 

S/olta neirinchiesta sul para morto ad agosto 



L'APPELLO 


I familiari 
«Basta omertà» 


■ «Nontacetepiù.nonsiatedei 
mafiosi, sesapeteq ualcosad itelo 
all’autoritàcompetente, l’omer- 
tàèsinonimodi mafia». L’Ange- 
sol, l’Associazionenazionalege- 
nitori soldati in servizio di leva, ha 
rivolto unappelloallereclutedel- 
lacasermadei paràGamerradi Pi- 
sadovemorìEmanueleScieri.«Scieiièmortoincaserma-hascrittorAngesol, 
rivolgendosi allereclute-. Solo uno, o piùdi voi saqualcosa. Non eravatein 
molti il 16agosto 1999, qualcuno puòavervistoosaputoqualcosa. Riflettetee 
ditequellochefinoraavetetaduto.DopogliappellidellefamiglieSderieFar- 
fagliacomepoteteessere sordi allevoci di queki genitori di^erati?Non tace¬ 
te, porteresteil rimorso tutta lavi ta».L’appelloècontenutoinunaletterainvi a- 
taclaAmaliaTrolio,presidentedell’Angesol,aicomandantidellecasermeGa- 
meiTadiPisae«AngeloPaolucci»diRomachiedendodil^geiiaallereclute. 
AllaPaolucci appartenevaN icolaFarfaglia, il marinaio suicidalo scorso ISgen- 
naio mentre eradi guardiaall’altaredellapatiia. Unadelegazionedi politici eil 
Comitato«GiustiziaperLele»haaccompagnatoierilafamigliaScieiinelpun- 
to i n cui i I paràfu trovato morto. Al l’entrata del laGamerrasono stati respi nti 
striscioni contro laFolgoretracui unocherecitavà:«ALelel’onore,avoi il diso¬ 
nore». 



Gli amici 
di tele 
con lo 
striscione 
chechiede 
giustizia 
In alto 
i genitori 


PISA Esiste una cerchia di so¬ 
spettati per la morte di Ema¬ 
nuele Scieri, il parà morto l'e¬ 
state scorsa nella caserma «Ga- 
merra» di Pisa. Il corpo del gio¬ 
vane fu trovato il 16 agosto ai 
piedi della torre di prosciuga¬ 
mento dei paracadute. Era ri¬ 
masto lì circa due giorni senza 
che nessuno se ne accorgesse. 
Ora il fatto che le indagini si 
siano indirizzate su una cerchia 
abbastanza ristretta di persone 
fa sfumare definitivamente la 
tesi sostenuta subito dopo il ri¬ 
trovamento del cadavere dalle 
autorità militari. Avevano cer¬ 
cato di accreditare la pista della 
disgrazia, mentre tutti gli ele¬ 
menti facevano pensare a un 
nuovo terribile caso di nonni¬ 
smo. 

La notizia che le indagini si 
concentrano su un gruppo di 
militari si è appresa ieri negli 
ambienti della procura pisana, 
in occasione della presenza nel¬ 
la città toscana dei familiari del 
giovane mi li tare siracusano e di 
una delegazione di cui fanno 
parte esponenti della giunta co¬ 
munale di Siracusa e parlamen¬ 
tari siciliani oltre ai giovani 
amici di Scieri che, subito dopo 
la sua morte, hanno costituito 
il comitato «Giustizia per Lele». 

Il gruppo dei sospettati si sa¬ 
rebbe delineato nel corso degli 
ultimi interrogatori, in base ai 
quali è emerso che la sera della 
scomparsa di Scieri dalle came¬ 
rate, alcune persone avrebbero 
potuto trovarsi nel luogo della 
caserma in cui venne ritrovato 


cadavere il 16 agosto. Insom- 
ma, ci sarebbero dei militari 
che hanno visto, che sanno 
esattamente come sono andate 
le cose quella sera. Se il ragazzo 
fu costretto dai nonni a una 
prova di coraggio, ad arrampi¬ 
carsi su quella torre. Indagini 
non semplici perchè quella sera 
c'erano trecento persone. E 
proprio il numero delle persone 
che si trovavano la sera della 
morte di Scieri in caserma viene 
considerato «è estremamente 
elevato», come ha evidenziato 
il procuratore di Pisa Enzo lan- 
nelli, ricordando che l'ipotesi 
di reato è quella dell'omicidio 
preterintenzionale. 

«Non sono state dette soltan¬ 


to tante sciocchezze, ma anche 
tante cose offensive, inammis¬ 
sibili, per screditare la figura di 
mio figlio. Ma basta cercare in 
un gruppo ristretto di persone 
per trovare i responsabili della 
sua morte: noi vogliamo final¬ 
mente la verità», ha detto il pa¬ 
dre di Scieri, Corrado, ricevuto 
a Palazzo Gambacorti, sede del 
Comune. «Ai militari - ha ag¬ 
giunto - è stato imposto il silen¬ 
zio su questa storia. Ma che si 
tratti di un omicidio è chiaro». 

A sei mesi dalla morte di Scie- 
ri, familiari, amici, istituzioni e 
forze politiche di Siracusa, città 
di origine di «Lele», hanno in¬ 
contrato, nella sede del Comu¬ 
ne, le istituzioni pisane: con il 


sindaco. Paolo Fontanelli, c'e¬ 
rano il presidente della Provin¬ 
cia, Gino Nunes ed esponenti 
del Comune, della Provincia e 
delle forze politiche. Con il pa¬ 
dre, la madre, il fratello del pa¬ 
rà morto, Corrado, Isabella e 
Francesco Scieri, c'erano il vice- 
sindaco di Siracusa, Cavallaro, 
il presidente della Provincia, 
Bruno Marziano (Ds), l'On. Ste¬ 
fania Prestigiacomo (Forza Ita¬ 
lia), l'on. Antonella Rizza (Ds), 
Fabio Granata di An, presidente 
della commissione antimafia 
della Regione siciliana, ed i ra¬ 
gazzi del Comitato «Giustizia 
per Lele»: più di 50 persone ar¬ 
rivate da Siracusa per chiedere 
la verità. Già alcuni mesi fa gli 


amici siracusani di Emanuele 
Scieri erano arrivati a Pisa con 
uno striscione - come oggi - in 
cui si chiede verità sulla morte 
del giovane parà, per deporre 
fiori sul luogo della «Gamerra» 
in cui venne trovato il cadave¬ 
re. 

«In quella caserma c'erano 
solo 300 persone: basta cercare 
fra quelle i responsabili. E 300 
ragazzi non possono tenere in 
scacco la magistratura per sei 
mesi, a meno che non ci siano 
coperture e intimidazioni. Su 
300 persone, poi, la rosa si re¬ 
stringe presto ad un numero li¬ 
mitato». Queste le riflessioni di 
Corrado Scieri, padre di Ema¬ 
nuele, il parà morto nella caser¬ 


ma Gamerra di Pisa lo scorso 
agosto. «Samo convinti che la 
magistratura - ha detto Corrado 
Scieri parlando con i giornalisti 
oggi a Pisa - abbia fatto i suoi 
sforzi e che sia l'unica forza dal¬ 
la nostra parte: altrettanto non 
possiamo diredellaex Smi par», 
cioè della scuola di paracaduti¬ 
smo che ha sede alla «Gamer¬ 
ra» e che ora si chiama Ceapar, 
Centro addestramento paraca¬ 
dutisti. «L'omicidio di mio fi¬ 
glio - ha aggiunto il padre di 
Scieri - è avvenuto in un'area ri¬ 
stretta rispetto a quello che si 
voleva far credere. Non è un ca¬ 
so di difficile soluzione perché 
tutti sapevano del nonnismo, 
delle responsabilità esistenti». 


ROMA La polizia ha sequestrato 
atitolo cautelativotrepadiglioni 
della casa di cura per mal atti 
ementali «Stagno»di Palermo. Il 
provvedimento èdel gip ei reati 
che si ipotizzano sono quelli di 
abbandono d'incapace e mal- 
trattamenti. I responsabili della 
clinica psichiatrica, una delle 
principali del settorein Italia, so¬ 
stengono di esseresemprestati in 
regola e di non essere mai stati 
oggetto di denunce. 

La poi i zi a h a trovato n ei trepa- 
diglioni della clinica Stagno 100 
pazienti in «stato di abbando¬ 
no». Secondo gli investigatori, i 
ricoverati vivevano in condizio¬ 
ni igieniche «raccapriccianti». I 
disabili provengono dalle pro¬ 
vince di Agrigento, Caltanisset- 
ta,Trapani ed Ennaesecondogli 
investigatori sono stati abbando¬ 
nati damolti anni dal letami gli e. 
«S tratta di persone- ha detto il 
vice questore Santi Giuffrè, diri¬ 
gente del Polo San Lorenzo - di 
cui nessuno chiede più notizie. 
Lo Stato li ha assistiti con le rette 
pagatealla clinica». Duepersone 
sonostatedenunciate, si trattadi 
Paolo Stagno, presidente del 
consiglio di amministrazione 
del I a soci età eh e gesti sce I a clini¬ 
ca e M ari an 0 Ran dazzo, d i retto re 
sanitario. Uno dei tre padiglioni, 
hanno detto i poliziotti, veniva 
chiamato dagli addetti al la clini¬ 
ca, il «padiglione dei sudici». 
Adesso i 100 pazienti saranno af¬ 
fidati astruttureindicatedal giu¬ 
dicetutelare Nino Scarpulla. Per 
alcuni di lorosi dovràcercareuna 
sistemazione in di verse strutto re 
cittadine,mentre altri verranno 
ospitati in centri dellealtrecittà- 
siciliane. 

Oltre ai tre padiglioni, èstata- 
sequestrata cautelativamente 
anche la cucina della clinica. Le 
indagini erano iniziatene! mar¬ 
zo scorso, quando alcuni agenti, 
in servizio presso il seggio eletto¬ 
rale installato a «Villa Stagno», 
hanno notato chei locali erano- 
sporchissimi e che gli ammalati 
non erano assistiti. Ieri mattinaè 
scattata l'operazi on e. 
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^ Le frasi del Cavaliere («Ha fatto carriera 
sui doloredella gente») scatenano il senatore 
«Può dirlo perché è protetto dall'immunità» 


^La Loggia: è un bimbo spaventata perché 
non si dimette? Parisi lo difende e avverte 
«Perno! il conflitto d'interessi è una priorità» 


Di Pietro: «Berlusconi 
mi diffama, tutelatemi» 


L^eraaMancinoeViolante Edèguerracon Fi 


ROMA ÈguerraapertatraDi Pie 
tro e Forza Italia. Nonèunanovi- 
tà, ma stavolta l'ex pm, accusato 
da Berlusconi di aver fatto carne 
ra«sul doloredegli altri», prende 
cartaepennaesi rivolge ai presi¬ 
denti delleCamere. Di Pietro, già 
nel mirino dello Sdi di Boselli, 
chiede «di essere tutelato», spie 
gadi sentirsi estraneoaun dibat¬ 
tito politico così, edicein pratica 
che solo l'immunità parlamen- 
taresalvail Cavalieredaunaque 
rela, visto che altri cittadini co¬ 
muni per analoghe offese sono 
stati condannati. Mi ssi le partito, 
contraerea in azione. Il partito di 
Berlusconi rincara la dose. La 
Leggi a ri corda il passato «non da 
missionario» dell'ex magistrato, 
considera del tutto inopportuna 
laprotestadi Di Pietro,econclu- 
de eh e 1 0 stesso farebbe megl i o a 
di mettersi, dando così unamano 
al paese. Finiscecon Parisi chedi- 
fende l'ex pm: siamo dalla sua 
parte, èun attacco ridicolo. 

L'originedel nuovo «caso», co¬ 
me si sa, lefrasi pronunciatedal 
leader di Forza Italia a Campo¬ 
basso tre giorni fa. «Non posso 
che provare orrore di un uomo- 


ha detto il Cavaliere- che ha co¬ 
struito lasua fortunapolitica sul 
dolore, sullapenaesull'angoscia 
degli altri. Lui ha sbattuto in car- 
ceredellepersoneecelehatenu- 
tedentrofinchènon sonodiven- 
tatedei delatori...in Italia segue 
strare una persona per estorcegli 
qualcosa è un reato gravissimo 
punitodal codice». 

Il leader di Forza Ita¬ 
lia, è chiaro, in questo 
periodo non va per il 
sottile con le parole. 

Con Di Pietro ha un 
conto aperto, enon gra¬ 
disce la posizione del¬ 
l'ex pm sulla commis¬ 
sione su Tangentopoli, 
cara al Polo e, con moti¬ 
vazioni pi ù prudenti, al- 
loSdi. 

Di Pietro, èchiaro, ha 
scelto con cura la for- 
mulapiù abile per reagi re al le of¬ 
fese. «Stimatissimeautorità-scri- 
ve il senatore a Mancino e Vio- 
lante-nonsopiùachirivolgermi 
per essere tutelato da continue 
diffamazioni e mostruosità che 
mi vengono rivolte periodica¬ 
mente da alcuni parlamentari. 


Lo so che ci sono i tribunali per 
queste cose, ma ogni volta che 
cerco giustiziaintervieneil parla¬ 
mento (a cui vigliaccamente i 
parlamentari che mi offendono 
poi ricorrono regolarmente) che, 
melo si lasci dire, avolte, perde 
precabileprassi di difesa corpora¬ 
tiva di categoria, di regola nega 
l'autorizzazione a procedere». 
Apriti cielo. La mossa di 
Di Pietro scatena La 
Loggia, capogruppo al 
Senato degli azzurri, 
che butta rapidamente 
altra benzina sul fuoco: 
«È sconcertante che Di 
Pietro, esperto in deliri 
diffamatori nei con¬ 
fronti di Berlusconi,ab¬ 
bia scritto una lettera a 
Violante e Manci¬ 
no...sembra di vedere 
un bambino spaventa¬ 
to chehacommesso diversema- 
rachelle, rivolgersi ai più grandi 
per esseredifeso». 

La Loggia lancia anche qual- 
chemessaggio: «...seil suo passa¬ 
to non è quello di un missiona¬ 
rio, la colpa non è solo sua, se 
davvero Di Pietro ècoà estraneo 


al dibattito politico potrebbe as¬ 
sumere la decisione di lasciare 
l'attività parlamentare, così co- 
meha lasciato senza chi ari re an¬ 
cora oggi e perchè, l'attività di 
magistrato. Una decisione che 
faràbebeneasèeal suo paese». 

Spaventato io? Di Pietro reagi¬ 
sce subito: sono, dice, tutto me 
no chequesto («etanto meno mi 
spaven ta l'amo rfo La Loggi a»). 

Poi al capogruppo di Forza Ita¬ 
lia spiega che lui fa tutto questo 
nell'interesse generale, «per la 
tutela di cittadini normali di 
frontead abusi eh epossono esse¬ 
re impunemente commessi da 
parlamentari». Finale con vele 
no: in ogni caso - ricorda Di Pie 
tro-«perfrasi simili aquellepro- 
nunciate nei miei confronti da 
Berlusconi molti imputati comu¬ 
ni sonogiàstati condannati...an¬ 
che La Loggia dovrebbe capire 
tutto questo se ragionasse, ma il 
probi emaètuttoqui». 

Impostato cosi il dibattito, è 
difficile prevedere l'esito ddia 
contesa. Il senatoreGiuseppeVe 
gas, vice di La Loggia, ad esem¬ 
pio, ha commentato così: «Il soli¬ 
to copione, alleargomentazioni 


politiche(leparoledi Berlusconi 
ndr)si rispondecon gli insulti». 

A difendere Di Pietro c'èil mi¬ 
nistro dei lavori pubblici Bordon 
eallafinedella lunga giornata di 
botta e risposta il coordinatore 
dei Democratici, Parisi. In visita 
in Molise, il ministro si è detto 
sconvolto dalle parole di Berlu¬ 
sconi, che offendono, dice, an- 
chechi lehapronunciate.«Lepa- 
roledel Cavalierevanno contro i 
sentimenti d^li itali ani...spero 
che non l'abbia fatto per spirito 
di rivalsa nei confronti della ma¬ 
gistratura, che ha fatto pulizia, e 
non abbia preso fino in fondo la 
rappresentanza di quella parte 
corrotta della partitocrazia che, 
per fortuna, èstata spazzata via». 
«Quello contro Di Pietro - dice 
Parisi -èun attaccoassolutamen- 
te i n accettabi I e edi rei, sempi i ce 
mente ridicolo». «Qui -attaccail 
coordinatore dell'Asinelio - assi¬ 
stiamo al classico rovesciamento 
del I e parti, n oi si amo dal I a parte 
di Di Pietro, che ha combattuto 
l'illegalità». Finale col veleno, 
anche da parte di Parisi: «Per l'A¬ 
sinelio laquestionedel conflitto 
d'interessi èunapriorità». 


■ BOTTA 
E RISPOSTA 
Di Pietro: per 
queste offese 
cittadini comuni 
hanno pagato 
La Loggia: non 
sei un missionario 




Il senatore Antonio Di Pietro Marco Ravagli/Ap 


_ L'l^f^ERVIS^A ■ FABIO MUSSI, presidentedei deputati Ds _ 

<AI nuovo Ulivo sen/e un progdto (]omun&> 


GIORGIO FRASCA POLARA 

ROMA «Il nostro problema si 
chiama unità della coalizione 
di centrosinistra». Nel suo 
studio a Montecitorio il capo¬ 
gruppo dei deputati della 
Quercia Fabio Mussi ragiona 
su quanto va maturando in 
quelli che Giuliano Amato ha 
definito i «frammentini». 
Certo, il centrosinistra diesi av¬ 
via aliati nedellalegi si aturanon 
èl'Ulivodel‘96... 

«D'accordo. Le novità sono pa¬ 
recchie: la presenza dei Comu¬ 
nisti italiani dopo la rottura di 
Rifondazione; lanascitadel par¬ 
tito dei Democratici, piazzatosi 
secondo alle elezioni europee; 
la presenza dell'Udeur dopo la 
rottura con il Polo, unanuovae 
più ficcata vocazione autono¬ 
misti cadellaSdi,vocazioneche 
si confermadopoloscioglimen- 
to n ei fatti del Tri fogl i o ». 

È aumentata la frammentazio¬ 
ne... 

«Ma anche in questa diversa 
configurazioneil centrosinistra 
ha affrontato e superato crisi 
difficili. Qra si va incontro alla 
triplice, cruciale prova delle re¬ 
gionali, dei referendum einfine 
del leelezioni politichegenerali. 
Ed io insisto: la questione cen¬ 
trale è quella del programma, 
delle regole condivise, del co¬ 
mune mondo simbolico nel e 
del centrosinistra. Insomma, la 
questionedel "nuovo Ulivo". È 
questa la cosa essenziale se si 
vuole rappresentare quell'in¬ 


contro di culture rifonriiste e 
quel progetto comune che pos¬ 
sono parlare alla maggioranza 
degli italiani erenderecredibile 
ancheperii prossimo avvenire 
una prospettiva di governo, lo 
credo che il centrosinistra, a fi¬ 
ne legislatura, sarà in grado di 
presentare un bilancio di tutto 
rispetto. Abbiamo ereditato un 
paesein unostatodi 
crisi eh e poteva ave¬ 
re effetti di portata 
storica. E lo abbia¬ 
mo ricondotto in 
Europa, abbiamo 
stabilizzato il risa¬ 
namento della fi¬ 
nanza pubblica, 
realizzato o impo¬ 
stato ri forme del l'e¬ 
conomia, dello sta- 
to,dellasocietà.Qra 
sta arrivando l'onda 
della ripresa. Per 
questo dico che la 
nostra azione politica fonda- 
men tale deve essere volta a col¬ 
tivare la vocazione unitaria del 
centrosinistra». 

GiulianoAmato lavora adar vita 
alla «gamba da riformisti», ad 
unirePopolari, Dan ocrati ci eSo- 
cialisti. E già si awa'tono lepri- 


me risa've. Rosy Biodi, ad esao- 
pio, sosti aiecheil segnodistinti¬ 
vo del cartolo non può essere la 
non appartenenza ai Ds 

«Processi di semplificazioneedi 
aggregazi one anche parzi al eso- 
no benvenuti. Mi pare che ne 
avesse parlato ^licitamente 
ancheArturo Parisi al congresso 
di Venezia dei Democratici. Per 


muoversi nessuno ha bisogno 
della autorizzazione di nessu¬ 
no. Una sola, sommessa avver¬ 
tenza: 'T utti quel I i non Dsnon è 
unacategoriapolitica. Comedi- 
seri mi neo è troppo 0 è troppo 
poco. Condivido l'opinione di 
Rosy Bindi. Posso aggiungere 


unacosa?» 

Aggiunga. 

«Eviterei anche di costruì re ipo¬ 
tesi e strategìe come mosse geo- 
metrichedi un gioco da tavolo. 
Noi dobbiamo integrare movi¬ 
menti politici e persone che 
hanno una storia, che hanno 
scoperto chestoriediversesono 
compatibili e possono incon¬ 


trarsi, chesono consapevoli del¬ 
la loro parzialità. Voglio dire 
chedobbiamo esserei promoto¬ 
ri di un grande incontro tra ri¬ 
formisti di diversamatriceena- 
tura che hanno però fatto l'e¬ 
sperienza persino del piacere di 
parlarsi e di mescolarsi. Atten¬ 


zione: noi stiamo parlando del¬ 
lo sviluppo di un processo che 
non investe solo la tolda di co¬ 
mando, che non riguarda solo 
gli stati maggiori, macheriguar¬ 
da milioni emilioni emilioni di 
persone. Ben vengano quindi 
aggregazioni anche parziali ma 
crào che i I progetto debba re- 
starequel ledei la identitàedel la 
nuova personalità 
del centrosinistra». 

Apropositodi tolda 
di comando. Il se¬ 
gretario dello Sdi 
Enrico Boselli ha 
appena spiegato 
che «il cuore ddl’i- 
niziativa» di cui si 
sta discutendo con 
Democratici e Po¬ 
polari,«il problema 
dei probiemi,il pro¬ 
blema vero»èquel- 
lo della leadership 
dell’alleanzadi cen¬ 
trosinistra. E aH'idea dei <«ggi» 
contrappone quella che siano 
tutti i parlamentari del centrosi¬ 
nistra a scegliere, con il voto, il 
leader. 

«Ridurre questo impegnativo 
movimento per il "nuovo Uli¬ 
vo" al tema del I a I eadersh i p o a 


quello della premiership mi 
sembra riduttivo. Naturalmen¬ 
te il problema esiste, e natural¬ 
mente lo si dovrà affrontare an¬ 
che sulla base di un bilancio 
onesto dei risultati, dei successi 
edegli insuccessi deH'azionedi 
governo. Non riesco insommaa 
immaginare un gioco astratto 
su nomi e appartenenze. Fio 
qualche dubbio an¬ 
che sull'ipotesi for¬ 
mulata da Bassolino 
sui "saggi" che fa 
semplicemente re¬ 
troagire la doman¬ 
da: sei saggi scelgo¬ 
no il premier, chi e 
come si scelgono i 
saggi? Se il problema 
èevitareunasempli- 
ce gara tra stati mag¬ 
giori dei partiti, allo¬ 
ra è importante che 
in campo non siano i 
partiti ma che ci sia 
davvero una coalizione che si 
nutre non solo di buona diplo¬ 
mazia ma di idee e di progetti 
comuni di lungo periodo. Cre¬ 
do comunquecheleelezioni re¬ 
gionali ed il loro risultato ci aiu¬ 
teranno a capire meglio quali 
siano i metodi eleprocedurepiù 


adatteper la scelta in vista delle 
elezioni politiche dell'anno 
prossimo». 

Leregionali,ovverolegrandi ma- 

novreadestra... 

«Nel centrodestra mi sembra di 
vedereunaderiva caotica. S Ivio 
Berlusconi punta tutte le carte 
susémedesimo. Basta vedere l'i¬ 
nizio di campagna elettorale 
tanto sulle tv quanto sui muri 
delle città: una massiccia cam¬ 
pagna ego-centrata. Ad An è ri¬ 
servato un ruolo residuale, con 
Gianfranco Fini sempre più in 
ombra, ti rato a cantare nel coro 
dei sostenitori del capo». 

Un Fini stretto tra radicali e le¬ 
ghisti... 

«S, siamo di frontead un caso 
mai vi sto d i ci n i smo po I i ti co, ad 
un tentativo da parte di Berlu¬ 
sconi di accumulare forza elet¬ 
torale del tutto a prescindere 
dalle distanze culturali e dalle 
compatibilità programmati- 
che. 

Fini e Bonino, Bossi e Butti- 
gl i one, Rauti - persi no Rauti ! - e 
Flaminio Piccoli e Gianni De 
Michelis. Uber Alles, Slvio. La 
volontàdi potenza è chi ara, ma 
lacredibilitàpoliticadi un cara¬ 
vanserraglio di questa portata 
sarebbe vi dna a zero. E siccome 
atutto c'èun limite, dubito che 
Berlusconi ce la facci a a chi udo¬ 
re su tutto il fronte. Lecui estre- 
meèdifficilechesi possano ve- 
deretradi loroanchecon il tde- 
scopio. Però ha già un significa¬ 
to cheil Cavaliere stiaprovando 
a cucinare un piatto coà im¬ 
mangi abile. Q no?» 


il 


La proposta 
di Amato? Si alla 
semplificazione 
ma le strategie 
non sono giochi 
da tavolo 


n 



II 

Le alleanze del 
Polo sono 
un caso 
mai visto 
di cinismo 
politico 
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LA9\I L'ULTIMA? 
9\BANI BAHE 
COCHI 
E RENATO 

MARIA NOVELLA OPRO 


S ono solo bandire, ma 
hanno gà conquistato ( con 
6.151.000 spettatori) la se¬ 
rata ddia domenica, sbara¬ 
gliando la surrealeepoetica iro¬ 
nia di Cochi e Renato con una 
bordata di allusioni, parolaccee 
doppi sensi. «Ndobia in vai Pa¬ 
dana», a partiredal titolo stesso, 
duna parodia dèi a tdevisionee 
dd suoi luoghi comuni, anche 
meteorologici. Invece «La sai 
l'ultima?» ètdevisioneaii'enne- 
sima potenza, cioè ripetizione e 
frequenza nevrotica di risatepre¬ 
cotte. Però il meccanismo ddia 
gara spingel o spettatore a ti fare 
per questo o per qudio, magari 
ddia sua stessa regione. Elemen- 
tareWatson, ma efficace, anche 
se forse uno spettacolo più mira¬ 
to alla narrazione e meno ab- 
bondantedi optional edi tettesi- 
liconate, porterebbe!'attenzione 
più sullebarzdletteesu^i stili di 
racconto, insamma, sarebbepiù 


deganteean tropo! ogi co i nsieme 
e non costringerebbe Sabani a 
tutte qudle moine da talk show 
che lo mdttono visibilmente in 
imbarazzo, costringendo un ar¬ 
tista ddia imitazionecomelui a 
imi tare un con dottore qualsiasi. 
Ma comunqueil più bd pezzo di 
tdevisione visto domenica è sta¬ 
to la scena ddia torta in faccia, 
un ci assi co ri vi sato dal contesta¬ 
tore di turno (Robert Naiman) 
addosso a Michd Camdessus, 
direttore generale uscente del 
Fondo Monetario internaziona¬ 
le. La scena è stata girata a fred¬ 
do: l'avvicinamento è avvenuto 
sotto gf/ occhi ddle tdecamere, 
quindi noi spettatori sapevamo 
che cosa stava per avvenire, 
mentre la vittima designata 
aspettava inconsapevole. Que 
sto ci rendeva in qualche modo 
complici. Mailcomplessodicol¬ 
pa è stato largamente inferiore 
alla soddisfazioneprovata. 




SCELTI PER VOI 
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Clinti ladro «gentile» 

U n presidente degli States adultero e perverso, 
uno staff che impeccabilmente ne insabbia le 
malefatte.unvecchioepotenteindustrialecoin- 
volto.unladrogentiluomolegatissimoallafi- 
glia... Eccogli ingredienti di «Potereassoluto», 
bel giallo politico vecchia maniera diretto e inter¬ 
pretato da Glint Eastwood e Gene Hackman (nel¬ 
la foto). Da non perdere su CanaleS alle21. 


■ PEEMWDZIS 

HOOK 

CAPITAN 

UNCINO 

■ Peter Pan secondo 
l'eterno Peter Pan di 
Hollywood, Steven 
Spielberg. Un avvoca¬ 
to quarantenne che 
non riesce a occupar¬ 
si della sua famiglia 
ritrova se stesso nel 
salvataggio dei figli 
rapiti da Capitan Un¬ 
cino e portati sull'lso- 
lachenonc'è. EJulia 
Roberto fa Campanel¬ 
lino. Sfizioso. 


Regia di Steven Spiel¬ 
berg, con Dustin Hof- 
fman, Robin Williams, Ju¬ 
lia Roberts.Usa(1992|. 
135 minuti. 


■ najAi zi^ 

GALÀ 

DELLA 

PUBBLICITÀ 

■ Saranno Fiorello e 
Pamela Anderson i 
presentatori del 5" 

Gran gala della pubbli¬ 
cità durante il quale 
saranno premiati con 

il «Mezzominuto d'o¬ 
ro» la migliore opera 
pubblicitaria prodotta 
nel 1999. Oltre alle 5 
nomination che con¬ 
corrono al premio fi¬ 
nale, sarà decretato il 
vincitore di ogni sin¬ 
gola categoria. In ag¬ 
giunta al verdetto, il 
pubblico da casa può 
esprimere la sua pre¬ 
ferenza ai numeri 
0878/ 5501-2-34-5. 


I RPlUO 2030 


IFnUO 2310 


CIRCUS 


■ Il caso di Anna Ma¬ 
ria Botticelli e Marie- 
naSica, le due ragaz¬ 
ze condannate all'er¬ 
gastolo per l'omicidio 
dell'amica Nadia Roc¬ 
cia. Parteciperà alla 
trasmissione di Mi¬ 
chele Santoro (in on¬ 
da da Foggia) tra gli 
altri, il filosofo Umber¬ 
to Galimberti. In stu¬ 
dio, i familiari di Anna 
Maria Botticelli i quali 
hanno <contro»la 
maggioranza dell'opi¬ 
nione pubblica che ri¬ 
tiene l'ergastolo per 
le due giovani una pe¬ 
nagiusta. 


■ <6peciale Sanre¬ 
mo» per l'ultimo ap¬ 
puntamento con la 
musica. Stavolta Vin¬ 
cenzo Mollica e Nata- 
sha Stefanenko pre¬ 
senteranno i 16 «big», 
ovvero i cantanti in 
lizza che partecipe¬ 
ranno al Festival del 
2000. Compresi itre 
conduttori della mani¬ 
festazione, e cioè Fa¬ 
bio Fazio, Luciano Pa- 
varotti eleo Teocoli. 
Ogni artista parlerà 
del suo brano in gara, 
ne racconterà genesi 
e aneddoti, riproporrà 
suoi vecchi successi. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


W rtAiUND 

6.00 EUR0NEW5. 

6.30 TGl. 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.45 DIECI MINUTI DI... 
“Programmi dell'accesso". 
10.00 QUEEN. Miniserie. 

11.30 TGl. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TGl ECONOMIA. 
Attualità. 

14.05 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO. Varietà. 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO. 
Varietà. Con Paolo Limiti. 
16.00 SOLLETICO. 
Contenitore per bambini. 

17.45 TG PARLAMENTO. 
Attualità. 

17.50 PRIMA DELTG. 
Attualità. Conducono 
Simonetta Martone, Filippo 
Gaudenzi. 

18.00 TGl. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 
Attualità. Conducono 
Simonetta Martone, Filippo 
Gaudenzi, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, Conduce Carlo 
Conti, 

19.25 CHE TEMPO FA, 
20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 IL FATTO, Attualità, 
Con Enzo Biagi, 

20.40 ZITTI TUTTI! PARLA¬ 
NO LORO, Conduce Carlo 
Conti, 

20.50 CIRCUS, Attualità, 
Conduce Michele Santoro, 
23,05 TGl, 

23.10 TARATATÀ, 

Musicale, Conduce 
Natasha Stefanenko, 

0,15 TG 1 - NOTTE, 

0,35 STAMPA OGGI, 


W niAIDUE 

7,00 GOCART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

9.50 HUNTER, Telefilm, 

10.35 RAI EDUCATIONAL, 
Rubrica di attualità, 

10.50 MEDICINA 33, 
Rubrica di medicina, 

11.10 METEO 2, 

11.15 TG 2 - MATTINA, 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI, Varietà, 
12,00 I FATTI VOSTRI, 
Varietà, 

13,00 TG 2 -GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, Attualità, 

13.45 TG 2 - SALUTE, 
Attualità, 

14,00 LA SITUAZIONE 
COMICA, 

14,20 ILNOSTROAMICO 
CHARLY, Telefilm, “Charly 
pilota", 

15.15 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA, 
Varietà, Conduce Michele 
Cucuzza, 

16,00 TG 2-FLASH, 

16,05 LA VITA IN DIRETTA, 
Varietà, Conduce Michele 
Cucuzza, AH'interno: 17,30 
Tg 2 - Flash, 

18.10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", 
Rubrica, Conduce Osvaldo 
Bevilacqua, 

18.30 TG 2-FLASH, 

18.35 METEO 2, 

18,40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19,00 JAROD IL CAMA¬ 
LEONTE, Telefilm, 

20,00 FRIENDS, Telefilm, 

20.30 TG 2 -20,30, 

20.50 INCANTESIMO, 
Sceneggiato, Con Agnese 
Nano, Giovanni Guidelli, 

22.45 IL FILO DI ARIANNA, 
Attualità, 

23.50 TG 2 - NOTTE, 

0,20 NEON CINEMA, 

0,25 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO, Attualità, 


RAfmE OC RETE 4 


6,00 RAI NEWS 24 -MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8,35 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 
10,00 COMINCIAMO 
BENE, Rubrica, 

T3 METEO, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12.25 T3-ITALIE, 

Attualità, 

12,55 T3-PARI E DISPA¬ 
RI, Rubrica, 

13.30 T 3-CULTURA & 
SPEnACOLO, Rubrica, 

13,45 T 3-ARTICOLO 1, 
Rubrica, 

14,00 T 3 REGIONALE, 
METEO REGIONALI, 

14,20 T 3, 

T3 METEO, 

14.50 T 3 LEONARDO, 
Attualità, 

15,OOT3-NEAPOLIS, 

Attualità, 

15,15 LA MELEVISIONE, 
Contenitore per bambini. 
All'interno: 16,10 GIORNO 
DOPO GIORNO, Gioco, 
Conduce Pippo Baudo, 
17,05 Da Laigueglia: CICLI¬ 
SMO, 37“ Trofeo 
Laigueglia, 

17.25 GEO & GEO, 

Rubrica, Conduce Sveva 
Sagramela, 

18.40 T 3 METEO, 

19,00 T 3, 

20,00 RAI SPORT TRE, 
Rubrica sportiva, 

20,10 BLOB, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.50 CHI L'HA VISTO? 
Attualità, 

22.40 T3, 

23,00 T 3-FINESTRE, 
Rubrica, 

T3 METEO, 

24,00 T 3, 

-,-T 3-EDICOLA, 

0,10 CENERENTOLA, 
Rubrica, 


6,00 ZINGARA, Telenovela, 
7,00 AROMA DE CAFÉ, 
Telenovela, ConGuyEcker, 
Margarita Rosa De 
Francisco, 

8.15 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA, 

8.35 PESTE E CORNA, 
Attualità, 

8.40 I DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE, Telenovela, Con 
Grecia Colmenares, Jorge 
Martinez, 

9.45 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, Con Adela 
Noriega, Andrés Garcia, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, Con Peter 
Bergman, Eric Braeden, 

11.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

11.40 FORUM, Rubrica, 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

16,10 OLIVER'S STORY - 
LA STORIA DI OLIVER, Film 
sentimentale (USA, 1978), 
Con Ryan O'Neal, Candice 
Bergen, Regia di John 
Korly, 

18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, Conduce 
Iva Zanicchi, 

18,55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 

20.35 HOOK-CAPITAN 
UNCINO, Film fantastico 
(USA, 1991), Con Robin 
Williams, Dustin Hoffman, 
Regia di Steven Spielberg, 

23,20 CAVALLI DI RAZZA, 
Film drammatico (USA, 
1987), Con David Keith, 
Mitchell Lichtenstein, Regia 
di Frane Roddam, 

1.15 CIAK SPECIALE, 


ITALIA 1 

6,20 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, “L'età della ragio¬ 
ne", 

8.35 A-TEAM, Telefilm, 
“Gioco da ragazzi", 

9.30 MACGYVER, Telefilm, 
“Il figlio del cielo". Con 
Richard Dean Anderson, 

10.25 MAGNUM P,L, 
Telefilm, “Tutti per uno". 
Con Tom Selleck, 

11.30 RENEGADE, 

Telefilm, “Sfida infernale". 
Con Lorenzo Lamas, 

12.25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFAHL 
Attualità, 

13,00 LA TATA, Telefilm, 
“Nonna di picche nonna di 
denari". Con Fran Drescher, 
Charles Shaughnessy, 

14.30 MAI DIRE MAIK, 
Gioco, Con la Gialappa's 
Band, Elien Hidding, 

15,00 IFUEGO! Show, 
Conduce Daniele Bossari, 

15,40 EXPRESS, Musicale, 
Conduce Petra Loreggiani, 

17.15 HERCULES, Telefilm, 
“Hercules e il ritorno di 
Giove", 

18.15 NASH BRIDGES, 
Telefilm, “Relazioni perico¬ 
lose", 

19.15 REALTV, Attualità, 
Conduce Roberta 
Cardarelli, 

19.35 STUDIO APERTO, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, Conduce Enrico 
Papi, 

20,45 GALÀ DELLA 
PUBBLICITÀ, Varietà, 
Conduce Fiorello con 
Pamela Anderson, 

23,10 LE IENE, Varietà, 
Conduce Simona Ventura, 
24,00 C'ERA DUE VOLTE, 
0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,35 DUE PUNTI, Attualità, 
0,45 STUDIO SPORT, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA, 

8,00 TG 5-MATTINA, 

8,45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, Conduce 
Vittorio Sgarbi, 

8,55 LA FAMIGLIA BROCK, 
Telefilm, “Inseminazione 
artificiale", 

10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show (R), 

11.30 A TU PER TU, Show, 
Conducono Antonella 
Clerici, Maria Teresa Ruta, 
13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, Con Ronn 
Moss, Susan Flannery, 

14,10 VIVERE, 

Teleromanzo, Con Giorgio 
Biavati, Veronika Logan, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi, 

16,00 LA RINASCITA DI 
KAREN, Film-Tv drammatico 
(USA, 1998), Con Bonnie 
Bedelia, Annabeth Gish, 
Regia di Steven Schachter, 
18,00 VERISSIMO, 
Attualità, Conduce Cristina 
Parodi, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, 

21,00 POTERE ASSOLUTO, 
Film thriller (USA, 1997), 
Con Glint Eastwood, Gene 
Hackman, Regia di Glint 
Eastwood, 

23,20 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 

2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica (Replica), 


me 

7.30 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA, 

8,00 TMC SPORT-EDICO¬ 
LA, 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, Talk 
show. Con Luciano Pispoli, 

8,55 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,00 DI CHE SEGNO SEI? 
9,05 SIMONE E MAT¬ 
TEO,,,UN GIOCO DA 
RAGAZZI, Film commedia 
(Italia, 1975), Con Paul 
Smith, Michael Coby, 
All'interno: 10,00 Tmc 
News, 

11.30 IL SANTO, Telefilm, 

12.25 METEO, 

12.30 TMC SPORT, 

12,45 TMC NEWS, 

13,00 KOjAK, Telefilm, 
14,00 CATTLE KING, Film 
avventura (USA, 1963), 

Con Robert Taylor, 

16,00 SFIDA INCROCIATA, 
Film thriller (USA, 1994), 
ConT, Busfield, D, 

Coleman, Regia di B, Roth, 
18,00 ZAR ZAR TV, 
Contenitore, AH'interno: 
19,00 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS, 

20,10 TMC SPORT, 

20.30 IL TENENTE DEI 
CARABINIERI, Film comme¬ 
dia (Italia, 1986), Con 
Enrico Montesano, Nino 
Manfredi, 

22.30 TMC NEWS, 

23,00 IL TAPPETO VOLAN¬ 
TE-PROTAGONISTI IN TV, 
Talk show. Conduce 
Luciano Pispoli, 

1,00 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE, 

1,35 DI CHE SEGNO SEI? 

1,40 SIMONE E MATTEO,,, 
UN GIOCO DA RAGAZZI, 
Film commedia (Italia, 
1975), Con Paul Smith, 


TELE-fbianco II TELE-ttiero 


11.15 CUP TO CUP. 

13.001-H-H=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 SHOW CASE. 

15.00 4U-QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 CLIP TO CLIP. 

19.30 THELION 
NETWORK. Gioco. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 TUTTI CONOSCONO 
ROBERTA. Film commedia 
(USA, 1992). Con 
Jonathan Siiverman, 

Alyssa Milano. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 


11.40 PAMELA CHUR¬ 
CHILL-UNA VITA FRA 
UOMINI E POLITICA. Film). 

13.10 -PGOLMONDIAL. 
Rubrica sportiva. 

14.10 UN BUGIARDO IN 
PARADISO. Film commedia 
(Italia, 1998). 

15.50 PILLOLE: ANGELI. 

15.55 L'URLO DELL'ODIO. 
Film avventura. 

17.50 IL BUNKER. Film 
drammatico (GB, 1974). 

19.35 HOMICIDE-LIFE 
ON THE STREET. Telefilm. 

20.25 CINEMA IN 30 
MINUTI. Rubrica. 

21.00 THE TIC CODE. Film 
(USA, 1998). 

22.35 SOLDATO JANE. 

Film drammatico. 

0.35 THE RAP PACK. Film. 

2.35 VIAGGIO A TITOLO 
PRIVATO. Film. 


12.35 IL VENTO NEI SALI¬ 
CI. Film storico. 

15.55 LA VITA SOGNATA 
DEGLI ANGELI. Film dram¬ 
matico (Francia, 1998). 

17.45 IL SIGNORE QUIN- 
DICIPALLE. Film commedia 
(Italia, 1998). 

19.25 THE PATRIOT. Film 
avventura (USA, 1998). 

20.55 PILLOLE ANGELI. 
Documenti. 

21.00 SAVAGE INSTINCT. 
Documentario. 

21.55 L'AMANTE E L'A 
CITTÀ. Film drammatico 
(USA, 1996). 

23.20 STAR TREK III- 
ALLA RICERCA DI SPOCK. 
Film fantascienza (USA, 
1984). Con William 
Shatner, Léonard Nimoy. 
1.05 IL FANTASMA DEL¬ 
L'OPERA. Film horror. 
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Giornal 

radio: 

6.00; 7 

00; 7.2C 

: 8.00; 

10.30; 

11.30 

12.00, 

12.30; 

13.00; 

14.30; 

15.30 

16.30, 

17.00; 

17.30; 

18.30; 

19.00 

21.00, 

22.00; 

23.00; 

24.00; 

.00; 4.00; 5.00, 

5.30. 



6.10 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
All'ordine del giorno. GR Parlamento: 7.33 
Questione di soldi; 8.35 Lunedì sport; 
9.00 GR 1 Cultura: 9.08 Radio anch'io; 
10.00 GR 1 - Millevoci; 10.09 II baco del 
millennio: 11.00 GR 1 - Scienza; 12.10 GR 
Regione: 12.36 Radioacolori; 13.21 
Parlamento News; 14.00 GR 1 - Medicina 
e società: 14.07 Con parole mie; 14.52 
Bolmare; 15.00 GR 1 - Ambiente; 15.06 
Ho perso il trend; 16.00 GR 1 - In Europa; 
16.06 Baobab - Notizie in corso; 18.00 GR 
1 - New York News; 19.23 Ascolta, si fa 
sera; 19.33 Zapping. Alla radio l'informa¬ 
zione in Tv e non solo...; 21.03 Zona 
Cesarini; 22.34 Uomini e camion; 23.05 
All'ordine del giorno. GR Parlamento: 
23.44 Oggiduemila notte: 0.33 La notte 
dei misteri: 2.02 Nonsoloverde/ Bellaitalia. 

Radiodue 

Giornali radio: 7.30; 8.30; 10.30; 12.30; 
13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 21.30. 

6.00 II Cammello di Radiodue: 8.08 Fabio 
e Fiamma e la trave nell'occhio; 8.55 
Domino. Romanzo radiofonico. Di Diego 
Cugia (Replica): 9.19 II ruggito del coni¬ 
glio: 10.15 II Cammello di Radiodue; 
10.38 3131 - Fatti e sentimenti. Di 
Roberta Tatafiore; 11.45 II Cammello di 


Radiodue: 12.03 Alcatraz; 12.58 A pre¬ 
scindere dal Duemila: 13.44 II Cammello 
di Radiodue: 13.50 Un medico in famiglia. 

I protagonisti della fiction televisiva in 
diretta alla radio; 15.02 Fuorigiri. Musica 
oltre i circuiti: 16.00 Acquario: Il Bip-Show; 
18.00 Caterpillar. Quando il fine giustifica 
gli automezzi: 20.00 Alle 8 della sera. Il 
racconto delle cose e dei fatti; 20.35 II 
Cammello di Radiodue: 20.50 Cinema alla 
Radio: Incantesimo. (In onda merdia). In 
contemporanea con Raidue per i non 
vedenti: 21.41 Suoni e ultrasuoni ; 23.00 
Boogie nights; 2.00 Incipit (Replica). 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spet¬ 
tacoli: 7.15 Prima pagina; 8.33 
MattinoTre: 9.45 Ritorni di fiamma; 
10.00 RadioTre Mondo; 11.00 Incontri 
con...; 12.00 Agenda. I critici e le recen¬ 
sioni di Radio 3; 12.45 Cento lire; 13.00 
La Barcaccia: 14.00 Radio 3 Doc.. Storie 
e suoni; 15.00 Fahrenheit. Musica, scien¬ 
za, libri e idee; 18.00 Invenzioni a due 
voci; 19.03 Hollywood Party; 19.48 
Radiotre Suite: 20.00 II cartellone: — 
Così fan tutte. Dramma giocoso in 2 atti 
di Lorenzo da Ponte. Musiche di Wolfgang 
Amadeus Mozart. Mahler Chamber 
Qrchestra; 22.30 Qltre il sipario; 23.25 
Storie alla radio. Francesco Piccolo legge 
e racconta “Ferito a morte" di Raffaele 
La Capria; 24.00 Notte classica. 
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Al Nord poco nuvoloso con locali addensamenti e foschìe 
dense e locali banchi di nebbia. Al Centro e Sardegna cielo 
sereno o poco nuvoloso con graduale aumento della nuvo¬ 
losità con deboli precipitazioni e locali banchi di nebbia. Al 
Sud e Sicilia cielo sereno o poco nuvoloso con tendenza a 
graduale aumento della nuvolosità. 


Al Nord cielo parzialmente nuvoloso con tendenza ad ul¬ 
teriore aumento della nuvolosità e precipitazioni anche 
nevose sopra i 1.200 metri. Al Centro e Sardegna cielo ir¬ 
regolarmente nuvoloso con locali deboli precipitazioni. 
Al Sud e Sicilia cielo irregolarmente nuvoloso con locali 
precipitazioni. 


Correnti Nord-Occidentali interessano la nostra penisola e consentono 
il passaggio di qualche debole sistema nuvoloso. Residue condizioni 
d’instabilità sullo Jonio, in graduale spostamento verso levante. 
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Cnel: italiani più disponibili alla flessibilità 


Cala la preoccupazione perii lavoro,cresce la disponibilità peruna maggloreflessibl- 
lltà del mercato del lavoro e aumentano I sostenitori di una società più aperta.Sono 
questi I principali risultati della quinta Indagine soc Io-politica semestraledel Cnel. 
NellospazIodI unanno,dal novembre'98al novembre‘99,Il problema della disoccu¬ 
pazione,purrlmanendoal primo posto tra lepriori tà riconosciute dagli Italiani,èscesa 


dal49%al41%deltotale delle Indicazioni.La preponderanza della questione lavoro, 
secondo rindaglne,ècalatasoprattuttoal Nord (passandodal 38%al 35%),mentreal 
Sud la discesa si èarrestataal 51% (tre punti Inmenorispettoasel mesi prima).Sulla 
flessibilità del posto di lavoro si rllevaunsostanzlaleequlllbriotrachlèlavorevolead 
una maggiore libertà di manovra delle Imprese (orlentamentoalla «societàaperta»: 
44%)echllnvecesldlchlataconttarlo(orlentamentoalla«socletachlusa»:43%).Sesl 
consldetalltemadelsalarlodllngresso,prevalgonolepreferenzeperropzlonesocle- 
tàape rta,conr80% degli lntervlstaticherltieneche,purdlcomlnclarealavotare,un 
glovanedovrebbe accetta re un salarioplùbasso. 
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USA. 

Sussidi di disoccupazione 
più 27miia ie richieste 

Nella settimana terminata il 5 feb¬ 
braio scorso le richieste di sussidi 
settimanali di disoccupazione in 
Usa sono cresciute di 27mila unità 
collocandosi a SOlmiia, contro le 
279mila richieste attese dagli anali¬ 
sti. La media delle ultime quattro 
settimane si è attestata invece a 
quota 276.250, in calo rispetto alle 
278.750 della settimana preceden¬ 
te. 

La media delle richieste su quattro 
settimane ha toccato il livello più 
basso dal 15 dicembre del 73. 

LI.AL.IA/1. 

Tasso di occupazione 
10% meno deiia media Ue 


Un tasso di occupazione di 10 punti 
nferiore alla media dell'Unione eu¬ 
ropea (50,8 per cento contro il 60,8 
per cento) nella popolazione di età 
fra I 15 ed 1 64 anni ed una forte di¬ 
sparità (pan a quasi 30 punti per¬ 
centuali) fra uomini e donne: la più 
alta quota di disoccupati di lunga 
durata (ovvero in cerca di lavoro da 
più di un anno) fra i paesi dell'Unio¬ 
ne; uno sviluppo ancora molto mo¬ 
desto del part-time (3,7 per cento 
del totale degli impieghi rispetto al 
10,3 per cento dell'Ue). 

Sono alcune delle debolezze del 
mercato del lavoro italiano, eviden¬ 
ziate dal confronto dettagliato fra 
dati 1998 dei Quindici stati membri 
dell'Ue. Le cifre, che Eurostat ha 
raccolto in un volume sui conti eco¬ 
nomici dell'Unione, fotografano una 
situazione che vede l'Italia costan¬ 
temente nelle ultime posizioni in 
campo continentale. 

Un primato negativo - già più volte 
richiamato dalla Commissione di 
Bruxelles - è quello dei senza lavoro 
«cronici»: a fine 1998, rappresenta¬ 
vano infatti li 67,3 per cento del to¬ 
tale nazionale, espresso da un tas¬ 
so di disoccupazione del 12,2 per 
cento. La media dell'Unione euro¬ 
pea è del 48,9 per cento. 

Nella classe d'età fra i 15 ed i 24 
anni, i disoccupati di lungo termine 
toccano in Italia l'81, 4 per cento, 
un livello più alto rispetto a quello 
di tutti gli altri paesi partner dell'U¬ 
nione europea. 

LI.AL.IA/2. 

in Lombardia il 20,1% 
dell'economia nazionale 

L'economia della Lombardia rappre¬ 
senta 1/5 di quella nazionale, con 
un Pii (prodotto interno lordo) pan 
al 20,1 per cento di quello italiano. 

È quanto emerge dalle elaborazioni 
dell'Annuario statistico regionale, 
n collaborazione tra la Regione 
Lombardia, Unioncamere Lombardia 
e Istat. 

L'industria concorre per quasi il 43 
per cento del Pii regionale, mentre 
servizi per il 53 per cento. 

Sono 850mila le aziende iscritte al¬ 
le Camere di Commercio, di cui 
quasi la metà a M ilano. Rilevante 
anche il numero, 250mila, delle im¬ 
prese artigiane. 


C osa succede quando un grande grupfx) automotìlistico cede all'esterno 
pezzi delle sue attività? Che aumentano i conflitti tra di vera management 
chea riduce dra^camente l'efficienza operativa, che cala la flesabilità 
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La terziarizzazione Fiat 
ha mandato in soffitta 
ia «fabbrica integrata» 


O 


PIERO PESSA 


C on un'ulteriore perdita di 
quote di mercato in Europa e 
un probabile saldo negativo 
di bilancio, i risultati negativi regi¬ 
strati da Fiat Auto nel 1999, rilan- 
ci an 0 i I d i batti to su 11 e scel te strate- 
gichedel gruppo, ancheper quanto 
riguarda l'aspetto degli assetti pro¬ 
prietari. Tra le scelte che Fiat ha 
realizzato in questi anni ci sono 
molti successi, come testimoniano 
leacquisizioni reali zzate da Comau 
e N ew FI oli and, che hanno portato 
questi gruppi nei primi posti nel 
mondo comedimensioni emercati, 
maci sono anche aspetti molto con¬ 
troversi, che riguardano soprattut¬ 
to i I settore auto. I n parti col are è i n - 
teressanteesaminareunadellescel- 
te strategiche del gruppo, la cosid¬ 
detta "terzi ar i zzazi on e". I n al tre pa- 
roleil processo di riorganizzazione 
in cui parti consistenti delleattività 
aziendali sono cedute! n gesti onead 
altre aziende assieme ai lavoratori 
interessati. Questo processo com¬ 
porta spesso I a necessari acon vi ven- 
za all'interno dello stesso stabili- 
mentodi diverseaziendecon i rela¬ 
tivi dipendenti, comesi può verifi- 
caredal l'esempi o i 11 ustrato dal lata- 
bellain alto. Cosa distingue questo 
processodallaormai normaleprati¬ 
ca aziendale del make or buy, cioè 
nel valutare quali sono le attività 
che è conveniente fare in proprio 
e quelle che invece è opportuno 
decentrare a terzi? E quali sono 
gli obiettivi di questa scelta orga¬ 
nizzativa? Per quanto riguarda la 
prima domanda la tabella in bas¬ 
so fornisce una schematica inter¬ 
pretazione delle differenze esi¬ 
stenti tra la tradizionale esterna- 
lizzazione e quella che qui viene 
definita la "terziarizzazione stra¬ 
tegica", che nella sostanza non 
comporta solamente l'elimina¬ 
zione di un'attività nei propri as¬ 
setti organizzativi, ma implica 
anche una revisione completa del 
modello organizzativo dell'azien¬ 
da che attua la terziarizzazione, 
con l'adozione di politiche di ge- 


L'A RTICOLO 


AHIVITA' CEDUTE A TERZI NELLO STABILIMENTO DI MIRAFIORI CARROZZERIA 


Già terziarizzate 



Attività terziarizzate 

Addetti 

Azienda subentrante 

Monta^io sospensioni 

216 

M. Marelli (gruppo Fiat) 

Sorveglianza 

57 

Sirio (gruppo Fiat) 

Manuntenzione impianti 

602 

Comau Service 

Logistica e moviment. materiali 

814 

TNT 

Attività informatiche 

11 

ITS 

Elaborazione buste paga 

8 

Sepin 

Manuntenzione Carrelli 

40 

Movincar 

Prossime cessioni 



Verniciatura paraurti 

200 

Breed 


Selleria della Panda 200 

Montarlo plance 130 

Lastratura parti mobili 100 

Servizi generali e pulizie 65 

Totale 2.443' 


Lear Seating 
M. Marelli 


(*) Rappresentano circa il 30% degli organici di stabilimento 
Fonte: V lega Fiom Torino 




ESTERNALIZZAZIONE TRADIZIONALE 


Solo attività non core 

Risoiuzione di un probiema immediato 

Riduzione costi 

Dismissione attività 

Reiazione contrattuaie 

Scarso interesse ai successo dei partner 




TERZIARIZZAZIONE STRATEGICA 


Tutte le attività possono essere coinvolte 
Obiettivi a iungo termine 
Aumento profitti 
Cooperazione in aree 
Partnership 

Condivisione obiettivi, risuitati, investimenti 


stione cooperativa tra tutte le 
aziende coinvolte nel processo, 
che richiedono una trasformazio¬ 
ne della tradizionale cultura or¬ 
ganizzativa delle aziende. La ri¬ 
sposta alla seconda domanda ri¬ 
chiede una lettura delle trasfor¬ 
mazioni in atto nel settore-auto 
nel corso degli anni '90, dove il 
progressivo accentuarsi della 
competizione ha portato tutti i 
costruttori ad effettuare investi¬ 
menti crescenti per innovare i 
prodotti e i processi produttivi. 
L'entità di questi investimenti è 
stata straordinaria e concentrata 
nel giro di pochi anni, con un 
aumento considerevole del capi¬ 
tale investito. Tuttavia per la 
Fiat - e in misura diversa anche 
altri produttori europei - il ren¬ 
dimento del capitale è rimasto 
sostanzialmente modesto, al con¬ 
trario della produttività del lavo¬ 
ro che invece si è notevolmente 
incrementata. Il peso crescente 
del capitale e la sua scarsa reddi¬ 
tività sono evidenziati nella 
"creazione di valore", che è il pa¬ 
rametro economico con cui la fi¬ 
nanza internazionale giudica le 
grandi società quotate in borsa. 
In tal senso il presidente della 
Fiat ha dichiarato, già nella "Re¬ 
lazione sulla gestione" del 1996, 
che questo parametro sarebbe 
stato considerato la principale 
misura del futuro andamento 
aziendale. In funzione di questo 
obiettivo la terziarizzazione è 
stata definita una scelta strategi¬ 
ca per diminuire l'entità del ca¬ 
pitale investito e i relativi costi e 
per concentrare gli investimenti 
sulle attività più centrali {core bu¬ 
siness), in modo da incrementare 
la "creazione di valore". È oppor¬ 
tuno rilevare che sul versante 
della terziarizzazione strategica 
la Fiat sembra il produttore auto¬ 
mobilistico che si spinge più 
avanti degli altri, che invece ma¬ 
nifestano un atteggiamento net¬ 
tamente più prudente, anche per¬ 


ché sono processi difficilmente 
reversibili e con evidenti elemen¬ 
ti di rischio, quali la perdita di 
competenze distintive e la demo¬ 
tivazione dei lavoratori costretti 
a cambiare rapporto di lavoro. 
Nei fatti l'applicazione di questa 
strategia organizzativa è tutt'al- 
tro che semplice e i suoi effetti 
non sono scontati, come dimo¬ 
stra un primo esame dei processi 
di terziarizzazione già effettuati 
in Fiat, in cui si riscontrano 
aspetti contraddittori dal punto 
di vista dell'efficienza organizza¬ 
tiva. Gli aspetti positivi si basano 
sul fatto che alcune perdite ge¬ 
stionali emergono poiché la sepa¬ 
razione delle attività richiede 
un'imputazione rigorosa delle re¬ 
sponsabilità e dei relativi costi; 
questo consente di rendere evi¬ 
dente le inefficienze e le relative 
cause. Nel complesso però sem¬ 
brano prevalere, o sono molto 
più visibili, gli aspetti negativi 
che, in sintesi, si possono così 
descrivere: 

1) L a nuova configurazione or¬ 
ganizzativa sembra improntata 
ad un elevato conflitto interno 
tra il management operativo delle 
diverse società interessate: infat¬ 
ti, si evidenziano logiche di pote¬ 
re e di autotutela delle burocrazie 
aziendali, piuttosto che compor¬ 
tamenti cooperativi, con un ri¬ 
mando reciproco di responsabili¬ 
tà tra le diverse gerarchie azien¬ 
dali interessate. Ciò è maggior¬ 
mente evidente nei molteplici 
episodi di scarsa trasparenza or¬ 
ganizzativa e nelle mancate co¬ 
municazioni, tra un'azienda e 
l'altra, su aspetti essenziali come 
le variazioni degli stessi pro¬ 
grammi produttivi (l'informazio¬ 
ne è potere, diceva un vecchio 
slogan del '68). 

2) In molti casi la composizio¬ 
ne dei lavoratori delle nuove so¬ 
cietà, è stata determinata dalla 
selezione attuata dalle gerarchie 
Fiat: spassosi sono verificati casi 
di selezione negativa con la "ter¬ 
ziarizzazione" dei lavoratori giu¬ 
dicati meno capaci o indesidera¬ 
ti. Ciò ha determinato evidenti 
carenze in termini di competen¬ 
ze necessarie con una riduzione 
del livello di servizio e di effi¬ 
cienza operativa. Come ulteriore 
conseguenza si è accentuata la 
sensazione di frustrazione da 
parte dei lavoratori interessati. 

3) La terziarizzazione ha mes¬ 
so definitivamente in crisi il mo¬ 
dello di "Fabbrica Integrata": 
per fare un esempio è ritornato 
in auge l'imperativo di non fer¬ 
mare mai la linea di montaggio, 
tanto i costi di eventuali ineffi¬ 
cienze sono scaricati sulla società 
che gestisce la logistica (TNT). 
La caduta poi di efficienza ge¬ 
stionale ha fatto di nuovo levita¬ 
re il livello delle scorte interme¬ 
die, con i relativi costi, mentre 
sono ormai molto limitate le tec¬ 
niche just in time. T utto questo 
porta a ritenere piuttosto proble¬ 
matica l'asserita maggiore flessi¬ 
bilità derivante dalla frammenta¬ 
zione della struttura aziendale. 


GERMANIA. 

In gennaio ril% 
senza impiego 

li tasso di disoccupazione in Germa¬ 
nia è salito a gennaio all'll per 
cento dal 10,3 per cento del mese 
di dicembre. Lo ha reso noto l'Uffi¬ 
cio federale di statistica, precisan¬ 
do che I disoccupati si sono attesta¬ 
ti su base destagionalizzata a 
4.293,420 unità (-33mila). 

In Germania occidentale il tasso è 
salito dall'8,6 per cento al 9per cen¬ 
to e in quella orientale dal 17,7 per 
cento al 19,1 percento. 

Su base destagionalizzata i senza 
lavoro tedeschi sono risultati pari a 
3,959 milioni con un calo di 33mila 
unità rispetto al mese di dicembre. 
In Germania occidentale, sul calcolo 
non destagionalizzato, i senza lavo¬ 
ro sono saliti a 2,827 milioni - da 
2,690 - mentre in Germania orienta¬ 
le sono stati pan a 1,467 milioni ri¬ 
spetto ai precedenti 1,357 milioni. 
Gommentando i dati il presidente 
del Dipartimento al Lavoro, Berhard 
J agoda, ha spiegato che l'aumento 
della disoccupazione è da attribuire 
prevalentemente a fattori stagionai 
al netto dei quali la situazione inve¬ 
ce appare in via di miglioramento. 


Il patto per M ilano: «Il legittimo e quindi a rischio» 


FRANCO SCARPELLI* 

I l «Patto per M ilano»: buone intenzio¬ 
ni tradotteincontenuti iiiegitbmi. li 
Patto per M iiano presenta, dai punto 
di vista giuridico, due aspetti fortemente 
critici: 

a) i'introduzionedi regoiedei rapporti 
di iavoroappiicabiii adaicuni iavoratori 
esciusivamente in ragione deiia ioro cit- 
tadi nanza (extracomunitari); 

b)iavioiazionedeiieregoiedei sistema 
di contrattazionedi categoria. 

La previsione di regoie differenziate- 
rispetto a queiiegeneraii dei rapporti di 
iavoro- coiiegateaiiaesciusivacondizio- 
ne soggettiva deiia nazionaiità è in netto 
contrastocon ia regoiadeiia parità di trat¬ 
tamento e non discriminazione tra citta¬ 
dini itaiianiestranieri,dettata da fonti in- 
ternee i nternazionai i. 

Non ci pare convincente in merito i'o- 
biezione, soiievata ad esempio da M arco 
Biagi e Pietro Ichino, che ii Patto mira a 
un risuitatofavorevoiepergli stranieri,in 
quanto diretto a garantire ioro maggiori 
occasioni di occupazione. Contraria¬ 
mente a quanto sembrano ritenere B iagi 


e Ichino, ieassunzioni da partedeiie im¬ 
prese partecipanti ai progetti previsti dai 
Patto, nonostante i'ambiguo impiego dei 
termine "re^iarizzazione”, non potran¬ 
no rivoigersi agii immigrati irregoiari,do¬ 
vendo rispettare ieregoiedi ieggesuii'ac- 
cesso ai iavoro subordinato: viene dun¬ 
que meno ia possibiiità di giustificare ie 
deroghe differenziate e peggiorative (co¬ 
munque vietate) con io scopo di favori re 
i'emersione dei iavoro irregoiare degii 
extracomunitari: ciòa maggior ragionein 
un mercato dei iavoro come queiiomiia- 
nese, caratterizzato da una disoccupazio¬ 
ne abbastanza contenuta e dai piùeievati 
iiveiii di avviamenti regoiari ai iavoro dei 
cittadini extracomunitari.Secosì è,efer- 
mo restando c he ia di se ri m i nazione è co¬ 
munque vietata dai ia iegge (né può certo 
ritenersi autorizzata daiia iegge sui con¬ 
tratti aterminedei 1987), risuita evidente 
i'effettodi frattura dei mercato dei iavoro 
tra stranieri e itai iani. I n questa prospetti¬ 
va, ia discriminazione potrebbe essere 
fondatamente contestata dai iavoratori 
itaiiani svantaggiatì neii'accessoaiieoc¬ 


casioni di iavorocreatedai Patto,coi peri- 
coiodi aiimentarereazioni xenofobe. 

La nota metafora di Ichinoche parago¬ 
na ii mondo dei iavoro regoiarea una cit- 
tadeiia murata, egoisticamentedifesa dai 
iavoratori «normaii», dai sindacati e dai 
giusiavoristi ortodossi, va dunque aggior¬ 
nata: ii Patto di M iiano apre ieportedeiia 
cittadeiia anche gii stranieri, purché ac¬ 
cedano discipiinatamente ad appositi 
quartieri di periferiaevivanoincaseme¬ 
no beiie. U n secondo aspetto critico ri¬ 
guarda ia vioiazione deiie regoie deiia 
contrattazionecoiiettiva. È diffìciimente 
contestabiie ii riiievo mosso daiia Cgii, 
secondo iaquaieii Pattocostituisce- pur 
con ia iimitazione ad aicune materie - un 
accordo territoriaieuiteriore,edissonan- 
te, rispetto aiia struttura deiia contratta¬ 
zionedi categoria definita fin daii'accor- 
dointerconf^eraiedei 1993. 

I noitre,devedubitarsi deiia possibiiità 
di un'intesadi tai generedi awaiersi degii 
spazi di deroga affi dati daaicuneieggi aiie 
parti sociaii,eampiamenteutiiizzati dai¬ 
ia contrattazionedi categoria. L a compe¬ 


tenza deiieorganizzazioni confederaii io- 
caii a regoiare ia materia dei contratti a 
termi ne è infatti dubbia non soio in reia¬ 
zione aiia disci piina iegaie, masoprattut- 
to i n rei azioneaiieciausoie suiia contrat¬ 
tazionecontenute negii stessi contratti di 
cate^ria, nei quaii ie regoie deiia flessi- 
biiità sono frutto di faticosi equiiibri ne- 
goziaii suiia compiessiva discipiina dei 
rapporti di iavoro. li probiema diviene 
particoiarmente acuto con ia stipuiazio- 
nedi un «accordo separato» senza ia sot- 
toscrizionedeiiaCgii,cioèdiunadeiieas- 
sociazioni confederaii apparentatecon ie 
associazioni di categoria firmatarie dei 
contratti nazionaii: vengonocosì acoesi¬ 
stere diverse e contrastanti discipiine 
contrattuaii suiie assunzioni a termine 
(ma ('osservazione vaie anche per aitri 
istituti), contenute ('una ne) contratto di 
categoria e i'aitra neO'intesa territoriaie, 
sottoscritte da soggetti disomogenei; i) 
si ngoioi mprenditore,app)icando ierego- 
)e de) Patto, si troverebbe automatica- 
mente a vioiare i ) contratto nazionaie, ai- 
meno nei confronti deii'associazionenon 


fi rmataria de) i'i ntesa territoriaieequi ndi 
dei iavoratori ad essa iscritti. Va riievato, 
a margine, come ia ricchezza di profiii di 
iiiegittimità, qui soio accennati, dovreb¬ 
be sconsigiiare quaisiasi imprenditore 
daii'awaiersi reaimentedeiiedisposizio- 
ni dero^orie de) Patto per M iiano, gra- 
videdi rischi di contenzioso. 

Non mancano ne)('accordo aitri eie- 
menti di ambiguità, come ia norma che 
prevedei'inserimento(avorativodei sog¬ 
getti destinatari de)('accordo mediante ie 
''borse iavoro”, strumento ad oggi poco 
definitoesuscettibiiedi nascondere- de) 
tutto iOegittimamente- dei normaii rap¬ 
porti di (avorosubordinato. 

Insamma, pur volendo dar credito ad 
aicune buone intenzioni dei proponenti, 
in termini di promozionedeO'occupazio- 
nedi soggetti più svantaggiati, i contenuti 
deO'intesaportanoa ben diversi risuitati, 
introducendone) mercato del lavoro e nel 
sistema di reiazioni industriai) dementi 
di confi ittoassai pericoiosi. 

* Assodato di diritto dei iavoro 

Università deii'Insubria, Como 
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LA Politica 


l'Unità 



♦ Intervista all '&( ministro del governo Ciampi, fra i padri 
delio Statuto de lavoratori, che prende 
perla prima volta la tessera de Democratid di sinistra 

Giugni nella Quercia 
«Scelta coerente per 
un socialista da sempr&> 

«I Dssono il partito del socialismo europeo 
Al Lingotto rilanciati i princìpi riformisti» 



CARLO BRAMBILUX 

MILANO Gino Giugni, ministro 
del lavoro nel Governo Ciampi, 
professore di diritto del lavoro 
(già ordinario alle Università di 
Bari e di Roma), uno dei padri 
del lo Statuto dei lavoratori, chesi 
autodefi n i sce «social i sta da sem¬ 
pre» (nel Psi, componente rifor¬ 
mista, dal 1945 fino alla scom¬ 
parsa del partito, occupandone 
per pochi mesi anche la presi¬ 
denza) ha deciso di iscriversi al 
partito dei Democratici di sini- 
tra. 

Perché, professore, questa scelta 

di aderì reai 

«L'iscrizioneèsololaformalizza- 
zione di un orientamento. Per¬ 
ché in questa direzione sono 
ori en tato datempo in quanto so¬ 
cialista. Ci tengo a sottolinearlo: 
in quanto socialista. La ritengo 
quindi una scelta consequenzia- 
leall'appartenenzaaun partito,! 
Ds, cheèil partito del socialismo 
europeo. I nsommaritengo erite- 
nevo chedopo la crisi finaledel 
Psi la scelta appropriata fosse 
quelladi immedesimarsi nel par¬ 
tito del socialismo europeo. Co¬ 
me me l'hanno fatto molti altri 
compagni. La partecipazioneal- 
la Cosa 2 è stata, anche questa. 


coerentecon lasceltafinale». 

Dal I epri me battutedel I a cam pa- 
gna elettorale per le regionali si 
profila uno scontro durissimo 
con ladestra,scontrochesembra 
destinato ad accentuarsi. Come 
leggela situazionepolitica gene¬ 
rale? 

«Vedo molti elementi negativi e 
pericolosi, legati alleimprovvide 
iniziative ddia de 
stra. S badi, i perico¬ 
li, più chealleestre 
me di quella destra, 
li vedo strettamente 
connessi a Forza Ite 
Ma, più precisamen¬ 
te a Slvio Berlusco¬ 
ni. Ci sarà una cam¬ 
pagna elettorale 
molto rischiosa e 
molto molto pesan¬ 
te... Questa campe 
gnaelettoraleequel- 
lapoliticadel prossi¬ 
mo anno. Temo 
molto. Snceramente: temo l'esi¬ 
to eterno lo svolgimento. Già 
guardando allo svolgimento ci 
sono elementi funesti per la de 
mocrazia. Ovvi amentespero che 
non si acosi». 

La si ni stra al governo. Di frontea 
problemi sociali inediti,quali ri¬ 
forma delle pensioni, flessibilità 
(materiaquesta anchedi referen- 


dum),secondoleisaràingradodi 
aff rontarl i eri sol veri i ? 

«C'èqualcheragionedi incertez¬ 
za, naturai mente dovuta al fatto 
chela sinistra, intesa come sini¬ 
stra del lavoro, presenta alcuni 
aspetti di ambiguità, determina¬ 
ta da scelte di carattere estremi¬ 
stico. Di ciò si trova conferma in 
alcuni testi di disegni di leggeog- 


// 


Apprezzo come 
sta lavorando 
il governo 
Anche questo 
rafforza la mia 
decisione 

—n— 



gi in discussione soprattutto in 
materia di lavoro. Non entro nei 
dettagli tecnici. Credo tuttavia 
chesi debba procederea una bel¬ 
la revisioneelei testi di quei dise¬ 
gni di legge...». 

Un esempio? 

«Quello sul part-time mi sembra 
un progettoalquantolungoepa- 
sticelato.Tanto confuso chenon 


so davvero a quale esito possa 
portare. Insomma mi sembra 
questo l'esempio più vistoso per¬ 
chè ricchissimo di elementi di¬ 
scutibili. Quanto alla riforma 
della previdenza, mi pare che la 
viasceltadal ministro del Tesoro 
eda quello del Lavoro si a assolu¬ 
tamente accettabile. Insomma 
approfondimento della riforma 
sì,manel rispetto dei 
tempi concordati 
con leparti sociali». 
Un giudizio com¬ 
plessivo sul Gover¬ 
no? 

«Positivo, altrimenti 
non mi sarei associa¬ 
to alla politica di 
questo Governo e 
non avrei espresso 
solidarietà addirittu¬ 
ra arrivando allasoli- 
darietà col partito di 
maggioranza della 
coalizione. Punti ne¬ 
gativi francamentenon nevedo. 
Comunque la mia decisione di 
iscrivermi ai Ds non è legata al 
giudizio sulla bontà o meno del¬ 
l'operato dell'esecutivo. Le ra¬ 
gion i so n o d i tutt'al tro gen ere». 
Che opinione si è fatta del con- 
gressodiTorino? 

«È stato un buon congresso. Sa 
porgli esiti maggioritari cheper 


quelli minoritari. La forma orga¬ 
nizzata di un'espressionedi sini¬ 
stra è proprio di tutti congressi 
socialisti. In questo caso, cosi co¬ 
me sono sempre stato contrario 
allapoliticadi "sinistra" nell'am¬ 
bito dei partiti di sinistra, cui ap¬ 
parteneva anche il Psi, son d'ac¬ 
cordo. Insomma per meli rifor¬ 
mismo non è soltanto una di- 
ch i arazi on ed i pri n ci pi. È u n dato 
di realtàcheoccorresviluppare». 
Lei, «socialista da sempre», come 
ha vissuto l’epilogo del dramma 
craxiano? 

«Confesso un certo imbarazzo 
nel rifondere. Se il problema è 
l'analisi di quegli anni, io in 
"quegli anni", quelli del Caf per 
capirci, ho assunto un' "opposi¬ 
zione" netta, non anticraxiana, 
ma un atteggiamento d'opposi¬ 
zione netta, chesi è poi espressa 
nel la scelta del partito di unapre 
sidenzadicui mi sonoonoratodi 
far parte, anche se è durata po¬ 
chissimi mesi. Insomma quella 
"posizione d'opposizione" ha 
trovato espressi oneeffi cacen el I a 
crisi del partito con le conse¬ 
guenze che sappiamo, fino alla 
dissoluzione. Intantolastruttura 
ideologica del partito Pds ormai 
si eraorientataversol'esitoattua- 
le: il partito del riformismo edel 
socialismo europeo». 


LA LETTERA 


«M i iscrivo ai Ds 
dopo la scelta 
aritiproibizionista» 

TONI MUZI FALCONI 

C aroCaldarola, 

fra tutti lepossibili posizioni rispetto ad 
una organizzazione poiitica (avversa¬ 
rio, indifferente, simpatizzante, iscritto, miii- 
tante integrato) in tutti questi anni non ave¬ 
vo mai trovato io stimoio sufficiente per pas¬ 
sare daiia fase di simpatizzante a quéia di 
iscritto. 

Non soitanto, ma èstata soprattutto i'ap- 
provazione congressuaie deiia mozione delia 
sinistra giovanile sulla legalizzazione delle 
droghe a convincermi alla richiesta di iscri- 
zion e. Ho quindi in viato oggi una idetera al Se¬ 
gretario per chi edere l'iscrizione ai Democra¬ 
tici di Sinistra. 

Forse ricorderai che nel gennaio91, al con¬ 
gresso di fondazionedé PDSal qualeparteci- 
pavo come co-fondatore e coordinatore della 
Sinistra dei Club, a differenza della maggior 
parte dei compagni del nostro movimento, 
non entrai nel nuovo Partito ritenendo inac¬ 
cettabile la decisione di qualche giorno prima dell'exPci di 
schierarsi a fian co di H ussein nel la G uerra del G olfo. 

Su designazionedel Pds, dei Repubblicani edd Radicali, in 
accordo con M ario Segni, assunsi allora la segrdieria dd C o- 
mitato9 Giugno, una esperienza preziosa cheportòalla vitto¬ 
ria rd'erendaria dd 92. Infine promossi, insieme ad altri, la 
nascita di Alleanza Democratica ndia illusionechei tempi 
fossero maturi perpassareda qudia chegià allora considera¬ 
vo unaFederazioneaduna unica formazionepolitica ddia si¬ 
nistra italiana. Lasciai Alleanza quasi subito appena mi resi 

conto che, in una fasedi tran¬ 
sizione così tumultuosa, l'u¬ 
nica certezza di influì reera il 
tempo pieno, per meinaccet- 
tabileeimpraticabile. 

L'approvazione dd l'ordi¬ 
ne dd giorno sulla legalizza¬ 
zione è per me la cartina di 
tornasolechela transizioneè 
davvero finita, e che quindi è 
possibile essere qualcosa di 
più chesimpatizzanteequal- 
cosa dimeno eh emili tan te. 

Perché cartina di tornaso¬ 
le? Un partito che ha la re¬ 
sponsabilità di guidare un 
governo (comunquelo si valuti) non può permditersi di assu¬ 
mere uffici al mente una posizione autonoma rispetto al pro¬ 
gramma di governo su una questionecosì ddicata senon èpie- 
namente consapevole ddia propria identità e ddle implica¬ 
zioni. 

E un partito consapevoieddia propria identità eddleimpli- 
cazioni èun partito chesi èlasdato allespallela vecchia que- 
stionedi legittimazione. 

Sperodi partecipareedi contribuire. 



Regionali, in Molise l'intesa è fatta 
Il oentrosinidra candida il dsDi Stasi 

E a Napoli pronta una «rosa» di tre nomi deH'area moderata 


Mancini: subito 
una sceita 
per ia Calabria 

■ «Un ulteriore ritardo 
nella designazione del 
candidato alla presi¬ 
denza della Regione 
Calabria rischia di pe¬ 
nalizzare l'esito della 
consultazione eletto¬ 
rale del 16 aprile». Lo 
sostiene il sindaco di 
Cosenza, Giacomo 
M ancini, in un tele¬ 
gramma indirizzato al 
presidente del Consi¬ 
glio, Massimo D'Ale- 
ma, al segretario na¬ 
zionale dei Ds, Walter 
Veltroni, ed al sotto- 
segretario alla Presi¬ 
denza del Consiglio 
M arco Minniti. 

«È necessaria - affer¬ 
ma Mancini nel tele¬ 
gramma - un' imme¬ 
diata decisione in or¬ 
dine alla quale confer¬ 
mo che i nominativi 
discussi di recente al 
congresso dei Popola¬ 
ri calabresi e mai uffi¬ 
cialmente comunicati 
sono improponibili». 
Nel concludere il suo 
telegramma a D'Ale- 
ma, Veltroni e M inni- 
ti. Mancini puntualiz¬ 
za che «vi scrive il sin¬ 
daco di Cosenza che 
non è mai stato invi¬ 
tato ad esprimere le 
proprie valutazioni». 

(Ansa) 


VITO FAENZA 

NAPOLI Accordo raggiunto nd 
centro sinistra in Molise per la 
candidatura a presidente ddia 
regione. Sarà Giovanni Di Stasi 
dd Ds, 50 anni, deputato eletto 
nd collegiodi Temnoli, vic^re- 
sidente della Commissione 
agricoltura dd la Camera, a rap¬ 
presentare la coalizione ndle 
consultazioni del 16 aprile. 
L'accordo è stato «siglato» da 
Ds, Ppi, Udeur, Sdi, Verdi, Prc, 
Democratici eComunisti Italia¬ 
ni. 11 pari amentaredi essi n o avrà 
di fronte il candidato del Polo 
Michdelorio, di Forza Italia, e 
Don ato DeRenzi s, dd I a I i sta Bo¬ 
nino. Restano da defi ni reai cuni 
particolari, come la scdta dd 
componenti dd così detto listi¬ 
no di maggioranza chedovran- 
no affiancare il presi dente desi¬ 
gnato. Perquestascdtaesi stono 
al momento ancora divergenze 
fra Democratici e Popolari, ma 
ndle pressi me ore son o previ sti 
incontri con il candidato presi- 
denteperdirimerelavicenda. 

E anche a Napoli la scdta dd 
candidato a sindaco, in sostitu¬ 
zione di Antonio Bassolino, 
candidato dd centrosinistra al¬ 
la regione, sembra essere in di¬ 
rittura di arrivo. Ndia riunione 
di ieri mattina trai rappresen¬ 
tanti dd centrosinistra si è arri¬ 
vati alladecisionechel'areadd 
moderati presenterà un a rosa di 
nomi, dai tre ai cinque. Lepre- 
poste saran n o vagì i ate n d l'am¬ 
bi toddiacoalizioneper giunge¬ 
re alla designazione dd candi¬ 
dato. Ieri pomeriggio l'area dd 
moderati si èriunitaperdiscute- 
redd nomi da sottoporre, oggi, 
agli alleati. Potrebbe sembrare 
unasituazionedi stallo, in real¬ 


tà, comehasottolineatoii segre¬ 
tario cittadino dei popolari, 
Ugo De Flavi is, èstato fatto «un 
passo in avanti ri spetto ai giorni 
scorsi. Il metodoèqudiodi sce- 
glierendlacoalizioneun candi¬ 
dato dell'area moderata. I Ds 
condividono questa imposta¬ 
zione. Ascolteremo, natural- 
menteancheil sindaco uscente 
Bassolinoedallafineil candida¬ 
to sarà scelto dalla coalizione». 
Trovato l'accordo sul metodo di 
lavoro, sarà più agevole trovare 
il nomesucui puntare. 

Il problemanon èsoloqudio 
di trovare una personalità nel- 
l'ambito dd l'area moderata dd 
centrosinistra, maanchequdio 
di dareun segnaledi continuità 
rispetto allagiunta Bassolino. In 
questa direzione si fanno alcu¬ 
ne ipotesi come qudia di Pa¬ 
squale Losa,assessoreal lavoro, 
popolare, ex sindacalista ddia 
CisI, qudiadi Gennaro Ferrara, 
Rettore ddl'istituto Navale, 
quella di Raffade Cananzi, e 
qudiadd sottosegretario Ndio 
Palombo. 

M entrel'areadd moderati di¬ 
scute sulla rosa da sottoporre 
agli alleati si fa avanti Alfonso 
Pecoraro Scanio dd «Verdi»: 
«Secondo i sondaggi - sostiene- 
io sono qud lo che ha maggiore 
popolaritàedi cons^uenzaan- 
chepiù possi bilitàdi vincere». 

Il Polo intanto torna in alto 
mare: spinteeeontrospintevor- 
rebbero evitare a Martusciello, 
uomo PubbI Italia, coordinatore 
di Forza Italia in Campania, de¬ 
signato arappresentarei I centro 
destra perleregionali, un «mas¬ 
sacro politico». Lasuaeventua- 
I e sostituzi one dovrebbe passa¬ 
re attraverso l'intesa con la lista 
Bonino, con Panndiacandida¬ 
to dd la destra. 


REGIONE 

TOSCANA 



Tofana C<Mmmlssion è un progetto regionale che ha l’obiettivo primario di promuovere 
Toacarua eomè eet e le sue risorse umane e tecniche presso le produzioni cinematografiche, 
t^èvlsìve e; pubblicitarie nazionaii ed internazionail. 

ÌGIÌ operatori toacani del settore (riferimento categorie sottoelencate) potranno chiedere inscri¬ 
zione alia banr^ dati deiia Fiim Commission utiiizzando gli appositi moduii in distribuzione 
presso: HegioneToscana - Film Commission - Via Cavour 18 - Firenze - tei. 0554384913 / 

0554384915 • t=ex 055210408 - e-mail: filmcomm@regione.toscana.lt; Istituto per il Commercio 
Sella 67/69 - Firenze - tei. 055661813; dal mese di marzo i moduli saranno inoltre 
distribuzione presso le Agenzie per il Turismo della Toscana e presso Ufficio Relazioni con 
-^-P^ÀrliCo (URP Toscana) Via di Novoli 26 - Firenze, 
ilimoduli compilati e sottoscritti dovranno essere inviati e/o consegnati esciusivamente a Toscana Fiim Commission, 
che ne garantirà archiviazione, trattamento e comunicazione sia in ambito europeo che extraeuropeo, dietro 
richiesta motivata e comunque nel rispetto della Legge 675/96 ‘Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al 
trattamento dei dati personali” e del relativo regolamento regionale. 
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RISORSE UMANE 


Aiuto registi 
A m m aest rato ri 
Amministratori di produzione 
Annunciatori 
Architetti 
Arredatori 
Art buyers 
Art director 
Assistenti 
Assistent 
Assistent 
Assistent 
Assistent 
Assistent 
Assistenti 
Attrezzisti 


di doppiaggio 

totogratP 

coreografi 

costumisti 

operatori 

scenografi 

registi 


Capi costruttori 
Capigruppo 
Carpentieri 
Cassieri 

Casting di recto rs 
Compositori 
Coreografi 
Costumisti 

Decoratori 

Dialoghisti 

Direttori della fotografia 
Direttori di doppiaggio 
Direttori di produzione 
D iseg n ato ri 
Doppiatori 

Elettricisti 

Fonici 

Fotografi 

Giornalisti cinematografici 
Guardarobieri 

Home economist 

Illustratori 

Ispettori di produzione 

Location manager 
Locations scout 

Macchinisti 
Maestri d'arme 
Microfonisti 
Montatori 

Montatori del suono 

Operatori di ripresa 
cinematografici 
Operatori di ripresa video 
Operatori steady-cam 
Operatori subacquei 


Operatori televisivi 
O rg an izzatori 

Parrucchieri 

Pittori 

Pittori di scena 
Produttori 

Registi 

Sarti 

Scenografi 

Sceneggiatori 

Scultori 

Segretari di edizione 

Segretari di produzione 

Soggettisti 

Stilisti 

Stuccatori 

Stuntmen 

Suggeritori 

Traduttori 

Trovarobe 

Truccatori 


SERVIZI TECNICI 


Agenzie di pubblicità 
Agenzie di servizi 
Agenzie di stampa 
Agenzie di viaggio 
Allestimenti scenografici 
Alta Moda (abbigliamente) 
Animali 

Armi (noleggio, vendita) 
Arredamenti d'epoca e moderni 
Ass leu razi o n i 

Attrezzature tecniche (di ripresa 
c audio) - noleggio e vendita 
Autonoleqoio (auto, camper, 
roulotte) 

Auto d'epoca (noleggio) 

Calzature (produzione) 
Camera-car 
Camper, roulotte 
^oleggio/vendita) 

Cartoni animati 
Casting (agenzia di) 

Catering 

Compagnie di doppiaggio 

Costruzioni 

Costumi (noleggio) 

Edizioni musicali 
Edizioni lingua straniera 


Effetti sonori 
Effetti speciali di trucco 
Effetti speciali digitali 
Effetti speciali ottici 
Effetti speciali scenici 
Effetti speciali sonori 

Fiori (allestimenti ed addobbi floreali) 
Forniture cinematografiche e teatrali 

Gioiolli per scena 
Grafica computerizzata 
Gruppi elettrogeni 

Laboratori fotografici 
Luci - noleggio e vendita 

Maschero (produzione/noleggio) 
Mezzi civìli/rnilitari/d'epoca © moderni 
Mezzi di scena 
Mezzi di trasporto (noleggio) 

Mezzi tecnici attrezzati 
Make-up 

Montaggio (studi) 

Multivisioni 

Parrucche fnoleggio/vendita) 
Pelliccorio (produzionc/noleggio) 
Post-produzione (studi) 

Produzioni cine/televisive 
Produzioni film pubblicitari 
Produzioni musicali 

Rappresentanti artistici (agenzie) 
Riprese aeree 
Riprese in elettronica 

Sale di incisione e di registrazione 

Sale di proiezione 

Sartorie cine-teatrali 

Scuole di danza 

Scuole di recitazione/dizione 

Servizi amministrativi c finanziari 

Servizi di sicurezza e sorveglianza 

Sincronizzazione (studi) 

Società di edizione 
Spedizionieri 
Studi di animazione 
Studi fotografici 
Studi televisivi 

Tappezzeria scenica (noleggio/vendita) 
Teatri e compagnie teatrali 
Teatri di posa 
Toilettes (noleggio) 

Truke 

Uffici stampa cinematografici 


www.filmcommission.toscana.it 
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Lavoro,it 


ru nità 


Iragazzisi raccontano.Ecco 
alcune testìmonianzedi gio- 
vanichealla scuola hanno 
preferitoli lavoro.Sono sta te 
raccolte dagli operatoriGioc 
(gioventù italiana operai cri- 
stianijc he hanno contribuito 
all'Indagine dellaCislsul la¬ 
vorogiovanile. 

Claudio, ISanni 

«A bito in un paese vicino a Va¬ 
rese e iavoro in una piccoia ditta 
meccanica.Terminata ia scuoia 
deii’obbiigo ho deciso di smettere 
di Codiare a causa dei probiemi 
economici deiia mia famigiia, 
causati daiia maiattia di mio pa¬ 
dre. H 0 iniziato con vari iavo- 
retti saituari, naturaimentein 
nero, che duravano ai massimo 
due settimane. Successivamente 
mi è stato proposto un iavoro in 
una ditta meccanica dei mio pae¬ 
se, ia cosa mi interessava anche 
perché mi avevano promesso di 
mettermi in regoia. Iniziai a la¬ 
vorare e mi rea subito conto che 
tutto quello che mi era stato pro¬ 
messo rimanevano col passare del 
tempo solo belle parole. I nfatti 
dopo poche ore di apprendimento 
mi diedero subito le mie macchi¬ 
ne da controllare, e dopo pochi 
giorni mi chiesero anche la pro¬ 
duzione. Il mio orario di lavoro 
era di circa dieci, dodici ore di 
lavoro al giorno, compreso il sa¬ 
bato mattina, eia paga oraria 
era di 5.200 lire orarie; natural¬ 
mente come potete immaginare 
la situazione non era della più 
rosee, anzi... ma d'altro canto 
non piotavo permettermi di ritro¬ 
varmi su una strada. C ol passare 
del tempo iniziai a farmi valere, 
non con prepotenza ma con deci¬ 
sione incoraggiato anche dai miei 
amici con i quali avevo spesso 
parlato di qued:a mia situazione. 
Iniziai col chiedere di essere mes¬ 
so in regola, mentre mi fu dato 
solo un aumento di stipendio con 
la promessa che nei mesi seguenti 
mi avrebbero fatto fare la visita e 
di conseguenza regolarizzato. 
Q uesto aumento ha rappresenta¬ 
to per me un primo successo, in¬ 
fatti oltre a guadagnare di più 
ero riuscito a far valere un mio 
diritto e, il passare dalle 5.200 a 
8.000 lire rappresentava per me 
una vera conquida. P assarono 
alcuni mesi e ripartii all’attacco 
chiedendo di essere regolarizzato, 
dopo molta insistenza mi manda¬ 
rono a far la visita e fortunata¬ 
mente dopo un mese mi misero in 
regola con i libretti. N on posso 
descrivervi la mia soddisfazione 
di quei giorni, ero riuscito a far¬ 
mi valere non solo per la retribu¬ 
zione, ma soprattutto come per¬ 
sona. 

Adesso lavoro ancora in quella 
ditta, sono stato inquadrato co¬ 
me operaio, il rapporto col mio 
principale è migliorato rispetto ai 
primi tempi, con questo non vo¬ 
glio dire che non ci sono più pro¬ 
blemi ma fortunatamente sono 
riuscito a farmi rispettare come 
lavoratore ma soprattutto come 
giovane lavoratore. A ttualmente 
vorrei riprendere gli studi, questo 
mi comporterà sicuramente qual¬ 
che problema, ma la cosa non mi 
paventa è un mio diritto e come 
diritto ho il dovere di farlo vale¬ 
re. 

Angelo, IGanni 

«A bito in un quartiere popolare 
della periferia di R orna. Insieme 
ai miei genitori e alle mie sorelle 
e lavoro in un banco di frutta e 
verdura al mercato da circa un 
anno. A Ile medie non andavo 
molto bene, mi piaceva fare casi¬ 
no con i miei compagni di classe 
in terza media mi hanno promos¬ 
so solo perché non mi volevamo 
più vedere. Poi mi sono iscritto 
ad un istituto tecnico voglia di 
studiare: molto poca però devo 
dire che la meccanica come ma¬ 
teria mi piaceva! E poi con i 
compagni non è che sono riuscito 
a trovarmi bene cosi a gennaio 
mi sono ritirato e a febbraio ho 
iniziato a lavorare in un banco 
di frutta e verdura al mercato. 

Il lavoro che faccio mi piace! 
E ’ sempre stato il mio sogno la¬ 
vorare al mercato, perché posso 
parlare con la gente, ho impara¬ 
to i trucchi del mestiere come per 
esempio preparare la "vetrina" 
per renderei prodotti più vendi¬ 
bili, ho imparato subito a utiliz- 



II comune di BolzanoincollaborazioneconilCefastorganizzaapartiredal 
28fébbraiouncorso,atitDlarietàdel Dipartimento pergliaffarisocialidella 
presidenzadelConsigliodei ministri,daltitolo«Donna-famiglia»,riservato 
adonneattualmentedisoccupateedinmancanzadiqualificaprofessiona- 
Ie.llcorsoprevede400orediaulae200oredit'rocinioetermineràcon la pri¬ 


ma setti mana di settembre del Duerni la. 
Alterminedelcorsosaràpossibilesostenereunesamepressolascuola 
professioni sociali della Provinciadi Bolzano perconseguirelaqualifica 
professionaledi«ausiliariosocio-assistenziale». 

Questa figura proféssionale«operaqualeoperatDreausiliarioperl'accom- 



està 


■Q 


È il ricco Nord-Est 
il regno-fabbrica 
dei ragazzi in tuta 


DOVE E COME SONO IMPIEGATI 


cono 

I GIOVANI 



Età 

15-18 

Età 

19-24 

Età 

25-29 

Giovani lavoratori 

5,7 

34,8 

59,5 1 

Uomo 

5,7 

33,9 

60,4 

Donna 

5,1 

35,4 

59,5 

Area geografica | 

Nord-ovest 

4,3 

38,1 

57,6 

Nord-est 

8,0 

35,0 

57,0 

Centro 

1,6 

34,4 

63,9 

Sud e Isole 

7,7 

29,8 

62,5 

Settore di occupazione 1 

Agricoltura 

■ 

20,8 

79,2 

Artigianato 

14,3 

46,4 

39,3 

Industria 

9,7 

32,0 

58,3 

Terziario pubblico 

3,1 

25,2 

71,7 

Terziario privato 

1,0 

36,2 

62,8 

Occupazione 1 

A tempo indeterminato 

3,2 

31,5 

65,3 

A tempo determinato 

6,2 

40,9 

52,9 

Stagionale, non in regola 

9,4 

50,0 

43,6 

Formazione lavoro, apprendista 

14,7 

50,0 

38,3 

Dimensione di impresa 1 

Fino a 10 dipendenti 

8,3 

37,1 

54,6 

11-20 dipendenti 

4,7 

39,8 

55,5 

21-50 dipendenti 

2,1 

35,2 

62,7 

Oltre 51 dipendenti 

2,9 

28,8 

67,3 

Qualifica 1 

Operaio 

7,1 

40,4 

52,5 


Impiegato 


1,3 31,2 67,5 


Fonte: Fondazione Corazzin, 1999 



U n esercito di giovanissimi operai. Nei ragazzi cresce la voglia di 
lavoro. E un minorennesu quattro abbandona la scuola per lavo¬ 
rare. L 0 rivela un'i ndagine condotta dal la F ondazione C orazzi n 
di Venezia su incarico della C isl, in collaborazione con l'associazione 
G ioc (giovani operai cattolici). I dati statistici ci diconochei ragazzi ita¬ 
liani vanno a lavorare molto prima di quanto si pensi. E ne emrge un 
quadro allarmante. F ra i giovani lavoratori il 5,7% ha un'età compresa 
fra i 15ei ISanni. La leggedice infatti che per l'avvio al lavoro (quello 
regolare, ben i nteso) occorronodue requi siti : i I com pi mento del qu i ndi - 
cesimo anno di età e l'assolvimento della scuola dell'obbligo. E così 
molti giovanissimi dopo la licenza media hanno preferito investi re sul 
lavoro! nvecechesu un'ulteriore formazione. E c'èdi più. L a scelta non 
èprerogativadellefamigliepovere,macoinvolgeanchequelledel ricco 
Nord-Est, in testa alleclassifichecon r8%di ragazzi fra i 15ei ISanni 
cheinvecedi staredietrounbancodiscuolavaalavorare. 

Segue iI Sud, isolecomprese,con i 17,7%. Qui la spinta èdeterminata 
soprattutto dal bisogno economico, dice Savino Pezzotta, segretario 
confederale della C isl. «In una realtà in cui il tassodi disoccupazione 
superail 20%,lecondizioni si presentano ben diverse rispettoaquel le 
del Nord-Est».Adaccoglierequesti giovani sonoinparbcolareimprese 
sotto i ZOdipendenti. Per quanto riguarda i settori, in testa c'è l'artigia- 
natocol 14,3%, seguito daM'industriache ne assorbeil 9,7%.l 14%èas- 
suntoconcontratti di formazioneeapprendista,mentreil 7,l%ha man¬ 
sioni più tipiche da lavoro manuale. Il 100% degli interpellati si dice 
soddisfattodel proprioimpiego.E ingenerale!! lavoroèvistocomeuna 
«ri levante fonte di identità». 1174%consideraquellochesvolge,comeil 
lavoro definitivo. 

Nella^andemaggioranzadeicasi (61%)ilsolotitolodistudioèlater- 
za media, e solo una quota marginale (4,1%) ha acquisito una qualifica 
professionale. Poco più di un terzo ha abbandonato un percorso di studi 
già i ntrapresoa causa di un fall i mento scolastico, mentre perla maggio¬ 
ranza dei 15-18enni, andare a lavorare subito dopo la licenza mèdia 
sem bra rappresentare una vera e propria scelta. N el l'era di I nternet, c'è 
dicheriflettere. 
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IL RICORDO 


«Iniziai a 11 anni 
E sub'tofui adulto» 


MARCO FERRARI 

E h sì, se lo ricorda proprio benequel 
primo giorno in miniera.! remante, 
ti tubante, tenevainmanolalampada 
a carburo mentre avanzava lentamente 
n el I e vi scere del I a terra attento a dove met¬ 
teva! piedi.E lepietresembravanofranare 
etrasci nari o dentro al bui o. 0 raCarl o Pao- 
li, 65 anni, pensionato di Rio nell’Elba, 
n on trova I e parol e gi uste per ram mentare 
la strana eccitazione di quel momento, un 
mistodi pauraecuriosità.«Piùavanzavoe 
più il cuore di batteva - racconta - finché 
non udii dei rumori e del le parol e. Alzai la 
lampada e riconobbi uno ad uno i miei 
amici ei miei compaesani emi sentii tran¬ 
quillizzato». Ne sono passati di anni da 
quel giornodel 1950edi acquasottoi ponti 
neètransitatatanta: lesigledelleindustrie 
di Stato sono vi aviacambi atesi no adiven¬ 
tare cartelli scuriti e arrugginiti davanti 
agli ingressi del le mi ni ere e del le cave ora 
in manutenzione: SocietàM ontecatini,ll- 
va,ltalsider.Poi lafinedi un'attività, quel¬ 
la estrattiva, chedal tempo degli Etruschi 
aveva segn ato I a stor i a d i qu està gen te d el - 
l’isolad’Elba: <Ci disserochecostavame¬ 
no andare a cari care il ferro all’estero», ri¬ 
corda Paoli. 

M al’exminatoreèconsciochequel pri- 
mogiornodi lavoroperlui quindicennesi- 
gnificò soprattutto emancipazione: «Mi 
sentii più adulto non appenami diederoin 



manoi primi soldi».Pocodenaromasuda- 
to, 15 mi I a I i re d’acconto e poi 12 m i I a a sai - 
do.«M a non tutti i miei coetanei - di ceP ao¬ 
li - arrivavano al saldo, una gran parte 
sm etteva dopo pochigiorni.Una scel ta eh e 
suonava come una sconfitta poiché si do¬ 
veva tornareai campi equindi agli stenti o 
si doveva fare le valigie e vi vere di nostal¬ 
gia». Presi in prova senza assicurazione, i 
giovani riesi che resi stavano in mi ni era at¬ 
tendevano la paga e quindi la qualifica di 
effettivo, il vero traguardo della loro esi¬ 
stenza. F orse non pensavano neppure che 
stavano regalando la gioventù alla minie¬ 
ra. «N oi adolescenti -dicePaoli -all’inizio 
svolgevamo funzioni di manovali e cioè 
portavamo ai minatori l'acqua da bere, l’o- 
lioegli attrezzi. Mano a mano che ci abi¬ 
tuavamo al I a vi ta sotto terra ci spi ngevano 
al lavoro vero, al lavoro doppio, quel lo del 
minatore». Al vero battesimo Paoli fu ac¬ 
compagnato da un col I ega pi ù anzi ano che 
all’epoca aveva una quarantina d’anni e 
che divenne una sorta di maestro e ami co 
i nsi eme. Scendeva verso i I cuore del I a mi - 
niera con una consapevolezza diversa da 
quella dei primi giorni, si sentiva respon¬ 
sabili zzato, forse sod d i sfatto. I n qu el I a ter¬ 
ra ferrosa Paoli ha passato sedici anni vi¬ 
vendo momenti brutti e momenti belli, 
passando dal I a I ampadaa carburo al I a lam- 
padaelettrica,dalledisceseapiedi aquelle 


i n ascensore. «L o i nstal I ò I ’l tal si der - di ce- 
dopoil 1980. Ci sembrava una grande no¬ 
vità. Era il canto del cigno.Di lìapocosulle 
miniere dell’Elba calò davvero il buio». 
A n eh e N atal i n 0 M on età com i n ci ò portan - 
do l’acqua ai minatori. «M a la mi a vita la¬ 
vorativa-rammenta-erainiziataallanni, 
subito dopo la scuola, andando nei campi 
di famigliaedera proseguita al lefornaci di 
calce di Nisporto dove fui assunto nel 
1936,all’etàdi 16anni». 

N atal i n 0 e su 0 cu gi n 0 si al zavan o al l'al - 
baecamminavanoapiedi perpiùdi un’ora 
dal paesedi Rionell’Elbaallepiccolaindu- 
stria. «Per cui - spiega adesso Natalino, 
pensionato settan tenne,-quandonell939 
mi offri ronoun posto al la cava mi sentii lu¬ 
singato». Il suo lavoro era l’ultimo anello 
dell’attività estrattiva, quella del carico 
sulle navi. I prodotti ferrosi venivanosca- 
vati, cari cati, passati al le laverie, di nuovo 
caricati sui carrelli, scari cati acumuli inri- 
vaal maree! nfinetrasportati sullenavi. 

«E ravam ounasquadradicinquegi ova- 
ni,i piùgrandi avevanol8-19anni,-affer- 
ma,-dei quali treaddetti a spai are e due al 
trasporto. Riuscivamo a tirare su anche 
150tonnellateal giorno di minerali». Badi¬ 
le e carrelli se li sognava anche di notte. 
«Peggio dei lavori forzati che ci dicevano 
esi stere sol o i n R ussi a! » sbrai ta ora dall 'ai - 
to dell a sua esperienza. «Quando un ragaz- 


pagnamento, l’assistenza e la c ura delle persone si ngolee dellefamigi ie e 
perl’igienedellestruttureedell’ambientedomiciliareesvolge le sue man¬ 
sioni incollaborazioneesottoladirezionedeglialtri operatori dei servi zi so- 
cialiesanifa ri,nonché degli altri servizi checollaboranocongli stessi in 
modo c oordi nato ed i ntegrato. 

Il c orso prevede un numero massi mo di 15 partec i panti e si svolgerà presso 
lastrutturadi Villa Europa inviaM ilanoaBolzano.Leiscrizioni si raccolgo¬ 
no pressoicentricivicierassociazioneCefastinviaPianiD’lsarco2/b(Bol- 
zano). 


zareia bilancia ah una cosa che 
mi piace un casino é fare gli 
scontrini! L a cosa che mi piace di 
meno non è tanto alzarmi presto 
la mattina, quello che mi am¬ 
mazza è il freddo eppure mi ve¬ 
sto pesantissimo! M a non c'é 
niente da fare! M i capita spesso 
di svegliarmi alle2.00 per anda¬ 
re a ritirare con il mio capo la 
roba ai mercati generali, lavare 
la verdura e poi caricare-scari- 
carla e allestire la vetrina. 

U n'altra cosa che manca sono i 
servizi igienici! Dobbiamo anda¬ 
re nei bar, e siamo obbligati ad 
acquistare qualcosa poi perdia¬ 
mo tempo! P oi a casa spesso arri¬ 
vo alle sei o alle sette dipende da¬ 
gli affari! H o lavorato da G en- 
naio ad A gosto, poi però non ci 
sono più andato perché mi paga¬ 
va troppo poco, solo 800.000 lire 
al mese, in nero! E per tutte le 
ore che facevo erano veramente 
poche! E poi lui era sclerato, ar¬ 
rivava al lavoro nero perché sta¬ 
va divorziando dalla moglie e se 
la prendeva con me! E coà mene 
sono andato! P oi é stato lui a 
chiedermi di ritornare perché nei 
quattro mesi che non ci sono sta¬ 
to io ne ha provati di ragazzi ma 
come me non ne ha trovati, sono 
troppo forte! Q uando mi ha 
chiamato abbiamo contrattato 
sul pagamento ha iniziato a dir¬ 
mi che mi avrebbe dato 250.000 
lire alla settimana ed io ho rifiu¬ 
tato poi quando è arrivato a 
300.000 ho pensato che 
1.200.000 potevano andare be¬ 
ne. E poi mio padre, la mia ra¬ 
gazza mi dicevano “Tanto a ca¬ 
sa cosa fai? M eglio andare a la¬ 
vorare!" ed in effetti nei quattro 
mesi in cui non ho lavorato mi 
rompevo a non fare niente all’i¬ 
nizio era bello ma poi, e poi non 
avevo più soldi miei! E cosi ho 
accettato. Ormai ho imparato a 
trattare i clienti, so fare bene la 
vetrina perché sono del cancro e 
quindi sono uno preciso, e poi ho 
imparato un po’ di malizia io 
prima ero timido ed infatti all’i¬ 
nizio ai clienti dicevo solo buon¬ 
giorno ora ci so fare, sono tal¬ 
mente bravo che lui mi lascia an¬ 
che da solo! P oi dipende anche 
dai clienti! P er esempio al mer¬ 
cato sotto casa mia la gente non 
capisce proprio niente, vuole la 
roba che costi poco e bella ma se 
é bella la paghi, e poi quando ab¬ 
bassi il prezzo loro pensano che 
sia roba scadente! I n som ma non 
capiscono niente! A scuola non so 
se ritornerei, neanche la mia ra¬ 
gazza è riuscita a convincermi. 

F orse il discorso potrebbe funzio¬ 
nare se per esempio mi dicessero 
come trattare i prodotti che ven¬ 
do, la scuola potrebbe solo darmi 
un’infarinatura generale ma poi 
ésul lavoro che impari! lobo im¬ 
parato guardando il mio titolare, 
solo con la pratica si diventa 
bravi. 1 0 avevo già fatto questo 
lavoro a 12 anni, avevo lavorato 
in un banco di abbi0iamento mi 
é sempre piaciuta l’idea di lavo¬ 
rare a contatto con la gente! Tor¬ 
nerei a scuola solo se si trattasse 
di imparare un lavoro come l’e¬ 
lettricista 0 il meccanico, ma non 
dovrebbe esserci tanto da studia¬ 
re perché per fare quelle cose c’é 
bisogno di pratica, cosa ci vuole 
a far passare due fili! 


zo c’ha sulle bracci a 50 tonnellatedi mate¬ 
rial e si può ben capi re come si sentisse all a 
finedi unagiornatadi lavoro».Così quan¬ 
do nel 1948 gli offrirono di andare nel sot¬ 
tosuolo accettò. «N on cheebbi grandi sug¬ 
gerimenti e insegnamenti - rammenta - 
poi ché quando c’è da maneggi are i I badi I e 
nonoccorronotantespiegazioni». 

Quello era un mondo di solidarietà ma 
ci ò che contava di pi ù era I a propri a accor¬ 
tezza poi ché, come di ce N atal i n o, I a parol a 
si carezza non andava propri o di moda. GI i 
infortuni erano all'ordine del giorno, per 
non parlare delle malattie professionali, 
unapiagachean corasi trasci n a n eli e u I ti - 
me generazioni di minatori. «Nel sotto¬ 
suol o - d i ce- con tavasol o saper I avorare». 

Sì, negli anni l’organizzazionedel lavo- 
romutò,subì dei miglioramenti edellein- 
novazi oni, ma le bracci a ebbero sempre la 
loroprioritariafunzioneNatalinodaulti- 
mo scendeva in una mi ni era di 110 metri, 
54 dei quali sotto il li veli ode! mare. «Quel¬ 
la è una vi ta parti col are, i ndi menti cabi I e, 
persi no di ffi ci I eda raccontareagl i altri »ri- 
cordacon il suo volto saggio in cui sembra¬ 
no riflessi i colori di quella mi niera. Della 
sua adolescenza di lavoro, di unagioventù 
votata al I a fati ca oggi preferi sce ri cordare 
la primaverasensazionedi indipendenza: 
«Portare a casa qualcosa, anche se pochi 
spi cci ol i, m i pareva una cosa i mmen sa». 


Christian, 17anni 

«A bito in un alloggio di un 
quartiere popolare di Torino con 
mia madre e mio fratello, sono 
l’unico che lavora e che porta i 
soldi in casa. A ile medie mi sono 
troppo divertito, mi hanno sbat¬ 
tuto fuori per disperazione, ave¬ 
vo gravemente insufficiente in 
quasi tutte le materie. M io fra¬ 
tellino é come me, fa la prima 
media ma non ha proprio voglia 
di studiare! M ia madre non la¬ 
vora più da quando ha avuto un 
infarto al lavoro, ha provato a 
parlare con il capo ma ha ri¬ 
schiato di farsi venire un altro 
infarto e da allora non é più an¬ 
data a lavorare! 

D opo la terza media mi sono 
iscritto all'alberghiero ma solo 
perché ci andavano dei miei 
compagni, solo che anche lì non 
avevo proprio voglia di studiare 
e poi in casa iniziavano ad esser¬ 
ci problemi di soldi. H o iniziato 
a cercare lavoro, ho messo un an¬ 
nuncio sul giornale,... 

segue a pagina 5 
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Roma, libretti di lavoro autocertificati 


ARomanientepiùfìleestenuantiaglispottelli,nècorseairultimominutDpertim- 
brareentroiterminiillibrettodilavoro.Dal7fébbraio,chièdisoccupatopuòauto- 
certificarelapropriaposizionetramitepostaordinariao,peri piùdiffidenti,invian¬ 
do una raccomandatacon ricevuta di ri torno agli ex-uffici di collocamento.Lo ha 
stabilitol'assessoreal lavoroeFormazione dellaPro vinciadi Roma,Giorgio Fanfa- 


ni,impegnato,conil passaggiodellacompetenza degli ex ufficidi collocamento 
dalministerodi LavoroallaProvinciaa patti redal 25novembre scorso, perlarealiz- 
zazionedei nuovi centri dell'Impiego. 

Sburoc rati zzazioneesnellimento del le procedure,leparole-c biave dellarifòrma 
che si prefiggedi rispondere alleaspettativedegli oltre SOOmiladisoccupati di Ro- 
maedell'hinterland.«Si tratta di unprimopasso-haspiegatoFanfani-versounper- 
corsoche riformerà radicai mente,eintempi brevi,gli ex uffici di collocamento per 
trasformarli incentrichefàvoriscanodawerol'incontrotradomandaeoffértadi la¬ 
voro». 




L'intervista 


Piccoli operai 

«Figli minori déla cattiva scuola» 


ROSANNA CAPRILLI 


LE STRATEGIE IN RELAZIONE ALL’ETÀ 



Età 

Età 

Età 


15-18 

19-24 

25-29 

Quello che svolge è il primo lavoro stabile 

75,9 

71,4 

45.0 i 

Sta cercando un altro lavoro 

32,1 

44,3 

36,4 ^ 

Considera il lavoro che fa provvisorio 

25,6 

49,7 

38^0^1 





a) È stato facile trovare informazioni sul mondo del lavoro 

75,5 

67,1 

55,4 

b) L’orientamento fu utile per scegliere il lavoro 

36,9 

42,0 

19.7 

È già rientrato in percorsi di formazione 

35,0 

38,4 

46,0 ^ 


E soddisfatto del proprio lavoro 

Fonte: Fondazione Corazzin, 1999 


100,0 80,7 82,1 


La condizione sociale e professionale dei giovani 



Lavoratore 

dipendente 

Lavoratore 

autonomo 

Studente 

Inoccupato 

15-18 anni 

6,2 

1,4 

88,8 

3,6 

19-24 anni 

26,4 

2,6 

50,9 

20,0 

25-29 anni 

49,4 

9,1 

14,0 

27,5 


titolo di studio 



Senza 

obbligo 

Mrdia 

inferiore 

Abbandoni 

Qualifica 

professionale 

Diploma 

Laurea 

15-18 anni 

■ 

61,0 

34,9 

4,1 

■ 

■ 

19-24 anni 

1,3 

32,0 

8,8 

13,0 

44,6 

0,3 

25-29 anni 

3,3 

40,9 

7,1 

14,3 

25,1 

9,4 

Fonte: Fondazione Corazzin, 1999 
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... per un bel po’ di tempo non 
sono riuscito a trovare lavoro da 
nessuna parte e passavo il mio 
tempo in giro per il quartiere con 
i miei amici, poi ho trovato lavo¬ 
ro come macellaio ma sono rima¬ 
sto solo un mese e mezzo, ho la¬ 
vorato anche da mio zio in un 
elettrauto ma anche lì sono rima¬ 
lo molto poco, poi ho trovato un 
posto dove mi chiedevano di cari¬ 
care e scaricare cucine per le case 
e montarle ma è durato pochissi¬ 
mo e comunque non lo considero 
nemmeno un lavoro! Dato che 
non riuscivo a trovare nulla ho 
deciso di fare un anno di scuola- 
lavoro per elettricisti per impara¬ 
re un mestiere, mi piaceva ho fat¬ 
to i primi mesi a scuola e poi in 
un'azienda eravamo in due della 
scuola ma alla fine hanno preso 
l’atro ragazzo! H o di nuovo mes¬ 
so l’annuncio sul giornale ma c'e¬ 
ra chi mi diceva che ne avevano 
anche troppi di operai, chi chie¬ 
deva esperienza insomma alla fi¬ 
ne ho deciso di riprovarci iscri¬ 
vendomi al corso per fresatore, 
però non mi piaceva proprio e poi 
avevo bisogno di soldi! Cosi ho ri¬ 
messo un annuncio e mi ha chia¬ 
mato un tipo che mi ha subito 
chiesto i libretti, facevo il mura¬ 
tore un lavoro che proprio non mi 
piaceva ma non tanto per quello 
che facevo o perché lavoravo tan¬ 
te ore al giorno, spesso lontano da 
casa, ma perché con il capo non 
sono mai andato d'accordo! U r- 
lava sempre e poi mi faceva sem¬ 
pre storie per quello che facevo, 
mi dava 1.000.000 al mese e a 
me non bastavano perché dovevo 
pagarci l’affitto, le bollette! E co- 
à ho cambiato lavoro e adesso sto 
in una fabbrica, siamo due dipen¬ 
denti io e un albanese di 26 anni 
che però si è ambientato bene, sa 
fare il lavoro perché é lì da prima 
di me! A odiamo d'accordo perché 
siamo in due e ognuno fa il suo 
lavoro. P erò mi piace quello che 
faccio, sto alle presse e metto il 
sale nella macchina e quando ha 
fatto i pezzi li metto negli imbal¬ 
laggi. 

AI lavoro più pezzi faccio più 
sono contento, quando invece non 
riesco a finire i pezzi che devo fa- 
remi arrabbio prima con me stes¬ 
so e poi con la macchina che ci 
mette sempre troppo tempo! Sì è 
sempre lo stesso quello che faccio 
ma mi piace perché vado d’accor¬ 
do con l’altro ragazzo e con la ti¬ 
tolare, e poi sei sempre in movi¬ 
mento c'è sempre tanto lavoro da 
fare! U n mese fa è successo che 
per mettere a podto i pezzi ho 
messo le mani nella macchina e 
la pressa mi ha schiacciato due 
dita era come quando vedi K en 
Shiro c'era sangue dappertutto 
però non ho sentito tanto male 
inizialmente. Comunque mi han¬ 
no portato subito al pronto soc¬ 
corso e mi hanno pagato tutto 
quello che mi dovevano pagare, 
in fondo è stata colpa mia perché 
non dovevo mettere le mani là 
sotto potevo anche aspettare che 
la pressa si sollevava ma non l’ho 
fatto! M /' è venuto d’istinto tirare 
via la mano! Comunque da 
quando è successa questa cosa 
hanno messo le protezioni, prima 
non c'era niente! L a cosa che mi 
piace di più del lavoro è quando 
arriva il 15 del mese perché so 
che con quei soldi posso pagare 
l’affitto arretrato, le spese, le bol¬ 
lette. L a cosa che mi piace di me¬ 
no è il freddo e il marito della ti¬ 
tolare! lo cambierei il lavoro che 
faccio con un altro solo se mi 
danno di più e se sto bene con chi 
lavoro perché se devo prendere di 
più e poi arrabbiarmi sempre pre¬ 
ferisco stare dove sono! L ’elettri- 
cista lo farei pure ma ormai chi 
mi prende? A scuola non ci torne¬ 
rà perché non impari niente! lo 
so che al lavoro se sbaglio mi può 
capitare una volta poi non sba¬ 
glio più! I nvece quando ho fatto 
la scuola per elettricista mi sono 
accorto che quello che avevo fat¬ 
to a scuoia non mi è servito poi 
sul lavoro! Solo con la pratica 
imparo! E comunque andrei a 
scuola solo se mi garantiscono che 
trovo lavoro! U n sogno? Com- 
prarmi una macchina, ma non la 
voglio grande 0 bella a me serve 
anche una macchina piccola, per 
andare al lavoro, ne ho vista una 
che nuova costa diciotto milioni, 
ha tutto! P erò magari mettendo i 


I l datodellaricercachepiùcolpisceè 
che l'abbandono scolastico a favore 
del lavoro si evidenzialo particolare 
nel rIccoNord-Est. ChIedIamoaSavIno 
Pezzetta, segretario confederale CI si, Il 
perchèdi questascelta prematura. 

«Non c'è un'unica ragione, ma una 
complessità di motivi. Un fatto comun¬ 
que salta all'occhio. In genere I ragazzi 
chefanno questa scelta hanno al lespalle 
un rapportodifflcllecon lascuola» 

Cosa intende per rapporto diffìc ile? 
Chenon hanno un giudizio positivo del 
periodo scolastico trascorso, perciò cer¬ 
cano la realizzazione al di fuori della 
scuola. C'èdadirechedi solito questi ra¬ 
gazzi vengonodafamiglieincui il padre 
olamadrehanno inizi atoalavoraremol- 
to presto. L e motivazioni sono diverse. 
Di tipo sociale, ma anche strumentale, 
come il sentirsi più adulti, guadagnare, 
contribuireal bilanciofamiliare. 

C'è chi legge nel fenomeno motivi molto 
più terra terra. Come il volere tutto e su¬ 
bito, riferito soprattutto a beni di c onsu- 
mo. Il motorino, il cellulare, i soldi per 
andareinpizzeriaoindiscoteca. 

Non darei un giudizio così drastico. A 
mio avviso l'approccio a questo probie- 
madeveprescinderedavalutazionediti- 
po moralistico. Con ciò non nego che ci 
possanoessereanchemotivazioni del ge¬ 
nere, mali puntoèunaltro.Sesi arrivaa 
questo èperchèdietromancaqual cosa. 
Cosa intende? 

Per esempio, se avessi mounascuolaca- 
pace di dare segnali diversi, probabil¬ 
mente avremmo avuto e ottenuto situa¬ 
zioni differenti. Perchè, parliamoci 
chiaro, non abbiamo strumenti formati¬ 
vi capaci di favori re la ri cerca di possibi¬ 
lità scolastichediverse. I sistemaforma¬ 
tivo professionale è slegato dal mondo 
del lavoro. Quindi, probabi I mente biso¬ 
gna pen saread al tre modal i tà. 

Non crede che una scelta così precoce 
comporti il rìse hio c he questi ragazzi ri¬ 
mangano pocoqualifìcatia vita? 
Certamente. I nfatti èunaquestioneche 
i I nostro si ndacato hasol I evato, anchese 
molti ddei giovani si sentono soddisfatti 
della propria scelta. Il vero problema è 
che bi sogna rei ntrodurre una vai utazi o- 
necriticadi questa esperienza. È chiaro 
cheaquell'etài ragazzi possono impara¬ 
re sol 0 pi ccol i mesti eri. E eco al I ora l'i m- 
portanza del ruol o del I a soci età, del l'as¬ 
soci azionismogiovanile.Noi infatti l'in¬ 
chiesta l'abbiamo condotta insieme al 
Gioc(gioventù italianaoperai cristiani). 
U na col laborazi one prezi osa propri o per 
i I suo col I egamen to con I a reai tà gi ovan i - 
le,checihaaiutatoacapiremegliolepro- 
bl emati che. C i ò cheè necessari o èri usci - 
re a far passare il concetto che oltre al la 
capaci tà del fare bi sogn a avere an eh e u na 


capacità del sapere. E probabilmente 
questo processo si realizzerebbe meglio 
selascuolafossemenodistantedal mon¬ 
do del lavoro. Il lavoro, insomma, non è 
soltantoun'attività,puòavereanchedel- 
Iecaratterizzazioni di ti popedagogico. 

I diretti interessati cosa ne pensano? 

U n aspetto che abbiamo riscontrato at¬ 
traverso l'indagineèchein molti di loro, 
aun certo punto scatta lamolladellari- 
cercadellaqualificazione. Infatti c'èchi 
si mette a studi are I a sera e compi e altri 
percorsi. Ecco, anche qui bisognerebbe 
individuare strumenti nuovi, per questi 
ragazzi cheabbiamodimenticato un po' 
tutti. La strada dell'apprendistato così 
comesi sta delineando a noi sembra si¬ 
gnificativa. Occorrerebbe però che la 
formazionenon si Iimitasseallel20oree 
individuare bene quale qualità dare ai 


tutor che devono accompagnare gli ap¬ 
prendisti. 

None rode c he vi sia anc he un aitro tipo 
dirischio?Chefraquaicheannoinquei- 
ie zone si trovino soitanto operai, maga¬ 
ri spaciaiizzati, ma poche persone con 
una preparazione scoiastica taie da oc¬ 
cupare postidirigenziaii? 

Il problema è che bisognerebbe avere 
una visione molto più dinamica delle 
questioni. Intendodirecheareeprodut- 
tivecomeil Nord-Est, che oggi sembra¬ 
no estremamente dinamiche, devono 
imparare a pensare in termini di evolu¬ 
zione, di innovazione. È chiaro allora 
che l'elemento formativo diventa parte 
del fare. L ei mpresedevono mettersi an- 
chenellalogicadi contribuireal formar¬ 
si di competenze,di professionalità. 
D'accordo, ma se uno comincia a iavo- 


rare subito dopo ia scuoia deii'obbiigo 
per quanto impegno ci possa mettere, 
sia iui sia i'azienda,difficiimente potrà 
diventareundirìgente. 

Chiaro. I nfatti l'idea del sindacato è di 
i n nai zare l'obbi i go formati vo a 18 an n i. 

11 nostro i mpegno vaanchenel ladi rezi o- 
ne di fare in modo che i ragazzi che si 
iscrivono all'università aumentino. Ma 
qui c'è un altro problema. Quello del¬ 
l'aiuto al le fami gli e. E non solo di carat¬ 
tereeconomico. Perchèesisteunastretta 
rei azi onefra abbandono scoi asti co e red- 
diti familiari, abbandono scolastico e 
contenuto culturale delle famiglie. Ab¬ 
biamo fatto alcune politiche contro la 
povertà fami I i are, ma I e I otte al I a pover¬ 
tà, peraltro utili, necessarie, non basta- 
no.Unapoliticaperlafamigliaèqualco- 
sad i molto pi ù compì esso earti col ato. 



INFO 


No 

ai bimbi 
schiavi 

Passa da15a 
ISannila 
proibizione di 
ogni forma di 
schiavitù dei 
minori neiia- 
voro; io pre¬ 
vede ia Con¬ 
venzione dei- 
i'Organizza- 
zioneinterna- 
zionaiedei 
iavoro(lio) 
contro io 
sfruttamento 
minoriie,in 
c orso di ratifi- 
cainltaiia.A 
sottoiineario 
è stato Piero 
Fassino, mi¬ 
nistro dei 
Commercio 
coni'estero, 
inun'audizio- 
neaiia Com¬ 
missione bi- 
cameraieper 
i'infanzia. La 
raccomanda¬ 
zione deii'lio, 
deiioscorso 
giugno,vieta 
frai'aitroi 
«iavori forzati 
perdebiti», 
i'arruoiamen- 
to dei minori 
nei conflitti 
armati e inat¬ 
tività illecite 
e pericolose. 
Il ministro ha 
anc he ricor¬ 
dato che è 
stato già ap¬ 
provato al Se¬ 
nato il ddl sul 
«mare hio di 
conformità 
sociale» che 
comproverà! 
prodotti rea¬ 
lizzati senza 
manodopera 
minorile. 


soldi da parte ma prendo 
1.400.000 lire con gli assegni fa¬ 
miliari! P rima o poi me la com¬ 
pro, anche di seconda mano! 

R(]beit^l7anni 

«Vivo nella periferia di una 
grande città, mio padre fa l’ope¬ 
raio, mia madre la casalinga, 
mio fratello lavora in fabbrica e 
mia sorella ha da poco trovato 
un posto in un’impresa di pulizie, 
io invece lavoro in nero. Da 
quando ho finito le medie ho la¬ 
vorato in diversi posti, ma sem¬ 
pre in nero, e ho sempre guada¬ 
gnato molto poco. N el lavoro me 
la sono sempre vista da soia, a 
parte le volte che ho lavorato con 
mia sorella: lei mi ha appoggiata 
con il principale e mi ha insegna¬ 
to il lavoro. A me piaceva andare 
a scuola anche se sono stata boc¬ 
ciata in seconda elementare. L e 
medie invece ho voluto finirle, 
però poi non ho potuto continua¬ 
re perché mio padre lavorava da 
solo, mio fratello era partito per 
militare e ci sono state molte spe¬ 
selo quel periodo. A 14 anni 
quando ho cominciato a cercare 
lavoro mi andava bene tutto 
quello che trovavo, ho detto, 
"tanto più in là se trovo un lavo¬ 
ro migliore me ne vado", infatti 
cosi è stato. N el primo lavoro che 
ho fatto bisognava confezionare! 
pennarelli a cottimo: se lavoravo 
un mese guadagnavo 300.000 li¬ 
re, oggi se faccio un mese pieno ne 
guadagno quasi 700.000. 

A me piace il lavoro di fabbri¬ 
ca però non a cottimo, mi piace 
un lavoro da persona sveglia, vi¬ 
cino a delle macchine, però mi so¬ 
no dovuta accontentare. L a di¬ 
soccupazione infatti l’ho vissuta 
male perché non mi piace stare a 
casa, ti annoi e non guadagni, io 
voglio andare a lavorare tutti i 
giorni, normalmente. In generale 
penso che il lavoro serva, è un’e¬ 
sperienza, perché almeno sai cosa 
vuol dire lavorare, sai che hai 
fatto qualcosa di utile, la sera sei 
soddisfatto anchese sei stanco. 

A itra gente invece decide di con¬ 
tinuare la scuola, io penso che 
anche loro hanno ragione perché 
un domani magari avranno an¬ 
che delle opportunità migliori, 
praticamente tra chi va a scuola 
e chi va a lavorare è quasi la 
stessa cosa perché uno cerca sem¬ 
pre il meglio. A desso se trovo un 
lavoro serio voglio fare un corso 
serale che però mi dia soddisfa¬ 
zione, non come quando andavo 
a scuola che non la prendevo be¬ 
ne. A desso lavoro in due posti: in 
un impresa di pulizie e in una 
cooperativa. Il principale della 
cooperativa mi telefona quando 
c'è lavoro perché lavoriamo per 
altri. Siamo dieci ragazze e lui ci 
paga pochissimo, ma guadagna 
molto perché non paga le tasse, 
nessuna di noi è in regola. Voleva 
che facesa il libretto sanitario, 
dovevo spendere 40.000 lire, sono 
stata l’unica a non farlo, gli ho 
detto "se non ho un posto fisso a 
me il libretto sanitario non serve 
a niente, per essere a posto con la 
sanità devo essere a posto anche 
con i libretti di lavoro, giusto?" 
adora iui si è arrabbiato ma io gli 
ho detto che non mi interessava 
niente e il libretto non l’ho fatto. 
Nell'ultima fabbrica dove siamo 
andate a lavorare erano tutti in 
regola tranne noi, inoltre mentre 
noi prendevamo 4.500 lire all'o¬ 
ra, loro ne prendevano 22.000. Il 
padrone del la fabbrica non sape¬ 
va che noi prendevamo solo quel¬ 
la cifra ma parlando con i ragaz¬ 
zi che erano li dentro s è venuto 
a sapere. D eve essere andato a 
parlare con il nostro principale 
perché lui una mattina ci ha pre¬ 
se e ci ha detto: "perché siete an¬ 
date a dirgli quando prendevate? 
Voi non dovete dire niente a nes¬ 
suno!" Era molto arrabbiato, di¬ 
ceva che eravamo andate a par¬ 
lare male di lui. G li ho risposto 
che io potevo dire quello che vo¬ 
levo e che era lui che doveva ver¬ 
gognarsi di darci coà poco. C 'è 
stato pure un giorno che mi han¬ 
no portato in ospedale perché mi 
è caduta una pedana sul piede, in 
ospedale ho dovuto dire che mi 
era caduta una sedia sul piede 
per non fare andare nei casini 
lui. Poi non mi ha nemmeno rin¬ 
graziato anzi due giorni dopo so¬ 
no andata a lavorare perché era 
solo una lussazione. 
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M artedì 15 febbraio 2000 


Lavoro,it 


ru nità 


O ggi al ministero del Lavoro 
viene siglato il secondo ac¬ 
cordo dell'ex Italtel che ri¬ 
guarda la Siemens. Martedì prossi¬ 
mo toccherà al terzo e ultimo pezzo 
(Tecnosistemi). L'accordo Sie¬ 
mens di vergedal l'intesa Italtel per¬ 
ché per il biennio esclude la cassa 
i ntegrazi one e prevede sol o l'uti I i z- 
zo della mobilità volontaria incen¬ 
tivata e in accompagnamento alla 
pensione. L'accordo - spiega il 
leader Fiom Giampiero Castano - 
sancisce l'uscita dal lungo tunnel 
che aveva lasciato con scarse pro¬ 
spettiva alcuni stabilimenti, so¬ 
prattutto a L'Aquila: «Avere ora 
un futuro di sufficiente tranquil¬ 
lità diventa un fatto importante, 
per i lavoratori. L'elemento qua¬ 
lificante è il piano industriale 
profondamente cambiato duran¬ 
te la lunga trattativa. All'inizio 
era previsto il mantenimento 
delle produzioni, così com'erano 
distribuite, il forte ridimensiona¬ 
mento delle attività de L'Aquila 
ed il taglio degli organici dai 2 
mila addetti del '98 a 850-900». 
Un calo netto di mille unità giu¬ 
stificato, secondo l'azienda, dalla 
esternalizzazioneedal taglio del¬ 
le produzioni, soprattutto le atti¬ 
vità manifatturiere. Ora il piano 
prevede una specializzazione 
molto importante per lo stabili¬ 
mento di Marcianise, presso cui 
confluiscono i componenti prima 
sparpagliati un po' ovunque, an¬ 
che a L'Aquila ed anche a Du- 
rak, in Germania. Si tratta di 
componenti per produrre stazio¬ 
ni radio per la telefonia mobile. 
Pertanto Marcianise, con circa 
mille addetti, diventa uno dei 
due stabilimenti Siemens in Eu¬ 
ropa che sfornano stazioni radio 
di telefonia mobile, quelle che 
permettono ai cellulari di comu¬ 
nicare, uno dei mercati in espan¬ 
sione: «Marcianise diventa im¬ 
portante perché concentra questo 
tipo di produzioni», osserva Ca¬ 
stano. «Ma l'accordo è positivo 
perchè anche per L'Aquila defi¬ 
nisce una missionechetutelacir- 
ca 1.400 posti di lavoro, con un 
recupero di circa 500 addetti ri¬ 
spetto ai piani iniziali». Risultato 
conseguito in parte consolidando 
l'attività già prevista - che deve 
occupare circa 500 persone - di 



INFO 


M agnetek 
Assemblea 
contro 
la chiusura 

Mobilitazio- 
neallaMa- 
gnetekdi Mi¬ 
lano.Ieri ila- 
voratori han¬ 
no dato vita 
ad un'assem¬ 
blea aperta 
contro la de¬ 
cisione del¬ 
l'azienda di 
chiudere lo 
stabilimento 
e licenziare 
95 persone. 

La soluzione 
più logica,di¬ 
cono leorga- 
nizzazioni 
sindacali,sa¬ 
rebbe la ri- 
conversione 
dellostabili- 
mento mila¬ 
nese.Ma se- 
condolaCisI, 
«in realtà die¬ 
tro la decisio¬ 
ne della Ma- 
gnetekcisa- 
rebbel'inten- 
zione di tra¬ 
sferire all'e¬ 
stero la pro- 
duzione,in 
Paesi dove il 
costo del la¬ 
voro è più 
basso». 



Occupazione stagionale, firmata l'intesa 


FirmatoalMinisterodel lavoro il protocollod'intesaperregolarel'occupazionesta- 
gionale.Le parti hannoconcordatoche,nelrispettodellenormecontrattuali siglate 
dalla organizzazioni sindacali,ilcontrattodi lavoro de ve essere esigibilenel primo 
giornodiattivitàlavorativa.llMinistero,dalcantosuo,sièimpegnatoa verificare 
insieme al leamministrazioniinteressate,leprocedureamministrativealfine di 


proporrelesemplificazioni utili.Perfavori re una efficaceprogrammazionedi in¬ 
gressi perlavorostagionale,coorrispondenti ai realifabbisogni,leparti si sonoim- 
pegnateafavorireancheattraversoii coinvolgimento dei Servizi perl'impiego,la 
disponibilità al lavorostagionaledapattedeilavoratoripresentisultorritorioitalia- 
noperagevolarela mobilità torri toriale.il Ministero del Lavorointosificheràaltresì 
leiniziative perassicurareiirispettodel diri ttoal lavoro degli stranierieperevi tare 
qualsiasi comportamento discriminatorio mantonendolecondizioni di lavoroassi- 
curato.Le sedi peritorichedel Ministero prenderanno! necessaricontatticon gli 
enti egli organismi locali perfàvorirel'atluazionedell'articolo22comma2delT.U. 


L ' a c c 0 r (j 0 L a firma pra/iia per oggi al M incero 

. F ino al 2002 niente cassa integrazione puntando 

a specializzare lo stabilimento di M arcianise 

L'Aquila, dalla Siemens 
al «polo tecnologico» 

GIOVANNI LACCABÒ 


Il colosso italiano dell'elettronica è stato smembrato in tre tronconi 
Qj Italtel-Telecom, con 5.000 addetti, telefonia fissa 

Q Siemens, 7.000 addetti, telefonia mobile 

Q Tecnosistemi, 2.000 addetti, apparati per telecomunicazioni 

L'accordo relativo al primo spezzone (Italtel-Telecom) 
prevede entro il 31 dicembre 2001: 

Q 802 uscite di cui 241 a Milano, 472 a Caserta, 89 a Palermo 

Q 250 outsoursing di cui 208 a Caserta e 40 a Milano 

H 660 assunzioni di cui 155 a Caserta, 85 a Palermo, 

145 a Milano, 135 nelle sedi estere 

Fonte: Fondazione Corazzin, 1999 P&G Infograph 



ricerca e produzione degli appa¬ 
rati di trasmissione del segnale 
telefonico. In parte, con la pro¬ 
duzione di piastre elettroniche 
(900 addetti) e di componenti 
elettromeccanici per letelecomu- 
nicazioni: «Siemens dichiara che 
questa seconda fetta di produzio¬ 
ne sarà sviluppata in partnership 
con un altro industriale, così da 
trasformare L'Aquila in un parco 
tecnologico, in cui sia presente 
sia Siemens, sia altri soggetti con 
Siemens, sia altri imprenditori, 
purché abbiano la volontà di col- 
l^arsi alla produzione mondiale 
di Siemens». Ciò perché l'area 
industriale ex Italtel de L'Aquila 
è molto vasta, con circa 4 mila 
dipendenti, abbastanza nuova, 
dotata di capannoni attrezzati: 
«Se il progetto sarà attuato, come 
noi vogliamo, consentirà di co¬ 
struire un polo qualificato, abba¬ 
stanza importante per L'Aquila 
che, di recente, è stata interessata 
da un depauperamento industria¬ 
le consistente, con l'abbandono 
di Aleniaedi altre attività. L'ab¬ 
bandono di Italtel, oggi Siemens, 
sarebbe stato il colpo di grazia. 
Oggi si può invece sperare nella 
ripresa di una vocazione indu¬ 
striale abbastanza rilevante nelle 


telecomunicazioni». I lavoratori 
de L'Aquila esprimono apprezza¬ 
menti e riserve sull'accordo. In 
assemblea chiedono maggiori 
spazi produttivi ed occupazionali 
e garanzie che il sindacato ri prò- 


0 C S E 


pone oggi al ministro dell'Indu¬ 
stria e del Lavoro. A Milano ven¬ 
gono confermati i siti produttivi 
e la direzione centrale. Si man¬ 
tengono la missione per la pro¬ 
gettazione e lo sviluppo del ra¬ 


diomobile prodotto a M arcianise 
e, a Cassina dè Pecchi, il centro 
europeo per la produzione dei 
ponti radio di piccole e medie ca¬ 
pacità. Nel complesso, l'accordo 
comporta una riduzione di orga¬ 
nico di circa 550-600 unità (su 
circa 7 mila addetti) ed un piano 
di assunzioni di circa 250 addetti 
per integrare il turnover nella ri¬ 
cerca e nelle attività di produzio¬ 
ne. Con il «recupero» di posti la¬ 
voro a L'Aquila, l'intesa si con¬ 
clude con un dimagrimento di 
organici assai più contenuto ri¬ 
spetto alle previsioni di partenza. 
Il piano '98 prevedeva 5 mila 
esu beri. 0 ra, coi tre pi an i ex I tal - 
tei, le riduzioni di personale ri¬ 
sultano più contenute di circa 
1.500 unità. Secondo Giampiero 
Castano la divisione in tre pezzi 
dell'ex Italtel costituisce comun¬ 
que una sconfitta: «Perché inde¬ 
bolisce le singole aziende. Que¬ 
sto è sicuramente un danno che 
potremo pagare caro se non sa¬ 
ranno attuati tutti gli impegni 
che abbiamo acquisito nei singoli 
accordi, in particolare la prevista 
alleanza internazionale per Ital- 
tei e il mantenimento di una im¬ 
portante presenza di Siemens in 
Italia». 


Costo-lavoro, l'Italia 5' 

L'Italia èalquinto posto fra i paesi Ocse infatto dicosto del lavoro,con 
una pressione del 47% sul costo complessivo della manodopera. Se¬ 
condo! dati Oc se piùrecenti,relati vial 1998,ilcuneofiscalecalcolato 
comedifferenzatra ilcosto della manodopera acaricodall'aziendae il 
reddito netto c he resta a disposizione del dipendente, varia dal 15% del¬ 
la Corea e 20% di Giapponee Nuova Zelanda,al 51% della Svezia,52% 
deiru ngheria e 57% del Belgio c he oc c upa il primo posto. M olte diffe- 
renzesi riscontrano poi nella distrìbuizione dei contributi soc ialiffa da¬ 
tori di lavoro e la voratori. La Polonia hailtassopiùelevatodicontributi 
acaricodeidatoridilavoro,parial33%delcostototalemediodellama- 
nod'opera,seguitadairUngheriaconil32%,Francia 28% e poi Italia, 
BelgioeRepubblicaCecaconil26%.Laquotapiùbassaacaricodeida- 
toridilavorositrovainlslandaeDanimarca,rispettivamente4%el%. 

M a ancora meglio perle imprese si sta in Australia e Nuova Zelanda, 
dove nonc'ènessunaaliquotacontributi vaacaricodelleaziende.Sul 
fronte dei contributi dovuti dai lavoratori invece il primo postospettaal- 
rOlanda,con una quota del 27% del salarioe il 23% del costototaledel 
lavoro (ine ludendoc ioè anc he la quota a caricodel datore). Segue la 
Germaniaconil21%delsalarioeill7%delcostototale.Nessuncontri- 
butoacaricodei lavoratori inveceinPolonia,lslandae Nuova Zelanda. 
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M inistero 
del lavoro 
chiede 
più 

ispettori 

Il Ministero 
del Lavoro in¬ 
tende aumen¬ 
tare la pro- 
pria dotazio¬ 
ne di perso¬ 
nale ispetti- 
vo. Lo ha an¬ 
nunciatoli 
sottosegreta- 
rioAdolfo 
Manisri- 
spondendo, 
alSenato,ad 
una interro¬ 
gazione.Il 
Ministero del 
Lavoro, ha 
dettoManis, 
invierà entro 
il mese,al Di¬ 
partimento 
della Funzio¬ 
ne pubblica, 
le indicazioni 
del proprio 
fabbisogno di 
personale af¬ 
finchè venga 
avviatala 
procedura, 
prevista nel¬ 
l'ambito della 
programma¬ 
zione trienna- 
le,perassi- 
c urare la fun¬ 
zionalità de¬ 
gli uffici pub- 
blici. 


ISPEZIONI 

Fuorilegge 
il 91,6% 
delle 
aziende 


Il 91,6% delle aziende italiane ri¬ 
sulta fuori legge: è il risultato del- 
l'indaginecondottadallataskfor- 
ce del Ministero del Lavoro da 
maggi 0 (quando ha avviato la sua 
attività) a dicembre scorso. I dati 
diffusi dal dicastero rivelano che 
sono 579, su 632, leimpresevisita- 
techenon sonori sultatein regola. 

Risultati ancora peggi ori hanno 
dato i controlli dedicati al rispetto 
delle norme di sicurezza (legge 
626): su 239 aziende, 230 (96,2%) 
sono risultate irregolari. Le viola¬ 
zioni amministrative sono state 
pari a7.859, mentrelesanzioni ir¬ 
rogati ammontano a 3 miliardi 
120 m i I ion i. N el suo «gi ro»di i spe- 
zioni, lataskforcehapu rerecupe¬ 
rato contributi Inps per 4 mi li ardi 
898 milioni epremi Inai! per603 
milioni. I controlli, svolti dalla 
squadra mi sta formata da i spettori 
del lavoro ecarabinieri, hanno ri¬ 
guardato 2.759 lavoratori, di cui 
soltanto 1.193sonorisultati rego¬ 
lari. Gli stranieri interessati sono 
stati 402, di cui la maggioranza 
(240) irregolari. Nel corso delle 
ispezioni sono stati rilevati anche 
59 minori che lavoravano al nero 
(su un totaledi 71). 

L'attività strettamente relative 
al I e n orme del I a si cu rezza h a por¬ 
tato all'individuazione di 1.097 
violazioni penali con 357 denun¬ 
ce a piede libero. L’importo delle 
san zi on i, ri dotto al 25% èstato pa¬ 
ri aun miliardo 308milioni. Dieci 
i cantieri posti sotto sequestro. Il 
costo dell'intera operazionecon- 
dottadallataskforceèstatodi 200 
milioni di lire. L'attivitàhariguar- 
dato sol tan to al cu n e, I i mi tatearee 
geografiche: Roma, Verona, Ta¬ 
ranto, Reggio Emilia. La percen- 
tualepiùelevatadi azienderegola¬ 
ri è stata ri scon trata a Reggi o Em i - 
liacon il 13,76, seguita da Verona 
conl'11,45. 

Ecco i numeri delle operazioni 
'99svoltenellecitta' di Roma, Ve¬ 
rona,Taranto, Reggio ErniU a. 

Totale aziende isezionate 632 
(di cui regolari 53eirregolari 579). 
Lavoratori interessati 2.759(di cui 
regolari 1.193 e irregolari 1.566). 
Minori interessati 71 (di cui rego¬ 
lari 12eirregolari 59).Stranieri in¬ 
teressati 402 (di cui regolari 162 e 
irregolari 240). Violazioni ammi¬ 
nistrative 7.859. Importo sanzio¬ 
ni 3,1 miliardi. Recupero contri¬ 
buti Inps 4,8 miliardi. Recupero 
premi Inai! 603 milioni. Aziende 
ispezionate239(di cui regolari 9e 
irregolari 230). Violazioni penali 
1.097. 


IL DOCU^^EISnO I..L.I..E..S J.0,,p E LL A L E G G 

Ecco le linee-guida per la riforma del Tfr 


Q uesto è il testo della legge di 
delega con la quale il Governo 
si è posto come obiettivo quel- 
favorire la più ampia diffusione 
della previdenza complementare at¬ 
traverso un più efficiente utilizzo del¬ 
le risorse costituite dagli accantona¬ 
menti perii Tfr. 

Art.l 

Interventi per favorire lo sviluppo del¬ 
la previdenza complementare 
Al fine di favorire lo sviluppo della 
previdenza complementare, il Governo 
è delegato ad emanare entro 9 mesi 
dalla data di entrata in vigore della 
presente legge uno o più decreti legisla¬ 
tivi con l'osservanza dei seguenti prin¬ 
cipi e criteri direttivi: 

a) destinazione degli accantonamenti 
annuali relativi al trattamento di fine 
rapporto (TFR) di cui all'articolo2120 
del codice civile, alle forme pensionisti- 
che compiementari previste daii'artico- 
io 3, comma 1, dei decreto iegisiativo 


21 aprite 1993, n.l24, e successive mo¬ 
dificazioni, prevedendo, nei rispetto dei 
principio "prò-rata": 

1) ia possibiiità, da parte dei iavora- 
tori per i quaii non sussistano o non 
operino ie fonti istitutive di cui aii'arti- 
coio 3, comma 1 dei citato decreto iegi¬ 
siativo n.l24 dei 1993, di destinare gii 
accantonamenti annuaii ai TFR a fon¬ 
di intercategoriaii istituiti con iemoda- 
iità descritte da a'arti coio 3 dei predetto 
decreto iegisiativo o aiie forme pensio¬ 
nistiche previste daii'articoio 9 dai me¬ 
desimo decreto. 

2) li diritto per i iavoratori di optare 
per modaiità diverse di destinazione dei 
predetti accantonamenti annuaii ai 
TFR con predisposizione di misure e 
strumenti idonei che assicurino in taii 
casi: prestazioni equivaienti, sotto i 
prof Hi dei rischio dei rendimento e delia 
iiquidità, a queiie previste dada nor¬ 
mativa vigente con riguardo ai tratta¬ 
mento di fine rapporto e ia canaiizza- 
zione deiie disponibiiità finanziarie così 


derivanti verso ia piccoia e media im¬ 
presa e i'artigianato; 

3) ia revisione dei iimiti temporaii di 
cui aii'articoio 10, comma 3-bis, dei de¬ 
creto iegisiativo 21 apriie 1993, n.l24 e 
ia ioro definizione anche per ii fondo 
intercategoriaie di cui ai punto 1) deiia 
presente ietterà; 

b) soppressone, garantendo gii equi- 
iibri di finanza pubbiica, dei contributo 
destinato ai Fondo di garanzia presso 
i'INPS, per ia quota reiativa ai tratta¬ 
mento di fine rapporto, con assunzione 
deiia garanzia deiia prestazione equi- 
vaiente di cui ai punto 2) deiia ietterà 
a) a carico dei biiancio delio Stato e 
aboiizione deii'accantonamento di cui 
aii'articoio 13, comma 6, dei decreto ie¬ 
gisiativo 21 apriie 1993, n.l24, e suc- 
cessive modificazioni; c) definizione, re- 
iativamente ai dipendenti deiie pubbii- 
che amminid:razioni di cui aii'articoio 
1, comma 2, dei decreto iegisiativo 3 
febbraio 1993, n. 29, che abbiano eser- 
citatoi'opzione di cui aii'articoio 59, 


comma 56, deiia iegge 21 dicembre 
1997, n. 449, e con riferimento aiie 
quote maturande dei trattamento di fi¬ 
ne rapporto, dei iiveiii e deiie modaiità 
di destinazione aiie forme di previden¬ 
za compiementare tenendo conto dei 
decreto dei Presidente dei Cons'giio dei 
M inistri attuativo deii'accordo quadro 
dei 29 iugiio 1999 e prevedendo: 

1) i'integaie destinazione ai fondi dei 
trattamento di fine rapporto, attraver¬ 
so i'eievazione deiia quota di cui aii'ar¬ 
ticoio 2, comma 1, del decreto dei Pre¬ 
sdente dei Consgiio dei Ministri at¬ 
tuativo deii'accordo quadro dei 29 iu¬ 
giio 1999, ai sensi deii'articoio 2, com¬ 
mi 5, 6, 7, 8 e 9 deiia iegge 8 agosto 
1995, n. 335, esuccessve modificazioni 
e integrazioni, secondo io schema vir- 
tuaie di cui aii'articoio 2, commi 3 e 5, 
dei predetto decreto; 

2) ii versamento effettivo ai fondi 
pensione dei trattamento di fine rap¬ 
porto fino ad un importo di uiteriori ii- 
re 500 miiiardi annui rispetto a queiii 


previsti daii'articoio 26, comma 18, 
deiia iegge 23 dicembre 1998, n. 44; 

d) predisposizione di misure e moda¬ 
iità pacifiche di attuazione di quanto 
previsto dai presente provvedimento, in 
caso di presenza di forme di previdenza 
integativa obbiigatoria anche attraver¬ 
so ia tasformazione informe pensionisti- 
che di cui ai decreto iegisiativo 21-4- 
93, n. 124, e successive modificazioni; 

e) raccordo deiie norme deiegate di 
cui ai presente articoio con ie disposi¬ 
zioni di cui ai decreto iegisiativo 17 
agosto 1999, n. 299, e ai decreto iegi¬ 
siativo attuativo deii'articoio 3 deiia 
iegge 13 maggio 1999, n. 133; 

f) utiiizzo, per ii concorso aiia coper¬ 
tura degii oneri derivanti daii'attuazio¬ 
ne deiia presente deiega, deiie economie 
conseguenti ai decreto iegisiativo attua¬ 
tivo deii'articoio 3 deiia iegge 13 mag¬ 
gio 1999, n. 133, anche per gii effetti 
prodotti daiie disposizioni contenute 
neiia presente deiega. 

2) Gii schemi dei decreti iegisiativi 


di cui ai comma 1, deii borati dai C onsi- 
giio dei M inistri, sentite ie organizza¬ 
zioni sindacaii dei datori di iavoro e 
dei iavoratori maggiormente rappresen¬ 
tative, sui piano nazionaie, sono tra¬ 
smessi aiie competenti Commissoni 
pariamentari permanenti, ai fini deii'e- 
spressione dei parere, entro ii sessantesi¬ 
mo giorno antecedente ia scadenza dei 
termine previsto per i'esercìzio deiia re¬ 
iativa deiega. Le competenti Comissio¬ 
ni pariamentari esprimono ii parere en¬ 
tro trenta giorni dada data di trasmis¬ 
sione. D ecorso taie termine senza che ie 
competenti C ommiss'oni abbiano 
espresso ii predetto parere, i decreti ie¬ 
gisiativi possono essere comunque ema¬ 
nati. 

3) E ntro 12 mesi dada data di en¬ 
trata in vigore de decreti iegisiativi di 
cui ai comma 1, ii G over no può emana¬ 
re eventuaii disposizioni modificative e 
correttive con ie medesime modaiità di 
cui ai comma 1, attenendosi ai principi 
e ai criteri direttivi di cui ai comma 1. 
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Martedì 15 febbraio 2000 



Cinema ^Teatri 


l'Unità 




PRIME VISIONI 


AMBASCIATORI 

C.SOVnORIOEMANUEE30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
Lee,Jones,AJudd 

Thrilling 

ANTEOSALACENTO Al 

VAMILAZZ0,9 

TE 02.65.97.732 
-Or. 15-16.30 (7.000) 

-Or. 18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

- Kirìkù e la strega Ka- 
rabàdiM.Océot 

Cartoni animati 

- Ghost dog • Il codice 
del samurai 

Di: J. Jarmusch. Con: F. 
Whitaker, 1. De, Bankole, P. 
Diomede-VM. 14 

Azione 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 14.40-16.25 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(12.000) 

Eastiseast 

Di: D. O’DonnéI. Con: 0. 
Puri,LBasset,J.toutledge 
Commedia 

ANTEOSALAQUATTROCENTO Al 

Or. 14.40-16.30 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(12.000) 

Non unodi meno 

Di:Z. Yimou. Con: W. Min- 
zhi,Z.Huil« 

Drammatico 

APOLLO ▼ 

GAE DECRISrOFORlS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

li mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. ComJ.Depp, 
Ch. Ricci, M.Rchardson 
Horror 

ARCOBALENO T 

V.LETUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 13.10-15.10-17.20-19.40-22 
(9.000)-Sound &MotionPicture 

Eastiseast 

Di: D.O'DonnéI. Con: 0. 
PuriLBassaj.Routledge 
Commedia 

ARIOSTO 

VA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 17.15-19-20.40-22.30(10.000) 

La storia di Agnes Bro- 

Di: A. Huston. Con: A. Hu- 
ston, M. O'dwyer, N. 
O’diea 

Drammatico 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

L'uomoBicentenario 

Di: C. Columbus Con: R 
WilliamsSNéIlO.PIatt 
Commedia 

ARLECCHINO 

VAS.PIEIROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Pieite. Con: H. 
Swank, Ch. Sevtgny-V.M. 
18 

Drammatico 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di: Cartoni animati. Con: A 
C.Brannon-Brady 

BRERASALA2 T 

Or. 15.30-19.30-22.30(13.000) 

Lecenerì di Angela 

Di: A Parker. Con: E Wa¬ 
tson, RCaiiyle 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35(13.000) 

American Beauty 

Di: BMendes Con:K.Spa- 
cey,A Bening, M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

CENTRALESAUl 

VA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 14-16.10(7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.00(12.000) 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

Di: P. Costella. Con; C. Ceri¬ 
ni, P. Hendé 

Commedia 

CENTRALESALA2 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 18.30-22.00 (12.000) 

CÒLÒ^SALAÀiiEN. 

V.EMONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Eyeswìdeshut 

Di: S. Kubrick Con: T. emi¬ 
se, N. Kidman, S Pollack- 
V.M.14 

Drammatico 

L'ingiese 

Di: S. Sodeiteigh. Con: T. 
Stamp, LA Warren,P. Fon¬ 
da 

Azione 


COLOSSEO SALA CHAPUN 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(130.000) 

Eastiseast 

Di: D. O’DonnéI. Con: 0. 
Puri,L.Basret,J.RDutledge 
Commedia 

CaOSSEO SALA VISCONTI ▼ 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 
(13.000) 

Un manto ideale 

Di: 0. Pari<er. Con: R Eve- 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

CORALLO A 

LGOCORSIADBSBV 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Rush Hour - Due mine 
vaganti 

Di:B. Ratner. Con:J.Chan, 
Ch.Tucker 

Commedia 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

007 II mondo non basta 

Di:M.Apted. Con: P. Bro- 
snan,S.Man:eau,J.Dench 
Azione 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:J.Depp, 
Ch. Ricci, M.Rchardson 
Horror 

DUCALESALA2 A 

Or. 15.30(6.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Rassegna: Grande cinema 

La presa del potere di 
Luigi 14 

Di:RRDSSélini 

DUCALESALA3 Al 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

American Beauty 

Di;SMendes.Con:KSpa- 

cey,ABening,M.Souvari- 

V.M.14 

Drammatico 

DUCALESALA4 A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Comedian Harmonists 

Di:J. VIsmaier. Con: B. Be¬ 
cker, H.Ferch 

Drammatico 

ELISEO A 

VA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 15.30-17.50(7.000) 

Or. 20.30-22.30 (13.000) 

Rosetta 

Di: L Dardenne Con: E 
Dequenne,F. tongione,0. 
Gourmet 

Drammatico 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL1ERIADEC0RS04 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 19.30-22.30(13.000) 

Lecenerì di Angela 

Di: A. Parirer. Con: E Wa¬ 
tson, RCariyle 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek, H. D. 
Stanton 

Drammatico 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCEE18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.30(13.000) 

Liberate! pescii 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante F. Paolantoni, M. 
Placido 

Commedia 

GLORIASALAMARILYN ▼ 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

American Beauty 

DhSMendes. ConiKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

MAESTOSO ▼ 

C.SOLODI,39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
Lee, Jones, AJudd 

Thrilling 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 15.45(7.000) 

Or. 19-22.15(13.000) 

Annaandtheking 

Di:ATennant. Con:]. Po¬ 
ster, C.YunFat 

Sentimentale 

ME)IOLANUM A 

C.SO VITTORIO E1ANUEE24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Commedia 


METROPOL A 

VE PIAVE, 24 

TE 02.79.99.13 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30(13.000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
Lee,jones,Ajudd 

Thrilling 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 19-22.00 (9.000) 

Eyeswideshut 

Di:S. Kubrick Con:T. Crui- 
se, N. Kidman, S. Pollack- 
V.M.14 

Drammatico 

NUOVOARn T 

VAMA5CAGNI,8 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Toy Story 2 ■ Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 
Cartonianimati 

NUOVOCINEMA CORSICA 

VALECORSICA68 

TE 02.73.82.14.7 

Or. 21-Ingresso con tessera 

Cinefonim 

Idioti 

Di:LVonTrier. Con: B.]or- 
gensen,].AIbinus,A.LHas- 
sing 

Drammatico 

NUOVOORCHIDEA T 

VATERPAGGIO, 3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis. Con: A Co¬ 
sta, C.Caséli 

Drammatico 

ODEONSALAl A 

VASANTARADEGONOA8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:KSpa- 
cey, A Bening, M. Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

ODEONSALA2 A 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 16.35-18.30-20.30-22.35 (13.000) 

Toy 9ory 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

ODEON SALA3 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35 (13.000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Parker. Con: R Ève- 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

ODEON SALA 04 

Or. 15-30 (7.000) 

Or. 18.45-22.10(13.000) 

Giovannad'Arco 

Di:LBesson. ComM.jovo- 
vich,]. Maikovich, D. Hof- 
fman 

Avventuroso 

ODEON SALA5 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Kiss-Me 

Di:Rlscove. Con:F. Rinze, 
RLéghCook 

Commedia 

ODEON SALA6 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Uberatei pesci! 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante F. Paolantoni, M. 
Pladdo 

Commedia 

ODEON SALA7 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Sescappi ti sposo 

Di: G. Marshall. Con:]. Ro- 
berts,RGere 

Commedia 

ODEONSALA8 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Unarelazìoneprìvata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye,S. Lopez 

Drammatico 

ODEONSALA9 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

La figliadel Generale 

Di:SWest.Con:J.Travolta, 
M. Eowe ]. Cromwél - 
V.M.14 

Thrilling 

ODEONSALAIO A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Verdone originale 

American Beauty 

Di: SMendes. Con: K Spa- 
ceyA Bening M. Souvari - 
V.M.14 

Drammatico 

CIRRO AB 

V.L£CON1ZUGNA50 

TE 02.89.40.30.39 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Toy Story 2 ■ Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

PASQUIROLO 

C.SOVTTOROEMANUEL£28 

TE. 02.76.02.07.57 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

L'inglese 

Di: S. Soderhergh. Con: T. 
Stamp,LAWarren, P. Fon¬ 
da 

Azione 


PUNIUSSALAl A 

VALE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

PUNIUSSAU2 A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:]. Depp, 
Ch.Rcci,M.Rchandson 
Horror 

Comedian Harmonists 

Di:]. VIsmaier. Con: B. Be¬ 
cker, H.Ferch 

Drammatico 

PUNIUSSAU3 Al 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Non unodi meno 

Di:Z. Yimou. Con: W.Min- 
zhi,Z.Huike 

Drammatico 

PUNIUSSAU4 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

PUNÌ'uSSALAS' A . 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis Con; A. Co- 
sta,C.Caséli 

Drammatico 

Simon magus 

Di: B. Hopkins Con:N.Tay¬ 
lor, I.Hoim,RHauer 
Commedia 

PRESIDENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 19.15-22.20 (13.000) 

Giovannad'Arco 

Di: L. Besson. Con:M.]ovo- 
vich,]. Métovich, D. Hof- 
frnan 

Avventuroso 

SANCARLO 

VAMOROZZODaiAROCCAN4 

TE 02.48.13.442 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 18-20.15-22.30(13.000) 

Kiss-Me 

Di: R Istove. Con: F. Prinze, 
RLeigh-,Cook 

Commedia 

SPLENDORSAUALPHA A 

VALfGRAN SASSOSO 

TE 02.23.65.124 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(13.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:A.C. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

SPLENDORSAUBETA A 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19-22.15 (13.000) 

Annaandtheking 

Di:ATennant. Con:]. Po¬ 
ster, C.YunFat 

Sentimentale 

SPLENDORSAUGAMMA A 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Aldìlàdellavita 

Di:M.Scorsese.Con:N.Ca- 
geRArquette,].Goodman 

VIP 

VA TORNO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth,M.ParedesP.Cruz 
Commedia 


D'ESSAI 


AUDITORIUM DON BOSCO 

Idioti 

VAM. GIOIA, 48 

Di:LVonTrier 

TE02.67.07.17.72 

Drammatico 

Or. 21-Ingresso con tessera 


Cinéorum 


àuditòrìum scà'i^ Pandòra' 

fa prerenta: 

CORSO MATTEOTT, 14 

La dea ferita 

TE02.76.02.04.96 

Documentario 

Ingresso gratuito 


dNÉTEU MU^DÈLdNÉMÀ 

Thais 


PALAZZO DUGNANI-MA MAN IN 2/A 
TEL 02.65.54.977 
Or. 16-17 (5.000) 


DEAMICIS 

1 miserabili 

VACAMINADEL1A15 

Di:B.August 

TE 02.86.45.27.16 

Drammatico 

Or. 15.30 (4.000-ttess6re) 

Rassegna: Anziani al cinema 

Or. 19-21.30 (aOOO-tt^) 

Pulp fiction 

Di: Q. Tarantino - V.M. 

14 

Rassegna: Pulp Fiction 

.Drarnn^co. 

RÒ^M . 

iicasoWinslow 

VAPISANEIO,! 

Di:D.Mamet 

TE 02.40.09.20.15 

Commedia 

Or. 21-Ingresso con tessera 
Cinéorum 




A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADEMIA 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - té. 
011/8122312 - 20.30-22.30 

(12000) 

Unarelazìoneprìvata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye,S.LjDpez. 

Drammatico 

ACTOR'SSTUDIO 

Va Chiesa déla Salute, 77 - té. 
011/210985 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Sescappi, ti sposo 

Di: G. Marshél. Con:].Ro- 
berts,RGere,].Cusack 
Sentimentale 

ADUA200 

VaG. Csao,67-tel. 011/856521- 
16.00-18.10-20.20-22.30(11000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:]. Depp, 
C. Red, M.Rchardson. 
Fantastico 

ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - té. 
011/856521 - 15.30-17.15-19.00- 
20.45-22.30(11000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

AMBROSIO SALAI 

Corso Vttorio Emanuée II, 52 - té. 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

American Beauty 

Di: S.Mendes. ComKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

AMBROSIO SALA2 

C.SO V. Emanuée II, 52 - té. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con:T.Lee 
Jones,AJudd. 

Thriller 

AMBROSIO SALA3 

Corso Vttorio Emanuée II, 52 - té. 
011/547007 - 15.50-19.00-22.10 
(12000) 

Giovannad'Arco 

Di: L. Besson. Con:M.]ovo- 
vich,]. Mékovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

ARLECCHINO 

Corso Somméller, 22 - té. 
011/5817190 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con:T.Lee 
Jones,AJudd. 

Thriller 

CAPITOL 

Va San Dalmazzo, 24 - té. 
011/540605 - 15.30-17.50-20.10- 
22.10(11000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:]. Depp, 
C. RcclM.RchardsDn. 
Fantastico 

CENTRALE 

Va Carlo Alberto, 27 - té. 
011/540110 - 15.10-17.00-18.50- 
M-22.3q(n^^^. 

EastisEast 

Di: D. 0' DonnéI. Con: 0. 
Puri,LBasset,].Routledge 
.Corrimi ia. 

CHARUECHAPUNl 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000)_ 

Non unodi meno 

Di:Z. Yimou. Con: W. Min- 
zhi,Z. Huike. 

Drammatico_ 

CHARUECHAPUN2 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis Con: A. Co¬ 
sta, C.Caséli. 

Drammatico 


CIAK 

C.SO Giulio Cesare, 105-té. 232029- 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di:B. Beresford.Con:T.Lee 
]ones,A]udd. 

Thriller 

DORIA 

Va Gramsci, 9 - té. 011/542422 - 
14.00-16.50-18.45-20.40-22.35 
(12000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:A C.Brannon-Brady. 
Animazione 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfalcone62-té. 3272214- 
16.00-18.15-20.30-22.30(11000) 

Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S. Spacek H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

DUEGIARDINISALAOMBRBOSSE 

VaMonfalcone62-té. 3272214- 
16.00-18.15-20.30-22.40(11000) 

Ghost dog-Il codice del 
samurai 

Di:].Jarmusch. Con:F.Whi- 
taker,I.DeBanbla P. Dio¬ 
mede. 

Azione 

ELISEO BLU 

piazza Sabotino - té. 011/4475241 - 
16.45-17.55-20.15-22.30(11000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di:T.Burton. Con:].Depp, 
C.Rcci,M.RchartJron. 
Fantastico 

EUSEO GRANDE 

piazza Sabotino - té. 011/4475241 - 
15.00-16.45-18.25-20.20-22.30 
(11000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:A C.Brannon-Brady. 
Animazione 

ELISEO ROSSO 

piazza Sabotino - té. 011/4475241 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(11000) 

Kissme 

Di: R Scove. Con; F. Prinze, 
RLéghCook 

Commedia 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - té. 
011/8171642 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Boysdon'tcry 

Di: K Rerce. Con: H. 
Swank C.Sevigny. 
Drammatico 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - té. 011/530353 - 
14.55-16.50-18.45-20.40-22.35 
(12000) 

Kissme 

Di: R Scove. Con; F. Prinze, 
RLéghCook 

Commedia 

FABO 

Va Po, 30 - té. 011/8173323 - 
20.00-22.30(12000) 

Aldilàddiavita 

Di: M. Scorsero. Con: N.Ca- 
ge, R Arquette ]. Goo¬ 
dman. 

Drammatico 

RAM MA 

C.soTrapani,57-té.011/3852057- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di:B. Beresford.Con:T.Lee 
]ones,A]udd. 

Thriller 

IDEAL 

Corro Beccala, 4-té. 011/5214316 
-16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Rush Hour - Due mine 
vaganti 

Di: B. Raner. Con:].Chan, 
C.Tucter. 

Commedia 


KING RickingAmal 

Via Po, 21 - tei. 011/8125996 - Di: L Moodysain. Con: A 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) Dahistrom, R. Uljebeig. 

Commedia 


KONG 

Va STeresa, 5 - té. 011/534614 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

llsestosenso 

Di: M. Night Siyalaman. 
Con:B.WillisH.].Oroi 0 it 
Thriller 

LUX 

Galleria S. Federico, 33 - té. 
011/541283 - 15.45-19.00-22.15 
(12000) 

Annaandtheking 

Di: A Tennant. Con:]. Po¬ 
ster, C.Yun-Fat. 
Sentimentale 

MULT1SALAERBA-SALA1 

Cora Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447-6615415 (fax) - 
20.15-22.30(11000) 

Existenz 

Di: D. Croneiberg. Con:]. 
tew,].].Légh,W.Dafbe. 
Fanta-hnrmr 

MULT1SALAERBA-SALA2 

Cora Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447-6615415 - 23.00 
(11000) 

Questoèil giardino 

Di: G. Di Modena. Con: C. 
Freschi, D. Farolo, A. Quat¬ 
tro. 

Sentimentale 

NAZIONALEl 

Va Pompa, 7 - té. 011/8124173 - 
18.00-20.15-22.30(11000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di:T. Buton. Con:].Depp, 
C.Rcci,M.Rchardron. 
Fantastico 

NAZIONALE2 

Va Pompa, 7 - té. 011/8124173 - 

15.30-17.20-19.00-20.45-22.35 

(11000) 

Tra(sgre)dire 

Di:T. Brass. Con:Y. Mayar- 
chuk].Berardi,F. Nunzi. 
Erotico 

OUMPIAl 

VaArronée, 31-té. 011/532448- 

15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 

(12000) 

L'inglese 

Di: S. Sodertiergh. Con: T. 
Stamp,LAWarren, P. Fon¬ 
da. 

Drammatico 

OUMPIA2 

VaArronée, 31-té. 011/532448- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di:M.Apted. Con: P. Bro- 
snan,SMarceau,j.Dench. 
Azione 

REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000). 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Parker. Con: R Eve- 
rett,RBianchat,M. Driver. 
.Comimedia. 

REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 16.15-19.15-22.15 
(12000) 

Leceneri di Angela 

Di: A. Parker. Con: E. Wa- 
tron, RCariyle. 

Drammatico 

REPOSISAU3 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

American Beauty 

Di: SMendes. Con:KSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 


REP0SISALA4 A 

Via XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 


Liberateipesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 

Commedia 


REPOSISALA5/ULilPUT 

Va XX Settembre, 15-tei. 537100- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 


beits,RGe^,J.Cusacl<. 

Sentimentale 


Galleria Subalpina - tei. 
011/5620145 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(11000) 


^TlogrSL Con: H. 
Miathfflon, M. Thieny, G. 
Byma 
Drammatico 


STUDIO RITZ American Beauty 

Va /Vqui, 2 - té. 011/8190150 - Di: S. Mend^ Con: K. Spa- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) cey, A Bening, M. Souvari. 

Drammatico 


TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 
1 Comedian Harmonists 

Corso Massimo d’Azeglio, 17 - tei. Di:J. VIsmaier. Con: B. Be- 
6500205-20.15-22.35(11000) cker,H. Feith. 

Drammatico 


TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

2 

C.SO Masamo D’Azeglio, 17 - tei. 
6500200-20.00-22.30(11000) 

Lanona porta 

Di: R Polandd. Con: ]. 
Depp,LOlin,].Russo. 
Horror 

VITTORIA 

Va Gransci, 8-té. 011/5621789- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

L'uomo bicentenario 

Di: C. Columbua Con: R 
Williams,SNéll,0. Ratt. 
Commedia 

AGNELU 

VaP.Sarpi,lll-té. 011/612136 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendé. 

Commedia 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Massaia,lQ4-té. 011/257881 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA 

VaBagetti,30-té.011/4337474 

Inspector Gadget 

Di: D.Kellogg.Con:M.Bro- 
derick].Fisher,REverett. 
Commedia-brillante 

MONTEROSA 

VaBrandizzo,65-té. 011/284028 

Il gigantedi ferro 

Di:B.Bird. 

Cartoni animati 

VALDOCCO 

VaSalemo,12-té.011/5224279 

Inspector Gadget 

Di: D.Kélogg.Con:M.Bro- 
derick].Fisher,REverett. 
Commedia-brillante 





MILANO 


ALLA SCALA 

PI/iZZADELlASC/\LA TEL.02.7200.3744 

Wozzeck di A Berg, direttorej. Conlon, regia di J. Flimm, scene E 
Wonder, costumi F. von Geilon. Ore 20.00 Prima rapp. fuori abbo- 
nam^to. 

AUDITORIUM SAN FiDEL£ 

VAHOEPU3/B TB_ 02.8635223 

Da Marilù a Barbie girl regia di E Mastropietro eF. Palenzona. 
Orel0.30L8-10.000 


CONSBLVATORIO 

VACONSffiVATORI012 TH_ 02.7621.101 

Orchestra Guido Cantelli Direttore R. Mascolo, al pianoforteC. 
Doerge. Musiche di Bach, Barber, Respighi, Britten. Ore 21.00 L 
IS.OOqi&laPucdm. 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI TEL. 02.7233.3222 

Lavitaèsognodi P. Calderon de la Barca, traduzioneL Orioli. Con 
M. Bélei, R Bini, F. Branciaroli, regia L Ronconi. Ore 20.30 L 35- 
45.000 


TEATRO PAOLO GRASSI 

VAROVaU02 TB_ 02.7233.3222 

Il suicida adattamento di M. Serra da N. EnJman, con L De Filippo, 
M.AssantediTatisso,U. Bellissimo. RegiadiA. Pugliese. Ore20.30L 
25-35.000 


STUDIO 

VARIVOU6 TEL. 02.7233.3222 

Il sogno di A. Strindbeig, regia di L tonconi. Ore 20.30 L 25- 
35.000. 

ARSENALI 

VAC.CORRENTlll Ta.02.8321999 

Salomè, leultimeparoledi A. Poita, con D. C. Colonna, N.Mone- 
reG.M^i,M;Pjantéti._l^^^^ . 

ATEUERCARLOCOLIA&RGU 

VAMONTEGANI35/1 TH_ 02.89531301 

Il pifferaiomagicodi E Monti Colla. MusicaD. LorenzinieG.Az- 
^éli.Orel0.00_p^_l^^^^^ . 

CARCANO 

CORSO DI PORrARDMANA63 TB_ 02.5518.1377 

Maria Stuarda di F. Schiller, con M. M allatti, G. Lojodice. M essa in 
KwadiP.R^e.Ore2q._4^^^^^ . 

CIAK 

VASANGALL033 TEL 02.76110093 

Forbici follia di P. Portner, con G. Ganzerli, M. Volo, P. Engleberth, 
r^iadiG.Wto . 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VALfALB/lAGNA6 TEL 02.89011644 

Virundi B. Valli, con S. Antìnori, A Camozzi, V. Cruciani, regiaV. Ta- 
I^ti.0rei9.qqe2y5i._i5.q(^ . 


RLODRAMMATICI 

VARLODRAMMATICIl TEL 02.869.3659 

Carmina Burana Container di M. M esseri, con M. M esseri, B. E*- 
min^,A. Rovelli J.Micori^ 

FRANCO PARENTI 

VIAPIERLOMBARD014 TEL 02.545.7174 

Sala Grande: Le troiane di Bjripide regia di M. C. M assari. 20.30 
L 18-25-35-45.000 

Sala Piccola: Bitter, Dene, Vossdi T. Bernhard, con N. Carioma- 
gno, F. Cordéla, M. Martini, regia F. Saponaio. Ore 21.00 L18- 
30.000 

^^io Nuovo: Wpi^. 

INTIATRO SM ERALDO 

PIAZZA25APR1L£ TB..02.2900.6767 

RentdiJ. Larson. Regia di M. GréfeF. Angéini. Ore20.45. L 30-40- 
50.000 


LITTA 

CORSO MAGBITA24 TB_ 02.8645.4545 

Shopping & Fuckìng di M. Ravenhill, con A Antonini, S. Jotti, F. 
Masagni, E Ribatto, M. Vogati, Regia di B. Nativi. Ore 21.00 L 
19.000 


MANZONI 

VAMANZONI42 TH..02.7600.0231 

...E meno male che c'è Maria Tratto dal film "Mrs. Doubtfire. 
Commedia museale scritta daj. Fiastri. Con E Montsano, B. D’Ur- 
so, P. Richémy. MusicheG. Ferrio,coreografieG. Laidi, regiaP.Ga- 
rinei.pre2().45.L^ . 

NAZIONALE 

PIAZZAPI&10NTE12 TH_ 02.4800.7700 

Nonostantelastagionedi econCochi eRenato. Ore 20.45. L 30- 
40-50.000. 

NOUMITSHALi 

VIALEMB-CHIORREGIOIA TEL.02.2900.6767 

Occhio alla poma di P. Hendé e P. Metéii. Con P. Hendé. Ore 
21.00L 25-30-40.000 


NUOVO 

CORSOMATTEOTn21 TEL.02.7600.0086 

Un americanoaParìgi con C. desia, L. Mario, M.Frattini.Regiae 
coi^gr^aF.Mi^a . 

OUTOff 

VIAG.DUPRÈ4 TB_ 02.3926.2282 

Casa di bambola di H. Ibsen, con R Boscolo, P. Cosena, B. Vola, 
G. Battaglia, E Vllagrossi. Regia di A. Syxty. Ore 21.00 L. 12.500- 
15.000 


SALA FONTANA 

VIABOLTRAFR021 TE. 02.6886314 

Lo spaventapasseri di M. Bianchi, con G. Mignorini, regia di M. 
Bianchjlpff bambini^ . 


SAN BARILA 

CORSO VENEZIA2 TE 02.7600.2985 

Le intellettuali di Molière, con V. Ciangottini, T. Bertorelli W. M ra- 
mor.f^iadiTB^o^ . 

TEATRIDITHAUA/ELFO 

VACIROMmOTTIll TE02.716.791 

Fratdii con R. Dondi eG. Benedetti, regiadi C. Collova. Ore20.45 
L 18.000 


TEATRIDITHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI POF(rAROMANA124 TE 02.5831.5896 

Fedra di A Griea da Eripide, Seneca, Ovidio. Con I. MarinéIi, A 
Mnori, R Piano. R^iaF. Bmni.Ore2q.45L 18.000. 

TEATRODELLEMARIONETTE 

VADEGUOUVETANI3 TE02.4694440 

La regina della neve di H. C. Andersen, con la compagnia di ma¬ 
rionette e attori 'TI Teatro di Gianni e Cosetta Colla". Ore 10.00 L 
12.000 


TEATROUBERO 

VASAVONAIO TE. 02.8323126 

Aspettando ...Ridgel di M. Audino e M. Zucca, con M. Zucca. Re- 
gjadiM. Navone. 0 . 

TEATRO VERDI 

VARASTRENG016 TE 02.6880038 

La regola d'oro di M. A. Fingitore, con G. Previati, A M alfitano, re- 
gjadiM.APingitore . 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TH.011.54.70.48/53.79.96 

WpOM^. 

JUVARRA 

VAJUVARRA15 TEOll.53.20.87 

Dialoghi conlepiantedieconM. Dammacco, regia S. Tramace¬ 
ne Ore20.45 

C#èPiocope:_Ore22.3qK^^d^^ . 

NUOVO 

C.SOM.D’AZEGUOn TEL 011.6500200 

Una noche de tango uno spettacolo di M. A. Zotto e M. Plebes 
Ore21.00 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZACASTEE0215 TEOll.88.151 

La notte trasfigurata-ll canto della colomba balletto di R 
GionJano, musiche di Schoenberg, Produzione Sosta Palmizi. Ore 
21.00 L 10.000 


TEATRO ALFIERI 

PIAZZASOLfmN04 TEOll.56.23.800-56.23.435 

Come tu mi vuoi di L Pirandello, con E S. Ricci, regia A Pugliese. 
0re20.45 


GENOVA 


CARLO EUCtOPERA DI GENOVA 

GALÌERIACARDINALSIR14 TE 010.589329-591697 

Oggi riposo Domani: "Fedora" di U. Giordano, regia B. DeTomasi, 
sceneF. Vllagiosi, costumi P. L Cavallotti. Direttore S. Ranzani. Ore 

20.30. 

DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 
VABMANUafFIUBERrODIAOSTA TB.010.534.22.00 

Penedi cuoredi una gattafrancesedi A. AriaseR deCeccatty. 
TeatrodiGenovaconregiadiAAiiaseM. Marini. Ore 20.30. L 31- 

45.000. 

DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VANICOLÒBACIGALUP06 TEOIO.534.22.00 

Giorni felici di S Beckett, regia di G. Stréiler, con G. Lazzarini, E 
Vél0-.Ore2O.3OL31-45.OOO 


BOLOGNA 


ARENA DELSOLF 

VAINDIPffJDENZA44 TEL 051.2910910 

Tango e Bolero Spettacolo di beneficenza oiganizzato dall’Asso- 
d^loneRccolograndi cuori. Con il ^ 

COMUNALE 

LARGO RBPIGHIl TE 051.529999 

Pelléaset Mélisandedì Debusy, conceitatoreedirettoreV.Juro- 
w^,!^iad|R^é^ . 

DUSE 

VACARrOLEPlA42 TE.051.231836 

Stanno suonando la nostra canzonedi N. Simon, con G. Guidi, 

M.LBacc^ni,_regiadiE . 

UNKPROJECT 

VAFIORAVANTI14 TE. 051.370971 

Ripo». 

TESTONI RAGAZZI 

VAMATTEOTTlie TEL 051.4153800 

La neve era bianca presentato dal Crest di Taranto (dai 7 anni). 
Orel6.qO(&!aA). 
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ICINEPRIIVIE 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - té. 227911 - 
20.00-22.30(13000) 

American Beauty 

Di: SMendes. ComKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

VaS Féice42-té. 555127-16.15- 
18.20-20.25-22.30V.O. (12000) 

li mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:]. Depp, 
C. Ricci, M.Richardron. 
Fantastico 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - té. 6142034 - 
20.30-22.30(12000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:]. Depp, 
C. Ricci, M.Richardron. 
Fantastico 

ARCOBALENO! 

P.zza Re Bizol-té. 235227-15.00- 
16.50-18.40-20.30-22.30(12000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di;A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rzzoli 3 - té. 265628 - 16.30- 
19.30-22.30(12000) 

Annaandtheking 

Di: A Tennant. Con:]. Fo- 
ster,C.Yun-Fat. 
Sentimentale 

ARLECCHINO ♦ 

Va teme 57/e-té. 522285-16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:]. Depp, 
C. Ricci, M.Richardron. 
Fant^ico 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.15- 
17.30-20.00-22.30(13000) 

American Beauty 

Di:SMend^Con:KSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - té. 249309 - 
16.30-19.30-22.30(13000) 

Lecenerì di Angela 

Di: A. Paker. Con: E. Wa¬ 
tson, RCariyle. 

Drammatico 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Uberateipesci 

Di: C. Comeicini. Con: L 
Morante, F. Paolanton, M. 
Placido. 

Commedia 

CINEPALA7 

VaArcoveggio,49-té. 051/320900 
-20.30-22.30 

Tra(sgre)dire 

Di: T. Brass. Con:Y.Mayar- 
chuk].Berardi,F. Nunzi. 
Erotico 

EMBASSY « 

Va Azzogardino 61 - té. 555563 - 
20.30-22.30(12000) 

Kissme 

Di: R Scove Con: F. Prinze 
RteighCook 

Commedia 

FEIilNI MULTISALA SALA FEDBLI- 
CO ♦ 

V.le XII Giugno 20 - té. 580034 - 
20.10-22.30(12000) 

American Beauty 

Di:SMend^Con:KSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

ELilNI MULTISALA SALA GIUUET- 
TA ♦ 

V.le XII Giugno, 20 - té. 580034 - 
20.00-22.30(12000) 

L'uomo bicentenario 

Di: C. Columbus. Con: R 
Williams, SNéllO.PIatt. 
Commedia 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln 3 - té. 540145 - 20.15- 
22.30(13000) 

li mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:]. Depp, 
C. Rcci,M.Rchardron. 
Fantastico 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - té. 231325 - 
20.15-22.30(12000) 

li mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:]. Depp, 
C. Rcci,M.Rchardron. 
Fantastico 

GIARDINO è 

V.leOriani37/2-té. 343441-20.30- 
22.30(13000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di;A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

IMPBUALE è 

Va Indipendenza 6 - té. 223732 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Paiker. Con: R B/e- 
rett,RBianchett,M. Driver. 
Commedia 

JOLLY ♦ 

VaMarconil4-té. 224605-17.00- 
19.50-22.30(13000) 

Lecenerì di Angela 

Di: A. Parker. Con: E. Wa¬ 
tson, RCariyle. 

Drammatico 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - té. 6492374 - 20.15- 
22.30(12000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con:T.Lee 
Jones,AJudd. 

Thriller 

MEDICA PALACE è 

Va Montegrappa 9 - té. 232901 - 

15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

(12000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

MEDUSAMULTICINEMASALAl 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.20-17.40-20.00-22.30(14000) 

American Beauty 

Di: SMendes ComKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA2 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.10-16.10-18.10-20.10-22.10 

(14000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

MEDUSAMULTICINEMASALA3 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.35-17.50-19.50-22.00(14000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Paiker. Con: R B/e- 
rett,RBianchett,M. Driver. 
Commedia 

MEDUSAMULTICINEMASALA4 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
21.00(14000) 

Giovannad'Arco 

Di: L. Besron. Con:M.]ovo- 
vich,]. Mébvich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA4 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.45-18.00-20.00(14000) 

Di: C. Columbus Con: R 
Williams S.Néll,O.PIatt. 
Commedia 



CINEPIUIVIE 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.30-18.30 (7.000) 

Or. 22.30(10.000) 

Lecenerì di Angela 

Di: A. Parker. Con: E. Wa¬ 
tson, RCariyle 

AMERICAB 

Or. 15.10-17 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-20.15-22.30 (10.000) 

Rosetta 

Di: L Dandenne. Con; E 
Dequenne, F.RongioneO. 
Gourmet 

Drammatico 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15-16.55 (7.000) 

Or. 18.50-20.45-22.40(10.000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Paiker. Con: R B/e- 
rttt,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

ARISTON 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek H. D. 
Stanton 

AUGUSTUS 

C0R50BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

American Beauty 

Di: SMendes. ComKSpa- 
cey,A Bening, M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K Pieite Con; H. 
Swank-V.M.18 
Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40 (9.000) 

Or. 18.50-22 (12.000) 

Giovannad'Arco 

Con: M.Jovovich,]. Maiko¬ 
vich, D.Hoffman 
Avventuroso 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.50-17.20 (9.000) 

Or. 19.50-22.20 (12.000) 

American beauty 

Di: S. Mendescon. Con: K 
Spacey, A Beng, T. Birch, 
AJanney 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16-19 (7.000) 

Or. 22 (13.000) 

Lecenerì di Angela 

Di: A. Parker. Con: E. Wa- 
teon, RCariyle, 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-17.45 (9.000) 

Or. 20-22.15 (12.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thieny, G. 
Byrne 

Commedia 

CINB>LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-16.40 (7.000) 

Or. 18.40-20.40-22.40(13.000) 

L'inglese 

Di: S. Sodeibeigh. Con; T. 
Stamp,LAWarren 

Azione 

CINB>LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-17.20 (9.000) 

Or. 20-22.40 (12.000) 

L'uomo bicentenario 

Di: C. Columbus Con: R 
Williams S.Néll,O.PIatt 
Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.30 (9.000) 

Or. 18.40-20.40-22.40(12.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di: Cartoni animati. Con: A 
C.Brannon-Brady 


MS)USAMULTICINEMASALA5 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.20-16.25-18.35-20.40-22.50 

(14000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di:B. Beresford.Con:T.Lee 
Jones, AJudd. 

Thriller 

MEDUSAMULTICINEMASALA6 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.55-18.45-21.35(14000) 

Annaandtheking 

Di: A Tennant. Con;]. Fo¬ 
ste-, C.Yun-Fat. 
Sentimentale 

MS)USAMULTICINEMASALA7 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.25-17.30-19.40-21.50(14000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di:B. Beresford.Con:T.Lee 
JonesAJudd. 

Thriller 

MEDUSAMULTICINEMASALA8 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.05-18.15-20.20-22.25(14000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thieny, G. 
Byme. 

Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA9 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.00-16.20-18.25-20.30-22.40 

(14000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con;]. Depp, 
C. RcclM.Rchaitlron. 
Fantastico 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza38-té. 265901- 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Colpewled'innocenza 

Di:B. Beresford.Con:T.Lee 
JonesAJudd. 

Thriller 

MINERVA è 

Va Matteotti 36 - té. 6310680 - 
20.20-22.30(12000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di:B. Beresford.Con:T.Lee 
JonesAJudd. 

Thriller 

MODERNO è 

VaVaituroli30-té. 341921-20.30- 
22.30(12000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

NOSADELIAI ♦ 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

L'inglese 

Di: S Sodeitergh. Con: T. 
Stamp,LAWarren,P. Fon- 


Drammatico 

NOSADELLA2 T 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Sette giorni nella vita di 
un uomo 

Di:J.StuhrXon:].Stuhr,G. 

Commedia 

ODEONSALAA ♦ 

Va Maroarella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30020.30-22.30(13000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thieny, G. 
Byme. 

Drammatico 

ODEONSALAB T 

Va Maroa-éla 3 - té. 227916 - 
16.30-19.30-22.30(13000) 

Leceneri di Angela 

Di: A Parirer. Con: E Wa¬ 
tson, RCariyle 

Drammatico 

ODEONSALAC ♦ 

Va Maroarella 3 - té. 227916 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di; S.Mendes Con: K Spa¬ 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

ODEONSALAD ♦ 

Va Maroarella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Non unodi meno 

Di:Z. Yimou. Con: W. Min- 
zhi,Z. Huike. 

Drammatico 

OUMPIA ♦ 

Va A Costa 69 - té. 6142084 - 
20.20-22.30(13000) 

Unmarìtoideale 

Di; 0. Paiker. Con: R B/e- 
rett,RBianchett,M. Driver. 
Commedia 

RIALTOSTUDIOl A 

Va Réte 19-té. 227926- 16.30- 
19.30-22.30(13000) 

Leceneri di Angela 

Di: A Parirer. Con: E Wa¬ 
tson, RCariyle 

Drammatico 

RIALTOSTUDI02 T 

Va Réte 19-té. 227926- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis Con: A. Co¬ 
sta, C.Caséli. 

Drammatico 

ROMA D'ESSAI ♦ 

VaFondazza4-té. 347470-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - té. 238043 - 
19.30-22.30(12000) 

Giovannad'Arco 

Di: L. Besron. Con: M.Jovo¬ 
vich,]. Mékovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 
20.10-22.30(12000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di:B. Beresford.Con:T.Lee 
Jones,AJudd. 

Thriller 

TIFFANYD'ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - té. 
585253-20.30-22.30(12000) 

Unarelazìoneprìvata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye,S Lopez. 

Drammatico 


CINE D'ESSAI 

LUMIERE ♦ 

Va Pietrelata 55/A - té. 523539 - 
20.15 

Rosetta 

Di: ]. P. ej. L Dardenne 
Con: E Duquenne F. Ron- 
gioneO.Gourmet. 
Drammatico 


CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.45-18 (9.000) 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di:T. Burton. Con:]. Depp, 
Ch. Red,M.Rchardson 
Horror 

CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.40 (9.000) 

Or. 20.10-22.40 (12.000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di:B. Beresford.Con:T.Lee 
JonesAJudd 

.Mng. 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis Con: A. Co- 
ia,C.Caséli 

Dranmatico 

CORALLOSALA2 

Or. 15-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Non unodi meno 

Di:Z. Yimou. Con: W. Min- 
zhi,Z. Huike 

Drammatico 

EUROPA 

VALAGU5IBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Riposo 

LUX 

VAXXSErTB4BRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (10.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thieny, G. 
Byme 

Commedia 

CO^^BUENOSAIRE5,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15.30-18.45 (7.000) 

Or. 21.45 (10.000) 

Annaandtheking 

Di: A Tennant. Con:]. F^ 
ster, C.YunFat 

OUMPIA 

VAXXSErTB4BRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.40-20.40-22.40 (10.000) 

Il mistero di 9eepyHol- 
low 

Di:T. Burton. Con:]. Depp, 
Ch. Red,M.Rchardson 
Horror 

ORFEO 

VAXXSErTB4BRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15.30-17.10 (7.000) 

Or. 19.10-21-22.50 (10.000) 

Il coraggiodi amare 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.45 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Unmarìtoideale 

Di; 0. Paiker. Con: R B/e- 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con; T. 
Lee,]onesA]udd, 

Thrilling 

UNIVERSALESALA2 

15.30-17.50(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Kiss-Me 

Di:RlrooveCon:F. Prinze, 
RLe'gh 

Commedia 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15-16.55 (7.000) 

Or. 18.50-20.45-22.40 (10.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

die. Brannon-Brady 

Cartoni animati 

VBTDI 

VAXXSErTB4BRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.15-17.40 (7.000) 

Or. 20.05-22.30 (10.000) 

L’uomobicentenario 

Di: C. Columbus Con: R 
WilliamsSNeill,O.PIatt 
Commedia 
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l'Unità 


Lavoro,it 


M attedi 15 fd±)rào 2000 


Roma, stage alle Assicurazioni Generali 


Il gruppoGenerali organizza unostage teorico praticodelladurata di 4mesi presso 
leagenziedelleAssicurazioniGeneralidiRomaperl'accessoall'attivitàdiconsu- 
lenteassicurativoa giovani di età nonsuperioreai 40anni,interessati aduna pro¬ 
fessione da svolgereinautonomia.Previste 10 borsedistudioda un milione mensi- 
le.Laselezioneavverràtracolorochetelefbnerannoalnumero06-3611772. 



□ □□□□□□□ □□□□□□□□ 



Pisa, master in quality management 


Il Consorzio universitario in ingegneria della qualità di Pisa organizza un "M asterin 
qualitymanagement’.rivoltoa 25 laureati indiscipline scientifiche ed economicheo 
personaleconesperienzalavotativa.InfbrmazioniiConsorziouniversitarioininge- 
gneriadellaqualità,piazzadelPozzetto9,56127Pisa,tel.050-541751,fax.050-541753,e- 
mail:master@consorzioqualital.it,sito:www.consotzioqualital.itScadenza,18.02. 


OFFERTE ITALIANE 


L PARERE DELL'ESPERTO 



mitico «posto in banca» 


OLTRE 


FRONTI ERA 


GIAMPIERO CASTELLOTTI 


Laureati 

• Società leaderin Italia nel settore delle telecomunica¬ 
zioni, perRoma cerca 4 ingegneri con esperienza nel setto¬ 
re, Età 27-32 anni, appartenenza alle categorie protette (L, 
482/68). Curriculum al fax06-47882114 (Career), citando il 
riferimento CU nità-Studio Castel lotti 0215/1 

• Azienda della prima cintura di Torino cerca 30 ingegne¬ 
ri, laureati ingegneria meccanica, elettrica, elettronica, mi¬ 
litesenti. Curriculum a: Quandoccorre Interinale, c,so M ar¬ 
cani 13,10125 lo), tei, 011-6565311, fax011-6565350,ci- 
tando il rif, LI nità-Studio Castellotti 0215/2, 

Impiegati 

• Azienda di Tavarnelle Val di Pesa (Firenze) cer 

ca 20 addette alla produzione re parto confezionamento 
(peri mese), 25-30 anni, esperienza nel settore alimentare, 
CurriculumaiGénéraleIndustrielle,via Cola M ontano21, 
20159 M ilano,fax02-66807343, all'attenzione di Paola 
Prandi, citando il rifer, L'Unità-Studio Castellotti 0215/4, 

• M ulti nazionale del settore metalmeccanicodi Rove¬ 
reto (Trento)cerca 1 ragioniere (per6 mesi con possibilità di 
assunzione a tempo indeterminato)con esperienza in fattu¬ 
razione, contabilità clienti, lettere di credito e conoscenza 
dell'inglese. Curriculum con fototessera a: Quanta, via Ca¬ 
tullo 12,37121 Verona, tei, 045-8015791, fax045-8015649, 
citandoli riferi mento L'Unità-Studio Castel lotti 0215/5 

• Società bresciana parte di gruppo del settore mecca¬ 
nico cerca 1 responsabile degli acquisti, che dovrà assicu¬ 
ra re l'approvvigionamento delle materie prime, perun volu¬ 
me d'acquisto globale di circa 100 miliardi. Abilità relazi o- 
nali e di negoziazione, solida preparazione tecnica, cono¬ 
scenza dell'inglese e preferibilmente del francese, Curricu- 
lum a: StudioBase, via Cremona 145,25125 Brescia, citan¬ 
do il riferimento L'Unità-Studio Castellotti Log/2636. 

• Industria certificata, ubicata inzona M arostica (Vicen¬ 
za), operante nella progettazione-costruzione stampi e nel¬ 
lo stampaggio-termoformatura materie plastiche, cerca 5 
operatori macchine utensili c.n , attrezzisti, addetti al con¬ 
sumo stampi e 1 addetto termoformatura. Curriculum a : 
Skimstudio, v ie del M ercato N uovo 65,36100 (Vi), fax 
0444-561716, citando il rif, L'Unità-Studio Castellotti 
0215/6, 

• Industria prodotti eiettromeccanici , zona M onte 
bello (Vicenza), 150 dipendenti, cerca 1 addetto assistenza 
tecnica post-vendita, con conoscenza buona dell'inglese 
ed almeno discreta del tedesco, di circa 25 anni, disponibile 
a frequenti brevi trasferte in Europa pervisite a rivenditori e 
clienti utilizzatori finali. Curriculum aiSkimstudio, viale del 
M ercato N uovo 65,36100 Vicenza, citando il riferimento 
L'Unità-StudioCastellottiOll 

• Società di progettazione cerca 1 addetta all'ammi¬ 
nistrazione, diploma in ragioneria o laurea in economia, 28- 
33 anni, buona conoscenza dell'inglese, ottima dei pro¬ 
grammi Word, Excel, esperienza di almeno 3 anni in posi¬ 
zioni analoghe, Curriculum, lettera di autopresentazione 
manoscritta e foto ad Anthea, viale Liegi 7,00198 Roma, ci¬ 
tando il riferimento L'Unità-Studio Castellotti L20/DSA 

• Filiale di gruppo estero leaderdi settore, attiva nella 
vendita di autoveicoli ad alto contenuto specialistico, cerca 
lassistente al responsabile di officina, 22-25 anni, perito 
meccanico o elettrotecnico, o comunque con buone nozioni 
tecniche di base, breve esperienza in posizioni analoghe. 
Affiancherà il responso bile di officina, supportandolo nello 
svolgimento di tutte le principali attività, dagli interventi di 
manutenzione e riparazione, alla gestione della movimen¬ 
tazione interna di magazzino, alla consegna degli automez¬ 
zi a clienti della zona, perprove su strada. Lattone di valuta¬ 
zione positiva: possesso della patente D, Sede: Spilamber- 
to (M odena). Curriculum a: Studio Lontanive, via Sassi 20, 
41100 M odena,o al fax059-394357, citando il riferimento 
L'Unità-StudioCastellottilNA002101, 

• Azienda di granuiati termopiastici di Fori! cerca 
3 manutentori elettrici con diploma professionale, in grado 
di affrontare le problematiche inerenti la parte elettronica e 
pneumatica e con conoscenze di base sull'elettronica. Cur¬ 
riculum a: Clas Lavoro, via A, Costa 2/a, 47030 San M auro 
Pascoli (Lodi), tei, 0541-933011, fax0541-931299, citando 

il riferimento L'Unità-Studio Castellotti 0215/7, 

• M obiiific io di Cesena (Foriì) cerca 5 montatori mo 
bili con e senza esperienza, disponibilità lavorative sabato 
e domenica ed a trasferte. Curriculum a: Clas Lavoro, via A 
Costa 2/a, 47030 M auro Pascoli (Lodi), tei, 0541-933011, 
fax0541-931299, citando il riferimento L'Unità-Studio Ca¬ 
stellotti 0215/8, 

Informatici 

• Azienda di Chiusa San Micheie (Torino) cerca 1 
progettista massimo 25 anni, diploma perito meccanico, 
militassolto, conoscenza Autocad, Catia, per2-3 mesi. Cur¬ 
riculum a: Adecco, corso trancia 238/b, 10098 CascineVi- 
ca-Rivoli aerino), tei, 011-9593192, faxOll-9595183, ci¬ 
tando il riferimento L'Unità-Studio Castellotti 0215/9, 

Venditori 

• Aiieanza Assicurazioni di Costa Voipino (Berga¬ 
mo) cerca 3 neolaureati residenti in zona. Curriculum a: Al¬ 
leanza Assicurazioni, via Battisti 71/b, 25040 Costa Volpino 
(Bergamo), citando il rif, L'Unità-Studio Castel lotti 0215/ 

10 , 



G li istituti bancari stanno vivendo una fasedi netta trasforma¬ 
zione. S ul piatto ci sono nuovi servizi lega ti a stra tegied'in ve¬ 
stimento semprepiù evolute- esoprattutto più "dinamiche"- 
rispetto al passato. A ddio, insomma, al tradizionalesportello banca¬ 
rio consderato unicamente un "deposito di valuta", casomai soste- 
nutoda un appetibiletassod’interesse. Oggi, viceversa, l'offerta ban¬ 
caria investenuovi comparti eraccoglieservizi semprepiù variegati. 
L econseguenzedi talerivoluzionesono visibili anchenellericerchedi 
personale presenti nel settoredel credito: da una parteèin atto una 
caccia ai migliori commerciali, dall 'altra a figurein grado di suppor¬ 
tare! 'evoluzionedellenuove tecnologie. P roprioper potenziacela re¬ 
te commerciale e sviluppare i business emergenti (on-line, internet 
bankingecc), S anpaolo I mi, colosso da 20 mila dipendenti, ha vara¬ 
to un piano di assunzioni, che prevede l'inserimento, neil'arco dd 
prossimi 12 mesi, di 700 risorse. 

N d dettaglio, cornea conferma il capo ufficio stampa di prodotto 
G iorgioA gagliati, perla retecommercialesonoprevistecirca 150 as¬ 
sunzioni. L a richiesta riguarda prevalentemente neolaureati con 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


spiccato orientamento al mercato ed alla rdazionecon la clientda. 
E 'ancheprevistol'inserimentodi un limitatonumerodi giovani con 
e^erienzendla gestioneddleattività finanziariedella clientela. In¬ 
fine, per losviluppodd canali virtuali, sarannocirca550leassunzio- 
ni. 

È stata infatti avviata la ricerca di analisti, sistemisti, esperti in 
progettazione, sviluppo, gestione di sistemi informativi in ambiente 
internet. M oltepersonesarannodestinateallasedecentralediTori- 
no ma la maggior partesarà destinata allenumerosefiliali in apertu¬ 
ra in tutta I talia.L a ricerca riguarda soprattutto giovani: l'età mas 
3 ma èinfatti di 24 anni per i diplomati edi 28 anni per i laureati. P er 
le figuretecnicheèrichiesta un 'età media intorno ai 30 anni con pa¬ 
dronanza ddi'inglese. L'inserimento previsto per moltefigureècon i 
contratti di formazioneelavoro. 

Il curriculum, comprensivo dell'autorizzazione al trattamento 
dd dati, va inviato al sito www.sanpaoloimi.it, o al fax. 011- 
5558226-5554537 (reperendo il modello di domanda presso lefiliali 
dd la banca). 



COMUNE DIANACAPRI 
(NAPOLI) 


2 agenti municipali 


scadenza 28/02/00 


2 operatori di polizia municipale a tempo in¬ 
determinato, categoria CI (exsesta qualifica 
funzionale). Requisiti: cittadinanza comuni¬ 
tà ria, godimento dei diritti politici, minimo 18 
anni, posizione regolare nei confronti degli 
obblighi di leva, diploma di istruzione secon¬ 
daria di secondo grado, patente di guida di 
categoria B o superiore, conoscenza di ingle¬ 
se e francese, assenza di motivi ostativi all'u¬ 
so delle armi, sana e robusta costituzione, 
idoneità fisica al servizio continuativo, nor¬ 
malità del senso cromatico e luminoso, visus 
10/10 perciascun occhio, anche con correzio¬ 
ne di lenti, (nei limiti di tre diottrie perciascun 
occhio di miopia 0 ipermetropia), statura non 
inferiore a cm, 168 porgli uomini e cm,163 per 
ledonnePerinformazionitelefonareaIn, 
081-8372423, (Gazzetta Ufficiale n, 5del 18 
gennaio2000) 

COMUNE DI CREMONA 


12 agenti 


scadenza 24/02/00 


• cerca 

12 agenti di polizia municipale, categoria Gl, 
con diploma e patente di guida di categoria A 
e B 0 superiore. Informazioni : tei, 0372- 
407281-407265, (Gazzetta Ufficiale n,7 del 
25/01/00) 

COMUNE DI FORLÌ 


(Gazzetta Ufficiale n, 7 del 25 gennaio 2000) 

MINISTERO 
DEGLI AFFARI ESTERI 

23 informatici scadenza 2(Ì/02/0(Ì 

• cerca 

23 informatici, area funzionale C, posizione 
economica Gl, nei profili professionali di 
analista e di programmatore di sistema del 
M inistero, Requisiti:cittadinanza italiana, 
laurea in fisica, informatica, ingegneria delle 
telecomunicazioni, ingegneria elettronica, 
ingegneria gestionale, ingegneria informati¬ 
ca, ingegneria nucleare, matematica, stati¬ 
stica ed informatica perl'azienda oppure uno 
dei seguenti diplomi universitari: informati¬ 
ca, ingegneria dell'automazione, ingegneria 
delletelecomunicazioni, ingegneria informa¬ 
tica, ingegneria informatica ed automatica, 
statistica ed informatica perla gestione delle 
imprese, statistica e informatica perle ammi¬ 
nistrazioni pubbliche: costituzione fisica che 
permetta di affrontare qualsiasi clima: godi¬ 
mento dei diritti politici: non essere stati de¬ 
stituiti 0 dispensati dall'impiego presso una 
pubblica amministrazione, Perinformazioni 
telefonarealnumero06-36911, (Gazzetta 
Ufficiaien, 6 del 21 gennaio 2000) 

COMUNE 

DI SANTA MARINELLA (ROMA) 


COMUNE 

DIVENARIA REALE (TORINO) 


4 posti 


scadenza 20/02/00 


• cerca 

1 istruttore direttivo patrimonio, categoria 
DI, con laurea in ingegneria civile, edile 0 
architettura ed iscrizione al rispettivo albo 
professionale:! istruttore direttivo relazio¬ 
ni esterne, categoria DI, con laurea in giuri¬ 
sprudenza, economia e commercio, scien¬ 
ze politiche, lettere, scienze della comuni¬ 
cazione, storia 0 equipollenti ed iscrizione 
all'albodei giornalisti pubblicisti o profes¬ 
sionisti: 1 istruttore direttivo lavori pubbli¬ 
ci, categoria DI, con laurea in ingegneria 
civile, edile o architettura ed iscrizione al ri¬ 
spettivo albo professionale,! collaborato¬ 
re professionale cuoco asilo nido, catego¬ 
ria B3, con diploma professionale pertecni- 
codella ristorazione, lnformazioni:telefono 
(011)4072219, (Gazzetta Ufficiale n, 6del 
21gennaio2000) 


A.S.LDI RIM INI 


2 posti 


scadenza 20/02/00 


3 posti 


scadenza 20/02/00 


8 istruttori 


scadenza 24/02/00 


• cerca 

8 istruttori direttivi, area socio-assistenziale, 
categoria D, posizione di lavoro di assistenza 
sociale presso i comuni associati del com¬ 
prensorio di Lori), Requisiti: diploma di assi¬ 
stente sociale, abilitazione professionalee 
iscrizione all'albo degli assistenti sociali . Per 
informazioni telefonare al n, 0543-712261, 


• cerca 

1 capo servizio funzionario conta bile, catego¬ 
ria D3 con laurea in economia e commercio 0 
equipollente: 1 capo ufficio istruttore diretti¬ 
vo tecnico, categoria D3 con laurea in archi¬ 
tettura 0 ingegneria o diploma digeometra 
con almeno 5 anni di iscrizione all'albo, 0 
esperienze di servizio peranalogo periodo in 
posizione corrispondente alla qualifica im¬ 
mediatamente inferiore: 1 istruttore tecnico 
geometra, categoria Gl, con diploma di geo¬ 
metra 0 perito edile, Perinformazioni telefo- 
nareal n,0766-538555, (Gazzetta Ufficiale 
n,6del21gennaio2000) 


• cerca 

1 biologo dirigente, disciplina patologica 
clinica: 1 assistente tecnico perito indu¬ 
striale termotecnico, categoria C, Informa- 
zioni:tel, 0541-707796, (Gazzetta Ufficiale 
n,6del21/01/00) 


A.S.LDI PARMA 

2 assistenti tecnici 

scadenza 20/02/00 

• cerca 

lassistente tecnico, perito industriale elet¬ 
trotecnico, categoria C: 1 assistente tecni¬ 
co, perito industriale termo-tecnico, cate¬ 
goria C,lnformazioni:telefono (0521) 
393344, 

(Gazzetta Ufficiaien, 6 del 21 gennaio 
2000 ) 


NAVIGANDO NELLA RETE 


L'associazio¬ 
ne «Casa dei- 
iagioventù»di 
Trissino(Vi) 
organizza un 
corsodi 60ore 
peri'accre- 
scimento dei- 
iacuitura 
d'impresa, ri- 
voitoalZdi- 
pendentidi 
piccoieeme- 
die imprese 
iocaii.lnfor- 
mazioni:Cen- 
troprofessio- 
naiediTrissi- 
no (Vicenza), 
te). 0445- 
962570oa))o 
0445-962022. 





www.]otonli_nejt_ 


Sheraton cerca per un proprio albergo a 5 
stelle nel cuore di Dubai (Emirati Arabi) 1 
restaurant manager in grado di gestire il re¬ 
parto sala in tutti i suoi aspetti, Requisiti: 
massimo 30 anni, buon curriculum, preferi¬ 
bilmente donna, con scuola alberghiera, mi¬ 
nimo inglese, nozioni di pubblica relazione e 
comunicazione, Curriculum all'e-mail: Pao- 
lo_Rocco(aemirates,net,ae (rif, 3915). 
Modular Italia, società che si occupa di im¬ 
portazione e commercializzazione di appa¬ 
recchi di illuminazione e componenti in allu¬ 
minio per la realizzazione di stand fieristici e 
negozi, cerca 1 impiegato tecnico-commer¬ 
ciale che avrà il compito di fornire assisten¬ 
za diretta e telefonica ai clienti, Requisiti: 
conoscenza del settore e dei prodotti illumi¬ 
notecnici, abilità nel disegno tecnico ed ar¬ 
chitettonico, padronanza deH'inglese, 25-35 
anni e predisposizione al contatto con il 


pubblico, Luogo di lavoro: Trieste, Curricu¬ 
lum all'e-mail: aiuto rmsiaioLit (rif, 3853). 
Radio Data Network, Internet Service provi¬ 
der nazionale, cerca 1 segretaria-assistente 
commerciale che svolga mansioni di segre¬ 
teria generale, assistenza telefonica ai 
clienti, telemarketing, teleselling. Disponibi¬ 
lità immediata, massimo 28 anni, attitudine 
ai rapporti interpersonali, conoscenze di 
Pc/Windows, inglese e Internet, Luogo di la¬ 
voro: Milano, Curriculum all'e-mail: mi.r- 
dn(a)rdn,it(rif, 3910), 

Progress pubblicità di Padova cerca 2 colla- 
boratori/stagisti che affianchino il responsa¬ 
bile marketing nelle normali attività (monito- 
raggio concorrenza, preparazione piani 
commerciali, elaborazione news letter 
aziendali, organizzazione eventi e fiere). Età 
20-25 anni, diploma e/o laurea. Preferenziale 
la partecipazione a corsi di marketing e co¬ 
municazione ed Internet marketing: è ap¬ 
prezzata l'inclinazione alla scrittura. Con¬ 
tratto: collaborazione. Curriculum all'e-mail: 
progress,marketingigieniweb.it (rif, 3890). 
Redimec di Settimo Milanese, società che 
realizza manualistica tecnica a norme co¬ 
munitarie, cerca 1 traduttrice per traduzioni 
di manuali tecnici in spagnolo ed in inglese. 
Requisiti: laurea in lingue. Curriculum all'e- 
mail: stresteliatin.it (rif, 3988), 

wwwjot^eit. 

Pubbiiemme Italia s.r.l. , società di 


action marketing, cerca 4 collaboratori per 
allestire strutture promozionali in cartotec¬ 
nica presso ipermercati di Ferrara e provin¬ 
cia, Requisiti: diploma e libretto sanitario: 
non è richiesta esperienza. Contratto: colla¬ 
borazione, Info: www.pubbliemmeitalia.com, 
Tel, 0521-287714 o e-mail a: pmparmaiatin.it, 
rif. Novella Verti, tei, 0521-287964, fax, 0521- 
289257, 

J oh Interview Consulting s.r.l., società di ri¬ 
cerca e selezione del personale, cerca per 
un'azienda internazionale del settore petrol¬ 
chimico 1 responsabile di contabilità gene¬ 
rale che gestisca tutti gli adempimenti fi¬ 
scali periodici, rediga i reporting gestionali 
necessari per prendere decisioni strategi¬ 
che ed operative, imposti e realizzi la piani¬ 
ficazione delle attività amministrative con 
supporti informatici. Requisiti: laurea in eco¬ 
nomia e commercio o diploma in ragioneria, 
massimo 35 anni, esperienza nella posizione 
almeno triennale in realtà industriali di me¬ 
dio/grandi dimensioni, buona conoscenza 
dell'uso di applicativi contabili avanzati e 


dell'inglese. Sede: immediato sud-ovest di 
Milano, Curriculum all'e-mail: jobintervie- 
w(a)jobinterview,it (rif, J 102/00), rif, Carlo 
Girtanner, tei, 02-29017200, fax, 02-29019361, 

wyw._^^_.de. 

Adac Italia , azienda europea che opera 
nel campo dei trasferimenti sanitari e del¬ 
l'assistenza, per Milano cerca 22 operatori 
di assistenza full o part-time. La posizione 
implica consulenza, assistenza, ed organiz¬ 
zazione dei seguenti servizi: prenotazione di 
alberghi e di vetture sostitutive, soccorsi 
stradali, reperimento e invio di pezzi di ri¬ 
cambio, rimpatrio sanitario, rimpatrio o de¬ 
molizione delle vetture danneggiate, eroga¬ 
zione crediti. Requisiti: conoscenza della lin¬ 
gua tedesca a livello madrelingua, 20-30 an¬ 
ni, diploma 0 titolo equivalente, disponibilità 
su turnazione notturna e festiva, flessibilità, 
predisposizione ai rapporti interpersonali, 
spirito di iniziativa, conoscenza supporti in¬ 
formatici (Winword, Excel, Access). Curri 


oltre FRONTIERA. 

Lavorare 

divertendosi 

Animatori, e non solo, per i villaggi va¬ 
canze Valtur Lavoreranno per chi è in 
vacanza, in paesaggi da cartolina. Pas¬ 
seranno così la prossima estate 1 1400 
ragazzi che verranno reclutati dalla 
Valtur per i suoi villaggi, residence, 
open e navi in giro per il mondo: in Ita¬ 
la, ma anche in Austria, Brasile, Carai- 
bi. Costa Rica, Cuba, Egitto, Grecia, 
M aldive, M arocco, M auritius, M essieo. 
Repubblica Dominicana, Tunisia e Tur¬ 
chia. È necessario avere fra i 20 ed 
30 anni, mimmo 5-6 mesi di disponibi- 
ità ininterrotta, nazionalità di un Pae¬ 
se aderente all'Unione europea, buona 
conoscenza di una lingua straniera, 
preferibilmente tedesco, inglese, spa¬ 
gnolo 0 portoghese. Dopo una prima 
selezione basata sul curriculum, eh 
passerà il successivo colloquio svolge¬ 
rà uno stage di formazione di 7 giorni. 
Il suo superamento darà finalmente i 
via libera alla partenza per il villaggio 
di destinazione. Tante le posizioni da 
ricoprire: animatori per bambini con 
esperienze pedagogiche, scoutistiche o 
sportive: assistenti aeroportuali ed ac¬ 
compagnatori per le escursioni: anima¬ 
tori e musicisti che sappiano suonare 
tastiera o chitarra ed abbiano un reper¬ 
torio da piano bar: coreografi che co¬ 
noscano almeno 2 tipi di danza: sceno- 
grafi/decoratori creativi e con espe¬ 
rienze di grafica: costumiste con prati¬ 
ca in taglio e cucito a macchina: dee- 
jaycon vasta cultura musicale e buona 
capacità di mixaggio: tecnici suono/lu- 
ci esperti nel campo teatrale o cervice: 
amministrativi e front office-cassa/ri- 
cevimento provenienti dal settore al¬ 
berghiero, che sappiano usare il com¬ 
puter e conoscano almeno 2 lingue: 
addetti di vendita in boutique: hostess 
di bella presenza e con buone capacità 
di relazionarsi agli altri: maestri fede¬ 
rali di SCI nautico: addetti alla palestra 
con esperienza di insegnamento e di¬ 
ploma Isef: istruttori di nuoto con bre¬ 
vetto di salvamento/brevetto Fin: veli¬ 
sti con buona pratica su laser 1, laser 
16, tridente, caravelle, hobie 14 e 16: 
nsegnanti di golf, trekking, croquet, 
windsurf, canoa, tiro con l'arco, scher¬ 
ma e tennis: infermieri ed estetiste/ 
massaggiatrici diplomati: cuochi capi 
partita, pasticceri, macellai, barman e 
pizzaioli, tutti con qualifica sul tesseri¬ 
no di lavoro (solo in questi ultimi casi è 
superabile il limite dei 30 anni). Il cur¬ 
riculum, con una foto a figura intera, 
deve essere inviato entro il 29-2 a: 
Valtur spa. Ufficio risorse umane, piaz¬ 
za della Repubblica 59, 00185 Roma. 
Informazioni: tei. 06-4706321-4706378, 
e-mail: bruna.tomassini@valtur.it - re¬ 
nato. Iavecchia@valtur.it. 


culum all'attenzione della sig.ra Arianna 
M obili, (rif, jobpilot-4) all'e-mail: ADAC.M ila- 
no@mclink,lt, o per posta a: Adac Italia, via 
Comune Antico 43, 20125 Milano, tei, 02- 
661591, fax, 02-66101517, 




Pagina a cura di Giampiero Casteiiotti, Maria di Saverio e 
Donateiia Ortolano. Per scriverci e inviarci inserzioni utiliz¬ 
zare il seguente recapito: l'Unità-L avoro.it, via Torino 48, 
20123 M ilano. Fax (02) 80.232.225. T utte le offerte di lavoro di 
riferiscono a personale maschile e femminile, essendo vietata 
qualsiasi discriminazione ai sensi della legge 903/77. 


Abacus cerca 2 figure per ricerca, elabo¬ 
razione e trattamento dei dati: 1 ricercatore 
senior che dovrà gestire una grande indagi¬ 
ne continuativa. Requisiti: esperienza trien¬ 
nale in un istituto di ricerche di mercato, 
possibilmente avendo seguito indagini con¬ 
dotte su ampie dimensioni campionarie an¬ 
che continuative: in alternativa, valida espe¬ 
rienza di trattamento ed analisi dei dati: pa¬ 
dronanza degli strumenti informatici, in par¬ 
ticolare di Excel, Access e Spss: solide co¬ 
noscenze di natura statistica: capacità di 
gestire fasi di lavoro che in diversi momenti 
coinvolgono l'intera struttura aziendale, 
buona capacità di relazione verso il cliente. 
Gradita buona conoscenza di inglese e fran¬ 
cese, Inoltre: 1 assistente di ricerca, che 
seguirà le ricerche sui media e le telecomu¬ 
nicazioni affiancandosi ad un direttore di ri¬ 
cerca, Requisiti: esperienza di 1-3 anni nello 
stesso ruolo, laurea in scienze politiche, 
economia e commercio o simili, buona co¬ 
noscenza della statistica di base e dell'in¬ 
glese, Sede di lavoro: Milano, Curriculum 
(rif, rispettivamente "J obpilot-1" e "J obpi- 
lot-2") a: INFO.M l@abacus,tnsofres,it 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTP AG 93/03 
BTP AG 94/04 
BTP AP 94/04 
BTP AP 95/00 
BTP AP 95/05 
BTP AP 98/01 
BTP AP 99/02 
BTP AP 99/04 
BTP PC 93/03 
BTP PC 93/23 
BTP FB 96/01 
BTP FB 96/06 
BTP FB 97/07 
BTP FB 98/03 
BTP FB 99/02 
BTP FB 99/04 
BTP GE 00/03 
BTP GE 92/02 
BTP G E 93/03 
BTP G E 94/04 
BTP GE 95/05 
BTP GE 97/02 
BTP GE 98/01 
BTP GN 91/01 


115,250 115,170 

112,150 112,070 

111,840 111,730 

100,470 100,490 

122.240 122,220 

100,330 100,330 

96,570 96,530 

92,490 92,450 

0,000 0,000 

155,500 155,500 

104,980 105,000 

119,930 119,850 

106,270 106,280 

100,170 100,090 

96,950 96,930 

92,960 92,870 

98,860 98,820 

112,790 112,800 

118.390 118,380 

111.390 111,270 

117.240 117,200 

102,940 102,890 

100,810 100,860 
109,130 109,100 


BTP GN 93/03 
BTP GN 99/02 
BTP LG 00/05 
BTP LG 95/00 
BTP LG 96/01 
BTP LG 96/06 
BTP LG 97/07 
BTP LG 98/01 
BTP LG 98/03 
BTP LG 99/04 
BTP MG 92/02 
BTP MG 96/01 
BTP MG 97/00 
BTP MG 97/02 
BTP MG 98/03 
BTP MG 98/08 
BTP MG 98/09 
BTP MZ 91/01 
BTP MZ 93/03 
BTP MZ 97/02 
BTP NV 93/23 
BTP NV 95/00 
BTP NV 96/06 
BTP NV 96/26 


117,600 117,580 

96.200 96,140 

96,800 96,750 

102,570 102,600 

105,100 105,160 

116,800 116,510 

106,270 106,280 

100,280 100,270 

98,300 98,240 

94,940 94,880 

114,700 114,630 

106,190 106,110 

100,550 100,550 

103,180 103,150 

99.200 99,120 

95,230 95,150 

91,070 90,970 

107,820 107,860 

117,950 117,940 

103,000 103,030 

135,000 134,550 

104,440 104,460 

111,900 111,700 

113,940 113,500 


BTP NV 97/07 
BTP NV 97/27 
BTP NV 98/01 
BTP NV 98/29 
BTP NV 99/09 
BTP OT 93/03 
BTP OT 98/03 
BTP ST 91/01 
BTP ST 92/02 
BTP ST 95/05 
BTP ST 96/01 
BTP ST 97/00 
BTP ST 97/02 
BTP ST 98/01 
BTP ST 99/02 
CCTAG 93/00 
CCTAG 94/01 
CCTAG 95/02 
CCTAP 94/01 
CCTAP 95/02 
CCTAP 96/03 
CCT PC 93/03 
CCT PC 94/01 
CCT DC 95/02 


Quol Quot. 

Ultimo Prec. 

101.700 101,650 

104,220 103,890 

98,400 98,390 

88,260 87,930 

88,780 88,740 

112,600 112,500 

96,200 96,180 

110,740 110,700 

116,500 116,560 

123.700 123,720 

104.910 104,930 

100.910 100,930 

102,090 102,040 

99.420 99,370 

97.420 97,390 

100,380 100,400 

100,570 100,570 

100,910 100,910 

100,530 100,550 

100,630 100,620 

101,110 101,110 

0,000 0,000 

100,580 100,560 

101,030 101,010 


CCT DC 99/06 
CCTFB 95/02 
CCT FB 96/03 
CCT GE 94/01 
CCT GE 95/03 
CCTGE 96/06 
CCT GE 97/04 
CCTGE 97/07 
CCT GE2 96/06 
CCTGN 93/00 
CCTGN 95/02 
CCT LG 00/07 
CCT LG 96/03 
CCT MG 93/00 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 93/00 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 
CCT OT 95/02 
CCT OT 98/05 


100,410 100,410 

100,660 100,680 
101,130 101,130 

100,450 100,450 

100,800 100,970 

101,520 102,780 

100,450 100,420 

101,390 101,390 

102,700 101,700 

100,140 100,150 

100,770 100,750 

101,000 101,000 

101,250 101,250 

99,920 99,930 

101,190 101,200 

100,490 100,460 

100,540 100,520 

99,790 99,790 

100,470 100,460 

100,410 100,390 

100,990 100,980 

100,400 100,360 

100,310 100,310 

100,650 100,650 

100,910 100,910 

100,550 100,530 


CCT ST 95/01 
CCT ST 96/03 
CCT ST 97/04 


Quot Quot. 

Ultimo Prec. 

100,170 100,650 

101,340 101,320 

100,470 100,460 


CTE FB 96/01 

0,000 

0,000 

CTE LG 96/01 

101,000 

100,930 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

CTZ AP 98/00 99,335 99,301 

CTZ DC 99/00 

96,700 

96,680 


CTZFB 99/01 
CTZGE 99/01 
CTZ LG 98/00 
CTZ LG 99/00 
CTZ LG 99/01 
CTZ MG 98/00 
CTZ MG 99/01 
CTZ MZ 98/00 
CTZ MZ 99/01 
CTZ OT 98/00 
CTZ OT 99/01 
CTZ ST 99/00 


94,170 94,120 

99,000 98,990 

94,950 94,910 

99,680 99,710 


AZ FS-85/00 3IND _ 

BCA INTESA 95/02IND _ 

BCA INTESA 96/01IND _ 

BCA INTESA 98/05 SUB _ 

BCA NAZ. LAVORO 97/04 7,35% 

BCA POP BS-97/001 TV _ 

BCA ROMA-03277 IND _ 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 
BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

CENTROB /13RFC _ 

CENTROB/19SDITSE _ 

CENTROB 01 IND _ 

CENTROB 02 IND _ 

CENTROB 03 R FL RATE TV 
CENTROB 04TVTRASF IN TF 

CENTROB 97/04 IND _ 

COMIT/002 _ 

COMIT/08TV2 _ 

COMIT-96/06ZC _ 

COMIT-97/02 IND _ 

COMIT-97/03 IND _ 

COMIT»97/04 6,75% _ 

COMIT-97/07 SUB TV _ 

COMIT-97/27ZC _ 

COMIT-98/08 SUB TV_ 


113,340 113,400 

99,250 99,190 

99,770 99,770 

97,200 97,200 

100,550 103,000 

99,650 99,750 

99,010 98,810 

70,000 71,000 

60.500 58,900 

68.980 68,950 

69,000 69,000 

99,650 99,550 

99,270 99,370 

95,800 96,900 

98.980 98,980 

98,400 98,400 

100,210 100,400 

94,060 94,020 

61,000 61,700 

99,100 100,500 

98.500 98,260 

106,500 106,250 

95,110 95,260 

15,510 16,000 

94,260 94,310 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Preo. 

CR BO 98/08 341 TV 

97.000 

97.000 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

93,420 

93,450 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

56,750 

57,600 

CREDIOP-02ZC LOCK5,A 

101,000 

103,000 

CREDIOP-02ZC LOCK6.A 

100,000 

100,000 

CREDIOP-02ZC LOCK7,A 

100,000 

100,500 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,150 

98,160 

ENEL-85/002IND 

113,500 

0,000 


ENEL-85/003IND _ 102,010 102,010 

ENEL-86/01 IND _ 101,900 101,900 

ENEL-93/03 2 9,6% _ 106,030 106,280 

ENI-93/03IND _ 105,510 105,550 

ENTE FS 94/02 IND _ 100,320 100,350 

ENTE FS-90/00 IND _ 103,460 103,450 

ENTE FS-94/04 8,9% _ 111,500 111,400 

ENTE FS-94/04IND _ 103,510 103,560 

ENTE FS-96/08 IND _ 99,680 99,730 

IMI DUAL RATE 97/02 TF-VS 98,000 97,850 

IMI-95/0111ND _ 100,150 100,050 

IMI-96/012IND _ 99,610 99,620 

IMI-96/062 7,1% _ 105,000 105,010 

IMI-97/01 INDEX BOND _ 114,650 115,000 

IMI-98/03 COMMOD,LINK.BOND 98,970 98,950 

IMI-98/03 INDEX BOND MIB30 II 100,100 100,320 

IMI-98/03VII_93,500 93,250 


IMI-98/05IV PREM,IND.AZ,MON 

INTERBCA-02272IND _ 

IRFIS-97/07 51 7,1% _ 

ITALCEMENTI-97/02ZC _ 

ITALEASE-96/01 IND _ 

MED LOM/193RFC _ 

MEDIO CEN-047,95% _ 

MEDIO CEN-19 STEP DOWNZC 

MEDIOB /04 MIB30 _ 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

MEDIOB-012INDTAQ _ 

MEDIOB-05CUM PRE IND _ 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

MEDIOB-96/06 DM ZC _ 

MEDIOB-97/00 INDTAQ _ 

MEDIOB»98/O8n _ 

MEDIOB/04 NIKKEI _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND_ 


93.500 93,510 

98,760 98,800 

104,500 104,500 

89,400 89,440 

99,870 99,900 

61.500 59,500 

99,100 99,110 

58,200 60,000 

90,010 91,000 


66,010 65,500 

124,000 124,000 

88,100 88,110 
84,550 89,050 

100,250 100,250 


MEDIOBANCA-01 IND TE 

MEDIOBANCA-02SZC 

260,000 

84,030 

261,000 

84,000 

MEDIOBANCA-02INDTM 

210,000 

215,450 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,950 

99,850 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

68,300 

68,380 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

46,500 

46,200 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

96,480 

96,470 


MEDIOCR C/03 INDMIB 
MEDIOCR L/03 EQL55 EM 

MEDIOCR L/08 2RF _ 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 
MEDIOCR L/13TF»TV32,MA 

MPASCHI/0543TF _ 

MPASCHI-08 7A5,35% 

OLIVETTI 94/01 IND _ 

OPERE-93/00 29 IND 

OPERE-94/0411ND _ 

OPERE-95/0211ND _ 

OPERE-96/012IND _ 

OPERE-96/01 6,9% _ 

OPERE»97/02 76,75% 
OPERE-97/04156,25% 
PARMALAT F-94/00IND 
REP ARGENT/03TV 
REPUBBLICA GRECA 97/04 

SPAOLO/02169ZC _ 

SPAOLO/03165 _ 

SPAOLO/05IBON11 
SPAOLO/13 ST DOWN 
SPAOLO/16 FIXR Vili 
TECNOSTINT/04TV 
UNICEM/03TV_ 


98,510 98,510 

96,000 94,060 

85,000 85,000 

70,030 69,150 

83,250 83,730 

97,000 99,480 

101,500 99,800 

100,210 100,210 

100,050 100,050 

99,860 99,910 

99,870 99,860 

99,660 99,660 

103,260 103,210 

100,570 101,400 

100,900 100,500 

100,000 100,100 

100,150 101,500 

101,300 101,440 

94.500 95,260 

99,210 99,300 

86.500 88,300 

74,000 76,490 

65,050 66,050 

102,430 102,790 

98.500 98,550 



Il II III III III III III UH 

































































































































































































































































































































































































